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D E L LE IDEE 
MARCHIGIANE 


con l’intervento di Rossini, Leopardi, Bramante e Raffaello 


DEDICATO ALLE PERSONE INTELLIGENTI DI TUTTA ITALIA 
SPIAGGIA. DI PESARO 


pr 


po” L00 
pf) 
He, 


ROSSINI: Se ai miei tempi avessi visto spettacoli simil, non avrei avuto più la forza DE :rivere musica! 
no di ompi 


a 


CALA LA TELA 


rancesco Sapori, raccontando la 
recente commemorazione da 

lui fatta nelle Marche, di 
‘a Luciano Folgore 

C'era tanta gente, tanta gen 
te che non si trovava più un posto 
a pagarlo un tesoro 

Cì credo! — rispose Folgore 
Ma tu hai sistito maj ad una mia 
conferenza? Figurati che la gente è 
tanta che perfino io, mentre parlo, 
son costretto a restare in piedi! 


ipriano Efisio Oppo, recandosi 
ì Ur lungo la via fa ar 
cs © Vautomobile per no 


nifico castello. Dopx 
s'avvicina al 


‘ de € 

Sapete se il proprietario abbia 

tenzic di vendere questo ca 
Si. signore, infatti 


to ne chiede” 
lire 


Ma signore, il castello vale 


o Quagrone della 
lorino per 


cuore del 
ndo selvaggio 
ci. fra cui v'erano 
reci salutarlo 
ti rido tune 
Jose Qu 
best 
parlando di Ù 


mnmediu Ermi 


Zacconi, dope ‘ 
po, esclamò 
Già reare pri 
I DT; dal nulla N 
0, soltanto Pa 


cona deriva da ancos: gomi 
> Avevano spiegato questo 
illa solita attrice ignoranti 
quale una sera, vedendo per 
trada un ubriaco. se ne uscì cor 
questa frase 
Come sono riprovevoli gli uo 
mini che alzan troppo l'Ancona! 
Zutolo 


CARDARELLI: Chi paga? 
LEOPARDI: Stavolta paghi tu! 


(Dis. di De Seta). 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Raffaello, la For- 


narina, il pane 
e la storia 


rreva l'anno 1498. 

Insieme con Vanno correva pure 
un giovane dall'apparente età di 15 
anni 

Quei giovane era Raffaello, € 
quell'apparinte eta era la su 

Egli infatti era nato nel 1483 

Dove correva, di grazia, il piccolo 
Raffaello in quei te.ro pomeriggio 
deli anno 14 

Ecco quello che la storia ignora, 
ma che noi sappiagi. 

lutti sanno degli amori di Raf- 
taello con la Fornarina, ben pochi 
però ecnoscono la fonte di ernesto 
amor 

Ecco in brevi parole di che sì 


Vi iorno Raflaelio sì recò a 
lorotea in istevere per 

un filoneino di pane 

un negozio, salutò gen 

presenti, quindi dissc 

messerì, datemi del 


verbigrazia, darvi 
del pane? rispo 
ser messer che si trovavano nel 
Raftacli male 
Ordungue messeri egli disse 

uon appartenete voi alla gioriosa 
azione delli panettier!? 

il ciel ti danni, messer lo pit. 
tori risposero i messeri tu 
firato, È acciocchè lo scorno e 
ata u di to maggiormente et 
gravosamente pesino, ora alla tua 
presenza addurre faremo colei che 
di questo spaccio è artefice e di. 
pensatrice 

E chi è costei? 
riosito Raffaello. 

La Fornarina! 

Il ciel mi danni gridò Rat 
faello lo amo questa donna 

E come potete amaria se giam 
mai le sue delicate sembianze mi- 
raste? dissero i messeri 

Somart -- mormorò Raffaello 
ignorano la storia! 
lontanò nauseato 


chiese ineu 


risposero 1 


lara 
Parecchi settimane sono pa 
dal giorno in cui si decise 11 des 


di Raffuello € delia Fornarina 

I due giovani, secondo le diretti- 
ve della Si amano follemente 
ttina Raffaello (14 marzo 
512) si recò più presto 
la Fornarina 
suo viso era nero. 
hai, mio messere? Eh 
rando la Fornarina 

Il pane che tu mi dai è rifat 
o ispose Raffaello seccatissimo 
«oto la storia non lo dice! 
ver tu dici, o Raffaelio? 
© stupita la Fornarina 
ll ver io dico! rispose Rat 
faelle *rissimo Stamane lo 
Sfilatino era così moseto che per ri- 
cordarmidi una cosa invece di fare 
il nodo al fazzoletto, ho fatto «l 
bnodo allo sfilatino 

- Catteri, Raffaello! 

ta Fornarina 


ehie 


eselamo 


Catteri un corno! gridò 
Raffaello arrabbiatissimo. O tu 
fai il ne buono 0 io ti pianto 
Anzi, ti faccio rapire 


Mic dolce messere rispose 
allora con gentile atfetto ta Forna 
rina io non posso accontentarti 
Come ia storia mi ha imposto di 
amarti, così m'ha imposto di fare 
Îl pane moscio e rifatto. Sono roma 
na, 0 Raffaello, e il pane, a Roma, è 
stato, €, € mpre sarà moscio € rl- 
fatto. Ordunque rassegnati, e pensa 
4lli quagri tui nonchè alla salute. 

Raffaello si abbatte sconfitto su 
una panca, e disse: 
— Bella fregatura la storia! 
ll nocchiero della malora 


— Pag. 2 


— Mi riesce impossibile, amico mio, di ballare con voi finchè usate del- 
l'Acqua di Colonia così volgare. Provatevi a usare la COLONIA CLASSICA 
de “LA DUCALE ,, di Parma e allora ballerete con me. 


ALBERGHI B RISTORANTI RACCOMANDATI 


BAGNI DI CHIAN 


“IANO PESARO 


ALBERGO ACQUASANTA. L'unico più ALBERGO ZONGO, ogni confort mo- 
vicino al parco delle Fonti. Acqua cor- derno. centrale nrage, 
ente, "Tranquilla posizione Otumo _ —— 
tratti nto, Prezzi modici ALBERGO RISTORANTE ST A. RE 


ALBERGO PENSIONE CLARA, 200 me fetono Dro 
dalle sorgenti; ottimo trattamento; inc 

tevole posizione: acqua corrente rei KU 

mere; bagno; telelono; prezzi modicissimi del 


nomatissima cucina, ogni confort mo- 
derno prezzi modici. Piazza V. E. te- 


ANI. L'elegante ritrovo mondi 
colonia bagnanti 


Sul mare. pre 
ta cucina vicino al Ku 


ALBERGO RNCE 
di piena fiducis con 
1 rum 


STORE REGINA. Am- 
teyole La 
POSIZIONI 
o, fra 1 
fard) MOTEL ROSSINI. € 
iort moderno. Riscaldamento e termo- 
one Omnibus a tutti i treni 


ANDE ALBERGO « LE FONTI». COm- “e 


PENSIONE De 
tic). rinoma 


TA) 


domì 
due St 


entralissimo.  Con- 


sore cce Tele 


amente rinnovato, appartamenti con PENSIONE VILLA A. SU 
ev acqua corrente 1 otumo servizio di ristorante. 
camere. modern grande sula da pran PRE ST. DIDIER (Aosta m 1000 
20, 1 no ONforto: auto sta 


UNIVEits_ HOTEL Annesso St 


zione Chiusi, Pensione da 1 


a L 


Dil. Termale; Sx sta sul Monie 

Direzione Landi Bianco 100 letti; acqua cald@ e 

—r———————@"pppr iredda; Pensioni; Ristorante; Tennis, Ga- 
BOLOGNA rage. telefono n. 2. 

a d'Oro) rr. re) 


Acqua corr 
le camere, Appar 
ge. Sale per 


via Na- 


calda © Ire in tutte della Ri- 


tamenti con bagni. E 


lato dell: 
ono 4461 


banchetti. Ottima cucina, Pensione L, 30 
do: lo: par. tre gior nuov: 
iere, minimo per tre giorni fine 
e —————————— 
sa = sore. y: 
CIVITAVECCHIA LA 


PENSIONE FERRARI, via Firenze 57. in 
terno 7. telef. 484- (prossimità Sta- 
zione). Ambiente distintissimo economi- 
co, rinomato ristorante, garage, camere 
singole da L. 8 doppie da L. 16 pensio- 
ne completa (camera e tre ottimi pa- 
ii L. 20 al giorno pensioni mensili li- 
500, 


gazioni 
mere di cui 
nesso Ristor: 
partire da lire 
accurate Giardino, sr 


termale 

Penstoni i 
tamento e servizio 
ge, tennis 


ALBERGO GINEVRA, dirimpetto alla po- 
centrale e telegrafi, acqua corren- 
"ida e fredda confort moderno, prez- 


RGO MIRAMARE, incantevole posi- 
ad un minuto dalla stazione e dal 


porto. Acqua corrente. zi modicì, ambiente famigliare, camere 
——_———_—_—_—_—_____—+-— ——_— da lire 12 in poi. 

FIRENZE _—— 
IL RISTORANT MO) accreditata, ai 
DI SAN etto alla stazi lato arrivi (Via 


della cit 


Cavour 47 primo). Camere senza pen- 
lestrinme, 


sione : doppie lire diciotto, singole li 
re dieci. Volendo pensione completa, 
con tre eccellenti pasti alla carta, lire 
venticinque. Anche un solo giorno, Pre 
sempr 


ALBERGO PENSIONE IPA. 
;.0 n. 6. Ridente posizione f 
Fonti, tutto il conforto moderno 
giardino. Speciali riduzioni per f 
glie. ufficiali, medici e lunghi sopgi 
ni. Completamente bbellito e ingra! 
dito. Dir. Pens. Onorati 


le 


) MILANO - Tutte le 
e in casa. Pensioni ri. 
dotte. Trattamento ineccepibile, Riccar- 
do Ferrario, direttore generale. 


\ANGEMINI 
Rinomato Ristoran- 
— Acqua corrente came- 


ROSA compie 
a corr in tut 
lissimo font rinomato | re. Per 


acq te CAMBIOL 


sione Lire 23, arrangiamenti per 


e mento, Sconto 10% sui famiglie. 
DI Zì praticati lo scorso no. 
: — SIENA 

FORMIA Aperto - Nuova 
ALBERGO PARADISO - Esg costruzione - I ordine con tono 
dentissimo sul mare, Pensi di signorilità; con tutto il conforto mo- 
li, 23 + tembre È. 18 Orchesi derno. A prezzi moderati. Posizione tran- 
Trattamesto ottimo, Ristorante a prez quillissima centrale; panorama incante- 
vi miti. vole: 90 camere, 60 bagni 


FRANCAVILLA TARE | VILLA SCACCIAPENSI pensione 
NUOVO GRANDE  ALHERGO BAGNI | Ristorante all'aperto i r turisti e 
{villa Forconi) 70 camere con bagno, buongustai; le più perfette comodita 
120 letti. giardino, ristorante all'aperto. Luogo incantevole a 2 km. e mezzo dal 
Riduzioni ferroviarie 50% da. ogni cit- centro Splendida vista della città e col. 

Dir_prop cav. Forconi line. Propr. R. Nardi 


‘ATINI TERME 

ONI RMINUS - BRI- | 
1. ordine, 10) camere, tutto il 
confort. prezzi ridotti, medesima casa 


Hote] Arenzano presso Genova ln 
NAPOLI Mo: 

GRAND HOTLI prim'ordine, posizione ERA 

incantevole; splendida vista del Gollo è aLserco MODA 


suvio; giardino privato; nuovo Bar- 
Dancing frequentato migliore società 
poletana. The danzanti ogni pomeriggio 
© gran ballo oguì sera fino ora inoltrata; 
ristorante, garage 


PERUGIA 


SUISSE 
TERMINUS 


VIAREGGIO 


Ogni moderna comodità. Telefono 2626. 
Nuova gestione. 


Sole; ora da Assisi: contro i escur- | PENSIONE, KURSAAL, Fra mare e pi 
BRUFANE AVIO giuniti | vata. Aequa corrente în tutte lc camere. 
J 


gliore posizione. 


corea |a nio 
LANFRANCONI: | 
villaggio e il saba 


LEOPARDI. Non 


muore di freddo! 


La ireddura che veley 
alano mentre il saboto 


IL GRAN G 


d 4 © 


LANFRANCONI: 
a lotto? 
BRAMANTE: Non 


La freddi € voley 
a totto e Bramato! 


entre gli altri sl € 

M commemorano 
Marchigiani, no 
desiderato commemorare 

memorazione 

Nell’eccedionale circos 
biamo telegrafato all'on 
franconi, pregandolo di 
la sua attività nelle nost 
Egli, che non domand 
lio, ci ha subito rispc 
seguente cortese dispacc 
SONO BRAMANTISSIM 
BORARE TRAVASO, I 
LERO’ VOSTRA RIUNIC 
LEOPARDICOLARMENT 
ROSSINCERAMENTE SZ 
LANFR 


Il povero fattorino che 
segnato il telegramma a 
ni congelate e abbiamo 
zionargliene con energia 

Dopo questa prima fre 
gli abbiamo dato la ma 


con voi finchè usate del- 
la COLONIA CLASSICA 


con me. 


RACCOMANDATI 


PESARO 


ZONGO, ogni confort no- 
rale ge. 


Ri 
mo- 
te- 


a ina, 
zi modici 


L'elegante ritrovo mondano 
ia bagnanti 


Sul mare, pr 
pomata cucina vicino al Kw 


ISSINI. Centralissimo.  Con- 
no. Riscaldamento e termo- 
ubus a tutti i treni 


‘ A. Sul mare, 
izio di ristorante. 


DIDIER (Aosta) m. 1000 
10 ME. Annesso 
plendida vista sul Mon 
) letti; acqua cald: 
sioni; Ristorante; ‘Tennis, Ga- 
10 n. 2. 


ROMA 
ENSIONE «ALFA », via Na- 
lato della Mostra della Ri- 
elefono 44603 completamente 
il moderno confort e la più 
prezzi modicissimi, asce 


Firenze 57, 
4 prossimità 
Niente distintissimo economi- 
o ristorante, garage, camere 
L. 8 doppie da L. 16 pensio- 
a (camera tre ottimi pa- 
I giorno pensioni mensili li- 


GINEVRA, dirimpetto alla po- 
e e telegrafi, acqua corren- 
redda confort moderno, prez- 
ambiente famigliare, camere 
n poi 


Necreditata, di 
la stazio: to arrivi (Via 
primo), Camere pen- 
pic lire diciotto, singole li 
Volendo pensione compieta, 


enti pasti alla carta, lire 
Anche un solo giorno, Pre 
pre. 


DRE 
NO - Tutte le 
diche in Pensioni ri- 
amento ineccepibile, Riccar- 
direttore generale. 


SANGEMINI 
TE Rinomato Ristoran- 


h Acqua corrente came- 
| Lire 23, arrangiamenti per 


SIENA 
SIOR Aperto - Nuova 


I ordine con tono 


izà moderati. Posizione tran- 
ntrale; panorama incante- 
60° bagni 


RI -— Pensione 
Me per turisti e 
le più perfette comodita 
tevole a 2 km. e mezzo dal 
idida vista della città e co. 
R. Nardi, 


d NAVE 


cantevole 


VIAREGGIO 
KURSAAL. Fra mare e pi- 
tamente e riccamente rinno- 
corrente in tutte le camere. 
na comodità. Telefono 2626. 
ne. 


IL TRAVASO DELLE-IDEE — Pag. 3 
IL GRAN GELARCA 


IL GRAN GELARCA A RECANATI 


i ME AE 


LANFRANCONI: 


id 


Lo sa iei che differenza c’è tra il sabato del 


2 


villaggio e il sabato delle banche ? 


LEOPARDI. 


muore di freddo! 


Lu ireddura che ve a dire Pon 
italrano mentre il saboto delle beneite 


Non lo dica sennò il mio ‘‘passero solitario,, mi 


iniranconi I sabato du villaggio è 
è inglese! 


A PESARO 


LANFRANCONI : 


Lo sa lei perchè adesso non si potrebbe iap- 


presentare il ‘Guglielmo Tell,,? 


ROSSINI 


“L’esquimese all’Alaska,,! 


Non lo dica sennò ‘“L’Italiana in Algeri,, mi diventa 


La Ireddura che voleva dire l'on Laniranconi Non si potrebbe rappre 
sentare perché non è la stagione delle mele 


IL GRAN GELARCA E BRAMANTE 


è. è 0 (A te 


7 5 
UEZZABaO 
LANFRANCONI : 


2 


oa € 


Lo sa che differenza c’è tra lei e un terno 


a lotto? 
BRAMANTE: Non lo dica sennò dovrò chiamarmi Brrr...amante! 
La freddura che voleva dire l'on Lanfranconi Le è Bramante © ul terno 


a lotto è Bramato! 


IL GRAN GELARCA A URBINO 


LANFRANCONI - 
RAFFAELLO 


gelataia! 


La freddura che voleva dire Lon 


Laniranconi 


Lo sa perchè lei è diventato un gran pittore ? 
Non lo dica sennò la mia Fornarina diventa una 


Perché lei è Sanzio-nato 


(Dis. di Onorato 


entre gli altri si degnamente 
M commemorano i Grandi 
Marchigiani, noi abbiamo 
desiderato commemorare la com- 
memorazione 
Nell’eccedionale circostanza ab 
biamo telegrafato all'on Gigi Lan- 
franconi, pregandolo di riprendere 
la sua attività nelle nostre colonne 
Egli, che non domandava di me 
lio, ci ha subito risposto con il 
seguente cortese dispaccio 
SONO BRAMANTISSIMO COLLA- 
BORARE TRAVASO, RAFFAVEL 
LERO’ VOSTRA RIUNIONE STOP 
LEOPARDICOLARMENTE GRATO 
ROSSINCERAMENTE SALUTOVI 
LANFRANCONI 


Il povero fattorino che ci ha con- 
segnato il telegramma aveva le ma. 
ni congelate e abbiamo dovuto fri 
zionargliene con energia 

Dopo questa prima fregatura non 
gli abbiamo dato la mancia e così 


» RETE ARA LL 


Lanfranconi commemora... 


le due fregagioni, una dopo l'altra 
lo nanno messo in ottimo stato 

Il fattorino telegrafico si è allon 
tanato mormorando alcuni tra 1 
più patetici versi leopardiani al no 
stro indirizzo 

La commemorazione marchigiana 
incominciava 

Per l'on Lanfraconi abbiamo 
preparato la cattedra, con l’ind: 
spensabile bottiglia di vino 1l gran 
Gelarca non parla in pubblico se 
non ha la sua bottiglia non di ac 
qua ma di vino Perciò egli ama 
parlare molto spesso 

Quando il vino è finito egli depo 
ne il bicchiere dopo averlo vuotato 
l'ultima volta e discende daila cat- 
tedra perchè la conferenza è finita 

Gli Enti che invitano l'on Lan 
franconi a parlare sanno benissimo 


regolare con precisione la durata 
della conferenza, scegliendo una 
bottigliu più 6 meno grande a se 
conda che desiderano un discorse 
lungo « breve 

Vi sono così delle conferenze lan 
franconiane da due litrì, da un li- 
tro da una «foglietta » e da un 
« quartuccio » 

Tutto questo nostro preambolo 
non ha nulla a che vedere con le 
commemorazioni marchigiane pro 
prio come molti discorsi ufficiali v 
ufficiosi coi quali si è inteso celebra- 
re questo o quel grande marchigia 
no, mentre di tutto si è pa to fuor 
che di lui 

L'importante, del resto, è che 1 
giornali parlassero  dell’oratore, 
pubblicandone la fotografia, la bio- 
grafia, l'elenco delle opere recenti, 


sassi te, sa 
DIC aR ati SE Sa SE 


il numero del telefono e tante alt 

nozioni importantissime per la cul 

tura nazionale 
L'oratore è stato 


ia!) alla stazione riossequiato, riri 
verito mentre al Grande Marchi- 
giano commemorato ben pochi ci 
hanno pensato 

Forse che le belle signore pesare- 
si o urbinati o recanatesi, indos 
sando eleganti tolette per l’occasio 
ne hanno pensato di farsi belle per 
Rossini, o Raffaello e Bramante, o 
tanto meno per Giacomo Leopardì? 

Macchè! Tutto per gli intervenu 
ti per gl: oratori. per gli inv i 

Mentre meditavamo tutto ciò è 
arrivato l’on Lanfranconi il quale 
ha senz'altro preso la parola giac- 
chè aveva molta sete 

«Non ci è possibile riassumere la 
bella conferenza. > 

Così scrive il conterenziere stesso 


QUANDO LE DONNE 


Ve A Uuggat. 


II. TRAVASO DELLE IDEF — Pali A 


SANNO ESSER CATTIVE 


LUI: Non hai idea fino a che punto io mi senta leopardiano!... 
LEI: Bada però che hai 39 anni, come lui quand’è morto!... 


(Disegno di Vera d'Angara; 


nel foglietto dattilografato che pa 
sa ai rappresentanti della stampa 
prima minciare 

L'on La oni non cì ha con 
segnato nulla ha abbordato la 


commemorazione del Leopardi 


Le critiche che fanno ai gi 
nitori del Leopard 
ragioni comunemen 


ono giustific 


na perchè ebberi 


Pere e Mo 

e scelto un a!- 

ta riverenza, sq 

o più in gamba 

» Leopardi fosse 

gamba, chi sa 

quan durebbe ad alcuni 
nora li oggi 

no dare ad inten 

mati sia la cittadina 

nia: invece un trava 

loca mentato che a Reca 

erga l'allegria: e ancor me- 

ryhera adesso che il Po- 

è deciso — per le pressioni 

Travaso ad organizzare un 

e buon albergo. Perdonatemi 

infranconata, ma il podestà cav 

Piccinini sapra fare le cose in gran 


Applaudito su questo punto che 
del resto è un punto vitale per Re- 
canati l'on. Lanfranconi è pas 
sato a commemorare Raffaello 


« Raffaello! Ecco una riprova d? 
quel che ho detto testè 


(Un mormorio strano è corso per 
la sal giacchè è la prima volta 
che 1. Lanfranconi pronunzi 
la parola « testè »: abbiamo poi s 
puto che l'aveva ripetuta per aver 
la udita da G. A. Borgese) 


Come testè dissì, il nome deci 
de del destino di un uomo Di un 


gran pittore sì dice: « Egli è un ve 
ro Raffaello!» Perciò Giovanni 
Santì © Magia Ciarla. imponendo 
al figliolo i nome di Raffaello, ne 
decisero senz'altro il luminoso de- 
stino! 


In questo momento il travasatore 


CALZE ELASTICHE 


CF. ROSSI per VENE VARICOSE. FLEBITI, ecc 
vo tipo senza cucitur 
bili, lavabili, morbi 
curative, non danne 
ita con garanzia d a 
Gratis e riservato catalogo descritti) 
opuscolo sulle vene varicose. chiare indicazioni 
per prendere da se stessi le misure © prezzi 
Fabbrica di calze elastiche €. F. ROSSI 
Amm; di S. MARGHERITA LIGURE 


u qualsiasi misura, 


Raffaello Jonni dà un urlo di gioia 
e quasi sviene esclamando: «Anch'io 


son pittore!» come il Correggio da. 
vanti alla raffaellesca Santa Cecilia 

Ci affrettiamo a correggere del 
suo errore il collega Raffaello ‘quel. 


lo nos + el'on 
continuare 


Lanfranconi può 


Poì che il tempo stringe, (e \'o- 
ire guarda la bottiglia, la quale 
unziona da clessidra), passerò @ 
parlarvi del Bramante il quale può 
essere oggi commemorato dagli ar - 
chitetti moderni come il più gran- 
de novecentista dei suoi tempi: in- 
fatti egli — nato nel 1444 e morto 
nel 1514 fu senza alcun dubbio 
urtista del ’490 e del ’500: e non 
cì vuol molto a constatare che 
400.50) fanno esattamente 900 
Questo computo farà molto piacere 
a quei deputati i quali, dopo aver 
inveito contro l’arte moderna, nelle 
sedute successive si sono affrettati 
a dire « Non sono stato io!». La 
matematica, del resto, non è un’opi. 
nione, come dicono gli hitleriani 
dopo *l plebiscito 

Ma ritorniamo a Bramante e 
Raffaello ossia ad Urbino, sebbene 
il ritornare ad Urbino non sia fa- 
cile, con le comunicazioni attuali. 
Tutti gii Urbinati sono bramanti di 
avere la ferrovia per Sant'Arcange 
lo. Il giorno in cui il treno arrivasse 
da qui a Sant'Arcangelo Raffaello 
stesso ne gongolerebbe dall’al di là. 
Ma sembra che la cosa sia di là da 
venire. 

Se non si possono metter le rota- 
ie sulla strada già costruita, perchè 
non si mette almeno l'asfalto su la 
strada per Pesaro? 

Se è vero che chi ha più polvere 
spara, Urbino dovrebbe sparare 
dalla mattina alla sera 

Invece non spara ma spera... » 


Brivido cireumpolare nella sala, e 
l'oratore prosegue: 


Chiuderò con Rossini, l’arguto 
«c’gno di Pesaro », 08. un essere 
rarissimo, giacchè non bisogna cre 
dere che a Pesaro i cigni siano nu- 
merosi e vadano passeggiando per 
le rie, ciò che sarebbe fastidiosissi 
mo soprattulto negli incroci stradali 
tanto accuratamente regolati dai 
fanali luminosi 

Rossini non deve certo arrossire 
di Pe'a:0, ch? 1» feste-gerà degna 
mente e intelligentemente: infatti 
dopo le conferenze, ossia le comme- 
morazioni che sviluppano la cresci 
ta dell'onor del mento, sarà dato 
opportunamente il Barbiere di Sivi- 
glia, al quate Barbiere nessuno dei 
musicisti di oggi è certo capace di 
fare il contropeto 


Bisogna riconoscere che questa 
chiusa di Lanfranconi andava pro 
prio a pennello e che il ragiona- 
mento filava su un filo di rasoio 


I 
| 
| 
| 


o FESTE NAZIONALI IN ONORE 


| DEGLI ARTISTI MARCHIGIANI 


| Comitato di PESARO 
MANIFESTAZIONI PESARESI DI AGOSTO E SETTEMBRE 


21 o Francesco Sapori parlerà a Pesaro su F. Barocei; 
30 è E. Giusep va 
30 "a ma rappresent To TE 

retta dal ma 

Lombardi, Francesco Merli e Be 

I Sette rappresentazione del BARBIERE DI 
| A diretta dal maestro Riccardo Zandonai 
| con Mercedes Capsir Tanzi, Carlo Galefli e Gio- 
| vanni Manurita: 

2 55 Rappresentazione del + Guglielmo ‘Tell ,, (e. 8.); 
| i del “ Barbiere di Siviglia ,, ( ,, )5 
| 6 «+ Ultima del + Gugl 1,. (co sopra); 

lt - » Rossini fatta dal 
eppe Mulè 
| 14 = Concerto Rossiniano diretto dal maestro 
|| 15 5 dei Mu sti; 
||ECZANATE Ila Musica diretto da Ber- 
23 »” niano nella Casa 
| 26 » » diretto da Bernardino 


RIBASSI FERROVIARI del SO” 


CELEBRAZIONI ROSSINIANE - Agosto-Settembre 1934-XII 


| Rappresentazioni al TEATRO COMUNALE ROSSINI delle opere. 


GUGLIELMO BARBIERE DI 


| TELL SIVIGLIA 


|| Interpreti ed esecutori principali Interpreti ed esecutori principali : 


||  GIANNINA ARANGI LOMBARDI MERCEDES CAPSIR 

| BENVENUTO FRANCI FERNANDO AUTORI 

| FRANCESCO MERLI GIULIO CIRINO - CARLO GALEFFI 
| ANTONIO RIGHETTI GIOVANNI MANURITA 


Maestro Concertatore e Direttore d'Orchestra Maestro Concertatore e Di 
GINO MARINUZZI 


Maestro del coro. VITTORE VENEZIANI 
Regista. ANTONIO LEGA 
Direttore della messa in scena O SAXIDA 


PRIMA RAPPRESENTAZIONE 30 Agosto alle ore 21.30 


| Aspettacolo iniziato saranno chiusi gli access! 


RICCARDO ZAN DONAI > 


Maest o del coro > 
Regista: A 
Direttore della messa in scena O SAXIDA 


PRIMA RAPPRESENTAZIONE 1 Settembre alle ore 21.30 


A spettacolo iniziato saranno chiusi gli accessi 


Domenica 2 Settembre : GUGLIELMO TELL 
Martedì 4 Settembre: BARBIERE DI SIVIGLIA 
Giovedì 6 Settembre : GUGLIELMO TELL 


Per le prenotazioni rivolgersi al Botteghino del Teatro (Telet. intere 1-81) 
Per tel ni. TEATRO COMUNALE — PESARO 


Comunicazioni telefoniche dalle ore 9 alle 12 - dalle ore 16 all'ori della rappresen 


TRENI IN ARRIVO PRIMA DELLO SPETTACOLO 
da BCLOGNA : alle ore 19.02 - 20.24 - 21.02 - 21.19 - da ANSONA: alle ore 11.23. 19.28 - 2.27 


TRENI IN PARTENZA DOPO LO SPETTACOLO 
per BOLOGNA . alle ore 2.49 par ARCONA : alle ore 2.44 


ONA e RIMINI © stazioni intermedie alle ore 1.10 


RIBASSI FERROVIARI 


zione 


Corse speciali per A 


Hai un occhio 
RAFFAELLO 


quadro alla Biennale 


Il parer 
di Pietrossini-M 


Quantunque affaticat 
recenti audizioni del su 
elargite colla consueta 
e con sfoggio di note (* 
scrivere «ignote ») bu: 
ricontraltosopranicorali, 
maestre Mascagni ha ve 
l'occasione di questo ni 
più che raro del « Trava 
cederci una breve ini 
riussumiamo, assumen 
sponsabilità delle freda 
contenute 

— Lei, Maestro, che 
tanto in dimestichezza 
— non già perchè suo 
neo ma perchè è stato 
oltre che di orchestra 
musicale di Pesaro a I 
to — che cosa può dire 
grande compositore? 

- Vi dirò: io di quel 
servo una memoria, :*n2 
riale giudiziario molte 
ricordo come un son...st 
lora mi sì faceva ul 

(ahimè non parliamo d 
perchè portavo un pie: 
un braccialetto al piedi 
diverso colore. I pesares 
non perduno! -- mi 
dei grattacapi che, coll: 
gliatura che portavo, 
parecchio da fare Ma 
siamo! 

— Già: pensi piuttos 
to della nostra intervist 
chino Rossini. 

-- E' giusto; dinnanz 
chino. giova chinare | 
chè è stato un vero £ 
è vero che anche lui a. 
ha composto un « Nero! 

— Scusi, Maestro, ma 
sulta affatto! 

-- Come no? Non ì 
l’* Ovello »? E Otello nt 
Nero? 

- Lei scherza semp 
giuochi di parole! Sc 
che, tanto per fare, un 


POMATA P 


Fa veramente crescere 1 ca 
bulbo, allontanando la forfo 
Si vende in tutte le fi 
fumerie a L_S 0 inv 


 S. GELLASSA! - 


Via Pelis 


I ONORE 
7HIGIANI 
ARO 


E SETTEMBRE 


aro su F. Baroc 
T] va Branca; 
LIELMO TELL, di- 
con Aran 
>» Fran 
\RBIERE DI SIVI 


cardo Zandonai 
Carlo Galefli e Gio- 


mo Tell,, (e. 8.); 
li Siviglia,, (3 )3 
sopra); 

ni fatta dal 


iretto dal maestro 


sti: 
diretto da Ber- 


no nella Casa 
saro; 


sin 


tto da Bernardino 


1 50% 


ettembre 1934-XII 


NI delle opere. 


5IERE DI 


FIGLIA 


cutori principali : 


DES CAPSIR 
ANDO AUTORI 

(O - CARLO GALEFFI 
NI MANURITA 


DO ZANDONALO 


MORE VENEZIANI 
VIO LEGA 
essa in scena 0 SAXIDA 


ZIONE 1 Settembre alle ore 21.30 


ito saranno chiusi gli a 


‘essi 


LMO TELL 
DI SIVIGLIA 
LMO TELL 


i della rappresentazione 


TTACOLO 
ore 11.33 - 19.28 - 21.27 


TTACOLO 
le ore 2.44 


sedie alle ore 1.10 


RI 


ARTE 


ANTICA 


IL TRAVASO DELLE !DEE 
E MODERNA 


IXDENNALE D'ART 


Hai un occhio pesto... Che cosa t'è successo ? 


RAFFAELLO 


quadro alla Biennale ... 


Ho avuto il coraggio di presentare un mio 


(Dis, di De Sela) 


Il parere 
di Pietrossini-Mascagni 


Quantunque affaticato dalle più 
recenti auaizioni del suo «Nerone», 
elargite colla consueta signorilita 
e con sfoggio di note (stavamo per 
scrivere «ignote ») bassobariteno- 
ricontraltosopranicorali, S. E. il 
maestre Mascagni ha voluto — net 
l'occasione di questo numero unico 
più che raro del « Travaso » — con 
cederci una breve intervista che 
riassumiumo, assumendoci la re- 
sponsabilità delle freddure in essu 
contenute 

— Lei, Maestro, che deve essere 
tanto in dimestichezza con Rossini 
— non già perchè suo contempora- 
neo ma perchè è stato direttore, 
oltre che di orchestra, del Liceo 
musicale di Pesaro a Lui intitola- 
to — che cosa può dirci intorno al 
grande compositore? 

- Vi dirò* io di quell'epoca con- 
servo una memoria, i«nzi un memo 
riale giudiziario molto confuso, e 
ricordo come un son...sugno che al- 
lora mi sì faceva un addebito 
(ahimè non parliamo di addebiti!» 
perchè portavo un piedeletto, cioè 
un braccialetto al piede, e calze di 
diverso colore. I pesaresi ad essi 
non perduno! -- mi procurarono 
dei grattacapi che, colla folta capi 
gliatura che portavo, mi diedero 
parecchio da fare Ma non ci pen 
siamo! 

— Già: pensi piuttosto all’ogget- 
to della nostra intervista: a Gioac- 
chino Rossini. 

-- E' giusto; dinnanzi a Giovac- 
chino. giova chinare il capo per- 
chè è stato un vero genio. Tanto 
è vero che anche lui ai suoi tempì 
ha composto un « Nerone » 

— Scusi, Maestro, ma ciò not. ri- 
sulta affatto! 

- Come no? Non ha composto 
l’* Orello »? E Otello non era forse 
Nero? 

- Lei scherza sempre coi suoi 
giuochi di parole! Scommettiamo 
che, tanto per fare, un « bisticcio » 


POMATA PACELL 


Fa vera crescere + p 
bulbo, allontanando la forfora ed il prurito 
Si vende in tutte le farmaci gliori pro 
fumerie a L 5 idiL Ga 


Comm. S. GELLASSA! - Via Belisario, N 8 - ROMA 
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direbbe che Rossini ha scritto una 
upera in due. 
Questa non la capisco! 
— Ma sì: il «Guglielmo Otello»... 
Buonina davvero! Aspetti che 
me l'appunto. 

-— Eh, sa, non per niente 
travasatori Ma torniamo a 
Eccellenza. 

— Prego: in questo caso è meglio 
dire: «torniamo a feluca ».. Dun- 
que, il mio Cerone... pardon, il mio 
« Nerone »... 

— Abbia pazienza: la nostra in- 
tervista era per Rossini. 

— Rossini, Neroni.. troppi colo- 
ri! Creda, ne ho fin sopra i capelli! 

ALL 


Poesie 5; & 


Su misura 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Agli egregi artisti 
$:99. RAFFAELLO, GIACOMO, 
GIOACCHINO e DONATO 
nati e non domicilati nelle March 
ma che onorarono l’Art 
con quello che fecero ai tempi si 
benchè non c'era l'Accaderni 
queste poche stanze 
s'offrono, 


Speii un prem di guiderdone 
ben a voi, ragazz insigni, 
sian pittor, poei' o cigni 
ed ancor pursì architett. 


Pesar già con Recanati 
ed Urbin a gar si danno, 
più che il lieto compieanno 
vostri mert' a festeggiar 


Onde muovonsi gli Ojetii 
e altr’ eccels’ illustr’ ingegni 
avi d'affetto pegni 
nelle var località 


O Bramante, invitt' artista 
ch' in San Pietr' or sei sepolto, 
il tuo spirt' alaer' e colto 
n'esser puot’' inver alter. 


Tu Rossin, a Pesar nato, 
la tua fama non periglia 
col Barbiere di Siviglia 
ch’ immortal si cant’ ognor 
Di Raffael d'Ur le Stanze 
son per noi di giust’ orgoglio, 
ond' a Lui quest'oggi voglio, 
le mie stanz’ indirizzar, 


ed infin col buon Leopardi 
per le rim' i quattr’ onoro, 
ver’ eroi d' ital decoro 
e ben degni d’ Accadem; 


ond' ai gran pittor’ accanto, 
e al Brasin prod’ architetto, 
con Mascagni e Marinetto 
io li pong' a tutto spian! 
Gian Carlo Zeppa 


RAFFAELLO: — Quanto mi sarebbe più facile al giorno d'oggi 
trovare le modelle per i miei quadri 
ROSSINI: — Perchè? 


RAFFAELLO : 


Perchè con l’uso dei GLOMERULI RUGGERI 


tutte le donne oggi possono conquistare quella linea per- 
fetta di bellezza che è il canone della mia pittura! 


I celebrr GLOMERULI RUGGERI contro I anemia sono in vendita presso 


tutte le farmacie 


= Pagg —__—=s = 


So fossero vissuti oggi... 


Se Raffae!l sramante, Leopar 


di e Ro: ero vissuti nel no 
stro ierno che osa «avrebbero 
tatto? 

Ecco una domanda che al solo 
pensiero farebbe ! i capelli in 
testa a tutti i pittori, &l hitetti 
i poeti ed i musicisti itoli 

Se fo > vissuli og ri 


nderebber) quell 


saremmo stati n° pi arch 
tetti, nè pocii, nè musicisti 
artisti pi 
i e rispon 
dessero una B il male 
lei nostri artisi. © proprio questo 
eccessiva moccestia! 
Invece, secondo noi, ecco le bio- 
grafie che leggeremmo, esem 


pio, nell’Enciclopedia Treecani, se 
i quattro Grandi marchigiani fos 
sero nostri contemporanei 

SANZIO RK rAELLO, nato ad Ur 
bino Pittor un seguace del som 
mi maestri dei Rinascimento italia- 
no, senza ò possedeine le stu- 
pende qualità. La sua pittura è oleo 
grafica e sîtatica e non rispecchia 
alcuna delle t:ndenze moderne de 
gnamente rappresentate da Oppo 
da Carrà e da Prampolini Alcuni 
suoi quadri figurano in collezioni 
pubbliche ed hanno un certo va 
lore per le splendide cornici che li 
cireondano Atiualmente è sceno- 
grafo del Teatro Reale dell'Opera 
(Ugo Ojetti) 

LAZZARI DONATO detto Il BRA 
MANTE, nato a Fermignano Archi. 
tetto. Ha costruito parecchi edifici e 
tempi con spirito antimoderno, abu 
sando di colonne, di archi e di cu- 
pole, sopratutto Le e architetture 
peccano di eccessivi ornamenti che 
pur essendo armonici, nel vieto 
concetto della parola, risultano in 
antitesi con i canoni dello stile no- 
vecento E' l'architetto preferito 
dai piccoli borghesi, dai nuovi ric. 
chi, dai discendenti del gusto ba- 
rocco e liberty I suoi lavori sono 
molto riprodotti in gesso dai figu- 
rinai di Lucca Attualmente è ad 
detto al Governatorato di Roma 
(Murcelto Piacentini) 

LEOPARDI GIACOMO, nato a 
Recanati. Poeia E' anche autore di 
certe e Opereite » mai presen 
tate da nessuna compagnia, perchè 
sì tratta di Operette Moralt, Le 
sue poesie sono decadenti, salvo 
un poemetto intitolato I Paralipo 
meniì della Batracomiomachia chi 
è di genere satirico e umoristico, in 
cui il Leopardi imita Luciano (Nor 
so se si tratt: precisamente di Lu 
ciano di Samosata o di Lucian 
Folgore). La sua produzione poet 
ca, dato il genere malinconico, è 
molto in voga nelle scuole. Deve 
tutta la sua notcericetà a Vincenzo 
Cardarelli. Attualmente è correttore 
di bozze a «L'Italia Letteraria 
(Angioio Silvio Novaro) 

ROSSINI GIOACCHINO, nato a 
Pesaro Musicista Ha scritto pa 
recchie opere di carattere popolare 
preoccupandosi soltanto di ottene 
re il successo delle platee E' un 
compositore che ha alcuna attitu 
dine per il genere legge» senza 
poter aspirare a raggiungere le al 
te vette della musica pura, espres 
sionistica, dissonante, mus del- 
l'avvenire, insomma Le sue ariette 
sono sulla bocca di tutti, e ciò dimo 
stra la semplice incon; enza ch 
forma la base dei suoi erzetti 
musicali. Attualmente è in società 
con Vittorio Mascheroni ne 
Editrice di canzonette E 
cavaliere. (Francesco Mc 

Grazietavte 


NEL VOSTRO INTERESSE 


VISITATE 1 MOBILI GIAMBERTI 


RECANATI 


a nel 1899 Pelet_ 4 


TRAVASO DELLE IDFE - -' Pag. 6 rise 


PORTRAVASATURE 


Quattro campioni 


di Marca 


L'idea di valorizzare il patrimonio 
portivo delle Marche e stata otti- 
ma. Era tempo che questa nobile 
terra dimostrasse alla Lombardia, 

Piemonte, alla Toscana, al Vene- 
to ilia, Lazio, Umbria e via di- 
correndo che il suo contributo al 
progresso dello sport nazionale € 
ben più vistoso di quel che non si 
ereda Ie di zona danno 

risultati ma le Mar- 
che, che oggi sono piccole € non 
possono competere con le concor 
più forti, vantano atleti, cam 
pioni « rtivi benemeriti deg 
eclebrazione e di. riduzioni 
vii 


Così. «il portiere puo partecipa 


re entusiasticamente a. celebra 
one delle ved giova lorie 
de esaltando 
enz il caletatore Bramar 
Led ‘ ione Rossini 
il } su o e il pugila 
I d 
ite, per < I n 
e. fu potente d " la 
s Ì Fort 1 ‘ 
cu ‘ Lor 
Cane ompasni. q Ì 
de I ris IV f un 
Y \ U »I Uu 
e tenaci 
tori di i 


re altissimo 
ento, se è vero che in 
pali competizioni di 
mme il suo nome figura 
classificati. Campione 
di grossi tiri al. 
ini é una delle più 
ure degli «stands». Si 
volte se Rossini ab 
‘ se di un Guastalla. Noi 
remici dei paragoni. Gvastal 
e Guastalla, Rossini è Rossini 
acchini è Stacchini, Warren 
en Ogni tiratore ha il suc 
i suoi alti bassi. Ma la 
inde classe di Rossini non si ne 
signori it'è vero che il pre 

Stacchini quale presidente 
F.LT. V ha aderito toto corde 
zione del «fu di Pe 
pronunziera un discors 


signore e sig che osì r 
re in Gubbio l'eletta classe d 


FATE PIANO 


Sotto disser: ‘fate piano, 
che maniera da villani 
fare un simile baccano 
con i piedi e con le mani!!,. 


Ma di sopra, per dispetto, 
il rumor cresceva ancora.... 

sì che un altro dirimpetto 
gridò a tutti Alla malora!!... 


Fate piano e fate forte. 
ma che razza di inquilini 
fate invece un PIANOFORTE 
dagli EREDI MASSARINI (1). 

LUNARD 


(1) La Ditta più estesa de) 
per piani, radio e musica. 
fianco al Liceo Musicale Rossini 
na: Corso V_E, n. 30 - Cesei 

baldi 2. 


GIOIE SCOLASTICHE 


IL MAESTRO: 


L'ALUNNO: 


Oggi, per commemorare Leopardi vi parlerò di 
‘Un giocatore di Pallone ,,... 
Ma signor maestro, Leopardi è un pugilista 


Di no di /onni 


sto proqotto dell'allevamento ippico 
marchigian Forse molti lettori, 
sere il nome di Raffaello, sì 
«nino il mento rimanendo 
perplessi, Raffaello? Chi era? 

Presto detto. Raffaello non è altri 
ene Sanzio. Capito ora? Sanzio, il 
pur gue che ha dominato, a 4 
I in Italia e anche all’estero, 
incendo le principali corse, tra cuì 
in Gran Premio di Ostenda. Vita 
dura ebbe questa autentica gloria 
marchigiana. Misconosciuto da tut. 
i. fin sulla soglia della maturi 
ceduto per trenta denari dal suo 
padrone, tale Federicone Te 
da Dermello, detto il mago, che Lo 
riteneva destinato a un'oscura car 
riera. Sanzio, dotato com'era d'una 
ita sensibilità, se l’ebbe a ma 
le e s'aflrettò a dar prova di tutto 
il suo valore, per cui Tesiaccio an- 
cor si morde Je mani 

E tu, Leopardi, valoroso, vigoroso 
esponente della categoria dei «me- 
dio massimi», tu che a Roma avesti 
gloria © quattrini più gleria che 
quattrini ma i grandi, si sa 
tu, che i critici e i lettori che t'a- 
mavano ribattezzare col popolare 
appellativo di « Cuccumella », ben 


gral 


\ ragio o Leopardi il tuo nome è 
issociato a quello degli altri tre illu 
stri car ni de port marchigia- 
no. Combatte forte in Itaiia 
e alPoste per cui la tua 
fama, no, n 


Vibrata protesta 


i questo punto, sia lecito al 
di protestare vibrata. 
mer per l'esclusione di un altro 
figlio della terra che l'Adriatico ba- 
en esclusione assolutamente in 
iustificabile e tanto più deplo 
revole, in quanto i valorizzatori del 
patrimonio sportivo marchigiano 
crano già a Pesaro, per via del ti. 
ini. Ebbene: è senza giu- 
zione che essi, trovandosi a 
, non abbiano pensato a Be- 
nelli. Chi non conosce Benelli? C% 
qualcuno, in Italia, che nel campo 
delie piccole cilindrate possa com- 
petere con lui? Tecnico e costrutto 
re; campione e centauro, da anni 
ormai, Benelli che è campione ita 
liano della categoria, domina ita 
Hani stranieri nelle prineipali 
=, in virtù della sua geniale 
sanica e della sua al 
classe di guidatore. Perchè 
dunque, perchè Rossini e non an- 
che Benelli? Perchè il tiratore di 
Pesaro e non il centauro pesarese? 
Questo, francamente, è un mi 
ro. Sempre ingiustizie 
Malgrado ciò, il «portie è pre 
sente in spirito alla celebrazione 
marchigiana 


M 


ll portinaio 


Calci di rigore 
La Lazio @ in marcia. Squadra, 
avanti! Marcn...!!! 


Squadra, Alt! 

Le hanno dato l'Alt e vorliono 
che marci. Incoerenti 

#** 

A Enghien, sono riusciti « sosti- 
tuire un cavallo e un guidatore a 
un altro cavallo e un altre vuida- 
tore 

Fregoli! 

+4 % 
I misteri del «truf», insomma 


+++ 

Gli inglesi hanno invitato la na- 
zionale italiana di calcio a gincare 
sul campo dell'Arseral 


La nazionale italiana è ma in 
cantiere 
PUESTI 
Dice il campo della «Roma» 
sara pronto per lu seconda dome- 
nica di campionato. Non c’è fretta, 
non c'è fretta. 
**% 
Colombari e Ferrari 
si sono resi irreperibi. 
*** 
Passi per Ferraris, che essendo 
un'ala, sarà diventato uccel di bo- 
sco 


del Napoli, 


".» 
Ma Colombari? 
**+ 
Si spiega anche per lui; essendo 
mediano, è scomparso per un feno 
meno mediemnten 
*r* 
Be. voi dite quello che vi pare, 
ma la squadra ilaliana al Giro della 


Svizzera e molto più forte di quel- 
la che ha partecipato nl Giro di 
Francic 

vr 


Niente di mate; anzi vuon segno 


vuol dire che il C. T. comincia a 
orizzontarsi 


TACE 
Vuoi dire anche questo: che se 
domani capitasse un Giro di An- 
dorra, cr manda la più forte rap 
presentativa che il ciclismo italiano 
in in grodo di allineare, 
4* 
Kaers neya d'avere danneggiato 
Guerra. 
*** 
Anche Girardengo neyu d'avere 
danneggiato Guerra: e invece. 
sos 
Il nucto italiano? Signori e. 
punte signore! 


«’% 
E' inutile: In Italia non abbiamo 
ondine. 
“n 


Nienie ondine: hanno paura di 
quastarsi le onde. 
PE 
Eppure a Berlino, incredibile a 
dirsi, ci vogltono le donne! 
*** 


No, non pensate male di me: di- 
cervo che per l'Olimpiade, le donne 
fanno comodo ai fini del punteggio 

+** 


Me, se vogliamo, le donne fanno 
sempre comodo. 


*** 


Le utlete sono invece in progres- 
so. di forma, naturalmente. 


** 


Abbitmo buone velociste e salta- 
rriei 
** 


Nel campo letterario, abbiamo 
buonissime scocciatrici. 
*** 


Speruvamo di vincere, a Berna. 
con Nuvolari. Ma siam rimasti di 
Stuck 

Lo sportivo 


& 


BEN PRESTO tutti coloro $ 
quali hanno partecipato al nostro 
CONCORSO coi BIGLIETTI 
DELLA LOTTERIA DI TRI. 
POLI avranno la sorpresa DOL- 
CISSIMA (questa parola ha la 
sua ragion d'essere) di vedere 
nel « Travaso » non soltanto le 
soluzioni arretrate, ma anche 
quelle anticipate! 


CASH DI CURA VILLE DI COLLE ADRIATICO - PESARO 


- per malati e convalescenti nervosi = 


’ 


All'Italia 1 


O patria. patria mia vedo le 
ch’ogni festa mi fan, vedo | 
glorie dei tempi nostri 

ma. grazie a Dio. non vedo 
più le beghe e le noie ond'e 
le contrade d'Italia. Or non 
le forti braccia. i pugni e i d 
Ormai sono svanite 

le tue magre figure e alfin 1 
formosissima donna, senza v 
e chiedo in giro: Dite 
Che ve ne e? Questo mon 
non può impastar con le robu 
ed imprimere in terra in mar 
l'erma della sua forza rinno 
e mostrare una faccia 

che finalmente ride? 


Ridi. chè n'hai ben donde. 


tu a vincere sei nata 


la sorte infausta e la consor 
Face e lavor son le tue for 


da cuì s 
ch'è un'asta d'oro che nor 


orga un incanto 


Nessun ti tratta più come 1 
on c'è chi parla o scrive 
che non dica. illustrando 


Ma guarda un po’ quan 


Perchè, perchè? Con quale. 
hai ripreso quell'aria di bale 
Che hai fatto, io mi domar 
per ritornare alla potenza a 
Ghe:vigor:che prestanza! 
Guai chi mmischia nell 
diventa un miserando 

cui pute il benestare e dico 
Ti rispettano alfine! ? Eh si 
se forte e bella, hai tras 


l'hai reso ricco d'ogni ben d 
2 hai buttato nel fuoco 

la critica a priori e il chiac 
Sopra il colle d'Antela ove 
il sacro stuolo, lacrimoso e 
Simonide salìa 

guardando l’etra, la marina 
S'oggi volgesse con asciutte 
a Recanati delle strofe il pi 
direbbe con la lira: 

- Beatissimi voi 

che fate dei badil le vostre 
e combattete non per la me 
ma per l’Italia che al progre 
Voi siete i veri figli 

di Roma antica, madre delle 
ch'operano senza battere gr: 
Non temete perigli, 
lavorate tranquilli e sorrider 
mentre che gli altri dan | 


per seguire i capricci delle 
e le solite lotte di partito. 
E' ormai più che sicuro 
che il destin che vi porta 
vi porta in alto e dice col si 
luminoso e fiorito: - 
Cari italiani mi piacete L 
Kossini e Raffael son vostri 
Leopardi si ricrede e l'inno 
Bramante v'asseconda 
architettando sogni imperitu 
avanti, fuori i lumi 
per abbagliare i secoli futuri 


GIACOMO LE 
e p. c. c. ESO 


GIOVANI - SPOSI-] 


Si guarisce la debolezza nervosa 
mate riLLULe mELAI che ridona 
in poco tempo anche alia persona j 
sca.ole per posta L. 2 anticip 
opuscolo gratis. Unta MEIAI, Via 
legna. (Aut. Pref. n.8 93, Bologn 


nolto più forte di quel- 
partecipato nl Giro di 


aa 


male; anzi vuon segno 
he il C. T. comincia a 


TACE 
anche questo: che sc 
ritasse un Giro di An- 
unda la più forte rap 
1 che il ciclismo italiano 
o di allineare. 
4a 


ya d'avere danneggiata 


*** 
rardengo neyu d'avere 
n Guerra; e invece... 
‘es 
italiano? Signori e 
pre! 


**»* 
: In Italia non abbiamo 


** 


ndine: hanno paura di 
‘onde. 

PEN 
1 Berlino, incredibile a 
gliono le donne! 

*** 
pensate male di me: di- 
er l’Olimpiade, le donne 
do ai fini del punteggio 

*** 
ygliamo, le donne fanno 
“0do. 

+** 
sono invece in progres- 
a, naturalmente. 

** 


buone velociste e salta- 


n** 
po letterario, abbiamo 
scocciatrici. 

**%* 
‘o di vincere, a Berna 


ri. Ma siam rimasti di 


Lo sportivo 


RESTO tutti coloro $ 
10 partecipato al nostro 
SO coi BIGLIETTI 
LOTTERIA DI TRI. 
anno la sorpresa DOL- 
(questa parola ha la 
n d'essere) di vedere 
vaso » non soltanto le 
arretrate, ma anche 
icipate! 


INTO - PESARO 


ti nervosi 


’ 


All'Italia 1934 


O patria. patria mia vedo le Marche 
ch’ogni festa mi fan, vedo le ferme 
glorie dei tempi nostri 

ma. grazie a Dio, non vedo 

più le beghe e le noie ond'eran carche 
le contrade d’Italia. Or non più inerme 
le forti braccia, i pugni e i denti mostri 
ite 


Ormai sono sva 
fe tue magre figure e alfin ti veggio, 
fermosissima donna, senza velo. 

e chiedo in giro: Dite 

Che ve ne pare? Questo mondo greggio 
può impastar con le robuste braccia 
ed imprimere in terra in mare e in cielo 
l'erma della sua forza rinnovata 

€ mostrare 
che finalmente ride? 

Ridi. chè ben donde, Italia mia, 
tu a vincere sel nata 


na faccia 


la sorte infausta e la consorte... ria. 


Face e lavor son le tue fonti vive 
gorga un incanto 
ta d'oro che non 


cuì 


teme un 
[corno. 
sun ti tratta più come un'ancella? 


Non c'è chi parla © scrive 


che non dica. illustrando ogni tuo 
[vanto: 

Ma guarda un po’ quanto s'è fatta 
[bella! 


Perchè, perchè? Con quale cura amica 

hai ripreso quell'aria di baldanza? 

Che hai fatto, io mi domando, 

per ritornare alla potenza antica? 

Che vigor che prestanza! 

Guai chi si immischia nelle tue fac- 

diventa un miserando [cende! 

cui pute il benestare e dico poco! 

Ti rispettano alfine! ? Eh si comprende 

sei forte e bella. hai trasformato il 
[suolo, 

l hai reso ricco d'ogni ben di Dio 

e hai buttato nel fuoco 

la critica a priori e il chiacchierìo. 

Sopra il colle d'Antela ove moria 

il sacro stuolo, lacrimoso e onesto. 

Simonide salìa 

guardando l’etra, la marina e il resto. 

S'oggi volgesse con asciutte guance 

a Recanati delle strofe il piede 

direbbe con la lira: 

Beatissimi voi 

che fate dei badil le vostre lance 

e combattete non per la mercede 

ma per l’Italia che al progresso aspira! 

Voi siete i veri figli 

di Roma antica, madre delle genti 

ch'operano senza battere grancasse. 

Non temete perigli, 

lavorate tranquilli e sorridenti 

mentre che gli altri dan la testa ai 
{muro 

per seguire i capricci delle masse 

e le solite lotte di partito. 

È' ormai più che sicuro 

che il destin che vi porta 

vi porta in alto e dice col suo canto 

lumin e fiorito: 

3 liani mi piacete tanto! 

e Raffael son vostri numi, 

ardi si ricrede e l’inno sferra, 

Bramante v'asseconda 

architettando sogni imperituri, 

avanti, fuori i lumi 

per abbagliare i secoli futuri! — 


GIACOMO LEOPARDI 
e p. c. cc ESOPONE 


GIOVANI- SPOSI-VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virus colle rino 


Marinetti 
passatisia? 


F. T. Marinetti 
Giacomo Leopardi! 

Appena saputa la notizia mi sono 
precipitato nella centrale elettrica 
dove il motore, anzi il promotore 
del futurismo, lavora e scarica il 
suo cervello ad alto potenziale 

Ho trovato Marinetti che sì sta 
va abbottonando un colletto di al- 
luminio alto quattro dita. Durante 
l'operazione diceva 


commemorerà 


Sempre caro mi fu quest'alto collo. 


Ho chiesto Maestro è proprio 
vero che lei tesserà l'elogio del 
Grande recanatese? Ha forse l'in. 
tenzione di rinnegare il suo passato 
futuristico? 

Rinnegare il mio primo amo, 

Prie-prac! Nemmeno per s0- 
gno! Zang.tumb tumob 


re!?! 


Tornami a mente il dì che la battavita 
futurista affrontai la prima volta 
e dissîi — Qui mi tirano l'ortaglia! 


Tempi movimentati quelli! Non 
le pa Eccellenza? 
to! Croc-crac. Patatrac! Ma 
un'altra cosa 


Cc 
‘adesso € 


Passata © la tempesta 

tutti mi fanno festa © ta mattina 
esco di casa mia 

salutato da ognuno © corro al treno 
con cento ammiratori alle calcagna 


Maestro s’offenderebbe se le di. 
cessi che i suoi versi fatti coi piedi.. 
metrici sono più in gamba delle sue 
parole în libertà? 

- Perepè ta-zun. Io non m'’offen- 
do mai. Da quanto sono accademico 
non prendo più cappello. 

— Sfido! Ha la feluca! 


Gurzoncello scherzoso 

la tua celia fiorita 

è proprio degna del tuo capo ameno 
Va fanciullo... sereno 

ché l'intervista è bella che finita 


Mi ritiro subito. E porto meco 
la convinzione che lei è diventato 
interamente leopardiano. 

Io leopardiano!? Se ne vada 
che è meglio. Altrimenti le scarico 
addosso tutte le batterie del mio li- 
rismo vulcanico ed onomatopeico. 
Zin-bun trin tran rataplan, gren 
grak plumfete-plàcchete pla;:. Ci ri- 
vedremo a Filippi! 

Grrrr! No, ci rivedremo a Re 
canati! 


Fedrone 
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PINZIMONIO 


1532 
*' Le commemorazioni marchigia- 
ne dimestrano che una sola regione 
d’Italia ha prodotto un maggior nu- 
mero di grandi uomini che parec- 


chie nazioni riunite insieme 

E \Italia ha sedici regioni 

1533 

Marche 

un francese pronuncerebbe 
marche! come in avanti, 
march! 

Sarebbe uu errore di pronunzia, 


ma direbbe la verità 
1534 
"*’' La Tribuna giustamente sì chie 
de ‘e chiede a chi di competenza) 
perché nelle scuole elementari noti 
è stato ripristinato l'insegnamento 
gel canto 
Proprio adesso che si 
il Faese del Bel Canto, 
messo il canto in un 
una canzonatura 
LI 
il semplice 


SPAL fatto di 


essere 
piagnucoloso, melanconico, acidulo 


e pallido, uno rittore non deve 
credere di avere il monopolio di 
Leopardi e delle sue opere 
H 

*° Se per commemorare Raffaello e 
la Fornarina ì panettieri romani ci 
dessero del pane migliore 

14537 
‘*’ Ad Ascoli sì è commemorato Te- 
mistocle Calzecchi, inventore del 
coherer utilizzato poi da Marconi 

Sicchè anche la radiotelegrafia € 
un po’ oriunda delle Marche 

E l'inventore è Marconi! 

4538" 
*' Alberico Gentil! è stato comme- 
morato a Macerata. 

L'opera sua «De jure belli » ha 
preceduto di circa tre secoli e mez- 
20 11 patto Kellogg 

E ha detto delle cose più vere an- 
cor oggi 


1539 
**’ Sulla fine del "500 Alberico Gen 
tili aveva cattedra a Oxford 
Perciò ci fan ridere quando. da 
fuori. prendono il tono cattedratico 
Abbiamo, da secoli, la superiorità 
goliardica degli «studenti an 
ziani ». 
4540 
#* Padre Matteo Ricci, marchigia- 
no, scrisse in fluida lingua cinese 
trattati di matematica e astrono- 
mia 
Ma, rel '500. il cielo cinese era più 
limpido che oggi e l’Tmpero era Ce- 
leste. 
4541 
"’ Bartolomeo Eustachio, marchi- 
giano, è notissimo per la tromba 
Pochi ricordano che scoprì pure le 
vene coronarie Ciò prova che di lui 
si paria spesso ad orecchio 
T. 


CONCORSO PER LA FABBRICA DI SAN PIETRO 


? 


mate riLLULE MELAI che ridonano 1orza 6a energia 
in poco tempo see alia persona più indebolita: BRAMANTE: 
î anticipr te. Chiede 
opuscolo gratis. Uitta Melai, Via” Lame 0. fo: L’INVIDIOSO : 
degna. (Aut. Pret. n. 8 93, Bologna.10-4-1928-V1). 
e RAI DEA To sio Il LSÒ 83 TE pat 
% ESITI TA 0 IS IMRE MIR IE SIA ICASRI 38 


SR ERA stri Sor 


Che te ne pare di questo bozzetto ? 
Va là che l’hai copiato da Piacentini!... 


(Dis. dì De Seta) 


I 


UNIVERSITA” degli STUDI di URBINO 


FONDATA NELL'ANNO 1506 


Facoltà di Giurisprudenza - Scuola di Farmacia 
Corso di lauree e corso di diploma 


Biblioteca universitaria con annesso archivio 
storico urbinate — Fondazione Giunchi e Ve- 


trari Borse di Studio Cassa Scolastic 
Opera Universitaria 
STUDI URGDINATI 
Rivista di Sc II a cora della 
Faceltà di prudenza 


A Isitut di BELLE ATI delle MARCHE 


Istituto d'Arte per la Decorazione e la Illustrazione del 
Liaro, con annessa Scuola d'Arte del Legno e del Ferro 


in URBINO 


1: Composizione lilustrativa 
Calcogratia 


grafia 


rì del Libro e Orn 
lel Corso di perf 
bolitaz_ all'Insegni 


1. Professionale 


borse di Studio da Lire 
x Pensio 


200 e 5 da 
in Convitto ma- 


+ PREZZI MODICI 
2 ISTITUTO UNICO DEL GENERE IN ITALIA 


PREMIATO STUDIO ARTISTICO FOTOGRAFICO 
MAURO ARCECI - URBINO 


Si eseguiscono foto; 


artistiche © ingran= 


Stasi i in ricche cornici an 


tiche e moderne 

Tessere per passaporti - Riproduzioni porcel- 

lane per Cimiteri Deposito di aste dorate 
per cornici 

Vendita di fotografie artistiche delle miglior 


opere d' rie e vedute della Città 


URBINO 
Albergo 
Ristorante 


“ITALIA ,, 
Tutte le ultime comodità 


Acqua corsente 


calda e .redd. 


Appart 
dak 


TELEFONO N, È 


penti con 


privato 


IL PIU' POTENTE D'EUROPA 
POLIZZE VITA GARANTITE DALLO STATO 


LE ASSICURAZIONE D'ITALIA 
Istituto Nazionale delie 


Società collegate con 


Assicurazioni - Incendi - Infortuni - Respon= 
sabilità civili - Trasporti - Furti - Grandine 
Agente prince, BORC Li BrUTO 

URBINO — Portici ( aldi 22 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


INCENDIO - VITA - GRANDINE - TRASPORTI - FURTI 


ASSICURATRICE ITALIANA 
Infortuni — Responsabilità Civile — Garan= 
zia Fedeltà e Cauzioni 


Agenzia principale di Urbir 
PIAZZA DEI. COMI 


/ARINI FERNANDO 
Rappresent. procuratore 


GARAGE MODERNO 


TOMASSINI & AGOSTINI 


Rifornimenti — Otticin@ Nitrezzatur 
Impianti elettrici — Saldatura 
Pezzi mbio nce 

Deposito Mob.loi 


VIA RAFFAELLO - Succ. GARAGE ITALIA Corso Garibaldi 
URBINO 
Gioielleria - Oreficeria - Argenteria 
Orologeria Ottica 
Riparazioni penne stilografiche 


URBINO 
Via Vittorio Veneto 


autoge 


Premiata Modisterio 


SPADONI MAFALDA - URBINO 


Ultime novità - Creazione propria 
Eseguisce riparazioni su misura 
Portici Garibaldi 70 
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TIRITERA 
grandi piceni 


restituisco 
guanto che f 


| Fratelli > 


| Alberghetti 


I 
I 
i 
| 
| 
| 

i SPORTAZIONI 

H ED IMPORTAZIONE 

| DI LEGNAMI 


PESARO 


LÌ 
GALLINELLI GIUSEPPE 


|M PESARO 


ÎÌ renmosiron e rermocuene 
MACCHINE AGRISLE 
E INDUSTRIALI 


RINOMATA FABBRICA | 
PETTINI 

EPOSAT.. 
DI CORNO 


G. & R. Capodaglio 


RECANATI 
(Marche) 


BANCA POPOLARE PESARESE 


Società Anonima Cooperativa - Fondata nel 1875 


e del Patronato Scolasti 
CASSETTE DI SICUREZZA 


Tutte le operazioni di Banca 


MANIFATTURA PETTINI 


MORETTI & PIERINI 


RECANATI 
CORNO e GALALITE 


Specialità UNGHIA per esportazione 


i 
| 


| CERAMICA 


la più antica e rinomata fabbrica di Pesaro 


| via Cass Via Cassi, 3 


BLENORRAGIA : 


CASTELLAMMA 


delle forme atoni 


Stabilimento acqua ferrata del Molino 


indicazione terapeutica toni 
Per Informazioni rivolgersi all'Ufficio Moviment 


Visitate la mestre: permanente e la lavorazione della 


STAZIONE DI CURA IDROMINERALE, BALNEARE MARINA E CLIMATICA - DELIZIOSO SOGGIORNO ESTIVO 
a Sr 50 minuti da ere per Ferrovia di Stito e Circumvesuviana, autostrada, piroscafi, ecc. 


riati tipi, efficacissime, per bibite, ba 


© vie urinarie, ricambio; calcolosi epatica, renale; oli 
ti affezioni gineco.ogiche, malattie cutanee, ecc 
MUNICIPALI STABIANE 

Bibite delle acque dille varie sorgenti. Bagni termalizzati: dei Confluente (c delle 

acque), ferruginosi, solturei, vec. Reparti speciali per la cura delle affezioni pi ich 


Fonti municipali deli'acqua acidula e della Madonna — Stabilimento Acqua Acetoselta 


STAGIONE BALNEARE GIUGNO OTTOSRE 
Bagni marini e minero-marini. Clima marino, di collina boschiva e montagna con pr ncipale 


Soggiorno e Turismo in Castellammare di Stabia (Piazza Ferrovia) 


MOCLARONI 


PREZZI E.CEZI NALI 


NAPOLI 


GLIO Largo Fiorentini 


RE DI STABIA 


malattie dello stomaco; 
ed 


che intestinali 


Cura tiropinica in tutto l'anno 


I 


Leviur'019 
ul suol eraldino 
he M nomina 
x anche Picino 
La nocquer la Storia 
' ricord 
R: sanzio. 
Bravant Leonora 


quattro, chi scegliere 
vu ora il Piceno 
;upur Giacomo, 
ello 0 Gioaceheno®” 


Ovunque essi sparsero 
d'ingegno il tor frutto: 
chi poeta, chi musico, 
pittore 0 erchilutio! 


Ci die il recanatico 

a canzoni » allegoriche, 
Paralinomeni 

ea mille te «loriche +; 


o nante, architettico 
ad no latino, 
5 caro ai pontenci 
lussù in Vatichino, 


Rossini, per l'opera 
inver non modesta 
prestata, fu celebre 
genial musicesta, 


ed Ei, la sua potria 
che ha tonto onorato, 
un dì volle a Pesaro 
ritrerre sedato 


Ma è certo che un Massimo, 


se ben si ricerca. 
ci fu fra i grandissimi 
che vanta la Merca. 


Raffaello, onde il giubilo 
Urbino non frena, 
la Sua se rievoca 
figura divena! 

Ma feste consimili 
ormai spera invano 
chi, senza aver meriti, 
e nato in Urbano! 


ACCIO D’EMPOLI. 


menestrello 


dis 
I 


ico-rie .stituente sedativa i 
0 Forestieri dell'Azienda Autonoma di Cura, | 


DINANZI AL MONU. MENTO 


A NICOLA SPEDALIERI 


ROSSINI, LEOPARDI, RAFFAELLO e BRAMANTE: 
sì che dev’essere stato un genio! Lui ha un monumento a Roma 
e noialtri no! 


«sell VALORE NON CAR?! 


‘‘Crescendo,, 
rossiniano 


Porsisuiamo nosira campa 


ropaza 


il osservanza alle 


ammai cali 


Noi, noveccniisti al 900 99, 
ne infisehiamo, br co! n no ri 
“petto r iut lla no 

e in 


parole in 
eneranti in « li- 
0io di 5. elem - 
re) proclama che «la gramma- 
tica è vn'opinione la pro 
prietà (sempre rdi della 
è un furto »! 

a ori del no- 
asimetrico 


revettato 
infinite ‘simale 

E tanto p tare in carat 
cogli odierni testeggiamenti rievo- 
cativi dei quattro sommi marchi- 
ecco come, se fossimo stati 
avremmo intitolato alcune 
e numerose composizioni 


equivoco della valigia, Il cam- 
bio stravagante, — Ciro di seta, La 
scala in Babilonia; — L'inganno del 
paragone, La pre'ra felice, — Aure- 
liano în Italia, 11 turco in Palmira, 

- La dontu ai Corinto, L'assedio 
del Lago, Elisabetta ladra, La 
gazza regina l'inghilterra, — Il ca- 
liffo ja il ledro. L'occasione di Bag- 


dad; — La cu :biale per azzardo, 
Bruschino figlio del matrimonio 
Barba. 


‘Di Seta) 


segno di De 


Quello 


U7 
de Be 
"x (è Vini, 
lung ta Py ì SA 


Fac-simile del valzer «L' 


Quando nacque Ross 
dre disse: 

— Dobbiamo chiam 
chino! 

E perchè non Et 

disse la madre del parg 

— Oh, bella! Se lo ( 
Eustachio, nostro figlio 
be mai ,1 celebre coì 
di cappella 


iusto! disse 
darmi, i'autrice del pi 
rossiniano. Anzi della p 
titura 


mi fu chiamat 
e Forzano 

Nei primi anni, la € 
non dette pesaro a qui 
che era nato in un gior 
fl 29 feboraio Cio sigi 
egli avrebbe calcolato n 
quattro anni come uno . 
si fece sempre in quatt 
vere le sue opere... qual 
va voglia! 

Intanto, Gioacchino s 
a diventare il Cigno di 
lungando il collo fra ste 
zioni, e preparandosi 
età e d'intelligenza ] 
crescendo rossiniano! 

La prima cosa che il | 
sicista firmò fu una ca 

La Cambiale di matri 

Chi scontò poi quest: 
Secondo gli storici, ser 
lui stesso a scontare que 
le di matrimonio, dato 
vivace e bisbetico di A 
non tanto, Colbrand e 
Pellissier, che non ha 
vedere con la schiatta c 
francesi, le quali furono 
tà di Rossini. 

L’opera immortale di 
indubbiumente /l Barbi 
glia. Tutti sanno che 
alla sua prima rapprese 
subissata dai fischi 

Perciò anche oggi, 
Viene fischiata sonoram 
re è sempre convinto di 


ARTURO MA) 
FERRO - CARBONI - 


sene PESARC 
succ FANO 


ALORE NON CA» 


scendo,, 
rossiniano 


nosira campa 
1 dispetto di 

sti di questo » 

i quali sono capat | 
ia bu nima d 

‘di come inpio di 

serupolosa in fatto di lin 

na c di osservanza alle 

mmat cali 

iamo, ur 
‘ tuti. i colossi della no 

ratura cttocentis 
al »nifo delle 


nehe s0io di 5 menta 
manzio che «la gramma- 
ypinione », e che «la pro 
*mpre nei riguardi della 
ntende) è un furto »! 
ingue, 0 Setrattori del no- 
‘ttato sistema asimetrico 
rale 
ito per stare in carattere 
rni testeggiamenti rievo- 
quatiro sommi marchi- 
eco come, se fossimo stati 
vremmo intitolato alcune 
nu nervose composizioni 


co della valigia, Il cam- 


tini BaiE 
n cani — E 


— L'anno 
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Storia di Rossini, ad usum delphini 


Edizione purgata 


PIT, Sa LHuite Selicim 
CRE 


bole e più il suo debole era forte, più 
la sua debolezza aumentava Ma 
bastava serivess un'opera perchè 
le sue. forze tornassero in pieno 
vigore, bastava che egli sì accostas- 
se al eombalo perc ma non toe 
chiamo questi tasti! 

Rossini era inoltre un gran buon 
gustalo e un gran mangiatore. Egl} 
infatti affermava che nella musica 
lo strumento da lui preferito erano 
«1 piatti ». Se forchetta, in termi- 
jcale, e chiamato quel segno 
ica il crescendo delle note 
è certo che nessuno meglio di Ros 
sini seppe fare un maggior uso del 
la _« forchetta » 

Il Cigno di Pesaro @ stato senza 
dubbio il musicista piu rappresen 
tativo e più rappresentato d'Italia 
Sieche, ancora oggi, le sue opere e 
specialmente il suo « Barbiere » n 
no tutt'altro che barbo: 
renza dì certi moderni. 
vori che appena l’hai sentiti, s 
specchi ti sembra di essere «Mose 

"ti 


Nel Tempietto rossiniano del Li. 
ceo musicale di Pesaro esiste l’ori 
ginale di una composizione di 
Gioacchino che ha uno strano sa- 
pore profetico di tempi nuovi: la 
composizione s'intitola: Piccolo val. 
ser, L'OLIO DI RICINO. E' un val 
zer che scorre benissimo e piacevol 
mente. Del resto molti sanno come 
l'olio di ricino, specialmente negli 
anni intorno al 1922, sia stato un 


Lettera aperta 


a quel 


A colta studentessa che cita 
opardi a piu non posso. 


Colta stuaentessa! 


Martedi sera un gatto nero mi 
attraverso ta strada 
lo non sono superstizioso; pero 
subito dopo il gatto incontrai vo 
stro padre 
Il quale dopo avermi fatto le cor- 
diali effusioni «cd avermi contuso 
una spalla a forza di affettunsi col 
pettini, mi disse 
Vi ricordate di mia figlia? 
Io risposi di no 
Ebbene esclamò vostro pu 
are e cresciuta e si è fatta una 
ragazzona 
lo dissi che il tatto non era nuo 
vo netla stor dei popoli e Che 
inoltre era inevitabile che con l’ar 
dare degli anni le ragazze si faces 
sero ragazzone 
Vostro padre. allora, mi rispose 
che quello non era mulla in con 
fronto dell’intelligenza e della cuì 
tura 
- Me lo immagino! -— rispost ir 
concilante 
- Macche! grido vostro pa 
dre --. Non si può immaginare 
Por mi guardò fisso negli occhi « 
disse: 
- Voi dovete conoscere mia fi 
glia! Venite a cusa mia, vi offrire 


gante, Ciro di seta, La ballo molto in voga che er suona. mo una buona ta di caffe 
abilonia; — L'inganno del Quando nacque Rossini, suo pa to per lo meno un Barbiere di Si- to, e come!, con «a solo » di man Bene, voi sapete come vanno 
7 queste cose. Uno cerca di dire che 


La preira felice, — Aure- 
talia, iL turco in Palmira, 
nua ai Corinto, L'assedio 
Elisabetta ladra, La 

na l'inghilterra, — Il ca- 
ledro. L'occasione di Bag- 
La co diale per azzardo, 
i figlio del inatrimon 
Barba. 


dre 


2 


- Dobbiamo chiamarlo 
chino! 
E perchè non Eustachio? 
» la madre del pargoletto 
Oh, bella! Se lo chiamassimo 
Eustachio, nostro figlio non sareb. 
be mai ;l celebre compositore € 
di cappella Giozcchino 


dis: 


EF’ giusto! disse Anna Gui 
darini, l'autrice del più bel parto 
rossiniano. Anzi della più bella par 
titura 

E Rossini fu chiamato Gioacchl- 
no come Forzano 

Nei primi anni. la città natale 
non dette pesaro a quel ragazz 
che era nato in un giorno bi h 
il 29 feboraio Cio significava che 
egli avrebbe calcolato nella sua vità 
quattro anni come uno solo Infatti 
si fece sempre in quattro per ser 
vere le sue opere... quando ne ave 
va voglia! 

Intanto, Gioacchino sì preparav: 
a diventare il Cigno di Pesaro, al 
lungando il collo fra stenti e priva 
zioni, e preparandosi cresceva in 
età e d'intelligenza Fu un vero 
crescendo rossiniano! 

La prima cosa che il grande mu 
sicista firmò fu una cambiale 

La Cambiale di matrimonio. 

Chi scontò poi questa cambiale? 
Secondo gli storici, sembra che fu 
lui stesso a scontare quella cam 
le di matrimonio, dato il caratte 
vivace e bisbetico di Angelica, mr? 
non tanto, Colbrand e di Olympi» 
Pellissier, che non ha nulla a che 
vedere con la schiatta dei corridori 
francesi, le quali furono le due me 
tà di Rossini. 

L’opera immortale di Rossini è 
indubbiamente I Barbiere @r Sivi 
glia. Tutti sanno che quest'opera 
alla sua prima rappresentazione fn 
subissata dai fischi 
anche oggi, se un’opers 
Viene fischiata sonoramente. l’auto 


viglia 

Rossini aveva una tale freschezza 
e sovrabbondanza di ispirazione che 
era capace di scrivere un'opera in 
brevissimo tempo Mentre andava 
in scena il primo atto, egli scriveva 
il secondo. nell'intervallo gli arti- 
sti lo provavano e dieci minuti do- 
pe il secondo atto andava in scena, 
mentre il musicista sl apprestava a 
scrivere il terzo! 

Siccome è risaputo che c uno 
@ figlio delle proprie opere, è certo 
che Rossini fu un bellissimo uomo, 
nonostante egli quando già era ce 
lebre amasse mutare il suo sopran 
nome di Cygne de Pesaro in quello 
di Singe de Pesaro. 

Ma la scimmia di Pesaro non eb 
be mai nessuno che potesse imi 
tarla! 

Rossini aveva una bellissima voce 
di baritono, proprio come Forzano 
E pensare che tutti e due si chia 
mano Gioacchino! Cantando, il 
Cigno pesarese guadagnò, specie a 
Londra, delle somme enormi. Forse 
maggiori di quelle che guadagnò 
scrivendo tutte le sue opere. Ep 
pure fu proprio Rossini che scris- 
se. « Una voce poco fa...» 

Egli ebbe molte avventure femmi 
nili; aveva un debole pel sesso de 


ganello! 

E giacchè abbiamo nominato il 
Liceo di Pesaro, vogliamo traserive 
re una iapide che figura nella & la 
delle colonne, messa lì per ricorda. 
re l'omaggio che il famoso musici- 
sta e freddurista Pietro Mascagni 
volle portare all'immortale Rc 
La lapide dice così: A celebrazione 
— de! Cinquantenario di questo 
Istituto —- Pietro Mascagni — Ac 
cademico d’Italia — tratto dal pos 
sente richiamo del popolo di 
Pesaro — dalla fiamma di passione 
— per questo Liceo dal devoto 
fervido omaggio al nome eterno 
di Rossini onorò di sua presenza 
le sale -- da un trentennio prive 
di Lui L'Amministrazione esul- 
tante XXII agosto MCMXXXII 

E l'Amministrazione esultante. 
volle anche ad ogni costo sborsare 
all’illustre autore della « Cavalleria 
rusticana » quaranta biglietti da 
mille perchè, dirigendo l’« Iris » 
non avesse creduto vano il richia 
mo possente del nome eterno di 
Rossini 

Il Cigno, che fu sempre un gran 
burlone, chi quanto avrà riso di 
questo graz'osissimo scherzo fatto 
dal suo illustre collega Pietro Ma 
scagni 


ll bandito Ernam 


GRATITUDINE 


ROSSINIANA 


\ 


ha un appuntamento d'affari; l'al 
tro dì rimando gli rammenta chi 
poco prima aveva affermato di non 
saper come passare la serata; uno 
allora diventa rosso, si confonde 
balbetta e accetta l’invito 

E così, maledizione, fui costretto 
a fare io 

Quando vostro padre mi presen- 
to a voi, colta studentessa, w dissi: 

Molto lieto, signorina. 

Voi allora mi faceste un sorriso 
tragico, mi porgeste la mano ed 
esclamaste: 

- Sempre caro mi fu, quest'ermo 
colle! 

Io mi guardai intorno con curw 
sita, ma non riuscii a trovare nulla 
che assomigliasse sia pure lontana - 
mente ad un ermo colle 

— Cosa avete deciso? vi do 
mandai allora, credendo di nom 
aver ben capito. 

— Sempre caro mi fu, quest’ermo 
colle — ripeteste voi gentilmente 

— Quale colle” 

Allora vostro padre mi dette 
una yomitata in un fianco e sorri- 
dendo orgogliosamente mi disse che 
l’ermo colle al quale vai alludevate 
era quello della nota poesia di Leo 
pardi, intitolata « All’infinito >. 

— Ah! —. dissi io 

Voi allora faceste un altro sor 
riso e mi comunicaste che la don 
zelletta vien dalla campagna in sul 
calar del sole 

Perchè? — chiest to 
Bah! rispondeste vol 

E non voleste a nessun costo spie 
garmi per quale ragione lu donze! 
letta vena dalla campagna în sut 
calur del sole per cui io fu co 
stretto v recarmi dal libraio per 
comperar: una copia delle poesie di 
Leopara? 

Colta studentessa, îc citazioni so 
no una gran o bello cost Bisogna 
però che siano complete  ]m 
bisogna saperie usare 

L'opera d’arte è una gran 


re è sempre convinto di aver scrit- 
4} cosa. ma se te la tirano in 
ZI cessa di essere bella nonché oper 
i d'arte 
ARTURO MANCINI z, Perciò io le vostre citazioni ME 
ua \ 1, LE SONO LEGATE AI DITO, è 
d \ quando verrete a chiedermi una lira 
FERRO - CARBONI - CEMENTI N. E: Der comprarvi il rossetto, 10 vi ri 
= n È spondero con qualche strano verso 
Ù ROSSINI : Cari maestri, io vi ringrazio di tutto cuore.. Vi sciuto 
;RAMANTE: Quello sene PESARO - re 52 MALIPIERO, RESPIGHI e BARILLI: Perchè ? Di LIRromanA 
n monumento a Roma succ FANO > rei 185 ROSSINI : Perchè fin quando voi scriverete opere, io non sarò di al dilù 
mai dimenticato ! zioni a 
(Diego di De Seta) (Disegno di Onorato) meta 
torce dici id e CREO I AURZIA IO Na ACRI RITZ » È , a 2) vu "p 
De ese VA TE III Srna SA CA A EL A TESA BS ASL Raiti e: ARIE È 


CL rise 


Il valzer dei funzionari sovietici LA BELLA GITA 


A II 


A 4 
4°] 
/ 


i \ 
tt consu) 
179 love i maestri son comunisti 
Li A I 
IRE ho por mu I] 
Il A A B 1 toressant Oli Ju 
i 05) 9) VILLEGGIATURA 
É | 
| -. WI 
i] Seta 
| f 
Li Ir 


amo non ce bisogi 


di ve 


(Candide. Pari 


| ULTIMA NOVITA' 
Microfonue | 


Altoparlante 
eCanumiti 


E UNA STAZIO 
*) NE RUSSA 


f W Telegri New York 


Mozza Adelebno 


Impresa costruzioni edilizie, 

stradali e di sistemazione 

n idraulica e forestale. 
ti PESARO | 
Via Nino Bixio, 6 - Telef. 3-80 | 


Quel ehe e bello € che nel paese 
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CROCIERE AFRICANE 


Guarda 3 selvaggi! 
(Gringore Parigi 


(1934 Parigi 


IL SIGNORE CHE NON AVEVA PAGATO 
LE RATE DELL'APPARECCHIO RADIO 


(Pissing Show Lonara: 


cappellino? 


mare ma qua 


A proposito di scandali 
giapponesi 


che il pas puzza di corruzione finan- 


ziaria ! 
‘Asahi Scimbun, Tokio) 


x IL BORSAIOLO MIOPE... 


(Wiz Bang, M.uneapolisy 


Avevamo l'intenzione di 


Uni costum 
terme, abbi 
venuti alla 


Ulumorist. Londra) 


MOBILI D'ARTE 


MAGGINI 


RECANATI ANCONA 


lo twa!ri si riaprono e 
Fi.;rono i cuori alle s) 
Ventinove compagnie 
Cile 
che Govra sel 
teatro ita 


l’anno buo! 
naesso, tutti alle: 
anno le compagr 


‘ 
L 
tanti ne guad 
Le conme 
nu erosis: ime 
ne ha pronte q 
Qistribuito fra le varie 
Una ventina, Lucio d'A, 
va distribuendo così cor 
buiscono gli opuscoli di } 
Le sale cinematografi 
nno gremite 
Migliari Menici 


Barberi 
dì Paut 


butto. Un signore che 
Dora e Armando sone 
Miglinri del nostro teat, 
1 pubblico aecorrerà 
numeroso loro recit 
non rempersi gli stival. 
AIl'ELISEO Giulio Di 
tinua ad essere protagor 


ti 1 fattacci di cro 3 
eror degli spettacoli 
rosea è il vero dramma | 
è quello di poter trov 


me! sempre stipato Elise 
Prossimamente: La pa 
cen ri 
Paura di che? Stia 


commendatore, andrà } 
bene 

Ah} MORGANA Gu 
« Nanda Prin ra m 
vi io il pub 
talmente  pigiato da » 
nemmeno dimenare per 


PREFERITE 


De 


Chissà poi per. 
Siviglia! Come se da 


pposito di scandali 
giapponesi 
Cn (IA 


(ARI NR 


nari 
e della citta; -- Puh! Au 
puzza di corruzione finan- 


«Asahi 


2SAIOLO MIOPE... 


scambun, Tokio) 


| 
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Sassi in piccionaia 
Travaso dedicato alle Marche. 


Ci dispiace, ma ocenpandoci di 


teatro italiano dobbiamo dire con- 
tro-Marchi \ 
bet Partiam | Rartiam! lQrtiam !!1) 
| N teatro va male? Nessuna paura \ 
i Trilluri, Irilturì... ion andrà 
sempre così n 
‘i’ 
b'ouna frase di Sisto 1 Resi 
| to V era marchigiane 
##a 
lequa alle corde! 


] tWatrì si riaprono e con essì si 
Fi.jrono i cuori alle speranz 

Ventinove compagnie si annur 
Cino per il prossimo anno comico 
che Govra segnare la ripresa de! 
teatro it. 10. ‘utti gl anni, all’ 
stagione, si dice che 
l'anno buono. Così an 
tutti affermano che 
inno le compagnie non #2 
pranno più dove mettere i soldi, 
tanti ne guadi 

Le conmedie it 


iizio della 


no nu 


Bisogna rinfrescare tutto 


Dicono ché il teatro, oggi, faccia 
dormir 


Ulora, la migliore coi 


pagnia 
teatralo è la compagnia dei Vagoni 


letto 
Iafpino 


Cigno ® bi fare i 


iuerosissime. Sol Steiiuni ) 
ne hu pronte qui che ha ( ‘ le ha o. 
Qistribuito fra le varie & gnie 9 n 04. 
Una ventina, Lucio d'Ambra che le 

va distribuendo così come si distri Uutoorafo rosstitaro) 


buiscono gli opuscoli di pubblicità 
Le sale cinematografiche quest'in 
verno saranno gremite 
Dora Migliari Menienelil ricom 
pare sabato sul palcoscenico del 
Barberini con }a nuova compagnia 


Par 
ivossini è de nostri 
Lomo altegro il ciel l'ainta 


Vorissimi pensati alla vila di 


| 


di Pautassi, assieme ad Armand Ressini ” 6 a 
MIRiaLi oa Gullo Sava] SE done (RRRILTINITII (anene IL POMPIERE : Fer farli andare sul serio non ci sa- 
bene fi forma. La commedia di ae. CRETE PVGOE A 
Lutto. Un signore che passava. a rebbe che una buena dose di MAGNESIA S. PELLEGRINO! 

Dora e Armando sono due pietre I copardi siluia, rimombri an 
Migliari del nostro teatro comico e LEM Allude alla Magnesa San Pollcorino Vabbricatàa dal Laboratorio Chimico Far 
ìì pubblico accorrerà certamente ( mvece, si rivelgerebbe 4 | maccutico Moderno di Milano, Viu Castelvetro 17 «marca del Santo Pellegrino 
numeroso alle loro recite, sicuro di Silvio d'Amico attraversata dalla firma PRODELG: purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
non rmpersi gli stival. Silvo, rimembri ancora.» il stomaco e dell'intestino 

| All'ELISEO Giulio Donadio con tuo progetto pel Veatro di Stato? (Autorizzazione Prefettizio N 0606 dei 1928 Torino) 
tinua ad essere protagonista di tut +++ 
ti 1 fattacci di cron: nera, ma la Io gcande pittore marchigiano 
LI tango, valzer 1 nuovo ballo 


cronaca degli spettacoli è vicevers 
rosea è il vero dramma giallo serale 
è quello di poter trovore un posto 


Fadenc 


moracziene fatta da lrancesco Sa 


Barocci, dopo la comme 


‘PICCOLI ANNUNZI ‘i 


Metodo teorico-pratico di 
mondiale, Gratis opuscolo» 


> sori, i cntato appena Baro è rativo, Scuola Zue Galleria 
x mel ‘sempre ‘stipato Eliseo poni, è diventato appena un Bar L. 0,50 ogni rola strativo,_ S ceo, 
o Dico Food h ionale, ‘Torino 
_U di DE Amamento La pawme di Vin SR Pagamento anticipato SO = a 
‘nzo Tie: £ i alogo mandolini. Sa 
\ ra di che? Stia tranquillo La biennale del Cinema a Vi Inviare vaglia gll Uficiy Pubblicità de va nia Sirio DOSE 
A | commendatore, andrà bene, andrà nezia si è chiusa dll fravaso» - Via f Crispi, 10 - K = 
s È Dopo i risulteti, c'è qualcuno chu E con nuovo me 
> ben s 4 D parso L ALBUMS yer raccolta completa d'I todo per prova, si può da vi 
A} MORGANA Guido Riccioli COINEMAaSttoa Mate, talia lussuosamente artistico! L. 21.50. cino no, sottomettere tri 
VA ‘ da Primavera mandano in tela Liquidazione francobolli antichi, mo alla propria volonta. Opuscolo 
J visfbillo il pubblico che sta sempre fi sono proprio quelli che di ci derni: invii, contro deposito. Acqu Scrivere. Paladini Pontesan ni 
È NYO, L 
\ Zi talmente pigiato da non potersi nema non ne cinemasticano niente sto commemorativi all'ingross «Lucca) 
% sn nemmeno dimenare per applaudire. Scusi Ernesto Del Giorno, Campagna. ‘Sa 
Bi IRE ” —= ancora "ss lerno) MATRIMONI d'interesse,  d'allezione, 
0 l'inti le di andare ; 3 n AMMA fiduciati, Provate | tutti sollecitamente, ovunque realize 
no liitenzione di andare 21 PREFERITE I PRODOTTI NAZIONALI | AMmatami idunni Provgie 1 Ch piiti sollecitamente. otiungue reilizze 
i da bazno rovinati dalle SIRIO è provato che regolano la Intuenza lo gratuito im busta chiusa (non 


uno cambiato idea € Mi 
colonia. nudista 


5 


delle onde cosmiche 
ti. Si climimano 1 dolori, le malattie 


uglì esseri Viven ntestata 
nensile con mi 


dell'autorizzato Bollettino 


la di partiti dispo: 


i I n . sì riaequistano le perduie cnergie, pli bili. «Desiderando raccomandato unire 
(Contributor New York) organi ricuperano le loro funzioni nor francobolli). Istituto Famiglia - Monza 
ere mali, la virilità, l'intelligenza, la gioia 


_[ANO, IAS MA 
Ji ao [(CE 


di v 


ivere rinasce. Medici specializzati 


DEI 


O PIAZZA CO 


danno consultazioni giorni Ler da A LUCREZIO CA 
le 16 alle 19. Centro Hertziano Italia RO 64. L *GRANDIOSE GALLI 
no, via Pierluigi da estrina, 8, Ro RIE DI MOBILI DELLA CAPITALI 
ma. Chiedete libro Li ULTIME CREAZIONI PREZZI IM 
APPROFI TE! Gratis mformazi BATTIBILI FACILIPAZIONE PAGA 
ni per costruire da ultimi modelli MENTO 
arccchi Radio e Televi Seri 
» Radioted Giambat Niccoli Vira: FORZAN AME DISORDI 
, 6 - Roma ATA, PASTI FUORI ORARIO, !MI 
sea DI CUCINA, SONNO IR 
DIRI, Giovani scrittori, Nevellie NERVOSISMO. PREOC 
Modi *:GREgAi* gono: FIcena CUFAZIONI, ASSILLO DI CONCLI 
ovunque. — Scrive De Novecen i DERE GLI AFFARI, MINANO L'OR 
unini 1 che io non pos ovanni Conca n. 9. Milani GANISMO INDEBOLISCONO 1 
‘on la schiena rivolta ta SENO. Signore, 01 KENI URO CONSERVA I RENI SA 
Questo signore e stato così un Bel Seno, iluppa “il vi, URO FIL MEDIO SOVRANO 
sodato con applicazioni esterne, ©I CONTRO DI BIORENALI E VI 
tHumorist Londra) aci, innocue, È i5. Anche cre I, URINE TORBI 
—_ ma speciale per cd altri pi TONIACALI, SEDIMENTO 
dotti di bellezza, Bchiarimer itui AMMAZIONI, — BRUCIORI 
* ti. Ditta Universal» «A fia Cap OSFATURIA OSSA 
BILI D ARTE pellari, N. Milano. O LIRE 6 
: s LIRE 1 3 
CERCANSE ovunque persone attivi A 
ambosessi disponenti ore libere affidare Li FI E 
facilissimo lavoro eseguibile proprio Pa a Ita. Latamini gn 
domicilio, Ottima retribuzione  settima- mRNA onesto Tata ln i Gola 
nale, Scrivere: Manis, Roma. Deside ManalI, opuscolo; Bra la, 
rando ricevere bellissimo campione la a : 


\NATI ANCONA 


à poi perchè tanto entusiasmo per questo barbiere di 
Siviglia! Come se da noi non ci fossero buoni barbieri! 


(Disegno di Leporini) 


voro 


tere lire due in 


da eseguirsi, ri 


francobolli 


DAN 
che 


chiunque può imparare )n po 
lezioni per corrispondenza Mlapper- ! 


(Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


"o x x : a . 
RR Re A er mì. x de root Certi, PTRIMOTAIA TO % % I LI SATA i SS ATE ni È ri 
RS PITT AL ENI RSI MR SENSINI RSA SARA RARO RAPIRE DFN SERI! dan 


L'abbonamento annuale al “Travaso,, costa lire 15 - Via Milano 69 Roma 


See. 3 - N. 1758 Anno sa - N. 585 


Cent. 1300 ROMA — ? sevembre 1934, Anno NI 


LA GUIDA: — Ed eccoci a San Pietro, cosruito su progetto del Bramante come molte di loro ricorderanno... 


(Disegno di Jonni) 


Cent. 530 ROMA 


ABBONAM 


Interno: Anno L. 15. 
Estero: Anno L. 30 - 


Per gli abbonamenti ri 
nistrazione de IL TRA 
IDEE - Via Milano, 


Tel. 43.141, 43.142, 43.1 


LA MAMMA: 
LA SPOSA: 


Ti 69 Roma | Cent. 130 ROMA — 9 celtembre 1924, Anno XII See tt - N 17014 Anno 4 N. 136 
= ABBONAMENTI: 


Interno: Anno L. 15 - Semestre L. 8 
Estero: Anno L. 30 - Semestre L. 15 


Per inserzioni rivolge:si esclusivament? 
alla Ditta GOFFREDO BRESCHI in 


ROMA: Via Francesco Crispi, num. 10 
Telefono 44-3/3 


e Galleria Colonna 21 Telefono 64-121 
in MILANO: Via Salvini, 10 - Telef. 20-907 
in PARIGI: Faubourg St. Honoré, n. 56 


Telef. Anjou 18.00 a 18.09 


mo 3-4 - N. 35 


Per gli abbonamenti rivolgersi all'Ammi- 
nistrazione de IL TRAVASO DELLE. 
IDEE - Via Milano, 69 - ROMA 


Tel. 43.141, 43.142, 43.143, 43.144, 40/21# 


| 


i 


ro ricorderanno... LA MAMMA: — Perchè sei così afflitta? 


(Disegno di Jonni) LA SPOSA: — Perchè penso che nel decalogo dello sposo tedesco c'è scritto : ‘“ 1°) Ricordati che sei un tedesco, !... 
Disegno di Apolloni). 
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A = - 
\ { " . ' FORMIA 
melia Chellini, appena giunta Deto n e 3 voia VE: A 
A nella nuova compagnia in cui A NEZN Poeti % ANZIO Alberg Sa ” quico grtaniso - ks Mero it | 
era stata scritturata, indi 


rizzò una lunga lettera a suo mari assi in piccionaia di dic Rottempbre SL 219 cOroneei 


Trattamento ottimo Ristorante a pre 
tc per dirgli futto il dispiacere che | amo. 


seco dl settembre la 
i dì son meno lunghi, 
l'autunno ormar sappi 


provava a star lontano da lui, E la Ho Lavoro fascnsta » ha stampa "AVI 5 crescon nel bosco i lu, 
E 5 RVa he 1 tograna italiana FRANCAVILLA A_MARE 
lette testualmente, cominciava RE AR OMERI ORALI NUOVO GRANDE ALBERGO BAGNI Le rondinelle partono 
così non ha saputo cavare alcun pro- | {villa Forconi). 70 camere con bagno (tanti saluti a loro!} 
Caro Consorte, mi trovo sola in htto dalle intimi » agevolazioni | | 120 letti. giardino, ristorante all'aperto 
a È Î Riduzioni ferroviarie 50‘ da ognì cit- i grappoli incomineriz 
compagnia procuratele dal governo ignomi- | tà. Dir. prop. cav. Forconi a farsi nen 0 d'oro 
er s 
riosamente godi mme nna vecchia | E de ala 
sttere I mai perso | MONTECATINI TERME » le signore dicono. 
J N mpre a proposito di LIE bagascia ché abbia ormai per |: ARE OERA OE LR Lcstaia se nei 
quella iamosa attrice ignor seni pudov OI ‘di 100 c@mere, tutto 1 5 
d a £ : e e suggestivo locale STOL, 1. ordini ROGO; se non ci nvestssino 
te di cui non possiamo rivelare RTRT ATO erre ii LI IO CONFOPt. prezzi. ridotti. medesima. Casa PRATO aa 
iome ha scritto giorni fa una + “i Phat Hotel Arenzano presso Geno a » una vi 
brante mis: a Luigi Chiarelli per I d NAPOLI Del 
A nci, parolace x r el mese scorso gl: . 
SOLE: SORIEMIATE Alia SCO AED. di BAGNI DI CHIANCIANO GRAND HOTEL - prim'ordine posizione CORRI EI 
che Lautore della « Maschera © il 5 ALBERGO ACQUASANTA, L'unico piu incantevole; splendida vista del Golio € se Appasi 
). dirige ne srossima sta Sarei mmie dive che il cinema i@no al parco delle Fonti, Acqua cor- Vesuvio: giardino privato; nuovo Bar- Il tempo e si mutevol 
volto. dirigera neila pro: vien v 
e aliavo di ’ ISCUh pettacolo rent Tranquilla posizione Ottumo Dancing frequentato migliore società na- in fatto di vestiti! 
ioni E ar 1a irattamento. Prezzi modici polet The danzanti ogni pomeriggio “Me dom ib 
\ non avendo ricevuto i prc è gran ballo ogni sera Nino ora moltrata “la DO are 
ni \ *inso di recarsi diretta +’ ALBERGO PENSIONE CLARA 200 metri ristoran che per segnare bell 
x san Remo. alle so ottimo trattamento: Ncan- ——_ i x 
Mente da Chiarelli a San Remong no quattro anni che lo dicia» | {vole pesisione: acqua corrente nelle ca- n ein e virale deve sentir nell'aere 
Avere ricevuto la mia “ piera; È mere: bagno: telefono; prezzi modicissimi SUL modici. vicino ai l’influsso d'un modello, 
Si, ma n posso tare niente = a bagni prante, € Bar per LIL ia 
pe vo: Ho gia tutta la compagnia fici hanno rimproverato di non ALBERGO ENCELSIOR to con concerto di fine 0) si deve far promettere 
aver ca fi patria! biente di piena i stra. Ogni contorto, Proprietario tolette in quantità 
‘ Ti da ri enne: r' n i 
A sete trovati 3 due Stabilimenti di ci Un gran gard © RUG } csco. che veri 
zione sedu ivete troval Ra ce Ab IENE gieUDe TIEON A PERUGIA dal fresco che ve 
neil tt t lo che non i Inezz ora da Assisi; centro di € are 
ig Ù omne su Spe sitatela ! erghi muniti Questi non son che 1 
x ( È GRANDE ALBERGO « LE PONTI» COM toni. Sposi. visitatela ! Alherg Questi n 
È ‘ ' V ) saba pletar rinnovato, apperinmenti con BRUFANDPALACE-BELLA VISTA. La mi- Ri alia den 
ci DE dia un'altra rinascita bagno e veri coui corrente nell sliore posizione don Vasi 
A494:5 camere, moderna e grande sala da pran- x a " ma per adesso bastano 
ma ialiano 0. giurdino. ogni conforwos nuto. sti PRE ST. DIDIER (Aosta) m. 1000, air ila eiaziona 
re. zione Chiusi. Pensione da Lo 25 1 Losi UNIVERS HOTEL TERME. Annesso; SI eincià glie è 
ra Vitt Direzione I bil. Termale; Splendida vista sul Moi che insieme a foglie e 
È 1 daneo t acqua corr. calda è si appas È 
) n li linrico Viarisio © tiinditla War = LI ' RIO, AA LEI ri È gno, per appassire 
ell'aria hott sono sposati. Applsi a Grand Howl vige, telefono n. 2 Dr “n SANO: BANcr 
— ———————_—__————_€€€€< , sioni e mire 
1 aperta MIRAMARE ROMA come illusioni e mir 
} ALBERGO PENSIONE «ALFA », Via Na di certe teste nordiche 
ciarsi - BARI zionale 196 al lato della Mostra della To- che il luglio riscaldo 
seni Il nu oro di l'inind io voluzione, telefono 44604 comple «ite e che la doccia italica 
‘ lato Sa TRY N pijpozni co | nuova, tutto 11 moderno confort € più reo 
n titola On sì sue nocdità GRAND HO: | fine eleganza, prezzi modicissimi. ascene tosto refngerò. 
Sempre mister ARE | sore, garage ; 
La vatti QUISISANA a Anche l'autunno ast 
è qua inte Panrielsien ana PENSIONE FERIARI, via Firenze, SIND la MOSS ERUDO 
Ù puttessi terno 7 telet. 484-741 (prossimi s zia è _poc 
) in ter NT i lu cin In gistom: 0.12 ZO. zione; Ambiente distintissimo economi dell'Manciu:kuo sat lim 
ea Lione Aa nn co. Minomato ristorante, warago, cameh Ra 
Ts siuigole da Lo #4 doppie da L 16 pensio e K 
È PA BOLOGNA Do COTaMIELA \(Gumera. stre: OUUBILAT velivoli ed eserciti 
ALPERGO PIRESTINA (gin Corsi «Ore, sti) L. 20 al reno pensioni mensili . . 
4 tf lenti; 
Paola Ber e iuroreggia «a Vla Oberdan 12 ‘Telet 351. Acqua corr re 500 armati ino ai denti; 
[ tri co diografi A ‘ in tutte te cre_Appa — = speriamo che non scop, 
| ,, propone che la città si enti con bagm. Ber. € Der ; mpelto alla po- Ù i i 
>» un inforti nio su i S RIDI ina. cucito, Pensione L. 30 SRD ERA GIRE VIRAL dirle o oi po, incendi travolgenti, 
a sommedia eri er 1 Fu SERRATA LG Li parla PR 
cute pi tato 20, o: mimo per tre gi te cada € Iredga contori moderno, Dre se no laggiù, nel vorti 
SRO] = 14 A modici imbiente ramuglisre, camere Ra fi x 
capitano ‘anche’ al. miglior I ( sigari Roniana CIVITAVECCHIA n enalia por ci NALI 5 
i r lo " i della Commedia Car 5A Km, Autostrada da Roma - = i rolscevico 0 I IDO 
Alessa o De Stefa tut n SPALIMENTO MALE TEAGANO PENSIONE MONTAGNA, accreditata GL chi reggere potr 
x i ROL DE 3 ia n. | ee anche un pittore, e, È IVI, Massaggi. Inti rimpetto alla stazione lato arrivi (Via 
ra l'ini inato autor nen MO Vella viiire AND ROTEL 80 € Civour 47 primo), Camere senza pen- all'albero economic: 
olarlo gli dice f mere d le an stone: doppie hre diciotto, singole he Dall albero economi 
neero, dimmi la verita: 1 Scust [eso Oni a re dieci. Volendo pensione completa, nell’ore settembrine, 
l sincero, dimi so ne RI A io contre eccellenti pasti alla carta, Ire cadono un poco i doll 
Aso smara Giardino, garage. tenni venticinque Anche un solo giorno Pre Ito 1 / 
è vero? che l'ave critt n ritela sempre. e molto le sterline. 
€ Poesie ALBERGO MIRAMARE, inca posi ———_——_———————_ Per quelli che esportar 
Vee zione ad un minuto dalla € dal SALSOMAGGIORE per calcolo o paura 
torto. Acqua corrente IRAN LLANO — Tutte Je Li isa a) 
iciano Folgore, tutti Jo sanno, è E; A e rt CiuasDi: ALURUO/ MILANO? Tutte ie i loro soldi all’estero 
1 gran purlatore e parlatore su misura . FIRENZE dotte Trattamento Imeccepibile, Riccar- che bella impiombatur: 
5 brillantissimo, sempre diver tata Mo RISTORANTE-ROSTICCERIA BUCA 491 Perrario, direttore generale 


Così tra il cambio mise 
e il cambio di stagior 


DI SANO ORUFFILLO, 
citta. € 


te più iresco 
dino, or 
detta 


tente e suscitatore di comicità 


Di lui disse un giorno una siano Azienda poetica 


SANGEMI 


ra sua ammiratrice figre GRAND HO Rinomato Ristoran- a À ni sacra fames 
É FRE niratri è dato te CAMBIO! equa corrente Came- la giusta punizion 
Quei Folgore. bisogna sentiro Gian Carlo Zeppa | Mute mm ‘i te CAMBIOLI, — Acqua corrente came giusta | 
lare! alehi olta fa ri LU ‘IPA: famiglie n . 
a Sr : Sue Li n sl Allesimio ragazzino CRA pil, di DE Da lei _— Con il settembre pass 
< Dia 3; è ala Mi CONTOTE AULOIIO: 2 di b 
ves Sig STEFANO bile per la Fonte, Orchestra, Teatro, Bal SIENA e van verso l'oblio 
ab: na , lo. Parco, Giuoco di bocce Gare HOTEL ENCELSIOR Aperto - Nuova bellezze che ingialliscoi 
iulio Dunadio ct tre: adi è este neonato a rallegrare —________________— RORITUZIONA n CASEsii L'ORA GRETO 5 iand 
3 l'iva 3 FIUGGI (FONTE) Î I e seccano eziandio. 
sere un dbuon attore « inechi l'imenco Pompeiano di signorilita, con tutto il conforto mo- Ch . h 
un buon maestro dì recitazi cli Mari Luciett ALBERGO PENSIONE BUROPA, Tele derno A prezzi moderati Posizione tran- ‘he importa che la fo; 
} La ! zio ii o e Lucietta tono n. 6. Kidente posizione Tra le du quillssima centrale, panorama incante sia larga oppure strett: 
ne, non ha molta stima per coloro questo sonetto-0de Fonti, tuito il conforto moderno, gran vole 90 camere, 60° bagni Ba Rosi i 
che insegnano a rec Prova ni con lode demografica rano. Speciali riduzioni per Lami- — Sasta che il vino amal 
sia questa sua massi ghe, Ufficiali, medici e lunghi soggior VILLA  SCACCIAL RI -— Pensione riempia la foghetta! 
resin pae pagine ni, Completamente abbellito e ing iistorante all'aperto ideate per turisti € l'avando #1 ital 
Fortuna che vi sono i maestri dito. Dir. Pens. Onoradi Muafiguelai. lo Diù periecte comes «evando il nappo itali 
di recitazi altrimenti gli allievi Tu che nut' or sei, bambino = n" Luogo incantevole a 2 km. e mezzo dal brinda con me, o letto) 
farebbero troppi progressi! del pen:car; nostro Pompei, A Lfttemre idente per cura. centro, Splendida vistu della città e col- a per l'autunno prossi 
Zutolo tutt uvvolt' in bianco lino, | IE ogni confort, distinto per li x d che per cent’altri anco 
è A È n Spitalità e lamigiiarità prezzi modieissi 
“ee — >) bel tra tutt’ 1 nati-nei, ini. Pi ioni a Roma Hotel Xii ©); ESOI 
—_, deh. gradise' il nostr' inchino, Nazioi telefono 44 b 


> TORINO] MIUMRECENTMLE 
RINO 


nella culla in cui ti bei, s Gi a È 
Che _ cosa andate a tare SEI TIE It SSIENAIRA IOrione it ara INT .) : 
in villeggiatura ? ch° aîla lue' escito sei! qu, corrente camera con buo, buco fusto = CURA DELL 


| se non portate ©» 
Ussimo volu 


sempre modici A_ Roma 
nemni (Stazione Lermini} 
ì settembr 


Il dive 
H (60 CHIAREI 


De) cantor quest’ od’ or odi maia MOSTRA col SigmargyI, potente spirillicida 


Stefan. car e vag’ infante Î MODA approvato dalle Autorità Sanitarie 


ch'a legar con nuovi nodi reo | He Nazioni. Referenze. Cliniche 
pra ae HOTEL SILVA vicino stazione SU1//E Stampa Medica, Migliaia di attes 
LIL MOSCHETTIERE DI RE SOLE sci venut' in giust’ istante Srandioso parcogardino | TERMINUS| | REGCIO-CAL. Tr MCO MIDA di atea 


parco-giardino annessi. 1 


non potrete AI la passion già fort' e stretta dine. ogm cantori pui pari ala Mopatica della Facoltà di Medici 
| ie vostre vai i tratta di una di Mar nostr’ e di Lucietta! qua. corrente seal pubblicato un'interessante. monoy 

esilarante raccolta di avventure ume, Gia Gatto Zen VIAREGGIO agi Der via orale»: pubbl 
raion a vee Pio Gian lo Zeppa — ) a l î apedisce gratis, in busta chiusa d 
| such, I volume illustrato da VBERGO  VALLOMBIOSA completa PENSIONE KURSAAL. Fra mare € pi- dotti Chemioterapici Sez. tt. V 

aa rente sa soll ire ja ner gied peri commissione del iTravagoi ‘a mente trasformato acqua corr in Lutt nela Completamente € riccamente rinno- Fao 

tore Ceschina di Milano Potrete ae. | Ledrtn ‘ale, penso, compose e | 16 camere; vicinissimo fonte. rinomato vata. Acqua corrente in tutte le camere. ) îlano 

le librerie d'Italia i " Ù ù per sano trattamento. Sconto 10% sui Ogni moderna comodità. Telefono 2620. 
RA dedico prezzi praticati lo scorso anno. Nuova gestione = 


ar 
des 


tceonanDin 


PARADISO - ESPERTO. Ri 
sul mare, Pensione Agosto 
ttembre L. 18 - Orchestr 
o ottimo Ristorante 4 pre 


\NCAVILLA A _MARE 
RANDE ALBERGO BAGNI 
on). 70 camere con bagno 
lardino, ristorante all'aperto 
ie 50% da ognì cit- 
Forconi 


NTECATINI TERME 
BELLONI - TERMINUS_ BRI- 
ordine, 100 c*mere, tutto 1 
ezzi ridotti. medesima casa 
zano presso Genova 


NAPOLI 


VIEI. - prim'ordine posizione 

Splendida vista del Golto € 
ardino privato; nuovo E 
Ìquentato migliore società na- 
‘he danzanti ogni pomeriggio 


o ogni sera fino ora moltrata 


VICTORIA, via P. 
prezzi modici, vicino 
rante rage. Bar alla) 
pcerto Ss 

contorto. 


PERUGIA 
i da Assisi: centro di escur- 
i visitatela ! Alb i muniti 
'ALACE-BELLA VISTA. La? 
10 


DIDIER (Aosta) m. 1000. 


HOTEL TERME. Annesso: Sta- 
©; Splendida vista sul M 
O' letti; acqua corr. cal 
Noni: Ristorante: Tennis, Ga- 
no n. 2 


ROMA 
PENSIONE Al 
lato della M 
Lelefono 4460: cc 
0 il moderno confort e la piu 
prezzi Modicissimi. ascen- 


i, Via Na- 
della Kr 


FERRARI, via Firenze 57 1 
444-731 ‘prossimi st 
te distintissimo econo 
to ristorante, garage, can 
LL & doppie da L 16 pensio 
meta e te ottimi pa 
al giorno pensioni mensili li 


GINEVRA, dirinpetto alla po- 
le e telesrati. acqua corren- 
iredda confort moderno, pre 


imbiente ramigliare, Gunere 
in por 


MONTAGNA, accreditata, Gi). 


dla Zione lato arrivi (Vili 
primo). Camere senza pen- 
pie hire diciotto, singole he 


Volendo pensione  compieta, 
cellenti pasti alla carta, re 
> Anche un solo giorno, pre 
npre 


ALSOMAGG 
\LBERGO N 


IORE 
ANO Tutte Je 
odiche In casa. Pensioni rì- 
temento ineccepibile, Riccar- 
direttore generale 


SANGEMINI 

Kinomato Ristora 
Acqua corrente cam 
53, arrangiamenti pi 


SIENA 


SIOR Aperto - Nuova 
Zasa di I ordine con tono 
ta, con tutto il conforto mo- 
ezzi model i Posizione tran» 
centrale, panorama incante 
mere, 60 bagni 

\CCIAPENSIERI — 
all'aperto 1di 


Pensiol 
le per turisti 

le piu perfette comodità 
nlevole a 2 km. e mezzo 
‘ndida vista della Città e coi 
R Nardi 


VIAREGGIO 
KURSAAL. Fra mare € pi- 
inte e riccamente ri! 
rente in tutte le camere. 
a comodità. Telefono 2620. 
ione di 


SRO LA . ia, 
Via FMI POLIA EL VI AID 


Il 


Aprassimenti 


e seccature 


embre 


lansuwdo, 

i dì son meno lunghi. 

l'autunno ormai s'approssin 

crescon nel bosco i fun 

Le rondinelle partono 

(tanti saluti a loro!} 

i grappoli incominerano 

a darsi neri 0 d'oro 

E le signore dicono 
L'estate se ne va 

se non I nvestissrino 

sarebbe una viltà 


Del mese scorso gl: aluu 
non son forse appassiti? 
Il tempo è si mutevol 
in fatto di vestiti! 

E da donna è un barometro 
che per segnare beli 

deve sentir nell’aere 
nflusso d'un modello, 

si deve far promettere 
tolette in quanttà 

per salvarsi in anticipo 

dal fresco che verr 


Questi non son che 1 prodromi 
del cambio di stazione 
ma per adesso bastano 
a dar la sensazione 
che insieme a foglie & petali 
stanno per appassire 
cose di vario genere 
come illusioni e mu 
di certe teste nordi he 
che il luglio riscaldo 
e che la doccia italica 
tosto refrigerò 


Anche l'autunno asinti c 
si inizia a poco a poco, 
del Manciu-kuo sui limiti 
scherzano già col fuoco 
velivoli ed eserciti 
armati fino ai denti; 
speriamo che non scoppino 
incendi travolgenti, 
se no laggiù, nel vortice 
di tal calamità 
il bolscevico 0 mongolo 
chi reggere potrà? 


Dall'albero economic, 
nell'ore settembrine, 
cadono un poco i dollari 
e molto le sterlme. 

Per quelli che esportarono, 
per calcolo o paura. 

i loro soldi all'estero 

che bella impiombatura i 
Così tra il cambio misero 
e il cambio di stagion 

ha l'auri sacra 
Ja giusta punizion 


nes 


Con il settembre passano 
e van verso l'oblio 
bellezze che ingialliscono 
e seccano eziandio. 
Che importa che la foglia 
sia larga oppure stretta? 
Basta che il vino amabile 
riempia la foghetta! 
Levando il nappo italico 
brinda con me, o lettor, 
sia per l'autunno prossimo 
che per cent’altri ancor. 


ESOPONE 


CURA DELLA LUE 


col SigmargyI, potente spirillicida per v 


orale, 
approvato dalle Autorità Sanitarie Ufficiali di vic 
rie Nazioni. Referenze Cliniche Universitarie 


Medica, Migliaia di attestati 

Ul Prot. È aret, Capo della Clinica Dermosi 
Hilopatica della Fac di Medicina di Parigi, ha 
pubblicato un'interessante monc SU * Sifilide 
© sta cura per via orale» pubblicazione che si 
spedisce gratis, in busta chiusa dalla S.A. Pro 
dotti Chemioterapic ia Giacor 


Puccini 5 Milano 


4) 


IL TRAVASO- DELI 
VIAGGIO 


Lettera aperta 


sempi giro con la borsa sotto 
il braccio € non si sa il perche 


‘ovane scalcinaio! 


Mio zio aveva una gallina 

Quande cra la domenica, te met 
teva dei fiocchetti rossi intorno al 
collo è sc la portava a spasso 

Nor tutti di famiglia, gli doman 
davamo spesso 

Zio perche undale in giro con 
ta nallina? 

Lo zi allora si ciriudeva in uni 
stretto mutismo. na ci faceva ca 
pire, mediunte rapide © lelegrafichi 
occhiate che si trattava di un se 
greto di Stato, che nemmeno @ 
prezzo della vita. avrebbe potuto ri 
velare 

E mantenne la promessa 

Infatti volò ul cielo senza sbotto 
narsi minimamente. Anzi lascio tut- 
ii i suoi beni alta gallina, ner cu? 
noi impugnammo il testamento è 
facemmo causa 

Quando io, giovine sealcinato, 1 
chiesi per quale ragione andavati 
sempre tr giro con la borsa sotto il 
braccio, voi vi chiudeste, come mio 
zio buomanima malgrado tvtto, in 
uno stretto mulismo e mi bersaglia 
ste Q1 occhiale misteriose, come pe? 
dirmi che e Accidenti! Affari gra- 
vi! Perbacco! 

lo are potuto anche credervi 
ma il fatto si è che di giovani scal 


(I) Il campione di tuffi. 


E IDE 


DI NOZZE 


(Dis. di De Seta) 
elica di quella borsa, si trimcerano 
in uno stretto riserbo e ti chiedo 
no una sigaretta. Tu naturalmente 
non glicia dai, ma il fatto che lory 
te abbiano chiesta, rimane sempre 
E cio irrita 

Anche voi, per esempio, chiedete 
sigarette che è un piacere. E quel 
che è peggio chiedete anche quat 
trini 

Ora è dico una cosa. chieder 
quattrini © sigarette non è proibito 
ma mi sembra che per far ciò nori 
sia affatto necessario portarsi ap 
presso una borsa 

Almeno che non pensiate di riem 
pire ia medesima merce i quattrini 
e le sigarette che rì riesce di sba 
fare 

In 'al caso siete un illuso, ed al 
lora è multo meglio che lasciate la 
borsa è vi diate alla letteratura 

lo una volla sono riuscito a far 
capolino nella vostra borsa E chi 
cosa vi ho trovato? Un pedalino 
un simbole di pennello per la bar 
ba; un mozzicone di lapis © tri 
cieche 

Bene, ol giorno in cui vor rin 
dieret» due pedatini, un vero pen 
nello, per la barba, un tapis interi 
e un pacchetto di sigarette, andre 
te in giro con il baule-armudro 

No, non v'illudete La vostra ma 
niu JO NON ME LA LEGO AI. DITO 
Non ne vale la pena 

Macchè salutarvi! 

Dev. 


PIETRO PALLA 


Di qua e di là 


L'ottimismo del nostro Gian Car- 
lo Zeppa, nei riguardi del ripri 
stino delle sbarre di chiusura ai 
passaggi a livello lerroviari, ha su 
bito un disastro in seguito al 
letto di quell'agricoltore che pres 
so la stazione di Fus: invece di 
essere investito da u no lo € 
stato appunto dalle sbarre suddet 
te mentre stavano calando 

L Amministrazione delle Ferro 
vie ha pensato percio di tare al 
ìggere nelle vicinanze dei P_a L 
un cartelio con su scritto il seguen- 
te avvertimento 


Il cervel non distrarre 
traversando il cancello 
del passaggio u livello 
è aver ql occhi sbarrati 
così che dalle sbarre 
non sr venga accoppati 
Mmottre, Jar ginnastica 
in maniera prolissa 
non gia su sbarre mobili 
ma sulla sbarra fissa 


Sembra che la Turchia, con tutti 
i suoi » Agha» detenga ll récord 
della longevità E° sfatato così il 
pregiudizio scientifico che pe 
corra. per aspirare al matusalem 
mato, essere parchi nel vizi e nel 
le abitudini 

Anzi. sembra che 


Oltre il bere ed il mangiare 
come un turco, per campare 
molto a lungo. « quanto pare 
consigliabile © il fumare 


Ferve la mischia ira 1 due Pro 
iessori cabalisti Pramati e Anasta 
sio, ma pare che ii primo ne bu 
schi (gia, si deve trattare, in ton 
do, di buscherature!) giacche 

Piumati fe il Ginnasio 
appena, ed Anastasio 
I musical Liceo 
Questi, percio, per cui 
chiama quegli * babbeo 
verché (puo dirlo lui! 
non ne capisce un ette 


net far le > cabatette 


n erchuietto, di 
ltra materìa cere 
chiome fem 
questa sce 


metallo 0 
brale. per lermari 
mini, €) SUBgerise 
menzuola dialogata 


Miu cara Quasimoda 


*rchio cost mesta 


Che vuo” seguo la moda 


cinati con ta borsa solto il braccu di mo lalla ea ho il cerchio nita testa! 
ve ne sono in giro a migliaia, e tut borsa non lo Altri, 
ti, quanao si chiede loro la ragione capisce. bi 

e ATI tas È bruzio FRA O 


È 


Estate 1932 


VANE SRORA FA STII 
RI TROIE TER: FIRE a DI SA 


| 


a N te aio corea 
VAL TA 


Il pittore ceko e 


la moglie troppo O 


in vista 


Pro 


l'artista 


zo suddetto 
dr o Mia mos 


1 ò per comperare alcuni 


Contro 
I ) tate ' 
Ah neontentabile! 
H esta ) I 
I ) t Il qu a 
I u 
VETRI] 
UU 
c ri 
li a 0? Pi 
: do p 
aq 
N È 
Ed tor cor ta rem uni 
eduto i quadro della situazior 


ha sapuio abilmente ricavare 
dalla sua tela semplice e discreti 
quattr'ebiti di sete 


Lo sì dovra per & fo condonna 


Contro 


Le donne diranno 


Si condanni il pittor senz cervello 
che vende la meta fo! 


Pro 


Gli uomini grideranno 


ia pennelto! 


Assolre il tribunale 

ua vittima del lniso coniugale 
perche lurtisto con la sua pittura 
ha fatto una ssima figura 


Contro 


Mar coneluderemo 


Tra la moglie e il marito 
non convien porre il dito 
pecie luddove il coniuge pitto 
na gia messo una mano 


di col 
tedroni 


MALATTIE VENEREE 


PRESERVATEVI USANDO IL 


Autoriz ie f 
DISINFETTANTE LIQUIDO INCOLORE 
EFFICACISSIMO - PRATICO . ECONO. 
MICO - NON MACCHIA - NON IRRITA 
Fialetta speciale per 20 disintezioni 
L.50 1n tutte Je Farmacie 


Dep. Gen BROZZI - Via Domenichino, 5-D Milano 
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T ‘ampolerie di moda 


imprim 


a Mo 


oro co 


uli 


ten 


erno saranno 


1 masch 
rafica 
di modi 
ie diff 
ia ratta natura 
ia rivista. parizina 
rancesi di mo 
um 
) paese, di 1 ti u zando un guanto 
ver ta « considerate che essa possa essere nta 
tra m 1.60 è 1.70 e, fatte le debite pro 
« publ ni, constaterete che il femore, os 
risienne. dessì sia quell'osso che parle un po più 
» come basso dell'anca e finisce al ginocchio di 
ina — tratta di « Tout è esser lungo tra 1 65 e ì 70 centime 
per im » 1955 Prendete adesso un metro e rendetevi 
t bariria, ma conto delle dimensioni di quest'osso Iun 
ja Parigi è profeta 20 70 centimetri: penserete a qualnn- 
model que animale ma non a una dor 
tanno s Per vostro sollazzo anatomico, centi 
sett [ sciatri 


li 
d'inverno, 27 cent 
rattoss strette ce! 
l'inverno 1936 un paio di 


remo di 
i moda r 


ho tro 
o tra 
no 
un altro puo di man Gan 
nileressano Invece 1 pas) spalle alt 
tu' e, mesto incne  espd 
ci interes grandi nes 
ambe fem 
bellandoli, palriottic 
icemente perché 
condarie a Parigi e 
e da no pubblicano ! 
sita e mancanza di vusto € 
Come possibile dis "€ 
bugie anatomiche, 
nuo le 


pe 
mbe cori 


le gambe lunghe 
da fenicottero o da giraffa 


Sandro 


Gambe simi 


anno € 
motri 
questa 
spalle 


fenicot: 


mifiche Ss 
. Ossia 


ancor: 


le 
più 


vagina del Travraso 
ormato protocollo 
spalle simili si pos 


ent 


altrettanto chulometriche 
tisicoidi si trovano 


rettanto 
aste in 


qualche vetrina 


ozi di mode 


Tmifare 1 modelli francesi, mi 
mente per italiani può esser un re: 
propinerei anche gli orrori anatomici sem- 


ari 


iste Spa 


prina» 
mMos!ruo- 
di cervello. 
ros 
no le bu- 


uelle 


no anatomia e in buon 
ma non 


Medario, 


POSTO! 


re soltanto al Giardino Zoo- 


dei 


ga 


Jj 


| / 
4 PC / & 
LUI: Volete che facciamo una passeggiata in barca o in car- 
rozza ? 
LEI: 


In barca, in barca... purchè remiaie senza fermarvi! 


Di 


0 di 


ra d'Angara) 


La medaglia 
del rovescio 


Cero Travaso, 

Voglio continuare, se tu permet 
ti, a NON LEGARMI AL DITO le 
cose spiacevoli, come fa Pietro Pal. 
la al quale capita una cosa brutta 
ogni settimana, ma a segnalarti le 
persone utili e preziose 

Le cose, a questo mondo, bisogna 
aperle prendere, tanto è vero che 
anche sulle bottiglie delle medicine 
ci sono le istruzioni per l’uso 

E non le medicine soltanto: se il 
temperino lo afferri per la lamn 
con il manico non muscirai mai 
temperare il iapis e ti farai male 
alle dita Se la radio la fai funzi 
nare soltanto quando trasmette ia 
pubbticita e evidente che finirai per 
avere la nevrastenia: se invece 
uscolti le conferenze letterarie, ri 
sparmi la camomilia o gli altri son- 
niferi 

Come vedi, caro « Travuso », iv 
uno molto filosofo e perciò voglio 
scriverti, perchè sai che il vero fi- 
losofo non è colui che se ne sta 
tranquilio nella sua beatitudine, ma 
colui ii quale rompe quanto piu è 
possibil: le scatole al prossimo. 

Volero dirti che, avendo incon- 
trato nella mia giornata un formi. 
dabilo « batlistu + sento il bisogno 
di rendere pubbliche grazie per 
questo incontro, con la speranza 
che ?sso si rinnovi spesso 

Del « ballista» non faccio il no- 
me perchè non voglio che altri ne 
val in cerca e diminuiscano per. 
cio 'e mie probabilità di imbalter 
mi ino tu 

Ogni votta che ci vediamo egli 
mi racconta un camion di belle co- 
se. mi fa l'elenco di tutte le donne 
alle quali egli ha fatto semplice- 
mente « zie! » con l'occhio sinistro € 
quelle sono accorse frementi d'a 
more ai richiamo: una ha tradito 
per lui un milierdario, due altre 
eran monte ad abbandonare la car. 
riera cinemutografica un'altra 
mezza dozzina averano dei blasom 
d'una tonnellata Vuna 

E poi viaggia a destra e a ponen 
te, con tutti i veicoli più lussuosi. 
non c'è portiere d'albergo che non 
io conosca. Egli per inviare una let 
tera da Roma a Zagarolo non la 
imposta. la consegna al condne- 
teur «del vagone letto. 

Qualcuno sarebbe capace di dir 
gli che sulla linea di Sulmona non 
vi sono nè vetture letto nè vetture 
ristoritnute (perchè si vede che gli 
abruzzesi non hanno diritto a man 
giare con la tovaglia e dormire su 
le ruoic) ma non soltanto sarebbe 
una irdelicutezza il dirglielo, ma 
sarebe poco pratico. 

Egli si offenderebbe, forse, e non 
racconterebbe più balle 

Inv-ce, lasciamolo dire, egli fa la 
lista di tutte le personalità alle 
quali du del lu: a Costanzo, a Ita- 
lo, a G:ccomo, a Luigi, a Effe-Ti. 

E poi ti mforma di tutto quello 
che cecli ha appreso «da fonte si 
cura» 

Tutto questo te lo dice assoluta 
mente gratis 

Ecco la belle:za! Ecco perchè il 
mio cuore trabocca di riconoscen 
va verso ii deslino ogni qual volta 
che ha la bontà di farmi incontrare 
il mio prezioso » ballista è. 

Quanto dovrei spendere ner ac 
muistare libri di fiabe, romanzi po- 
'rieschi, avventure gialle, novelle 
mmorose. riviste cinematografiche 
ner po'er lengere altrettante frotio 
fe quante egli sa racconlermi în 
tre quetti d'ora, gratis o tutl’al più 
sbafando due 0 Ire sigurelte? 

Se lutti fossero giusti come me 
t *Dbailisti» sarebbero più onorati 
Ma gli scrittori se ne lamentereb 
hero 

Saluti con tutto Il cuov 

il tuo fedelissimo 
PAOLO POLLI, 


ne vv 


fa guarig 
ipo, di quel tale 
ri denti, e sue 
seguenze 


La storia qui si 1 
alquanto veritiera 
d'inver nuova man 
curar la dentatur 


Laddove in quel 
essendoci uragano, 
un fulmine balzane 
un scherzo volle fa 


Ossia ch essendo 
Spampazzi »+@dolor: 
d'un dente assal 
lo volle lu guanr 


Infatti ecco che 
col solito tracas: 
è muove arzillo il } 
traverso la cucin 


in cui Spampazzi 
immerso nel cordog 
dicendo. In oggi vi 
andar dal specialis 


Ma mestre che fi 
bagnol di camomil! 
con sua fatal scinti 
il fulmin ecco vien 


e come un issofz 
il meschinel colpit 
tantosto uppien pu 
lo rende in un hal 


Tal cosa sorpren( 
dal mondo risavuti 
è alguanto disviac 
ai medici odonta! 


ai quali la notiz 
del dente risanato 
un fulmin proprio 
a cielo ahimé sere 


per via che conc 
può far lor sane 
rubandogli l’eletta 


sua propria cliente 


Laonde fan prot 
incontro al signor 
che quando Il temi 
non faccia certi sc 


La lor protesta t 
Ml fulmin scongiura 
che se deve sparal 
lo faccia con deco 


se no coi dontoi 
1 medici dovranno 
curare ogni malan 
con il fulmicoton, 


© invece dei rim 
e 1 farmachi più ne 
cicloni e terremoti 
terranno gli spezia 


DOCUMEI 


=. «SD 
(1.) A Port 


Mi son lasciato 


il giornale, sbrig 
a è ritorna qui ché 


medaglia 
del rovescio 


o Travaso 


) continuare, se tu permet 
ON LEGARMI AL DITO 
acevoli, come ja Pietro Pal 
rale capita una cosa brutta 
‘timana, ma a segnalarti ie 
utili e preziose 

se, a questo mondo, bisogna 
prende tanto è vero che 
ulle bottiglie delle medicine 
le istruzioni per l’uso 

i le medicine soltanto: se il 
uo lo afferri per la lama 
nanico non muscirai mai i 
ire il iapis e ti farui male 
a Se la radio la fai fun: 
ltanto quando trasmette ia 
taee ente che finirai per 
la nevrastenia: se invece 
le conferenze letterarie, ri 
la camomilia o gli aitri son- 


vedi, cato «Travuso », iv 
olto filosofo e perciò voglio 
i, perchè sai che il vero fi- 
ion è colui che se ne sta 
io nella sua beatitudine, ma 
quale rompe quanto piu è 

le scatole al prossimo. 

v dirti che, avendo incon- 
ila mia giornata un formi. 
 batlistu » sento il bisogno 
ere pubbliche grazie per 
incontro, con la speranza 
> si rinnovi spesso 

ballista » non faccio il no- 
‘hè non voglio che altri ne 
cerca e diminuiscano per. 
tie probabilità di imbalter 


votta che ci vediamo egli 
nta un camion di belle co- 
a l'elenco di tutte le donne 
ili egli ha fatto semplice- 
zic! » con l’occhio sinistro e 
omo accorse frementi d'a 
richiamo: una ha tradito 
un miliordario, due altre 
me ad abbandonare la car 
inematografica un’altra 
ozzina averano dei blasom 
Imnellata luna 
viaggia a destra e a ponen 
tutti i veicoli più lussuosi. 
portiere d'albergo che non 
ca. Egli per inviare una let 
Roma a Zagarolo non la 
la consegna al condne. 
vagone letto. 
ino sarebbe capace di dir 
sulla linea di Sulmona non 
nè vetture letto nè vetture 
le (perchè si vede che gli 
i non hanno diritto a man 
n la tovaglia e dormire su 
) ma non soltanto sarebbe 
elicatezza il dirglielo, ma 
poco pratico. 
| offenderebbe, forse. e non 
rebbe più balle 
lasciamolo dire, egli fa la 
tutte le personalità alle 
del tu: a Costanzo, a Ita- 
“como, a Luigi, a Effe-Ti. 
ti mforma di tutto quello 
ha appreso «da fonte si 


questo te 
ratis 
a belle:zu! Ecco perchè il 
re trabocca di riconoscen 
ii deslino ogni qual volta 
1 bontà di farmi incontrare 
rezioso » ballista 
» dovrei spendere 
libri di fiabe 
avventure gialle, novelle 
riviste cinematografiche 
rlengere altrettante frotio 
egli sa raccontarmi in 
d'ora, gratis o tutl’al più 
; due 0 tre sigarette? 
lì fossero giusti come me 
ti» sarebbero più onorati 
crittori se ne lamentereb 


lo dice assoluta 


per ac 
romanzi ne 


con tutto 1 cuor 
i tuo fedelissimo 
PAOLO POLLI, 
c rente DSS] 
ESSEN DEI I Le GIANT È 


Storiella fulminante 


della 
lam 
di 


seguenze 


La storia qui si nerra 
alquanto veritiera 
d'inver nuova maniera 
curar la dentatur 


Laddove in quel di Bergamo 
essendoci Uura 
un fulmine bal 
un scherzo volle far 


Ossia ch essendo un certo 
Spampazzi sto 
d'un dente assal coristo. 


lo volle lu guarir 


Infatti ecco che arriva 


col solito tracasso 
è muove arzillo il passo 
traverso la cucein 


in cui Spampazzi stava 
immerso nel corde 
dicendo. In oggi v 


andar dal specialist 


Ma mestre che foreva 
bagnol di camomittà 
con sua fatal scintilla 
il fulmin ecco vien 


e come un issofatto 
il meschinel colpito 
tantosto uppien pu 
lo rend» in un halen 


Tal cosa sorprendente 
dal mondo risanuta 
è alguanto dispiaciuta 
ai medici odonta! 


ai quali la noti 
del dente risanato 
un fulmin proprio è stato 
a cielo ahimé seren 


per via che conco; 
può far lor la ettu 
rubandogli l’eletta 
sua propria clientel. 


enza 


Laonde fan protesta 
incontro al signor Giove 
che quando ll tempo piove 
non faccia certi scherz. 


La lor protesta tunna 
Ml fulmin scongiurare 
se deve sparare 

cia con de 


se no coi dontoiatri 
1 medici dovranno 
curare ogni malanno 
con il fulmicoton, 


© invece dei rimedi 
e 1 farmachi più noti, 
cicloni e terremoti 
terranno gli spezial 
H Can 


sto 


DOCUMENTARI 


(I.) A Porta Pia 


son lasciato sfuggire questo 


sT: 

— Ebbene, va 
leggi il giornale, 
denza e ritorna qui ché trovei 
cessivo! 


(Fototravaso). 


LE 


A )\ 


IL TRAVASC DELLE !Dbt 
SORELLE 


In confidenza, debbo dirvi che la più giovane sono io! 
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SIAMESI 
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PASSA 
SAR (N 


‘Disegno di Bompard) 


e provinciali 


CITTADINA, 3 
è svolto nella nostra 
ridente cittadina che il mar Tirre 
no bagna © il sole asciuga, un gran 
dioso » fantasmagorico cotillon, a 
chiusura della rigogliosa e abbon. 
dante stagione balneare 

Lo stabilimento dei nostro bentea- 
mato concittadino cav. Pasquale 
Coton» era tutto vestito a festa. Le 
bandierine e i lanternoni gentil. 


mente icrniti dalla eletta Si 
Riccavilia, consorte del neo mae 
elementare dott. prof cav. Aristo. 
demv Sapori, adornavano n 
mente siccome fiorellini sparsi in 


la terrazza dello 


un verde prato 
stabilimento 
AI copillon hanno partecipato, OI 
tre alla ben nutrita colonia villeg 
giante, anche tutti i notabili della 
città, maresciallo degli acc appia 
cani compres 
Prestava servizio la banda del 
pompieri, che ha deliziato tutti gli 
intervenuti con i suoi tanghi malio 
si e 1 suoi indiavolati one. steps 
Particolarmente applaudito un 
«a solo» di trombone eseguito 
magistralmente dall’allievo pompie 
re Antonio Pesce 
L'allegria più schietta ha regnato 
sovrana tra i villeggianti, i quali 
hanno fclleggiato sino a tarda ora 
Fr. l intervenuti abbiamo no 
tato: Attanasio Paradiso, apprezza 
to cugino del nostro valoros» Po 
destà; cav Riccardo Cortez ed elet 
ta consorte: rag. Guido da Veronw 
e colti cani; signora Veronica E 
mental e graziose figliole celesteve 
stite: caporal maggiore Primo Pri 
mi: l'illustre vate  neo-ragionie 
Catullo Cerasa con la fidan 
eletta ispiratrice signorir 
Cesca Dellaforestainfiore; 


ed 
Franca 

nobil 
uomo Antonio Bolivetti de' Crocia 


tis e ar atica progenie; Samue 
le F e in fine dul in 
fundo il brillante giovane Ado- 


ne Pelle, il quale ha deliziato con 
le sue arguzie e i suoi profondi 
giuocht dt parole tutti gli interve 
nuti 

La festa si è chiusa al canto di 
«Quel  mazzolin di fiorì into- 
nato In coro da tutti i festanti. 

Per un’omi e 

RIDENTE CITTADINA, 4 
sci). Nella corrispondenza pubbli 
a ieri 3 corrente riguardante }l 
grande cotillon svoltosi nella no 
stra ridente cittadina e precisa. 
mente nello stabilimento dell'eme 
rito Pasquale Cotone, omettemmo 
involontariamente il nome del no 


stro illustre conterraneo Felice 
Fratta, il quale non potè interveni. 
re alla festa, trovandosi da tempo 


venia dell’omissione, 
a imo Felice che nel. 
le lontane che illust:a e per 
petua it nome della nostra ridente 
cittadina, il più cordiale saluto 


Srrata-corrige 

RIDENTE CITTADINA, 5 
‘sca). A proposito della corrispon 
denza pubblicata ieri intitolata 
«Per un’omissione» ci viene riferito 
che il nostro illustre conterraneo 
Felice tta non trovasi affatto 
nel Paraguay, ma bensi a Zagarolo 

Chiedendo venia dell’involontario 
etrore, inviamo al carissimo Felice 
che neila prossima Zagarolo illustra 
€ perpetua il nome della nostra ri 
dente cittadina, iì più cordiale sa 
luto 


Balene a spasso 


Adesso che la stagione dei bagni 
@ quasi terminata, cominciano a 
pervenire notizie allarmanti 

A Livorno è stato avvistato un 
balenottero, nel golfo di Genova 
hanno scorto una balena, nelle Boc- 
che di Bonifacio alcuni pescatori 
hanno visto la boeca di un'altra ba 
lena. 

Ohè, ma dico, con tutte questi 
balene dove andiamo a finire? Chi 
ha dato il permesso a questi male 
ducati cetacei di venire a visita 
ai nostri mari? 

Noi non abbiamo nessun bisogno 
di balene: le nostre donne non 
hanno più bisogno delle loro stec 
che per i loro busti e in quanto al 
l'olio è sufficiente quello adulterato 
che viene messo in commercio 

Si come vanno queste cose. 
una balena sorniona viene a fare 
una capatina nei nostri mari; pol, 
accortasi che la vita è facile, che 
‘è un bel calduccio e che i pescioli 
ni italiani sono saporitissimi, la ba 
lena pioniera invita una sua amica 
Questa a sua volta si tira dietro i 
suoi parenti, poi gli amici dei pa 


renti, quindi gli amici degli amie 
dei parenti e così via.. Fra qualche 
tempo avremo il Medite reo in 


festato da quelle graziose bestiole 
tanto che | bastimenti dovranno 


usare il clacson e i segnali lumi 
nosìi com'è prescritto — dopo le 
undici! di sì per non investire i 


pedoni, cioè 1 pinnoni 

Si puo arrivare a questo? No, non 
st puo arrivare a questo 

E pui, bisogna pure 
quegli croi della pazienza, volgar 
mente chiamati pescatori alla can 
na Ve io immaginate voi l’imbaraz 
zo di un dilettante pescatore quan 
do s'accorgesse che al suo amo 
abboccato una bale: Che se ne 
fa? Non può mica portarsela a ca 
a, consegnarla alla donna di se 
vizio © dirle di farla fritta! 
Sfortunato pe dovrà ab 
bandonare la pr lamando 
- Mannaggia pescetti! 

No, no. Balene non ne vogliamo! 
Ci bastano i pescicani che dal 
tempo della guerra hanno conti 
nuato a prosperare 


pensare a 


Prego 


L’ELOQUIO DEL SIGNOR PASQUALE 


PASQUALE - 
al collo! 

L’AMICO : 

PASQUALE: 


Ma no, Pasquale, si dice ‘‘boa,, 
Eh!... Per una volta che ho preso un lap 


Guarda quella signora che bel boia che ha intorno 


lingua! 
gno di Onorato). 


(Dis 


L'ANGOLO TECNICO 
Il campionato di calcio 


Il campionato nazionale di cal 
cio comincia a seltembre e finisce, 
generalment a giugno, Una volta 


finiva spesso a bastonate. Come 
ompettzione, e antichissima, per 
uo cr sono dei vecchi libri che ri 


ordano campronati vinti da squa 
dre di Miano, Genova. Bologna 
Vercelli, ecc. Nell'era cristiana. pi 
ro, il campionato l'ha vinto sem 


pre la «Juventus», per cui è da 
considerare sostanzialmente esatta 
a defin one datane molti secol 
addietro dal dotto Marsilio Ficino 
h uo arpondlo cssero un 
ertame  diportivo — annuaiment 
est »stra Italia a scoj 
dimostrare che non c 
7 qu 
perfezion 
pert 
n 
é la 
ì 
U 1 dani ut 
tt] I; 
cola che € 
r aqui tati | 
tirelta della 
re società cai 
’ casì d 
ti a causale s 
ti pa 
entus on 
ment er 
nai. Il loro istruito 
ni perche, diconi 
rene solla chi ride pi 
cioe alla fine dei campiu 
i, dop a parita 
ulti @ NICIIIZI. 
0 trap} (1 Ì ì 
1 cor fegato 
quelli della ridono 1 
crepa pi 
Fondatore della «Juventus 
ezione cult è stato, com'è no 


to, Catone il Censore 
N Direttorio della F_I 


uta oCCI 


perà d 
una proposta tendente alla soppre. 


sua prossima sed 


sione detta Juventus Un'altra 
propostina 4! studio mira, inveci 
alla soppressione del campionato 


Se non sura approvata l'una o la 
ultra, il compionato dr calcio di 
ventera p noioso di una lettura 
di versi 

Il tecnico 


——_—_—_—_____ 


ALBO D'ORO 
degii autisti che dicono “*grazie,, 
ricevendo Ja mancia : 
792 - ROMA 16149 


Di Salvo Teodorico 


102 - ROMA © 
Schiavone Domanice 


596 - ROMA 1556 


360 - ROMA 57209 
Filaccnioni Vittorio 


Calci di rigore 
Donienica a Monza, gran caro 
sello, 
Ci saranno tutti. Ma a 


stra facciamo quello che 
=" 

Possiamo anch» perdere! 
Veri 


Se continua a non arrivare più 
per prima, l'Alfa dovremo chiama! 
la Beta-Romeo 


ses 
Toccherì di aspettare un nuovo 
tipo? 

Purch» sia un tipo suscettivile di 


vincere 


vas 


L'Auio-Umon ta la forza 
4% + 
Ma anche noi dovremo rivine 


per forza 


sat 
Il Bologna conquister 
d'Europa 0 dovra bere 


la Coppa 
Maro ca 


Venturi-Eder: volevamo dire che 
ion ci scappasse  l'ingiusto ver 
detto 


E' ineredibiie quante volte il ver 
detto dice il falso, 

Prime avvisaglie calcistiche: tut 
to a meraviglia 


L'unica cosa che manca ali 
quadre è un po di fiato. Per il 
resto 


1 nuovi acquisti, neanche a dirlo, 
ono tutti degli a. 
PST 
Poi magari diventano ass. assinì. 
2°» 

Perfino degli arbitri. nessuno ne 
dice male per ora 

** i 

Trofeo internazionale deina velo- 
cità: alla squadra inglese € stato 
assegnato un vaso d'argento. 

**i 

Sara una bella cosa. ma a nol 
sembra un poco sconveniente. . 

La squadra italiana ai nuoto sì 
© distinta a Parigi. Si vede, però. 
che non è stato Girardengo a for- 
marta 


+** 
, ci snrebbe stato Berga 


*** 
Unica eccezione; li Napoli » al 
suo esordio, s'e fatto battere per 
5.0 dalle riserve 
+*4 
Ma anche questa e vecchia or 
mal Dopo  Vesperienza dell'anno 
scorso, non attacca più 
A Testaccio, hanno piantato l'er- 
ba. Forse l'erbavoclio. dovrebbero 
darla in pasto ai giocatori. In fon- 
do, è l’unica cosa che gli manca 
#*> 
Oppure dovrebbero trasformare il 
mpo in un acquitr un ottimo 
sspediente per vede i giocatori 
pegnati.. affondo 


ì 
NE 


{a gere 
\veemuara 


Sea! 


iStoriella di Leporini) 


Perle giapponesi 


Dal MESSAGGERO del 22 agosto 
Ecco 1) programma 
Mozart: Flauto magico ‘ouvertu- 
re); Beethoven: Quarta sinfonia; 
Piek Mangiaga a Notturno, b) 
Rondo fantastico: Grieg: da La 
Suite Peer Gynt: a» Mort d'Ase, 
b» Danse d'huitre; Strauss: Il Ca- 
valiere della Rosa (finale III atto): 
Verdi. La jorza del destino ‘sin. 
fonk 
La famosa «Danza d'Anitra» dì 
Grieg è diventata la «Danza dell'o 
Strica ». 
E quest'ostrica conteneva una stupen- 
do peria. 
Naturalmente, giapponese! 


Dai ROMA del 16 agosto. 

La sua bravura ha meritato un 
onorilico plauso del Poeta-Saldato. 
che, soddisfatto della perfetta ese- 
cuzione di una magnifica spada. 
inviò al Gattoni... 

Chi sarà ij poeta-saldito? Quello n 
‘ui sono stati pagati tutti i conti? 


Dal MATTINO dell'11 agosto: 
NATIVITA. 


Iì nosiro carissimo amico Agosti 

no dei marchesi Patrizi © donna E 

lisa Stevens hanno avuto la gioia 

di una terza culla: la piccola Bea- 

trice € venuta a sorridere in Napo. 

ll alla giovine coppia che risiede 

nbituaimente a Londra. 

1 nostri rallegramenti ed i più 
affettuosi augurii. 

Come avra fatto la piccola Beatrice 
a. nascere a Londra, visto che 1 ge- 
mitori vi risiedono e venire poi a sor- 
rider loro in Napoli? 


* 
Dil POPOLO DI ROMA del j5 ago. 
sto: 
MILANO. m. 368,6: TORINO. nu 
}ENOVA., m. 3043: ‘1RIE- 
: FIRENZ n 491.9 
m. 2385. — Ore ll: 
Messa cantata dalla  Basili 3. 
tuario della SS. Annunziata di Fi. 
renze Ore 13 e 13.45: Orchestra 
da camera Malatesta -- Ore 13,30: 
D:scht — Ore 16,30: Dischi Ore 
17.10: Concerto di mi ‘a da came- 
ra Ore 19,40: Dischi — Ore 20,45: 
Vedi Roma IIT, bene a fare la spia! 
F ehe, lar sapere i programmi radio» 
tonici significa fare la spia? 


“#r 


Dai GIORNALE DI SICILIA del 18 
cacsto 


Una delle principali ragionj che 
hanno indotto a scegliere questo 
quadrilatero, compreso tra Bologna 
Forlì. Firenze e Pistoia, è la sua 
eccezionale varietà tipografica 
Von riusciamo a vedere nessuna va- 

ricta. tipografica. in queste quattro 
città 


+%% 
#AMBROSIANO del i8 ugosto: 
nvoluero del pallone è il me- 
mo che servì al prof. Piccard. 
> ha quattordicimila metri di al. 
#7a e trenta di diametro. 

Cosicché basta salire sul pallone per 
trovarsi senz'altro nella stratosfera! 

+%% 


Dal GIORNALE D'ITALIA del 12 
agosto 


TRAGICA MORTE D'UN VEC- 

CHIO VETTURALE CHE HA PER. 

CORSO 1 MILIONE DI KM. CON 

UNA CORRIERA. 

Teri maltina verso le sette men- 
tre con la propria dilige percor- 
reva la via Provinciale Camaiore 
Lucca per il giornaliero servizio di 
corriere. il 12enne Dati Nicola del 
iu Giuseppe. abitante in frazione 
«Pieve» giunto in luogo detto «Mal 
horghetto».. 

Fatto ii conto, risulta che il vecchio 
vetturale dodicenne aveva percorso cir- 
ca 230 chilometri al giorno fin dalla na- 
scita, guidando la propria corriera. 

Che diligenza, eh?!. 


**% 
Dal TELEGRAFO del 19 agosto: 
«Ti Maresciallo si sentiva since. 
ramente attaccato al giovane Can- 
celliere. Approvò sempre le decisio. 
mi prese dal gabinetto da lui pre- 
seduto. Nell'ultimo discorso che 
Hindenburg tenne alla radio, e cioè 
il 9 novembre 193! 
Discorso postumo, naturalmente... 


so. lancw 
denza « 


4542 
« Sono passati 8 anni 
i quali il fatale declino d 
fico è continuato, si è ag, 
ed ecco i gridi d'allarme 
in tutte le parti del mond 


Quanto meglio sarebbe |; 
ce che i gridi potessimo 0 
più vagiti! 


| Declinare, de 
re 
A che giova, allora, coniu 
1544 
" Il gigantesw» sciopero te 
Stati Uniti fa perdere ( 
timana 7 milioni di dollar 
Nei paese dei miliardari 
ilre, un tempo. si adi 


LA TORRE D'ACC 
ALLA FIERA DE 
su Il 


linare, 


contrario di quella 
Q tutte le lingue si confo 
mentre qui tutte si mettor 
cordo! 


giapponesi 


AGGERO del 22 agosto 
yrogramma 
Flauto magico (ouvertu- 
noven: Quarta sinfonia; 
siagalli: a Notturno, b) 
tastico; Grieg: da La 
e (ynt: a» Mort d'Ase, 
d'huitre; Strauss: Il Ca- 
la Rosa (finale III atto): 
iorza del destino «sin 


«Danza d'Anitra» dì 
ntata la «Danza dell'o- 


rica conteneva una stuper- 


nte, giapponese! 


i del 16 agosto. 

bravura ha meritato un 
plauso del Poeta-Saldato. 
sfatto della perfetta ese- 

i una magnifica spada. 
fattoni. 

il poeta-saldito? Quello n 
ti pagati tutti i conti? 


TINO dell'11 agosto: 

TA 

» carissimo amico Agosti 
rchesi Patrizi e donna E- 

s hanno avuto la gioia 
rza culla: la piccola Bea- 
nuta a sorridere in Napo. 
ovine coppia che risiede 
a Lonara 

legramenti ed i più 
auguri. 

da fatto la piccola Beatrice 
a Londra, visto che i ge- 
siedono e venire poi a sor- 
n Napoli? 


* è 


O DI ROMA del 15 ago 


m. 368,6: TORINO. n 
NOVA, m. 3043: ‘1RIE- 


ntata dalla Basili 
lla SS. Annunziata di Fi. 
Ore 3 


19,40: Dischi 


Ore 20,45: 
a ITT, bene a fare la spia! 


r sapere i programmi radio 
fica fare In spia? 


“4 


RNALE DI SICILIA del 18 


e principali ragioni che 
dotto a scegliere questo 
‘o, compreso tra Bologna 
‘enze e Pistoia, è la sua 
le varietà tipografica 

iamo a vedere nessuna va- 
rrafica in queste. quattro 


+%% 
BROSIANO del is agosto 
iero del pallone è il me- 
he servì al prof. Piccard 
uattordicimila metri di al- 
nta di diametro. 

basta salire sul pallone per 
iz'altro nella stratosfera! 

+%% 


)RNALE D'ITALIA del 12 


A_MORTE D'UN VEC- 
‘TTURALE CHE HA PER. 
1 MILIONE DI KM. CON 
UNA CORRIERA 


iltina verso le sette men- 
a propria diligenza percor- 
via Provinciale Camaiore- 

r il giornaliero servizio di 
il 12enne Dati Nicola del 
ppe. abitante in frazione 
unto in luogo detto «Mal 

»» 

conto, risulta che il vecchie 
odicenne aveva percorso cir- 
metri al giorno fin dalla na- 
Indo la propria corriera. 
Jenza, eh?! 


**+ 
EGRAFO del 19 agosto: 
iresciallo si sentiva since. 
ttaccato al giovane Can- 
Approvò sempre le decisio- 
dal gabinetto da lui pre- 
Nell'ultimo discorso che 
urg tenne alla radio, e cioe 
embre 19385... 

postumo, naturalmente... 


te. Là tutte le 
mentre qui tutte si mettono d'a 


sa IL TRAVASO DELLE IDEF — Pag. 7 


«mell'ormai lontano 1926, in un mio discor- 
so. lane tai al mio primo grido di allarme sulla deca- 
denza demografica della razza bianca... » 


NELLA CASA SENZA BIMBI 


Pensa: potrebbe già avere otto an 


‘Disegno di Toddi) 


4542 
« Sono passati 8 anni durante 
i quali il fatale declino demogra- 
fico è continuato, si è aggravato, 
ed ecco i gridi d'allarme sorgere 
in tutte le parti del mondo 


Quanto meglio ebbe se, inve. 
ce che i gridi potessimo ora udire 
più vagiti! 


1543 
Declinare, declinare, declina- 
ri 
A che giova, allora, coniugarsi? 
1544 


' Il gigantesco sciopero tessile ne- 
gli Stati Uniti fa perdere ogni set- 
timana 7 milioni di dollari 

Nel paese dei miliardari le gros 


se citre, un tempo, si adoperava 
LA TORRE D'ACCIMO 
ALLA FIERA DI BARI 


SUE a DIOR 


«- Ma che razza di torre è questa? 
*— E' il contrario di quella di Babe 
ingue si confondevano, 


cordo! 


no per segnalare le favolose ric 


Oggi servono a indicare le ner. 


1545 
"*’ Milioni 
Milioni di disoccupati... 
Milioni di scioperanti... 
Milioni di perdite 
..@ basterebbero pochi centesimi 
di buon senso e di buona volontà 
4546 
Intendiamo dire: pochi centesi 
mi a testa 
Ma bisogna aver la testa. 
4547 
" Come si può metter testa a par 
tito quando il partito è il primo 
che non ha la testa a partito? 
4548 
'* Quando i telai sono fermi, gon- 
Bolan la falce e il martello 
4549 
"' Con i telai immobili si fabbri- 
cano le bandiere rosse. 


7aò. 


rivelato con dati statistici che gli 
tituti di, bellezza, in Inghilterra, 
hanno un°maggior numero di clien 
ti maschili che femminili 

Ciò signific che molti uomini 
non sono soddisfatti di appartenere 
al sesso forte, ma vogliono apparte 
nere al bel sesso 

4551 

"’ Nell'estremo Oriente le cose 
stanno orientandosi verso soluzioni 
estreme, 


4552 
È E' più confortante guardare un 
riente più vicino: la Fiera del Le- 
vante. 


4553 
"* Nuove scandalose rivela 


ni sui 


retroscena politici dell’ affare Sta- 
visky » 
Scandalos ma non « nuove 


Sarebbe più semplice dire «al. 

tre » 

45514 
E' stato sventato un colpo di ma- 
no militare ad Atene. 

I cospiratori avevano anche 
scassinato la cassaforte della caser- 
ma Makriani cui appartenevano. 

La cosa, oltre che drammatica 
era anche piuttosto dracmatica 

4555 
"* La Deutsche Allgemeine Zeitung 
si lamenta che la lingua italiana 
sia studiata in Germania assai me- 
no di quel che si dovrebbe. 

« Conoscere la lingua di Dante è 
utilissimo ». 

Tanto più che, in Italia, si è fat- 
to qualcosa anche dal 1300 al 1934. 

E seguenti 


Pa 


T. (Au!'orizzazione Prefettizia N. 0006 del 19: 
va SIRIA CASINI CMPS IT MO nei Do ora 
MR SIM RD RINO AIAR RATE NA ZIIA 


Juando si è in ballo 


Un erandi ettimanale illustra 
to ha pubblicato... Quale settima 
nale? Non vogiiamo iare nomi: di- 
remo soltanto che esc Milano e 
che ha la copertina zurra... No, 
i! titolo di questo giornale non lo 
sveleremo a nessun Lo. Tut- 
ta yssiamo dire che il tito 
lo comincia col nome di un gior- 
no festivo delia settimana 

Dunque, questo seitimanale che 
Sl @ proposto di rammentare le 
buone norme del Gaiateo ai suoi 
lettori, questa settimana ha scel 
to per argomento, il «ballo ;. E 
Su questo tema ha offerto una se 
Queia di norme giustissime e one- 
Ste che fanno molto onore alla 
rettitudine e al senso morale di 
chi le ha scritte. E l’autore, cer 
to, dovo questa buona semi a 
vra sentito la voce della coscien- 
za, urlargli con voce ventriloqua 

Bravo! Va là che la tua fet 
tina di Paradiso te la sei guada 
gnat 

To nostri. apnrezzamenti sono 
sinceri e saremmo lieti di vedere 
tutti quei giovanotti che popolano 
le sale di ballo con il saggio arti 
colo appiccicato sulio sparato del 
la camicia per poterlo continua 
mente consultare e tar tesoro dei 
savi ammonimenti 

Soltanto, una parte di teli con 
sigli non ci è sembrata chiara e 


utilizzabile: quella parte che ri 
guarda i fidonzati Come deve 
comportarsi una fidanzata che sì 


trovi co! proprio fidanzato ad una 
festa di ba!lo? Fseluso il metodo 
della coppia fissa ‘che è davvero 
întiquato e piuttosto bufto), pre 


messo che la dan libera, se, in 


a è logica, puo, in pratica, 
dre comprensibili serezi, secon 
do me la cosa migliore per due fi 
danzati © quella di starsene tran- 
quillamente lontani dalle sale da 
ballo, oppure, in via subordinata, 
fare da « tappezzeria volontaria » 

* parole sorge sponta 
impetuos dal 
animo, una do 


profondo 
manda 

Ma allora perchè due fidan 
zati dovrebbero recarsi in una sala 
da ballo? 

Due innamorati che vanno in un 
luogo simile soltanto per fare tap. 
pezzeria sarebbero capaci anche di 
andare in un teatro e di mettersi 
a giocare a pisopisello nei corridoi 
invece di vedere lo spettacolo, men 
tre è risaputo che il giuoco del pi- 

isello si può fare ovunque e non 
sogno di spendere per andar 
lo a fare in un teatro 

Sarebbero capaci di fare un viag 
gio insieme pblitanto per assicu 
rarsì che il capotreno ha due filetti 
sul cappello. Sarebbero capaci di 
Sposa esclusivamente per sapere 
di che colore sarà il vestito della 
zia materna 

No. no... Fidanzati simili non esì 
stono. Se due innamorati vanno in 
una sala di ballo, non ci vanno per 
fare da tappezzeria, ci vanno per 
Ve lo diciamo sottovoce 


Ci vanno... per guardarsi più da vicino 


‘comodi 


La terza edizione di un libro smo 
TODDI IL DESTINO 
IN PANTOFOLE 
NOVELLE 


vendita presso tutte le librerie 
le edicole ferroviarie. Costa 6 liri 


Grani di cultura 


/ {ff 


E 


Perchè 


Sansone rovesciò le colonne su i Filistei ? 


il 


MM 


— Perchè quella mattina era di cattivo umore non avendo 


preso il solito cuschi 


Allude alla 
maceutico Mod 
attrave 
stomaco © dell'intestino 


ino di MAGNESIA S_PELLEGRINO!... 


Mavnesia San Pellegrino, labbricata dal Laboratorio Chimico Far 
‘no di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 


& dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rintrescante dello 


Torino} 


II TRAVASO Dr 


Risultato plenario del CONCORSO TRIPOLINO 


cipanti d 


azientissimameonie la vrande maggioranza der part 

questo originale concorso ha atteso di settimana m settimana 
che dl Travaso » pubblicasse 1 risultati ancora maturati im que- 
sta gara alla quale essi avevano presto parte. Taluna ha anche ama 
rente protestato per il ritardo nella pubblicazione dei nomi, pi 


mprendondone bene le ragioni: la twanmia dello spazio « 1 obbli- 


I 

quid a vmandare ciò che non interessava Dub 1 lettoni ma sol 

tanto alcune deome di miglia di essi (le schede concorrenti sono 
tamente 21.366), per “dare la precedenza alle» travasature 


ene e proprie, che interessano « tutti » 1 nostri assidui ( di questi 
non diciamo il numero, giacchè è notona la [orandalile diffusione 
del nostro giocondo periodico) c delle quali 1 nostri assidui non 


hunno mar abbastanza 


ERE PRIRONELLEFAVILLA Via De 

Ma, se 1 nostri lettori harme TAREEA 19 LInoFnO; Cal A A1T70 

un po «a lingo atteso, sapevano Mia SETTIMANA RETTO 
ben la loro pazienza avrebbo con lettiman: o 
to (A TUZI) TUFI ATTI tI L Miu 
È È do dii ca MATILDE un 

perciò qui 1 risultati xi Forcelt 
3 66044 


rttobre, data finale 


250 SETTIMANA 


Concorso re 
ti cordano ben AMORINI — ha dato 
ala i è avvieu 

) qua meccanismo bi AOLO AIGHRLE, V 
RO, abalistico del Concorso. il Manon a Mare (Bari 


gnome del'uitimo vincente deter 4 ITIMANA 
min stona mero basi 
egnazion ccessiva; le 
prim n tettere del cognome Florido 


te in ci col nun 


EITTIMANA (7 
la 2 
ha dato lu 
icinata di pi 


ABC DEFGHI “ 
BC DEFGHIJ DE i 
KLMNOPORST TTT 
ATA dato Iuoro al nu 
7° 424. al icinato di 
SILVANO I ) Via 
) Triesti 
K ) dunq ultati per le et i] iNTIIMANA (21 ottobre) 
9 incente la 286 settimana se 
nti Sra V8 luglio 3» ANTOLO ha cato luogo al mu 
ta di ultima aggiudicazione) < nero 45981 al quale si e vicinatia di 
vr lata di chiusura de più la Si MONTANARI SARA. Via 
( VO Veneto Caghari col n 0996 
30% SETTIMANA 0.28 ottobre 
5 di rl ne ' Pola Umana sig ra 
4, MU NFAN ARI dato oo al nu 


dl quale 


mero 35401 al auale si e icinato di 


MARINO più dl sig ROMOLINI AUGUSTO Vol 

FILO, Ore pro. Ha servono tri (Genova) col n 35 404 
Sa RE Un'altra simpatica sorpresa è 
i scia stata da noi preparata per 1 vinci 
INO Il iuto luogo ai n torì, n quanto u ciascuno di essi 
Da u più fossia e tutti tranne 1 premali con 


GIÙ D 
CONVETTUICA” 
Koma 


NVETTURA, il quale 
1 24 IV, inviamo un « 


1g SETTIMANA (5 
te la 175 se 


RAGIONIER I o) 
n 81795. al quale si Mato 
Hue COSIMO SCAVUZZO 
Antomno Gang (Palermo 
n RI79I 


19% SETTIMANA (12 agosto 
Do vincente la 188 mana sig 


SCAVI ha d: ogo al nume 
ro 93.1 al quale si € cinato di 
più RIBACCHI ARNALDO, Via 
Andre Doria 1 Soma, col n 93.165 ; : 
a premi, di consolazione) è inviato un 
1h] 3ETTIMANA Agosto 

n Ù De bellissimo e dolcissimo dono che te 
RIBACCHI Ln 89215 PERUGINA ha confezionato espres 
al quale si è avvici | più Il sie samente 
POSSENTI CARLO balonga 76 Non sarebbe necessaria alcune 


Roma. col n, 98212 
213 SETTIMANA (26 agosto) 
nte la 20 timana 


descrizione clogiastica, giacche il no 
me della ben nota fabbrica italia 
nissima e il miglior compendio di 
tutte le qualita estetiche e gustati 
ve. Il bellissimo premio, dopo ave 
apportaio al vincitore le più ghiot 
SETTIMANA (2 settembre) te soddisfazioni, rimarra come uti 


1 più 
ia Cavour 


Il vincente la 21: settimana i ed cele e ogge oc. 
MELEDDÙ a dito Ilogo' al n:660 Lisa imo ed elegant oggetto dec ‘ora 
al quale si vicinato di più il sig tivo di oran lusso: la fotografia qui 
MAZZI RIGO. Via Giusti 10, Pesaro, acclusa non puo dare che una pal 
col n 4 lida idea che non colorata ric 

233 SETTIMANA (o set nbre) camente © dorata del magnifico 
vincente * settimana sig o " 0 espre. inte 
MAZZI Na dato luogo nl n. 31.779 premio confezionato espressamenti 


ale vi è avvicinata di più la sigra dalla FERUGINA 


MISIR dd: € 
perfetta salute 


OLIO ANTIFORFORALE Pilocarpine Breber 


Lucida e fissa la capigliatura senza 
Distrugge la forfora 


ingrassarla. 


SHAMPOIN G a la Pilocarpine Brebei 


Rende | capelli soffici è vellutati arre 
standone la caduta perché contiene 
il “Cloridrato di Pilocarpina”. 


fermacie e parrucchieri © voglio di L 7 per i 


Presso protume! 
toa Roma, Viale Regina Margherita N_158 


due prodotti a 


VENE VARICOSE GRATIS 


e franco di porto, senza alcun ob- 


CALZE ELASTICHE 
Senza cuciture 


ne faccisno richi 
teressantissimo 


IL NUOVO METODO DI CURA 


di 353 pagin> e più di 199) illustrazioni 


saranzia di adattabilit 
descrittivo N. 8 con 
spiegazioni per pren 


opuscolo sulle varici, chiare 
dere le misure da se 


———_——_—" eo 


UBRIACHEZZA 


mico di Budapest 
LIBORATORIO FARMACEUTICO dott 
Opuscolo gratis 


0) | VECCHI 
"YUU 

puarisce la debolezza nervosa e virile colle rino 

mate PILLOLE MELAI che ridona 


it poco tempo anche 
ca ole per posta È 


all’inventore 
metodo di cura 
REV. PARROCO HEUMANN 


Oi Istituto: chi 
» ) pot eri Lire 


Corso Genova, 17 


GIOVAM-S 


Soc. An, HEUMANN - Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 


essere inviato 


orza ed energia 
più indebolità 


Spet?. S.A. MEUMANN . Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 
mi gratis e fr 


aL NUOVO METODO DI CURA 


logna (Auî Frei n x 53, Bologna 10-4-1928-VI) 


GIUSEPPE FUMAGALLI 


CHI L'HA DETTO? 


GIUSTIZIA E GRAZIA 


Ulrico Hoepli, 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


(a 30-50 minuti da Napoli per ferrovia (littorine) per mare o per autostrada) 
La piu bella Stazione estiva di cura e soggiorno. clima marino, di collina, boschiva e montagna 


TERME MUNICIPALI STATE 
CURA IDROPINICA 


e nella cura di 


Nicolò Cas 


e sia recente guarirete in soli 15 gior 
la bottiglia di GONOSTOP. Inv 

di lire TRENTA alla depositari 
Largo Fiorentini - NAPOLI 


FARMACIA LUGLIO 


SEPRIO 


| LA CANZONE DI | 


Vorrei tornarci 


Cara, conosci la « 
Mino M ri? 
Mino Maccari? E « 
Non lo sai? Beh, n 
lo sapevo € allo! glie” 
lato: « Chi siete >»? E lr 
pesto: «E chi ho da es 
«rvaggio! 
E tu 
o? Ah, ad 
esso con me 
Ma no, Mino Mace 
tore del «Selvaggio », 1 
issimo giornale 
Un giornale che 
unzonette? 
Non ti far 
E' un giornale 
Mino Maccari, 
ha scritto una 
molto in voga. La 
tigurati, la canta perfì 
Pascarella che è sordo 
parata a orccchio 
Allora voglio sentir 
Erudiscimi e fammi sei 
cite questa canzone 
Maccari... 
Che omino! Mino 
sone cominela e 
contra 


amico di 
o capis 


entire 


sì: 


Ma te l’imi 
re quella ved 
da dove vanno tutti | 
ti? Un formicaio. Ci sar. 
tessa che bisognerà tar 
per trovare un posticinc 
ciarsi! 
Proseguo: 


To ci sono 
soltanto 
che 

Uho 


aerazioni! 
1 dev'e; 


lasciata 
più 


© lui ci è Soni 
*i dicono... Questa ragaz 
ferma di essere stata 
strada soltanto con lui, 
de, non so perchè, un'al 
che avendo parecchi < 
to Intimi, dicevo ul fida 
si trattava di amici di fa 
E poi? 
poi si venne a 
«ta figlia d'ignoti! 
Continuiamo 
a porto nel cuore 
dell'ainore 
iù bella di quente c 
— Cosicchè il suo in 
stando nel cuore «di lei, » 
mezzo a una strada!.. 
una vecchia stri 
mi piace così 
come q lido dissi di 


Il cestino per | 
mondo di t 


mio, che tu gi con questo Gu 
AOMARTINI è luzie: 


IFORALE Pilocarpine Breber 


ja e fissa lo capigliatura senza 
assarla. Distrugge la forfora 


le | capelli soffici è vellutati arre 
jone la caduta perchè contiene 
loridrato di Pilocarpina”. 


glia di L 7 peri 
‘argherita N_158 


le e parrucchieri © 
Roma, Viule Reg 


5 
$ 
\ 
\ 
) 
i 
G a la Pilocarpine Brebes I 
; 
j 
i 


GRATIS 


Jranco di porto, senza alcun ob- 
igo, in Seguito, verrà Specito a 
ti i lettori de IT 50 delle 
lee che ne faccisno richiesti, l'in- 
ressantissimo libro: 


, NUOVO METODO DI CURA 


fi 353 pagin» e più di 199) illustrazioni 

Il libro tratta delle principali 
lat i relativi 
una p 

tati Spe 


REV. PARROCO HEUMANN 


rdirizzate la Vostra richiesta alla 


soc. An, HEUMANN - Sez. 46 
a Principe Eugenio, 62 - MILANO 


N seguente tagliando può essere inviato 
come stampato) 


jet*. S.A. HEUMANN. Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 MILANO 
avorite spedirmi gratis e france il libro 
IL NUOVO METODO DI CURA 
me è cognome = DIE 
ae N 


rese Prov 


USTIZIA E GRAZIA 


aneddol 
giudi 


Iuecento motti, curiosità 
“ACC 


La 
co Hoepli 


E DI STABIA 


ne) per mare o per autostrada) ti 
marino, di collina, boschiva e montagna 


I STABIANE 


:on le cel e acque di 22 sor- 


e delle vie urinarie, del ricambio, 
n, scroto) ‘zioni ginecologiche 
to per 


sore Nicolò Caste 
» Movim 


© sia recente guarirete in soli 15 giorni con 

tiglia di GONOSTO! inviare importo 
to di lire TRENTA depositaria 

rgo Fiorentini - NAPOLI 
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| LA CANZONE DI MODA 


Vor tornarci con te 


a, conosci la canzone di 
Mino Maccari 
Mino Maccari? E chi e? 

Non lo sai? Beh, nemmeno io 
lo sapevo e allora gliel'ho doman 
iuto: « Chi siete »? E lui m'ha ri 
posto: « E chi ho da esse? So un 
«rvaggio! 

E tu amico di un selvag 
giov. Ah, adesso capisco perché 
spesso con me 

Ma no, Mino Maccari e diret 
tore del « Selvagzio », un elcenn 
tissimo giornale 

Un giornale che stami 
anzonette? 

Non ti far sentire, per carita! 
E° un giornale letterario. Dunque, 
Mino Maccari, il capo Sel io, 
ha  sceritto una € pnetta già 
molto in voga. La cantano tutti: 
tigurati, la canta perfino Cesare 
Pascarella che è sordo e l’ha im 
ata a orecchio 
Allora voglio sentirla anch'io 
udiscimi e fammi sentire come 
cie questa canzone di Omino 
Maccari. 

Che omino! Mino! La can 
sone comincla così: 


ceco, io non posso soffrire l 
ioni! Ma te l'immagini che 
sa dev'essere quella vecchia stra- 
da dove vanno tutti gli aman 
ti? Un formicaio. Ci sarà una 
ressa che bi merà re a pu 
per trovare un posticino dove 
ciarsi! 
Proseguo: 
To ci sono st 
soltanto con le 
da che m' 
non lho vi 


E lui ci ered»? Sono cose che 
*i dicono... Questa gazza che af- 
ferma di essere stata In quella 
strada soltanto con lui, mi ricor 
non so perchè, un'altra ragaz- 
che avendo parecchi amici moi 
to Intimi, diceva ul fidanzato che 
SI trattava di amici di famiglia 

E poi? 

F poi si venne d 
‘ra figlia d'ignoti! 

Continviam 

Ma la porto nei cuore 

strada. dell'amore 

di quente ce n'é 


sapere che 


— Cosicchè il suo innamorato 
stando nel cuore di lei, si trova in 
mezzo a una strada!.. 

una vecchia strada 

mi piace così 

come quando dissi di si! 


= IL TRAVASO DELLE !DEF 


Ma se tutti ro queste 
are le strade immuta 
te, Puricelli potrebbe chiudere bot 
tegn! 

Puricelli? E chi © Puricelli? 

Oh, è uno che ha fatto molta 
strada! 

Sarà, dunque, per lo meno ac 
cademico! 


Vorrei tornarci con t 
© sentirti ancor 
tto sul mio cuo 


Vorrei proprio vederli quest 
Gue innamorati che camminano 
per andare in quella strad tenen 
dosi stretti sul cuore 

Bin, che c'è di strano? Inve 
ce di andarci camminando, ci van 
no baliondo! 


Far tante strade perché 
Lelicità 
una s 


Ma certo, ma certo! La fell 
cità. mio caro, sta solo in una stra 
Ca: in quella che conduce al ma 
trimonio! 

Ah, demografica! 


Se tu ci vuoi ri 
cerci 


ornare 
la insiem» con me! 


non la tro 
informazioni 


A subito, può 
a un metro 


“ar tante strade perché> 
netta 


in una sta! Ho capito. 
detto prima 
+0 


Adesso ti dico la seconda 
strofa: 


ssi rancor 
Rancore? E perchè? Forse la 
strada è di proprietà sua? 
Ma ti raccomando 
non darmi }l colore 
di i ci quando 
avrai un altro mor 
- Ne ha di pretese! L'unico mo 
tivo per non passare più uns 
strada può essere la presenza di 
un creditore 


cor 


Giusto in sogno!... Una strada 
dove ci vanno tutti gli amanti e 
che per giunta è oscura, me lo dici 
come può restare pura? 

È 
rimani 
come 


quella stra 
così 
ndo dissì di sì! 


Allora lui, se vuol contentar 
lx, bisogna che si raccomandi alla 
Commissione del Piano regolatore 
perchè la strada rimanga così, co- 
me quando le disse di si 
Ma, insomma, la canzone ti 
piace? 
- Ne sono pazza! Voglio impa- 
rare subito a cantarla a menadito 
Grazietav*s 


Ao 


© 


A 


Il cestino per la cartaccia di Morigi, campione del 


mondo di tiro a segno 


(Disegno di Jouni; 
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I GRANDI 


LETTERATI 


Vedi che grand’uomo! Non ride mai: quando sente una 
cosa spiritosa fa ridere il suo segretario! 


TIRITERA 


Piedigrotta ? ? ? 


Di nuovo a Napoli 
come fiumara 
scende © s'insinua 
onda cavara. 


ma in tanto strenito 
chi sovrasta 
Jorse la musica 
di Mario Casta? 


Del buon Dì Giacomo 
l’estro matiardo, 
resta nell'anima 
comi un ricardo! 


Or chi più allietaci 
col sempre puro 
ritmo melonico 

di « Marechiuro ? 


Dov'è, antichissima, 
che ci facca 

pianger, la flebile 
«Saunta Lucca »? 


Il tempo splendido 
dove n’andò 
del tarantellico 
«Funicoiò »? 

Un di a Posillipo 
la palma aveva, 
dolce, spontanca, 
la « Luna neva », 


altre ne vennero 
s1 resse a galia 
il verso armonico 
di «Chiarustalla »; 


colmo di plausi, 
lacuta folla 
partenopeica, 
« Carmela bolla » 


poscia altre musiche 
furono fatte, 
come, bellissima, 
la + Voce e natte > 


cd ebbe stabile 
posto sicvre 
fra mille naufraghe 
*« Caurille d'uro 

Oggi è impossibile 
fare un confronto, 
più di quell'epoca 
non torna, il conto! 


ACCIO D’EMPOLI. 


pstrela disoccupato, ii cui 
gni settimane 
se la rima non torBa 


cinto 


Dist 


Di più non so 


Trattatell 


li cognizioni inutili 


LO ZUCCHERO 


Lo zicechero cresce nelle creden 
ze e nelle piantagioni 


Lo qucechero che eres 
denze è in polvere; quello che ci 


sce cli 


ntagioni è in canne 
Leo persone. che vivono ne 

piantagioni, per rendere dolce i 

caffè e latte 


dentro 


mettono le canne 


Beh, ma poi come fanno? Si lx 
vono anche la canna? Io non lo so 


ma sare curioso ii ved mn 
fanno 

Ho sentito dire che k ero 
sviluppa lc calorie 


d'inverno ju I nvew 
mi che costano tanto 
cari, non mettono nelle stanze dei 


sacchi pieni di zucchero? 

Lo zucchero molto oluto 
dai bambini e dai cava Ir ‘ 
equestre 

I cavalli del circo equestre 


guadagnarsi lo zucchero basta che 
stiano ini minuto solo ritti sulle due 
zampe; i bambini invece 
star iitti sulle due zampe debbono 
fare un s 


o di altre cost così dif 


ficili, lo zucchero diver 
un'utopia 

Derivato dello zuecher ina 
mellati, la quale è molto buona 
Essa cero presenta L'inconveni 
di sporcare il viso, onde p 
giarla ci vuole tanto di aute 


zione initerna 


con l'avtorizza eo materni nti 
ridono allegramente live 
sembri an ne 

S 


bambino invece si s 


il viso senza rizzazione t 
lo quardano 


che i dis 


Busebie' 


Eifervescente contro il cat intesti 
nale, acidità di stomaco, cattiva digestion 
Indicatissi no per il mal di nare. Sì 


vende in tutto le larmacie a L. 6,30 » in 
viando vaglia di L. ® a 


Comm. S. BELLASSAI, Via Belisario, N. 8, ROMA 


IS 1STO A 


All’Agenzia di colloc: 


ento 


Cielo estremo-orientale 


Vo, questo domestico non posso 


o somiglia troppo a mio ma I N Russia. ‘non sono Dean 
- Ma non ci sono alberghi in que È Jos: 
3 Everybody's Londray | sto paese? Ì iz lustrializatsi Mosca) 
Uni macchia nera sull'orizzonti body di Ri " Za Industrializatsiju, Mosca 


nuvola russi (Osaka Puek, Osaka LZ 


Pendemiat 


| | LA MANIA DEL GIORNO 


L'allenamento a domi 


ic et Rac, Pi 


scopo? Qu ognuno ha la | 


al. 
= = Mitra 


TE) 
Ce | 
9 2) 
7A Ù Cari rchée, per una settimana 
\ SA tu non mi presti la lua auto « 
ni così entrambe avremo 


macchina nuo 
arizio 


Finulmente yi trovo sola, signor.na Luis 


\ 


c a = 


b li fi Quel che io volevo dirvi. signorina Luisa Ò n i w 
I MMM massi i — TTI 


Il 
Il pascià Buona notte! Buona | 
notte'.. Buona no Insomma, tre È oe 
cento buonanotte | rn CATE 
(Smokehouse Monthiy, Mimnespolis) | TT fi IAA 
= | (ORE) \ 
v ‘ Ù 


E' che noi due... signorina Luisa 


Signorina, non so dirvi quanto vi 
ami! Il vero amore è muto! 
Oh no' Il vero amore parla com - 
papa! — siamo fatti per stare insieme, Paolo! 
(Fliegende Blatter, Monaco) | 


(Simplicissimus, Monaco) 


IL MARE, IL PIROSCAFO LONTANO E L’ONDA BENEVOLA stan per arrivare dei clienti 


L'albergatore Sentite, Martetta, 


pre re cinque camere in 
se mando anche Pippo con 


La cameriera : — Da 501 
3 viene anche Pippo ci vuole 
più. 


(Whiz Bang, Mint 
- - -- a 


ELIOTERAPIA 


Blondeau g cì 

Ma che fai sotto questa tela tut 
ta bucherellata? 

Prendo una doccia di sole! 
‘Vendémiaire 


C' poco da rideri 
molto rino! 


il mio cappela 


‘Paravent, Parigi). 
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E; È 
AS REBNTRE: 


Quando si parla di teatr 
co da ridere, Ecco perchè 
sta diventando un argom 
trattabile. Se ne dici bene 
blico mormora: + Abbiamo 
E la solita cricca d'amic 
ne dici male. i lettori pen: 
stogano per fatti person: 
non ne dici nè bene nè m 
ra tutti si domandano: 
somma, che ne pens: 
) perche, ogni settim 

smento in cui dobbiamo 
ci dei teatro, come del € 
eralo, ci assale un jrresist 
siderio di and invece p 
a cogliere fiorellini e ad 
il cirguettio dei passeri. Si: 
me semplici. noi! 

Ma intanto all'Eliseo, € 
in scena laPvura di Vince 
ri. Dramma giallo 

Andando a teatro ave 
ki tranquilla: ci se 
‘i cittadini, onorificati 
nale candida; 


Or ecco ci 
vamo per la 
Vicende che si svolgevano 
coscenico dell'Eliseo, a 
tutti ci vedemmo circondat 
liziotti e coinvolti in un 
delitto. Sono scherzi da fa 


Ho incrociato gli c 
delle pellicce d’orso con 


a Industrializatsiju, Mosca) 


he Pippo ci vuole 


IOTERAPIA 


he fa sotto questa tela tut 


do una doccia di sole! 
‘Vendémiure, 


Le A 


0co da ridere: il mio cappeli 


(Paravent, Parigi). 


Quando si parla di teatro c'è po 
co da ridere. Ecco perchè il teatro 
sta diventando un argomento in- 
trattabile. Se ne dici bene, il pub- 
blico mormora: « Abbiamo capito 
E la solita cricca d’'amici!... ». Se 
ne dici male. i lettori pens 
stogano per fatti personali ». Se 
non ne dici nè bene nè male, allo- 
ra tutti si domandano Ma, in- 
somma, che ne pensa? 

Ecco perchè, ogni settimana, nel 
memento in cui dobbiamo occupar 
ci dei teatro, come del cinemato 
grafo, ci assale un icr ibile de- 
siderio di andare invece pei campi 
u cogliere fi ilini e ad ascoltare 
il cirguettio dei passeri. Siamo ani 
me semplici. noi! 

Ma intanto all'Eliseo, andata 
in scena laPvura di Vincenzo Tie- 


ri mina ilo. 
ndo a teatro avevamo Ja 
coscienza tranquilla: ci sentivamo 


cittadini, onerificati di una 
fedina penale candida; godevamo 
la stima dei nostri amici e il favo- 
re dei superiori. Or ecco che men- 
tre rabbrividivamo per la paurose 
Vicende che si svolgevano sul val 
coscenico dell Eliseo, a un tratto, 
tutti ci vedemmo circondati da ro 
liziotti e coinvolti in un terribile 
diclitto. Sono scherzi da farsi que 


I. TRAVASO DELLE IDEF — 


sti? E pensare che Vincenzo Tieri 
è un amico e Giulio Donadio, in- 
terprete del fattaccio, altrettanto. 
Cc la siamo cavata a buon merca- 


to, è vero, ma è stata una bella 
Paura! 
Allora, la sera seguente siamo 


andati al Barberini vedere Un 
signore che passava amo restati 
Sulla porta e ne abbiamo visti pas- 
Sare parecchi, alcuni dei quali di 
Nostra conoscenza. Ma poi, attratti 
dal rumore degli app si che e- 
cheggiavano dentro il teatro, si 
mo entrati e abbiamo visto pa 
re Dora Menichelli più graziosa e 
spigliata che mai. Giulio Stival € 
Armando Migliari. Non ci è ac 
Guto nulla; ci mo divertiti, ab- 
biamo riso e torneremo al Barbe- 
11 per la conoscenza con Una 
sposa molto ricca. Ci vestiremo a 
festa e le faremo la corte. Non si 
sa mai! 

Gli spettacoli del 
spi» vanno a 


+ Carro di Te- 
gonfie vele. Il si- 
gnor Te; ha fatto certo un ot- 
timo affare nella sua © qualità 
d'impresario e speriamo che quan- 
to prima lo tacciano commen: 
tore. 

Gli spettacoli 
gli interpreti pos 
la Foriuny veglia su loro. 

Sia la Norma, sia lu Rigoletto 
sa Madama Butterfiy, ogni spet- 
tacolo viene coronato da un reale 
cesso e la piatea è sempre co; 

“ppa che ii nostro Gian Carlo ha 
deciso di ringraziare per l'omaggio 
a ivi fatto 

Adesso si aspetta il Beccaccio 
in una superba edizione che reste- 
rà storica. 

Abbiamo saputo che. Boccarcio 
non vuol niù prender moglie. E 
pete la ragione? Ve lo dice lui stes 
so, cantando questo « couplet »: 


sono eccellenti e 
ono ben dire che 


Se una douna volessi sposare 
la questione del nome m'im. 
Non è bello Ja moglie chi: 


O ink: signora Box 


Ho incrociato gli or 


È EREIALI RE gian Tazaeo 


cdi SA 
BI RR RIT 


con i canguri e quest'inverno venderò 
delle pellicce d’orso con le tasche! 


(Disegno di Onorato). 


N LIVES SIT: 
E Mir Sg 
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I GRANDI SEGRETI 


Dopo studi Incessanti, aopo lunghe e meticolose prove di Laboratorio, dopo 
esperimenti continuati pazientemente per degli anni, abblamo potuto perfe- 
zionare i nostri PRODOTTI DI BELLEZZA ad un grado tale, che giustamente 
essi sono oggi ritenuti superiori a tutto quanto esiste di meglio In questo 
ramo. Per non subire amare delusioni usate dunque solo | veri ed origl- 


nali prodotti qui appresso elencati: 
PELI DETURPANTI sii CREMA DIMAGRANTE Sci tt 
cofughe, le qui fi Mi simpont 


a Crema A 
- che ha la proprie! 
fierata da tatti Un vare to a 80 
rata da tutti, Un vasetto 5 

etti L. 46 si 


Date alle vostre 
RE fn 


Cra ded È 


PALLI 


sparire 
anche se ribelli ed 
I 


vv 
Prodotto 
» Prezzo di 


ONDULAZIONE si 


pevate 
metti. Non unge, not MENTE T) 


LAVATE 1 CAPELLI SENZACQUA i 


ni tessuti, attiva la nutri 
i giovinezza hi tessuti 
iowi. Una bottiglia grande |. 25. 


ntivamente gli seuarii 


Passo 
Riwnitati 


Dott 


ALITO FETIO 


rina), senza nuocere 


LENTIGGI biz 


CIGLIA 


vendi 


Una 1 14 


GRATIS CATALOGO ILLUSTRATO DI 96 PAGINE 


Riceverete merce franca di cam spesa per qualsiasi quantitativo anche minimo, 
indirizzando tuite le ordinazioni a mezzo i cartolina vaglia, lettera, ecc, 


Laboratori SCIENZA DEL PGPOLO - Via A, Vespucci, 65 - TORINO (110) 


PICCOLI ANNUNZI 


O.SO sgni parola {minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariifa) 
(Pagamernt.> e 
dl'Ulficio Pubblicità de B 1 


ucip 


Inviare vaglia 


ACQU lO francobolii commemorativi S 
Hiclani. Vezdo 106) Gific i I 

ni, lire Catate 135 

ine 32.50), co. E i Ù INFALLANTI iti n 


Mancoliste Studio  Filat Palladi lodo inviato 


no 09 - Na ‘ e da itome 
| ALBUMS per raccolta conp.icia dI opria Opu rat 
| talia lussuosamente artistico! 1 21.50, Ù Paladir Pontesampietre 
| fia pne trancoboHi antichi, mo Lucca, 

derni: invii, contro denosito. Acqui 
| sto commemorativi all'ingrosso. d'interesse,  d'affezio: 

Ernesto Dei Giorno. Campazna. «Su amente, ovunque real 


leto) ranno niermediari, Chiedere 
è l'invio £ in busta chiusa Mor 
APPROFITTATE ! Gratis informazio niestata;, dell'autorizzato Bollettino 
ni per costruire di iliimi modelli sile con migliaia di partiti disponi- 
apparecchi Radio © Televisione. Scri- (Deside ccomandato uni 


Ù ilotec Giambattista Niccoli francobolli), 
mi. 6 Roma 
AUTOtI, Giovani scrittori,  Nevellie METODO riduce gioce 


speculazione 
bro 


; a garantita. Li 
5 Poe! dilet aL, sono 
IENEOcd GalcHtar n scientifico access'bile tutti lire 9 


ricer 


IONE, Da, recent lenza dei sogni libro ricercat.ssimo 
n. 9. Milano. 10,50. Scienza pratica. Pietro Mk 
‘O. Signore, ot- ca 12. - Terino. 
sviluppato, ras 
con applicazioni effi OFFRIAMO possibilità poter gu? 
caci, innocue. Prezzo L. 15. Anche cr gnare anche dieci, più lire giornali 
ma speciale per la pelle ed altri pro re, occupandosi proprio domicilio orc 
detti di belle Schiarimenti gratui- libere geniale lavoro artistico, facik 
ti. Ditia « Universal» +A) Via Cap- dignitoso, adatto qualsiasi persona etn 
pellari, N. 4 - Milano, esso: signorine, pensionati, ragazz 
N udenti, operai, ecc. Esibiamo ceni 
CANARI Canarini: Nobili dell'Har naia. lettere ringraziamento. Seriver 
isa sobicii. UCcelli/inostrani Manis. Palestrina 8 - Roma. Desid 
Pappagalli. immiette, Pesci colora rando bellissimo cam 
ti, Mangime. Gabbie, ac Il più O G n r 
pione la guirsi rimettere 
vastomaszortmento: Rraare sa re due anche francobolli 
fiducia, ‘Torino. 


URO CONSERVA I RENI SANI. URG 
E' IL RIMEDIO SOVRANO CONTRO 
DISTURBI RENALI E VES : 


10-A 


io Mario angolo 


via Germanico) 


DANZE chiunque può imparare in po- TITI, URINE TORBIO) «+ AMMO- 
che lezioni per corrispondenza Ilapper- \ È HENTOS INFIAM- 
fox. ngo, valzer, il nuovo ballo MAZIONI, BR 


FOSFATURIA, 
PUBETTO LIRE 

VA LIRE 120. 
LO FARMACIA. «Auto: 
fettura Milano, 24707 X11). 


HP, ecc. Metodo teorico-pratico di fa 
| ma mondiale. Gratis opuscolo-Saggio 
| illustrativo. Scuola | Zueco, Galleria 
| Nazionale. Torino. 


FRANCOBOLI. 
tivi italiani, 
francobolli rari e alti 


esteri e commemora- 
erei, invio in cambio d 
valori Italia € 


»D DI (Pietro Silvio Rivetta) 


Colonie. Giuseppe di Rocco, via Ur Direttore responsabile 

bana 143 Rota ! “tab, Tipografico de «La Tribuna 
ARIE AVRO T a eng SI SE io EV È 

dA (et Le eo RIE pais Pi 


N. 1794 — Anno 


Cent, 30 ROMA 4 settembre 1x1, Anno NTT See. - 334 — N. 536 
IL I RA \ AS S0 DELLE I : } | Ù enel cicci 
ORGANO UFE!CIALE DELLE PERSONE, INFELLIGENTI 
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- Signori 


(Disegno di Pagotto). 


i 
Î 
{ 


Mii — 


‘ent. 30 ROMA — lé settembre 1934, Anno XII 


Le 


IDEE 


Ti 


ORGANO UFFIGÎA 


E DELLE PERSON 


a 


pesa —S 


SECOLO 


QUALCHE 


- Signori, favoriscano! Rarità mondiale! Vengano a vedere l’ultimo esemplare della razza bianca! 


FRA 


(Disegno di Jonnt) 


(Disegno di Pagotto). 


Il. TRAVASO DELI 


SPETTATORE Non possono 
| sposano non sono più pro 


. fi Il SPETTATORE E allora cl 
lp Via OLI CI fanno, | promessi per tutta la vita? 
cinemai Lee) ali T SPETTATORE sembra. Pero 

oglio dirti una così, Meglio Pro 


® “i hi messi sposi» per tutta la vita, che 
FOMESSI DPOSI “Simi ai tatti po un siorno 
olo 
BI Ana RP PPAFORta Uno: 995 II SPRVTATORE Hai ragior 
IZ ‘ atografico. Anni Mx dimmi una cosa: come mal «1 
19 ERICE rai promessi spo: che è un film di 
Il DIRETTOF alieni indici ann sono, e perciò un 
Opel dobbiamo girare alcune scene ltoreal tutti 
dei « Pro! Sposi » Andiamo un visto? 
po d tisti sono ar er at; 
vatl, (1 cre se gli artist nio. ii il 
) 1 ti l 
ARTI arrivati di PiToE 
ARR, VTORI k adess 
‘ o sin Ri i ireterni! 
tere d'accord 
IL I PTORI Bravi ragazzi Ascidenti! 
Sicti qui Ma, non v pr 6 
Y utt ‘ Perbacco Mi s o per 
ptcrinin Di vucchiere della malora 
UNA BAMI DALLE LUNGHE . 


TRECCI 


© ov La vita a rovescio 


um 


DIRETTORE 


Promessi corte. sini a 
LA BAMBINA DALLE LUNGHI | sua conoscenza. Dop 
PRE s no È viel 
AT s N 
IL DIRETTOR i Cos cita is mn 
pì ebre 1 o di 
AMBINA DALI NUM 
I ì Ve Eu cosa dive 
dev'esser 
DIR N s 
\ BA N x 
ue è veri 
te Conocchio 
nto del mare 
erso terra 
5 Proprio così, come se 


N prof. George HO Uadi di Cle 
veland ha scoperto un nuovo cis ster 
minatore  potentissime 

- Pra poco, di gas veri 
mecuo non vi sarà che € 
Sevietà Romana 


| 


“ Albergo Savoia,, 


ANZIO 


ccale 


Giardino 
Pensioni da 1. 22 a L 


I CHIANCIANO 

ACQUASANTA. L'unico piu 
co del'e Fonti, Acqua cor 
posizione Ottimo 
mod 


ESIORO REGINA. Am 
piena fiducia contorievole. Lon- 
rumori delle strade. Posizion 
esca. Centralissimo, fra i 
dilimenti di cura. Un gran giardi 
roso. Ascensore ecc Telef. 51 


30 «LE FONTI», COm- 
imenti con 
le 


GRANDE ALBER 
pletamente rinnovato, 
bagno e veranda, neu: 
amere, mod n 
‘o. giardino, ogni cont x 
ione Chiusi. Pensione da L 2 L 85 
Direzione Lanai 


NOFEI 


URPARNME iS 


Om 


CIVITAVECCHIA 


70 Km, Autostrada da Roma 
SIABILIMENTO 


TERMALI 
bagni t 


FRAGANO 


GO MIRNAMAE 


FIRENZE 
HO RISTORANTISROSTIH 
DI SIN ORU!URILLO, Locat 


detta città. Caratieris 


RICA 


RIA 


HOTHI contati Pens mod 


ALBERGO 


PENSIONE Li 


VO settembre 


Cbioo nari Hiv 


HOTEL 


SUVA s 


ALBERGO VALLO MBROSA 


BLENORRAGIA ... 


FORMIA 
ALBERGO PARADISO - ESPER 
denti simo sul mare 
L Settembre L 
Trattamento ottimo, Ristor 


i miti 


FRANCAVILLA A_MARE 
NUOVO GRANDE ALBERGO BAGNI 
villa Forconi). ‘amere con bagno 

) letti. giardino. ristorante all'aperto 
luzioni ferroviarie ogni dit- 
Dir, prop. cav._Fo 


MONTECATINI TERME 


ALBERGO BELLONI > TERMINI S - BRI- 
STOL. 1. or 
confort. pre 
Hotel Arenzano } 


NAPOLI 
EL - pi 
splendida 
dino 


posizione 


GRAND > 
ì vista del Golte e 


> gran ballo 
ristoranti: 


Napoli; HOT 
ope sul ma 
bagni. Ristor 
to con concer 
i 


radici 

Bar ‘all'aper- 
di fine nrene- 
ario com- 


auwerco MODA | 
4U01//E 
TERMINUS 


PERUGIA 


da Assisi 


3 di escur 
posi _V Alberghi riuniti 
BRUPANI-PAI RCEBELEA VISTA. È - 


re posizione 


ROMA 
) PENSIONI 


ALBER 


NSIONE FERRARI vis F 


telef. 484-731 (pross 


PENSIONE MONTAGNA, 


SALSOMAGGIORE 
GRANDE ALBERGO MILANO - 


SIENA 
ENCELSIOR 
: c 


HOTEL 


VILLA SCACCIAPENSIE 


VIAREGGIO 


PENSIONE RURSAAE. 7 t = 


FARMAGIA LUGLIO Larso Fisrestini » NAPOLI 


il canto proli 


La razza bianca ha l'a 
‘essere intelligente, 
erede d'avere un fascino 
perenne ed attraente 

in fatti le statistiche 
mostran che a tempo perso 
la razza bianca spopola 
ma in modo assai diverso. 


Mentre le stirpi mongole 

i figli di Cam 

diventan più prolifici 

al ritmo del tam-tam, 

la progenie giapetica 

adopera ogni mezz 

per: diventar: più sterile 

al tracasso del ja. 
Sembra all'uomo caucasic 

che l'aver molti fi 

sia cosa 0 poco «stetica 

o degna dei conigli. 

Tessa di rapa o cavolo 

con tali pregiudizi 

lui cade nel ridicolo 

ch'è il re dei precipizi! 
Solo i sassi e le statue 

non hanno discendenza 

perchè duri ed immemori 

s0n ‘privi. di: coscienza. 

Ad essi rassomigliano 

|: coppie parassite 

che, po'endo, non vaghona 

dar vita ad altre vite. 
Figlia la luna c l'asisa, 

figlia la pecorella, 

figlia la fenicòttera 

ia la camella. 

figlia la negra intrepida, 

figlia la giapponese, 

figlia la donna tartara 

e figlia la malese. 
Tutto figlia nell'ambito 

dell) madre natura 

iar razza e rendere 

schiatta immoritura. 

Soltanto il primogenito 

ceppo, ch'è quello bianco 

non figlia di propus.c 

per cui non vale un franco. 
Grande si crede d'essere 

ina non è grande un corno. 

di lui diranno 1 posteri: 
Fu vera gioria? Un gio 

Nell'epoca di Cesare 

» ai tempi di Filippo! 

Uca il ceppo 

sta diventanzio un cippo. 
Però tale catastroie 

auUcor sì puo evitare 

lasciando il lapsus tarami 

scrivendo: procreare. 

Dicendo corm populo 

I, rosso o al b 
' lo mi moliip 

e non mi E alcuno! — 
Forza vuzza caucasica 

se tu non vuo; morire 

imita i grandi arcas«l; 

e pensa al! avvenire 

Prolitica, prolifica 

chè non farai mai fiaschi 

€ se il parto è trigemino 

salute e figli naschi. 


ESOPO 


TTe 
YOIMIQOTT 


E’ IN VENDITA 


CESCHINO! 


I RACCOMANDATI 


FORMIA 
#0 PARABISO - ESPERTI 
imo sul mare 
Seitembre 
nto ott 


FRANCAVILLA A MARE 
» ANDE ALBERGO BAGNI 


Forconi). 70 con bagno, 
ti. giardino. » all'aperto. 
mi ferroviari da i cit- 


prop. cav 


MONTECATINI TERME 
30 BELLONI - TERMINI s_- BRI- 
1 i tun € 


resei © sigotti n, 

Arenzano presso ( 
NAPOLI 

) HOTEL - prim 


e, posizione 
Golte e 


HOTEL VICFORIA, 
ul mare; prezzi modici, vicino ai 
Ristorante, Gar Bar all'ape 
edi orche- 


MODERMATO — 


PERUGIA 
pra da Assisi: ce 


visitatela | Mberg 
PALACE-BELLA VISTA 


ROMA 
t0 PENSIONE ALFA 


ONE FER 
1 48+ 


GO GINEVRA. di 


ONE MONTAGNA t ai 


SALSOMAGGIORE 
DE ALBERGO MILANO - 


SANGEMINI 
D_HOTH A 
A T 


MBIOLI 


R. N 


VIAREGGIO 
RURSAAME. F 


Il canto prolifico 


La razza bianca ha l'aria 

$ intelligente, 

crede d'avere un fascino 

perenne ed attraente 

in fatti le statistiche 

mostran che a tempo perso 

la razza bianca spopola 

ma in modo assai diverso. 
Mentre le stirpi mongole 

ed i figli di Cam 

diventan più prolifici 

al ritmo del tam-ta 

la progenie giapetica 

adopera 0 mezz 

per diventar più sterile 

al tracasso del jaz 
Sembra all'uomo caucasico 

che l'aver molti figli 

a cosa 0 poco » i 

o degna dei conigli. 

Lessa di rapa o cavolo 

con tali pregiudizi 

lui cade nel ridicolo 

ch'è il re dei precipizi! 


Solo i sassi e le statue 
non hanno discendenza 
perchè duri ed immemori 
SonoriVi di coscienza 
Ad essi rassomigliano 
li coppie parassite 
che, potendo, non voghona 
dar vita ad altre vite. 


Figlia la luna c l'asta 
figlia la pecorella, 
figlia la fenicòttera 
e figlia la camella. 
figlia la negra intrepida, 
figlia la giapponese; 
tigli la donna tartara 
e figlia la malese. 
Tutto figlia nell'ambito 
dell: medie natura 
onde iar razza e rendere 
la schiatta immoritura. 
Soltanto il primogenito 
ceppo, ch'è quello bianco 
iglia di propo-..u 
per cui non vale un franco. 
Grande si crede d'essere 
ina non è grande un corno. 
di lui diranno 1 posteri: 
Fu vera gioria? Un giorno! 
Nell'epoca di Cesare 
» ai tempi di Filippo! 
Ura il ceppo Vegenere 
sta diventaniio un cippo. + — 
Però tale catastrote 
JuUcor sì puo evitare 
Jase 


procreare. 

Dicendo cor im populo 

a! giallo o al rosso o al bruno: 

-- Tu cresci?! lo mi moliiplico 

e non mi frena alcuno! — 
Forza razza caw 

se tu non vuo; more 

imita i grandi arcas«li 

e pensa al! avvenire 

Prolitica, prolifica 

chè non farai mai fiaschi 

e se il parto è trigemino 

salute e figli naschi. 


ESOPONE 


CESCHINO! 


PASQUALE: 
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L’ELOQUIO DEL SIGNOR PASQUALE 


Lo so: girando intorno alia terra si finisce 
per arrivare alla parte opposta, dove ci sono i nostri antipatici 


(Disegno di Onorato). 


Lettera aperta 


a quel tale che quando m 


ronira sul 


i 

Quel tale! 

io non vado da'le corse a scopo 

finanziario, ma bensì a scopo di 
onesta ricreazione e lecito diver. 
timonto. 
ò non significa però che 
per causa vostra l'onesta ricreaz 
ne ed il lecito diver!imento debba- 
no costormi ogni volta fior di quat- 
trini 

Voi direte che nessuno mi obbli- 
ga a far ciò. 

Non e vero. I vostri pronostici 
certi e la mia natura sensibile me 
lo obbligano. 

Perchè, vedete, voi avete una 
maniera del tutto speciale, direi 
quosi raffinata. prr affibb'ure le 
piocevoli jregature 

Sventotando ulleuuramente il na 
sone all'aria. voi mi venite vicino 
quindi indicando co» il Uto ur 
moga'fico cuvailo, esclumate: 

®Cavaiiaccio! 

© Come cavallacc'o?! vi ri- 
spondo io con aria meravigliata 
Se quello è «Fiordipescosvolazzan 
te », il « tre anni» fenomeno! Quel- 
lo che ha vinto 1 Londra îa è Cop 
pa dei salumai »! 
acce! Soltanto voi po 
tete dire simili jrescucce. Quella è 
un cavalloccio. E se ne lo d co du- 


Perchè? 

Voi alloru fote una faccia stra 
nissima agitate con violenza ii 
binocolo, è cominciate a reccon 
tarmi che discendete da una vec- 
cia famiglia di allevatori di cavalli, 
e che perciò le bestie vi busto 
guardarle per capirle 

Io allora osservo che deve essere 
una cosa molto seccante per un 
uomo come voi dover rinunziare 
agli specchi. Voi però non capite 
l'ironia e continuate imperterrito 
a propinarmi decine e decine di 
capitoli della « Storia di un vomo, 
i cui antenati alievavano i ca- 
valli » 

Ad un certo momento poi, voi mi 
date una violenta oomitata in un 
fiunco, e gridate: « accidenti » 


— Che vr succede? — domando 
io seccatissimo 
— Guardate! — gridate voi elar- 


gendo gomitate a tutto spiano 
Guardate quel cavallo! 

— Quale cavallo? 

— Quello! 

E con la mano m'indicate un 
povero cavallo strascinato a ‘brac- 
cia sulla pista da alcuni votente- 
rosi 


- 
— Quello non è un cavallo! 
vi osservo io — Quello è un ricove- 


ro per i vecchi. 

Voi allora fate il sorrisetto iro- 
nico e affermate che quel cavallo 
bisogna prime vederlo allo «sprint» 
e poi parlare. 

— Volete guadagnare quattrini? 

mi domandate a mo’ di conclu- 
sione. — Giocate cento lire su quel 
cavallo! 

lo allora vi rispondo che non 
voglio guodagnar quattrini. Di ri- 
mando vci mi dichiarate, con aria 
severa, che nessun uomo ha dirit- 
to di sprezzare il denaro e che » 
iv ero così folle da jarlo, i miei 
Jigli non dovevano essere ridotti 
ola miseria per la mia follia 

Io ullora mi commuovo, giuoco 
le cento lire, le perdo, vi cerco e 
non vi trovo più. 

Ed è un bene! 

Quei tale, io sono stanco di per- 
dere quattrini ver causa vostra 
Quindi vi prego caldamente di spa- 
ire dalla mia vita 
NON ME LA LEGO AL DITO 
r non for arrabbiare Luigi Fer 
d'ncrdo, il fossate 

Saluti. Dev. 


PIETRO PALLA 
giovane di mondo che 
quando perde vuo! n 
dere di propria ini 
tiva. 


== 


Guardate un po’ 
di qua e di là 


Chi non ama le comodità? Anche 
la bicicletta è un sistema comodo 

secondo i punti di vista per 
viaggiare; ma avreste mai pensato 
xd una « bicicletta a sdraio »? Ep- 
pure esiste, si capisce, in America 
Andando di questo passo: 


Pensate quanti comodi 
ta letta a sdraio » 
portera seco: i mobili, 

il bagno, il bucataio, 
letti a due piazze, federe, 
biancheria sopraffina, 

e uma camera 'd’aria) 
con uso di cucina! 


Ui. tedesco fortunato, quel Max 
Movtcke che, dotato di una chiaro 
veggenza straordinaria, ha vinto 
due milioni a Montecarlo, in tem- 
po e termine di mezz'ora! 

Solamente in Germania sono 
possibili certi fenomeni. Lo dicono 
tutti, i suoi compatriotti: 


Max Moecke, berlinese 
che onora il suo paese 
di scuoprire ha il gran merito 
1l futuro e il nreterito 


E buon pro li faccia! 


La guerra futura (lontana sia!) 
sì presenta... gaia quanto mai, col- 
l'intervento dei varii bacilli prepa- 
rati all'uopo. Ma è meglio essere 
ottimisti e scherzarci sopra: così 


I bacteri, coi microbi 
in lieta compagnia, 
rallegreranno i popoli; 
onde d'artiglieria 
ci vorranno moltissimi 
soldati in... bacterìa. 


Sta per finire la stagione villeg- 
giante, e con a hanno termine 
divertimenti e... guai. Ma non ab- 
biate paura; allo scopo di intrec 
ciare nuovi idillii, anche senza bi 
sogno di spiaggie, casotti e ombre 
discrete, ci pensaranno i «five ‘o 
cloock tea » e gli altri trattenimen 
li famigliari (che forse si chiama 
no così perchè non trattent 
nessuno dal creare nuove fam 


In città si ripigliano 
le vecchie usanze, e sperasi 
che, u scopo demoyrafico, 

i «tè danzanti» soliti 
presto diventerunno 
tanti «tè fi-danzanti 


Macchè! Ci 


Que! signore dice che vi conosce bene 
mo sposati appena due, o tre volte.. 


(Disegno di Vera d'Angera). 


.. IL VALORE NON CAMBIA 


Occupiamoci 


Modi 


ancora dei 


di dire 


abbisognano 
aggiornati, 


sognerebbe 


l'occasione pei capelli 


isto qualche @1 


ed attributi 


l! verbì, trattati o È 
stra 

Onorare le sigarette, fumare 
grandi uomini, arrivare in bot 
tone, attaccare un ritardo n 


gaggiare la pazienza, perdere una 
discussione; farsi la parte del 


vento infido, fiutare il leone; 


camminare a passo di focaccia, 
rendere pane per lumaca, far 
vedere gli occhiali, inforcare î sor- 
ci verdi, mangiare un'ipoteca 
accendere la foglia; ingoiare un 


idillio, intrecciare un rospo 

Intrecciare 
è facile nè molto gradevole, ma tut 
to sta a farci l'abitudine; come 
raddrizzare le gambe al vento, par 


lare ai cani affidarsi all'amo, 
abboccare alla sorte, afferrare 


la mente, affaticare l'occasione; - 
segutre la pillole, addolcire la mo 
da. accettare le nuvole, ac 
chiappare delle sause; corruga 


re le ultime cartucce, bruciare la 


fronte; far vedere le carte in 
tavota, cambiare la luna nel por 
0, affacciare 1 cattivi pensie 
i. annegare delle ipotesi; — solle 
vare dei titoli, affibbiare un inci 
sente; quastarsi il lume detta ra 
atone, perdere il sangue; pren 
dere la parola pei capelli. acciuf 
fare la foriuna per traverso 
Pigliamo un po’ fiato e pensi: 
tanto per distrarei alle 
duesta valigia pesa poco perche è 
vuota, «: Mia nonna è di forte fi 
bra. Inve mo e avremo: Mia non- 
no pesa poco perchè è vuota, è: 
Questa valigia è di forte fibra. Due 
cos come si vede che 
ono Iogicissime:; come queste altre 
«Mocare un peso, alzare uno sba 


diglio; elemosinare un proget 
to. accarezzare delle sense; ut 
cantonare il sospetto, destare una 
somma: trovare un buon peri 
colo, esporsi al partito, inten 
iure gli indugi, rompere uno pro 
cesso: contrarre un Iumicino, 
ridursì al matrimonio fursi ac 
clecure dalla memoria. cancellare 
dail passione digrignare la 


pelle, sentirsi accapponare i denti 
E per ora basta, ma nelle pros 
sime  mighori ne sentirete delle 
volti 
Barba 


ULTIMI 


istrattati, 
come vi pare -— alfa maniera no 


un rospo non 


CALDI 
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TIRITERA 


Pro razza nostra 


Allarmi! Qualsiasi 
lo ignori, s'informi: 
la razza pericola, 
signori, su, all’ormi! 

Ai detli di Malthus 
nessuno più abbocchi, 
che un tempo già resero 
i popoli fiocchi, 
se no razze estranee 
vedremo aumentare, 
sian nere v giallognole, 
ossia di colare. 

E' un grido spontaneo 
che sorge dal cuore. 
pel bianco c'é il biv 
ercare 0 perore! 

Tal grido, che unaniine 
vien su da ogni porte, 
ci dice che trattasi 
di vita o di marte, 

laonde, fra il torbicic 
pantan che c’insozza, 
la bianca difendere 
si dée nostra roi 

Ed è cosa fuciic. 
cerchiamo, e ben Lostu, 
che l'onda prolifica 
non abbia mai arrosto 

Qui c'è uno squiibrio, 
e ognun si domandi 
perché gli altri popoli 
son tanto fecandi 

Su dunque, di rimedii 
o genti correte, 
pensando alle nascite 
Che sono scemete 


0, 


La razza che ha storiche 


del bianco le dot? 
ornar deve i tulami 
con molti più noti; 
ritorni alla regola 
dei tre (per 3) mesi, 
moltiplichi ed eviti 
la stupida cresì! 
Non sianci più scipoli, 
c oquuno si ammogii 
al mondo per mettere 
minilissimi fogli! 
ACCfO D'EMPO! 
strelle Di 
fara del tutto. 


indirizzo e voi ric 
tel vostro Destino 
{Includere Lire 2 In fra 


GRATIS è riservato catalo 
opuscolo sulle VENE V 


abbrica di 
Amm. di S. 
=——_—_—__________—& 


GIOVANI 


in poco fempo anche al a persona più indeboliti 
Due sca ole per posta 1 
opus lo gratis. Ditta Melai. Via Lame 43, Bo- 
logna, (Ani. Pret n #3, Be 


upato, 


FERRO PACELL 


Oroscopo gratuito 


NEL VOSTRO DESTINO 


VI SONO COSE CHE NON DOVETE IGNORARE 


ndle iratt 
pani, allima, con la p 
e tutti coloro che con 


eleterrimo Pro. KEVODJAH, il più 


loro Destino, possono assicurare il 

lenza e raggiungere com la 

ierata Fe 

Jato ai più antichi riti delle Indie misteriose e, fedele 
atrave 

l'Umanità solterente 


lle loro spec 
zioni, imprese; realizza 


contratti. di matrimonio, 


il'Piol KEVODIAR 


o come lari amare di 
arete 1 


sioni aflasci 
perdete tempo per 


Ja gratuta offerta. Inviate subito Il ves 


JE, 


il vesto 
eta lo studio 
dovete ignorare | 
bolli per spese di 
Professore KEVODJAH |. 11. 
: Mor en, SURESHES (Seine) FRANCE 
L'affrancatura per la Francia è di Lire 1.25 


una) 
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POSTE-VECCHI 
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e PILLO LE MELAI che ridonano forza ed energ 


ticip te. Chi 
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cura l'an 
qualsiasi st 
Si vende in tutte le far nice a Li- 
0 inviando vaglia di | 
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chiedetelo in qualunque buo 
libreria e nelle edicole delle stazio- 
ni ferroviarie. 


ARTURO CASTIGLIONI 


PROFESSORE DI STORIA DELLA AVEDICINA 


tI IVERSITÀ DI PADOVA 


STORIA 


DELLA MEDICINA | 


Un volume di 960 pagine con 389 figure 


Lire 120 
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MERE 


La medaglia 


NAPOLI, 12 se 

Anche con i treni di 
partono ed arrivano in 
riaugio può esser causa. 
str piacevoli 

Una dozzina di anni fa 
tori del treno» avevano 
to così bene le cose che 
seduto in vagone, potev 

compagni di viaggio wi 
d'azzardo, ciascuno sco 
quanto ritardo abrebbe 
treno. 

Io scommetto mez 

— IUuso! Io punto 
minuti! 

Peuh! Io scommett 
16 è venticinque lire! 

Poi accadeva che no 
nessuno perché il treno 
destinazione con 3 ore ( 
ritardo e nessuno dei 
eri in condizioni mental 
dare i termini della scc 

Opprre, più semplicem 
ra, avveniva, che il cap 
municava laconicamente 

- Questo treno non | 

Al coro dei timidi 

ma scusi! » e « sia bor 
rispondere 

— Il macchinista ha 
che c'è in uno scompar 
prima classe un signore | 
betta bionda, e siccome, 
bette bionde non le pi 

non sposta » 

Il viaggiatore, dal cant 
era propenso a radersi | 

Il macchinista incrocia 
cia. il pubblico organi: 
lussuosa accensione di 
che la stazione era ill 
giorno e la locomotiva | 

Oggi queste belle emoz 
hanno più: si parte e s 
orario. 

Allora ho pensato: « St 
bella emozione me la 1 
me! ». 

E ho preso il treno 7 
arrivando alla stazione 
lina con la più monoto 
rità 

Ho consegnato la mia 
facchino, sbirciandolo e 
do tra me, mentre lo ses 

Tu non prevedi quel 
per capitare. Io ti darò u 


IL SIGNORI 


L'’ELEGANTONE: 
IL SIGNORE: Ne 


tene almeno quatt 


Oroscopo gratuito 


VOSTRO DESTINO 


0 COSE CHE NON DOVETE IGNORARE 


, il più a 


I Prot KEVoDiAa 


bolli_per sp crittura) 
Froiessore KEVODIAH i. î1 

du Mont. n, SURESIES (Seine) FRANCE 

L'affrancatura per la Francia è di Lire }.25 
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TIPO SENZA CUCITURE. SU QUALS ASI 
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VE. NON DANNO ASSOLUTAMENTE NOIA 
Se riservato catal 
lo sulle VENE 


ndere da se 
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POST- VECCHI 


isce li debolezza nervosa c virile colle rino 


in tutte far nacie a Li- 
BO -0 inviando vaglia di L. Ba 


$. BELLASSAI - Via Belisario, N. 8 - ROMA 


ALI 


detelo in qualunque buona 
‘a e nelle edicole delle stazio- 
erroviarie. 
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La medaglia... 


NAPOLI, 12 settembre. 

Anche con i treni di oggi, che 
partono ed arrivano in orario, il 
riaggio può esser causa di imprevi- 
str piacevoli 

Una dozzina di anni fa i « lavora. 
tori del treno» avevano organizza 
to così bene le cose che tu, appena 
seduto in vagone, potevi fare con 
mpagni di viaggio un bei gioco 
d'azzardo, ciascuno scommettendo 
quanto ritardo abrebbe avuto il 
treno. 

Io scommetto mezz'ora 

— IVPuso! Io punto 20 lire su 45 
minuti! 

Peuh! Io scommetto un'ora è 
16 è venticinque lire! 

Poi accadeva che non vinceva 
nessuno perchè il treno arrivava a 
destinazione con 3 ore e mezza di 
ritardo e nessuno dei viaggiatori 
eri in condizioni mentali da ricor 
daro i termini della scommessa 

Oppure, più semplicemente anco 
ra, avveniva, che il capo-treno co 
municava laconicamente 

- Questo treno non parte” 

Al coro dei timidi « perche? 

ma scusi!» e © sia bonino! » egl 
rispondere 

- Il macchinista ha dichiarato 
che c'è în uno scompartimento di 
prima classe un signore con la bar 
betta bionda, e siccome, lui, le bar 
bette bionde non le può soffrire, 

non sposta » 

Il viaggiatore, dal canto suo, non 
era propenso a radersi la barba 

Il macchinista incrociava le brac 
cia, il pubblico organizzava una 
lussuosa accensione di moccoli sì 
che la stazione era illuminata « 
giorno e la locomotiva fumava 

Oggi queste belle emoziuni non si 
hanno più: si parte e st arriva in 
orario 

Allora ho pensato: a Stavolta una 
bella emozione me la procuro da 
me! ». 

E ho preso il treno per Napoli, 
arrivando alla stazione di Mergel- 
lina con la più monotona regola. 
rità 

Ho consegnato la mia valigia al 
facchino, sbirciandolo e mormoran 
do tra me, mentre lo seguivo: 

Tu non prevedi quel che ti sta 
per capitare. Io ti darò una somma 


IL SIGNORE CONCILIANTE 


GLI SCHERZI 


Perchè mi hai tagliato i calzoni ?... Lo sai che ci sformo! 


Non ti si può fare uno scherzo che subito t'arrabb 
(Disegno di Apolloni 


ANCORA UNA BIZZARRA INIZIATIVA TRAVASESCA 


Il dono provinciale 


Evitiamo la monotonia! Ogni bel gioco dura poco è quello dei « premi 
che piovono dal cielo » è durato parecchio. Sin ora sono stati assegnati più 
che 1500 premi ad altrettanti assidui sorpresi dal nostro direttore mentre 
avevano in mano il « Travaso » 

Abbiamo pensato di apportare una variante a questo bizzarro con 
corso e istituiamo percio una novità: quelia del « dono provinciale » 

Il « dono provinciale » è anch'esso della famiglia dei « premi che pio 
vono dal cielo », ma differisce dai suoi predecessori perchè è unico e perche 
la città di assegnazione è nota in precedenza 

La spiegazione è semplice, con la pratica applicazione che avrà luogo 
questa settimana, a Firenze. 

In via Calzaioli numero 1 e precisamente nella bella vetrina della 
PERUGINA, il notissimo negozio delle più squisite dolcezze, è esposta una 
bellissima scatola, confezionata dalla medesima ditta. E' un dono che fa 
venire l'acquolina in bocca, abbondantemente: e ancor più dolce è il pen 
siero, lecito ad ogni fiorentino: « Quel bel regalo può Jere assegnato a 
me! ». 

In un giorno ed un'ora imprecisata tra le 10 antimeridiane del 14 
corrente e le 8 pomeridiane del 17, il nostro direttore sarà a Firenze e 
gnerà quel bel dono ad una persona a lui sconosciuta, che abbia in 
mano il « Travaso » e in cui egli si imbatta. 

Il pros no fascicolo del « Travaso » conterrà il drammatico resoconto 
dell'avvenuta. assegnazione 

Gli assidui fiorentini, intanto, si recheranno in massa a contemplare 
— ._  speranzosi il bellissimo regalo che 
si pavoneggia allettante ‘nella ele- 
gante vetrina del più-dolce ed al 
lettante negozio della bella via 


Calzaioli. 

A: semplice e non influenza 
bile in alcun modo sarà la scelta 
del fortunato vincitore di questo 
bizzarro e ‘piacevole concorso di 
nuovo genere, il quale tanto poco 
sforzo richiede da parte dei con- 
correnti fiorentini 

Questa semplicità ‘e imparzia 
lità assoluta risulterà evidente dal 
resoconto che pubblicheremo. Per 
ora non possiamo dir altro se non 
consigliare a tutti gli assidui fio- 
rentini — abbonati o semplici let- 
tori che siano di tenere in ma. 
no il Travaso nei giorni suindi 
cati 

Indipendentemente dal concor 
so, il possesso del Travaso è un 
connotato di « persona intelligen- 
te »: tanto più lo è nei giorni in 
cui la compagnia del nostro gaio 
foglio rischia di far piovere sul 
possessore il bel premio che ab 
biamo nominato e che rinunciamo 
a descrivere in tutta la sua ghiot 
ta bellezza, giacchè tutti i lettori 
fiorentini potranno rendersene 
conto de visu sostando dinanzi al 


IL FILOSOFO : 


LA FILOSOFIA INNANZI TUTTO 


—— IL TRAVASO DELLE IDEE — Pas ———— -— —= 
DEL CARO galli 


... del rovescio 


déècupla di quella che la tariffa ti 
assegna: tu avrai le lagrime agli 
occhi, mi chiamerai Eccellenza e mi 
procurerai la gioia di sentirmi be. 
nefattore dei trasportatori di va 
lige 

Infatti, appena la valigia è stata 
deposta sulla carrozzella, ho dato 
al facchino L. 10 (dico dieci lire) 

Egli non ha avuto le lugrime agit 
occhi: con la mano aperta ha sop 
pesato la moneta a dimostrermi 
che essa era davvero un peso piu 
ma. La voce di lui aveva un pro 
fondo accento partenopeo di spre 
20 quando egli ha protestato 

Signò, chesto me da 

Ho creduto in un primo tempo 
di aver consegnato per errore un 
altro oggetto, forse un bottone d 
grosso catibro, un cioccolattino © 
una medaglia della società Zoofile 
Mu presto ho potuto constatare ch 
erano proprio dieci lire buone, d'tr 
gento e anche fiemmanti 

E aliora mi son ricordato ch 
fin dai tempi degli Angioini, i fac 
chini napoletani avevano la con 
suetudine di quel gesto e di quella 
protesta: se invece dì 10 ure glie 
ne avessi date 50, egualmente mi 
avrebbe detto Neh, signo, vuic 
chesto me date 

E allora dinanzi al crollo di ogni 
mia vanitosa speranza ho capito 
come la superbia mi avesse mal con 
sigliato. Ho tolto dulla mano det 
facchino le 10 lire e le ho sostituite 
con una moneta da una bra, ug 
giungendo Questo ti spetta è 
vanne in pace! 

Egli ha mormorato è vero — 
qualcosa di dialettale che doveva 
valere esattamente le 9 lire di dif 
ferenza. Non ho capito bene da- 
ta la mia scarsa conoscenza del 
dialetto che cosa dovessi acqui 
stare con quelle 9 lire e dove do 
vessi poi collocare la merce acqui 
stata 

So però che il bravo facchino ha 
dato una severa lezione alla mia 
vanità e mi ha anche fatto rispar 
miare ben 180 soldi! 

Perciò, caro Travaso, ho voluto 
subito comunicarti la mia gioia pel 
doppio beneficio avuto, morale e 
pecuniario 

Affettuosi saluti 

tuo assiduissimo 
PAOLO POLLI 


Se io dovendo partire per Na- 


Lire 120 ., È e IN 
oni “MINERVA MEDICA, ripeti Pago tre paste! iegogio della: Ri C:209 A , prendo invece il treno per Firenze, dire- 
n # : Ò; ato Cc ehe, eglio d pi 
)RINO -— Via Martiri Fa x e avete mangiate otto, paga- cora che de visu, potrà poi ren è caso o destino ? 


tene almeno quattro!... 


dersene conto anche de gustu 


L'Uomo PRATICO: — Direi 


sei tu che sei un 


(Disegno di Jonni) Per ora, acquolina in bocca cretino! (Disegno di JommdA 
TTT ea, > EVITA ALS; III das ° ” E = ; 
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IL TRAVASO DELLE IDEF 


Altro smacco 
del calcio itaitano 


i op 


Così, il Bologna ha vi 


pa. Vittoria di misura un 
po i n, ma mpre tr isura. Cin 
que a vece del e sì 


«* 


© l'allenate 
s. lo 


ientemente, K 
iito al Bologr 
mportante gara 

l'annata 


"*» 

se la Roma mandosre via Barbe- 
rino, è certo che Barberino non 
mpedirebbe alla su ova ì 
dra di vincere lo scudrtto. SO 
nomeni 


*r% 

Il Direttorio Federale ba r 
un ricorso della «Ronda 
ciamo? 


Cambi "di velocità 


nacchir qliane 
a duto ance rita 
1 bene! E nen 
' $ o da 
N ere person 
du Ù ì 
G ( f mer 
di 
v corro 
r Ù toria 
i acc'a VERRI 
Perchè correre tanto 
d auGare « veloci 
tomobile pe 
i sun nosti 
A 1 hanno corso, hanno cor 
do cer nti giri per ri- 
) stesso punto di par- 
H nto Fagioli 
D dì che a che 


salirà quest'anno l'utilissimo 

Le macchine tedesche hanno vin 

pe che erano più veloci Le Case 

aliane sianno perciò preparando 
nuore automobili più veloci di quel. 
le tedesche 

Dopv di che, tedeschi costrui- 
ranno mucchine più veloci ancora 
di quelle italiane più reioci di 
muelle tedesche. 

A toro volta, per non esser da 
ineno. gii italiani fabbricheranno 
mobili che saranno più veloci 
elle tedesche che sono più ve 
ri Gi quelle italiane che sono più 
veloci di cuelle tedesche c così via. 
correndo. Si arriverà un giorno ad 
avere automobili talmente veloci 
che basterà salirci dentro e preme- 
re un bottone, per fare in un atti 
mo il giro del mondo. 

Io ce l'ho già una macchina si 
m Vi salgo, premo un Dottoni 
si sente un rumore di catenacci 
scossi e sembra che non si muova 
affatto. Sembra ma to milludo 
che sbbiu già fatto il giro del mon- 
do e sia ritornato allo stesso punto. 

Una volta corre il cane e vna 
volta ?. lepre: questa volta il cane 
è stata la Mercedes. 

Ma se abbiamo perduto quest'an- 
no, vinceremo l’anno prossimo 

Non bisogna per questo di sperar. 
si e piangere come vi Come 

vitelli di Monza ulo Virzcalei 


Me ta cosa ii 


Il problema del doppio 


La Federazione del Tennis no 
più ene pesci pigilare, per lu 
mazione delle coppie in gc 

sarebbe propensa alla coppia 
ome i fidanzati al ballo. ML 


mette ancne dee ecce? pui 
di risolvere i! problema ini 
e a Venezia coppi n 
sì sono coperl giorla, Mu ora 
ce Merano è oisogna prepalalsi in 
tempo 

Vogiiamo dare una alla 


“ederazioni dei ‘Ten:s 
Per conto nostro, 
renti coppie. 
N 1 Taroni.balbi 
serveni, N. 5 Pa 
gini 4 Mangola ru 
Canepe Colembo; N. i Rado-Gigi 
orsi 7 Sertorio.L Avalosi N, 8 


il vantaggio 
in cui Var- 


di queste r 
dore giovanile si 
rienza. Noi pensiamo 
nori nuoce 
Ma siamo pronti ad 
che altre  1ormazioni 
terreno tecnico possono 
rimentate na coppia Gasimi Dei 
Bono, per € pù non dovrebb« 
mancare di attrattive e di affiata 
ment giocatori occhialuti una 


certa ora è prevedibile che comin 
cerebbero a sbagliare sisteinatica- 
mente tutti e du. Sabbadgini. van 
gold sarebbe  un'aitra coppia non 

ti for 


priva di allimtà Una 
mazione sarebbe fors 
pre auspicata < mai z 
torio-Bromuro Au Dei rifiettere, 
Bromuro è l'unico compagno che 
possa le «uti dei Serto- 
rio. Ma se vogliamo meitere in cam- 
po una coppia di eraude statura 
tecnica, non c'è da scegliere: Ta. 
roni e Sertorio sono i più adatti 
Vogliamo, invece affidarci alla 
legge dei contrari? Tarori e Rado 
vanno benone. Si preferisce, per 
avventura, una coppia che non si 
scosti mai tronpo dalla rete? Sc 
gliamo due piscatori. Cerchiamo il 
bel servizio? Affidiamoci a Richard 
Ginori. Quintavalle scorrazza tro 
po sul campo? 
Affidiamolo un 
catrico italiana: è 


qualsiasi gio- 
ro che questa 


non si muove ne che a brumarle 
le piante dei piedi Ii tir.itto 


CALA LA TELA 


rturo Faiconi, essendosi fatto 
visitare dal dott. Mario Mu 
ila, questi gil p.es. 
abolure il furuo che gii pro 
uni gravi disturbi 
E ini i, per qualche tempo, Fal 
snai  aise di 1umate 
Giorni or sono Nella Bonora vidi 


irivare nel suo Atture 
h a nervi ai iumo da un 
igaro acceso 
Mu come domanda Stupità 
la sonora il medico non vi aveva 
proibito di fumare 
ma stamattina < rtito per 


Venezia! 

iva di Dina Perbellini. ri. 
clatasi ottima attrice cinema 
rografica ci .l ulm Secon- 


E° tanto brava 2 buona... di 
cova Romolo Crescenzi Peccat 
che abbia un diietto: esagera sem 
pre, in qualsiasi cosa. 
osservò Antoni: 
un po' a doman 


Muccini 
darli l'età! 


a‘ 
1 può anche aver la lingua ta. 
gliente quando si è pronti di 


spirito 

Lucio Ridenti stava dicer 
suo amico: 

Guarda quell’attrice: sembra 
già vecchia come sua madre. 

La signora madre che ha un udi 
to finissimo, sente a meta la frase 
» rivolgendosi a Ridenti, con un bel 
sorriso. domanda: 

Parlate di me? 

SÌ risponde prontamente 
Lucio — stavo appunto dicendo che 
sembrate giovane quanto vostra fi- 
glia! 


PI 


lberto Colantuoni raccontava 
a Enrico Serretta le tortuna- 
te vicende della sua fortuna- 
ta commedia / fratelli Castiglion 
eretta l'ascollava da lungo tem. 
yo con quella rassegnata pazienza 
the è la sua più bella virtù 
Infine Colantuoni disse 
ini quanl euadagr 
questa commedì 
— La metà, la meta! es 
ma Serretta con tono vibrante 
La metà di che cosa 
La metà di quanto stai pe! 
dirmi! 


to cor 


na sera a Parma, poco prima 
dello spettacolo un celebre at- 
tore entrò da un barbiere € 
chiese di essere rasato 
- Va bene! — disse il barbiton 
sore con evidente malumore 
Vi secco? — domandò l'attore. 
- Non dico questo Ma sono 
quasi le nove e non vorrei arrivar 
tardi a teatro dove ho acquistato 
una voltroncina per sentir recitare 
il grande Ruggeri! 
Allora rispose il cliente 
fatemi la barba con tutta calma 
Ruggeri sono io. 


*** 


na modestissima conipagnia 
doveva recitare in provincia. 
ma poichè data la qualità 
dello spettacolo, si temeva non solo 
un fiasco ma anche qualche reazio- 
ne successiva, il capocomico fece 
stampare che il dramma era in 
quattro atti, mentre invece cons 
steva in tre atti. 
Ma perchè volete far credere 
vi sia un atto in più? — do 
dò l’'attor giovane al capoco- 
mico. 

Stupido che non sei altro! Co 
sì il pubblico non si muoverà dal 
teatro “ noi potremo squagliarceela 
tranquillamente. 


Zufolo 


ORIENTAME 
ESTREMUO-ORILE 


TE 


Ma è vero che 
le grandi unità navali‘ 
E perchè no ? ( 


*# Trentamila avanguari 
no sfilato in via dell'im 
Anche la miliennaria | 
perialie ha veni anni. 
1557 
* In Vo:ksbiait di Linz 
giornali austriaci denunz 
terranee mene naziste » 
Ma, insomma, con que 
tbisogna sempre guardarsi 
4558 
* Dul libro bruno » al 
sulterebbe  irreiutabilme 
fatti del 25 iuglio €s 
in armonia con un pian 
to in Germania e che 1 
nome di piuno Goebbels 
E che piano! Un piano 
La coda deve avercel: 
sliavolo 


4559 
** A Faenza il ventenne 
nari è stato trunl'ato con 
un nuovo tipo & biciclet 
nociclos 
Infatti egli ha constat 
tecnociclo è una biciclet 
ta 140 lire, non si vede 
andare a piedi. 
4560 
* Gli organizzatori dell 
americano dei tessili tra 
mano... 
Ma tutto ciò ron st c 
stola. 


4561 
**' Il Times pubblica una 
Partito laburista maltese 
lingua italiana a Malta. 
firmata da Vincent Buge 
di frottole. 

E' noto che Bugeija h: 

corte. 

4562 
"’ Gli strieklandiani, nel 
ta contro l'italiano a M 
mano che «la maggior 
processi criminali che : 
nei tribunali maltesi ( 


Mi 
chiederci i celebri segre 
gratis. - TOMBOLNII. Ci 


a posti 


A LA TELA 


) coni, essendosi fatte 

tare dal dott ario Mu 
a, Q g risse € 

| fuuv ch pi 

avi disturbi 

ti, per quaich o, Fa 

se di lumate 

or s N ra 

nel su Arture 

va nerubì da un 
CU acceso 

cone domanda Stupità 

il medico non vi avere 
di fumart 
na stamattina pe 


uva di Dina Perbellini, ri 


tasi ott.ma attrice cinema 


afica coi ll ulm Secon- 
anto brava e buona... — di 
molo Cre i Peccat 


\a vl diietto: esagera sem 


qualsiasi cosa 


ervò Antonic 
un po' a doman 


ò anche aver la lir 
nte quando si è pronti di 
‘ito 
Ridenti stava dice 
CO: 
iarda quell'attrice: 
'hia come sua madre 
nora madre che ha un udi 
simo, sento a meta la frase 
pndosi a Ridenti, con un bel 
domanda: 
rlate di me? 

risponde prontamente 
stavo appunto dicendo che 
giovane quanto vostra fi- 


sembra 


erto Colantuoni raccontava 
Enrico Serretta le tortuna 
e vicende della sua fortuna- 
media / fratelli Castiglion 
tta l'ascollava da lungo tem. 
quella rassegnata pazien 
a sua più bella ù 

e Colantuoni disse 

i quanto ho evadagr 
commedìa? 

a metà, la meta! escla 
rretta con tono vibrante 

i metà di che cosa 
a metà di quanto 


ato 


stai pri 


i sera a Parma, poco prima 
lello spettacolo un celebre at- 
ore entrò da un barbiere « 
di essere rasato 
a bene! — disse il barbiton 
yn evidente malumore 
i secco? domandò l'attore. 
Jon dico questo Ma sono 
le nove e non vorrei arrivar 
a teatro dove ho acquistato 
oltroncina per sentir recitare 
ide Ruggeri! 
llora rispose il cliente 
la barba con tutta calma 
ri sono io. 


conipagnia 
provincia. 
la qualità 


a modestissima 
citare in 
data 


poichè 
spettacolo, si temeva non solo 
sco ma anche qualche reazio 


ma 


va, il capocomico fece 
are che il dramma era in 
o atti, mentre invece consi. 


in tre atti. 

Ma perchè volete far credere 
i sia un atto in più? do. 
ò l'attor giovane al capoco- 


‘tupido che non sei altro! Co 
pubblico non si muoverà dal 
) € noì potremo squagliarcela 


uiliamente 
Zufolo 


ORIENTAMENTI 


ESTREMO-ORIENTALI / ) 


dl 


IL TRAV 


ATER j 


Zastt» 
/ er 
/ 
AHA 


Ma è vero che il Governo Giapponese è disposto ad abolire 


le grandi unità navali? 


E perchè no ? Costruirà le decine e le centinaia! 


«DI 10 di Toddi). 


VI 
Vi 4 \\ 
4556 
avanguardisti 


han- 


# Trentamila 


no sfilato in via dell'Impero. 

Anche la miliennaria strada im- 
periaie ha veni anni. 

45; 

“ I Volksbiail di Linz ea altri 
giornali austriaci denunziano « sot. 
terranee mene naziste ». 

Ma, insomma, con questi nazisti 


ardarsi le spalle! 

4558 
bruno » austriaco ri. 
reiutabilmente ehe i 
fatti del 25 iuglio esi sono svolti 
in armonia con un piano prepara. 
to in Germania e che va sotto il 
nome di piano Goebbels 

E che piano! Un piano a coda! 

La coaa deve avercela messa il 
sliavolo 


tisogna sempre 


Dai © libro 
sulterebbe ir 


4559 

*' A Faenza il ventenne G. Monta- 
nari è stato trumlato con l’offeria di 
un nuovo tipo dé bicicletta, il «tec- 
nociclos 

Infatti egli ha constatato che il 
tecnociclo è una bicicletta che co- 
*ta 140 lire, non si vede e serve ad 
andare a piedi 


4560 
"’ Gli organizzatori dello sciopero 
americano dei tessili tramano, tra. 
man 
Ma tutto ciò ron st converte in 
stola. 


4561 

**' Il Times pubblica una lettera del 
Partito laburista maltese contro la 
lingua italiana a Malta. La lettera 
firmata da Vincent Bugeja è pie 
di frottole. 

E' noto che Bugeja ha le gambe 
corte. 


4562 
"* Gli strieklandiani, nella loro lot- 
ta contro l'italiano a Malta affer. 
mano che «la maggior parte dei 
processi criminali che si «volgono 
nei tribunali maltesi concernono 


diventare abilissim 
sedere potere di sutte mettere 

quistare il Fascin 
desiderio, di 
id. - Opus. 
10 ROMA 


ipnotizzato 


parti che comprendono l'ita- 
liano » 

Si vede che 1 maltesi che usano 
l'italiano sevo meno criminali di 
quelli che non lo capisrono. 

4563 


#* A Diano Marina, sulla Rivier: 


non 


Ponente, uu pescatore, tal îv 
ha creduto di scorgere un mostro 
gigantesco. 


Il povero Triani è stato trattate 
da visionario. Se invece che a Dia. 
no, in Liguria. egli fosse stato Sul 
Loch Ness, i giornali ne avrebbero 
pubblicato il ritraito, 


*’ Roma è la capitale d''talia 
L'unico a non saperlo è l'E.LA.R., 

che ha la sede centrale a Torino. 
Ossia la sede centrale la più de 

centrata po 


*’ E.LA.R 


Ottimamente: ia Roma. 


*’ A proposito: Sem Benelli, con le 
sue dizioni alla radio ha influenzato 
gli annunciatori, alcuni dei quali 
reclamizzano un sapone col tono da, 
Manteilaccw e suggeriscono il ver 
mut, come se rvisse per la Cena 
delle Bette. 


4567 
**' A Parigi, un certo Enrico Rossé, 
sedicente ingegnere, garantiva ai 
clienti il sesso desiderato nei figli 
n turi, e richiedeva 10.000 fran- 
chi per una femmina e 15.000 per un 
maschio. 

In fondo, egli giocava d'azzardo, 
col 50 per cento di probabilità, co- 
me sul pari e sul dispari, sul rouge 
e noir. 

E’ stato arrestato. 

E' come se fosse us 

4568 
#' Un greco cinquantenne, tal Doki- 
dis è stato condannati al Tribu 
nale di Istanbul perchè voleva con 
vertire tutta la famiglia al nudismo. 

Gli avvocati lo han consigliato a 
ricorrere in appello. Si vede che 
proprio vogliono spogliarlo! 

4569 
*’' E’ stato deciso il ripristino della 
sorveglianza e della chiusura ai 
passaggi a livello. 

Ecco un provvedimento altamen 
te demografico: gioverà all'aumento 
della popolazione. T. 


ito lo zero. 
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‘aro-frutta 


Visto e considerato che molti sì 
lamentano del caro-irutti mi sono 
recato da' fruttivendolo per inter 
rogarlo 

Il truttivi ’ in quaristante 
era ando: du 10 ftari 
di isimiti 

li beecw: ici un 
occhio al in mi nuce 
E' saliu m10n.t 

A lu ho 1 io 
dando u sgu do a pre Diu 
tosto alti rerce 

Non tarderà a tornare, E' qui 


stione di minuti 
Siccon jo ho i minuti contar 
così per non pe dre tempi ri 
Salire alla font mi son messo a 
intervistare le srutta in persona 
Ho chiesto alli mel: Uosa ne 


pensate 
sumo alia f 


detto i pomi di tutte 


della compagna per il con 
Itta? 
Lei prenda le miele 


hanno 
le qualità — 


e vedrà che non ci riprova più 


I 


mi la 


Non afferro bene ii concetto. 
Lo domundi ai fichi 

fichi hanno cercato di spieger 
faccenda 


Finché dal ramo perdiamo 
noi poco 0 niente valiamo, 
però in negozio costiumo 
tant'oro quanto pesiami 


La cosa mi è sembrata ancor piu 


sibillina. Ho nuto: 
Sapete che vi dico 
non ci capisco un fico! 
I fiecht incon ino sor 
giunto: 


E 


to il 
Lei sa che cos'e l’ang? 
? Gliela 


No! 
rapi; 


bioloyo ha detto che il 
è un 


LA 


LA 


Se vuol esser più che edotti 
se brama la 
non secchi iù nico brugiotto. 


la chieda ull'uva che su 


verità 


l'uva mi ha chiari 
mode che segue 
loterapia? 
L'ampelote 
Un illustre 
succo d'uva 
nutriiivo, vi 


finalmente: 
mistero nel 


spiego jo. 
a è lo cura dell'uva 


siero alcalino, 


BUON 


PADRONA: 
vorrete un benservito. 


CUOCA : 


fotografia della sua famiglia : 


va ; z RZ c- 
E, PRE CO AO INIZIA cEaiz PZ 
pi LI AIA AAA 


Succed 
Sit di s 


ze Ie com 
Mettiamo 
due ore è 


ze. Non 
ur 


Î 
due 
Mezzo d 
iui 
la suora 
quindici 

si & 


Ipo l 
una more], 


Matrimoni 
n Li 
pose di strano, una 
Un po È na 
è vero? P°° buffa », non 
nl Leni 


vente, periettament! similabile 

Ha assimilate 
Aitro che! 

- Orbene l'uvo sarcb ] i 


gliore ricostituente d 


MONAU, pe 


cie per i poveri, se nou risse di 
una terribile malattia parassitaria 

La peronospera? La filossera 

fente affatto, la peggiure del 
le malattie per l'uva e per le altre 
irutta © il bagarinaggio L'uva vie 
ne staccata dall anta a pochi 
oldi il chilo. Però dur Il tragit 
to dallo vigna al mi dal 


mercato al rivenditore 


riene a contatto di quel baciti 


he bagarino viene chiamato 


e im breve tempo stia pur tra? 


che il prezzo è quasi quedrup: 
È non ci sarebbe nessun rime 
dio contro questa brutto malattia? 
Ci sarebbe, ci sarebbe! 


Il rimedi 
» quel sugo di bosco 


migliore ch 


che si chiama bastone o randellini 


date sugo di bosco al bue 
cu sugo d'uva tanto mato 
vedrete che ritorna a buon mercat 


gno di De Seta). 


Giacchè lasciate il vostro servizio, credo che 


Oh, no signora : è sufficiente che ella mi dia una 


PRIMA 


(III) Viaggio di nozze del signore che è stato ai bagni 


Perle giapponesi 


PRAVASO 


preparazio 


quarantina 
profondita 


L'inerociatore 


nuovamente 
narociatori 


MATTINO del 


lato mortale per le scimmia 


lero permettera di 


articolo ch 


Dbul ROMA 
TY ROSSI VINCE 
IL PRIMO CIRCUITO DI BIELLA 

DI PALLA A 


un'isoletta! 


DUll'ILLUSTRAZIONE 
LO del 26 agosto 

ra una goletta di cir- 
munita di mo 


ca 70.000 Lonr 


NOTTE 


‘pieno di De Seta) 


ore ausiliario nd olio pesante che 
ppava una velocità massima d 
ro ot © nodi all'or Ù 
vera carcussi 


dllantma della arcassa 

cino a questo goletta di 70.004 tor 
ate ila Rex a sembrerebbe une bor 
tte di salvataggio! 


Dal CORRIERE EMILIANO del 25 


gusto 


A; Pronto Sotcurso Sì € prese 
to ieri nel pomeriggio lo studente 
Vienne Giacomo Braga di Angelo 
ibitante ino Via Parmigianino. 1 
per farsi medici una ferita di 
sohiaeciamento all'alluce del medio 
Gelli mano sinistra, con l'asport 
zone dell'ultima falange,  Dradot 
tai cadendo ino motocitietta a S 
Anarea Bagni 
Ma costui ha 1 piedi in mano © li 

ito tutte fatte ad aliuci” 


**% 


Dalla GAZZETTA DEL POPOLO 
del 2 settembre 
Ignaro della micidialita del ter 
ribile ordino Wimmer, Tele 
di avre trovato qualcosa di solido 
per cadore agne Ga un 
albero. comincio anciare la per 
pata contro l'albero Alla 
ragazzo, Stanco di  coglere noe 
nise ad aprire l'ordigno per ve 
cosu contenesse 


ne il 


der 
E cos le castagne, tramutate " 
noci, dettero le sorbe al povero ra 


Dalla PROVINCIA DI VERCELLI 
det agosto 
A Livorno Femaris © 3 

restato .] settantatrecnne 
mi Devecchi fu Pietro da I 
uale deve scontare due miormi di 
reclusione per conversione di lire 
70 di ammenda cui € stato con 
dannato per contravvenzione alla 
legge sulla istruzione  premilitare 
obbligatoria 

Ah, questi settantatreenni. Che non 
vogliono fare la premilitare! Bisogna 
cutacciarti! 


POLSI 
Dalla NAZIONE del 23 agosto 

Ieri mattina 1 CC. RR. della no 
stra citta procedevano al fermo di 
un vecchio sconosciuto dell'appi 
rente eta di circa 5560 anni 
Lo sconosciuto fu più tardi identi 

pento per il signor Matusalemme 
«’* 
Dal GAZZETTINO del 15 agosto: 

Il brigadiere Pavone del Comini+ 
sariato dì pubblica  sicurez ha 
{ratto in arresto Passeler Angelo 
di Giovanni di annì 488, di Mestre, 
perchè deve scontare giorm 30 di 
reclusione per multa di lire 1488 
non pagata ed alla quale fu condan 
nato dalla Pretura per contravven 
zione sugli spimti 
4 488 anni il Passeler ha subito una 

contravvenzione sugli spiriti perché 
evidentemente, di notte, avvolto in un 
bianco lenzuolo amava jare il bello sp: 
rito 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 8 re 


L'PSORIEIAT 


A 


Dolci conversari 


Mani in alto! grido l'Uomo 
Nero, spianando una barbabietoia 
usebietto si arresto terrorizzato 
e con voce tremula disse 

Pronio, chi parlo 


Ernani il bandito! rismo 
PUomo Nero 
Bandito? — osservò Eusebietto 


al bandito è un uomo cgttivo 
qli uomini cattivi vanno all'Inter. 
no Bandio, va' al'injerno! 

Per tulia risposta, il bandito Er 
mani che è un temperamento st 
sottile, pece fare un violento mu 
into ita barbabietola e la sca 
ravento sulla testa di Eusebietto, 
che fu inondato da un fiume d 
uechero 

Perdacco arido Eusebietto 
teccandosi la testa ma questo è 
ucchero! 

Imbectrino, nono sapevi dun 
que che to succhero si estrae dalle 
barbabietowe? 

- Lo succher) cresce neile ere 
doenze è vile piantagioni. Lo uc 
cher che cresce nelle cretenze © 
in peivere, quello che cresce nell 
piantagioni è in canne! 


— Sì, le canne d L'organo! ri 
puse ìl Bandito con un sogghigno 
che nulla aveva. di umano Non 


ono pin un bandito se alta prima 
yccasione non li scaravento «ulla 
testa uno vagone di barbabictol 

Almeno così caprai che lo sucelu 

ro im Italia sr iicora dalle burba 
bietole 

Adesso capisco perche lu can 
na di mio padre cra amare! Fiqu 
rati che la settimana. scorsa. poll: 
accertarmi se era vero che can 
ne contenessero lo suechero, Allora 
m'impadronii della canna che fe 
delmente accompagna mio padre 
melle sue passeggiate, la spezeni è 
cominciai a  succhiarla ghiotta 
mente 

Era dolci domando il ban 
dito Ernuni, fissando con cupidupa 
il bastone di un vecchio signore 
che nassava 

Che tu possa essere preda 
dell'esclampsia infantile, mio ver 
chio banditone! Sai come e andata 
a finire® Non soltanto la canna in 
vece di essere dolee aveva uno stra 
no sapore di strada non scopata 
ma sopraggiunse mio podre il quale 
mi colpi con la stessa canna dal 
lAipi alle Piramidi, dal Menzanare 
al Reno! 

— Mio curo Fusebietto disse 
Ernani impara, tu che sei bam 
biro, che spesso l'apparenza in 
canna! 

Barbabietolone! grido Eu 
sebicito scolorandosi in volto 
Come osì dire simili freddurc® | 
banditi non dicono freddure! Ade 
so che ho imparato che lo zucche 
ro da noi si estrae dalle barbabi 
toe, ogni qual volta incontrerò un 
bietolone con la barba gli farò in 
filare un dito nel mio caffettatte 

Pippo 


L'uomo 


L'uomo conf a nord con il 
offitto a sud con il pavimento; al 


est con il credenzone; ad ovest no! 


L'uomo ha lo scheletro 

Sc luomo non avesse lo schele 
to sarebbe infelicissime 

Lo scheletro formato al te 


hio e dall 
schio si trova nelie cationi 
Na luce ele! 


be e sui pali « 


ervono a tenere 


e Duomo non avesse le usi, » 
attioscerebl 

La femmina dell'uomo é Ja don 
na, aila quale gli uomini non vo 


gliono dare il voto. 

Co la signora maestra, per sem 
pio, che strilla sempre Date il 
voto alle donne!» 

Viceversa il voto lo di a me, 
quando ripeto Ja lezione. 

L'altro giorno siccome non sape 
vo la scoprafia, la signora maestra 
mi ha dato zero. Quindi si è messa 
a strillare, come il solito Date il 
voto alle donne! » 

Lo allora le ho risposto che se pro 
prio ci teneva, poteva prendersi il 
mio, per cui il giorno dopo son do 
vuto tornare 1 senola accompagnato 
dai genitori 

Ma allora, questo voto, lo vog 
no 6 non lo vogliono? 

Gli nomini nascono sotto i cav 


li 

Ma quando i cavoli, non ci sono, 
come fanno a nascere? 

Ho sentito dire che in Francia ci 
sono pochissimi uomini 

JJ allora perchè non prantano pit 
cavoli? Più cavoli pianteranno e più 
nomini avranno. 

L'uomo può essere intelligente è 
stupido. 

Finora però tinti gli uomini cl 
osciuto erano intelligenti. AI 


ho cor 


ineno così dicevano 


Di sit nen si. 
Eusebietto. 


ie sulla teri 


! Non posso più bere l'Ambrosia; por- 
RODI CHINA MARTINI che e la ve 


| LA CANZONE D 


Son come tu 


Nonostante il tito 
ta di una canzonett, 
randello, ma se Viilu 
turgo a proposito: 
cosa ne fa sempre ur 
non è impliesto in < 
lo è invece Marta A 
spirituale dello scritte 
to. Per iu propr 
cantatrice di quel Ce 
caso sforiunato, da € 
canzone: Son come 
e non mi vuoi fa 
pare perché tanto a 
ne importa niente 

La canzone dic 


co 


enza rin 
tuti 


manto tu cere 


in passato che 1 


il passato non 
sarebbe presente. ma 
sato si può credere € 
più. Ma il passato sul 
esistere, soltanto per 
istituti di bellezza. | 
scolo e preventivi 


Quanta amurezza 
nel Luo sorriso, 


so che vuoi dirmi Ù 


Avrebbe preferito € 
di sesso? Se qualcuno 
imi una cosa simile, e 

E che speri che io 
il gran Kan di Tart 
sempre io, tu sei sen 
è sempre colui, noi 
noi, voi siete sempre 
sO; sempre quelli di. 
importa un amato fe 


on son più quella che 


fu il tormento della 


Hai capito da psic 
bacchiona? Quando 
ne, lei gli nego l'amo 
lui è invecchiato e a 
inzianotta che nemn 
ena a parlar più di. 
fa sapere che non è | 
gli nego l'amore 


lo sono un'altra 
ho un altro cuore 
U voglio bene e non 


Ma certo!  Stavar 
aspettare i comodi sì 
siumo provveduti 


Riprendimi con | 


son come tu m 


No, no, non c'é trip 

itiprendimi con te. 
i dire; con quello ch 
indare avanti 


Comprendo cuni 


lamore Luo per 


Ah, no! ese 
oì più sarcasiico dei 


Un gioco che sei 
diffonde perche è 
interessante e ric 
previsti e perche 
caratteristiche de 
Jong », del « poke 

parole incrociate 
| MAG 

Il 

Il che sì impara rap 
si può 

ro di per 

regole del A 

ante fascicolo 


| con anness 
o co necessar 


è inv 
co di porto a chi r 
glia 
SI 
260, Roma. 


lire 3 alla 
NORELLI Cors 


= = IL TRAWASO DELLE 


Troppo tardi, 0 rapa di sésfo di 
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e 2090 anni 


il mio amore, e non adesso dopo Iho « l euore e tu non Phal volute 

tanti anni. Sappi o vegliarda che però non maledirmi più Niente più glandole interstiziali, 
t 9 pi nen ci imbarchiamo per Civitavee Ma che cosa vuole che ce ne im niente sistemi speciali di vita, nien 
on come tu mi vuoi Gi. Rh re 
o h ì #0 mentire più Non abbiamo voluto il cuore, per giovani almeno fino a duecento an- 
Nonostante il titolo, non sì trat- dinanzi occhi tuoi che appresso al cuore sarebbe venu ni di età; basta la » respirazione 
ta di una canzonetta di Luigi Pi non vivo che per te to il fegato, la milza, i rognoni, ece razionale »! Si muore presto per» 
Pi randello, ma se Villustre dramma fedele solo a te © questo cuore ché non si sa respirare; eppure tut 
turgo a proposito: perche di ogni E che si può essere fedeli a qual VISI ERICH! ti aspirano a diventar centenari, 
r, N » ri ” ) W e saro quella che non + DIUI come i turchi a cui accennamino 

così ne fa sempre un dramma che dozzina d'innamorati? nel numere U 
Ì non è implicato in questo poema, Buon viaggio ese le) accnara di E il fa È a di Ct Ig, 
IpDenk ca, come tu mn) vuoi perdere il cuore faccia ricerche al © Il prof. E. r di Chicago 
lo è invece Marta Abba, la realtà H che sostiene la teoria della respì 
P ; Io la vorrei... senza parole! l'ufficio degli oggetti perduti che i a resp 
spirituale dello scrittore di Agrigen forse lo ritrove ssieme alle teste razione razionale » come l'archi 
to. Perche fu proprio lei l'eroina LA ae vitaia ehiedo un n NT ai cervelli, l'appetito, il sonno e tut tettura moderna, e sta compiendo 
cantatrice di quel Caso Hailer, un te quelle altre cose che norma! all'uopo un ciclo di propaganda per 


caso sforiunato, da cui è tratta la Vuole un po' di sole? Come mente l'umanità perde Europa 


sr, 9 
I l (©) I | ì [@) canzone: Son come tu mi vuoi © sole fpsse agli ordini di Jui usi, È 

1 Riprendimi con te C'è ci TE n 

per favore, mi uà un po' di sole? Ù è chi, per restare giovane 


e non mì vuoi fa quello che ti an. come” tu ni: vuoi fino a quella bella eta 


uo confina a nord con il pare perchè tanto a me non me DEI pa dreleraga eos A fuma > dorme come un'angora 
a sud con il pavimento; ne importa niente Ia col tuo sguardo Pra ie prossime canzonette: Uno 'al'Ghi Divo in castità; 
La canzone dice così: enza parole nessuno e centomila, Quando si è È 
il credenzone; ad ovest non tu mi allontani ed jo lontana andrò qualcuno. Ciascuno "a suo modo ma il «respiro razionale » 
enza rimpianto. tu cerchi nel mio vis Ognuno per 1 fatti suoi e ‘Pensaci a un pochin di presa in giro 

mo ha lo scheletro tutto uno passato che non esiste. più La sguardo parlante, ovvero gli Giacomino. che ognun muore, bene o male 
uomo non avesse lo scheli Bè Ill: passato: noni fosse ipassato occhi che discorrono a viva voci Grazietante. per mancanza di respiro! 
re DO infeli Frate SE sarebbe presente. ma siccome è pas nnt ittesiatioziona _———= — ————— = nia 
scheletro ormato al te pai n, re che sgista IN n si ni " a, “nea 

rea vato sì puo eredere che non esist IL SIGNORE CHE AVEVA DETTO : - POSSO FARE A MENO DELL’ELETTRICISTA... 

hio si trova nelie caticoni esistere, soltanto per merito degli Di 
ui pali della Ice eleti ica istituti di belle: Chiedere opu Sg e 
ssa servono a tenere in pied! scolo e preventivi x 

quanta amurezza 

momo non avesse de nessi, nel tuo sorriso, 
ebbi so che vuoi dirmi Pu sei sempre tu 
emnina dell’uomo è Ta don- Avrebbe preferito che cambizssi 
la quale gli uomini non vo di sesso? Se qualcuno venisse a dir 

bue il voto. mi una cosa simile, gli risponderei: 
la signora maestra, per sem che speri che jo sia diventate 
hic strilla sempre e Date il il gran Kan di ? Io sono 
He donne!» sempre jo, tu sei semphe tu, colu 
vers I voto lo da a me, è sempre colui, noi siamo sempre 
) ripeto lezione. noi, voi siete sempre voi e coloro 
tro giorno siccome non sap. ;0; sempre quelli di cui non ce ni 

rafia, la signora maestra importa un amato 1eo s 

to zero. Quindi si è messa fon (son: pIÙ quella. che PrO 
are, come il solito: « Date il SERE RITAIAAA 
Ie donne!» PA tu 


ro 


ra Te ho risposto che se 
i teneva, poteva prendersi il 
er cui il giorno dopo son do 
ornate 1 senola accompagnato 
nitori 


Quando lui era giova 

i nego l'amore, adesso chi 
invecchiato e anche jer sara 

anotta che nemmeno la vergo 
a parlar più di certe cose, gli 
allora, questo voto, lo voglio fa sapere che non è più quella che 

Jon lo vogliono? eli negò 
uomini nascono sotto i cavoli P 
quando i cavoli, non ci sono, MOIO DIOR. 

fanno a nascere? Bi voglio bene e non pu credi più! DE 
entito dire che in Francia ci 

sochissimi uomini 

lora perchè non piantano più 


ne, dei 


nore f 


Ma certo! Stavamo forse ad 
aspettare ì comodi suoi? Ormai ei 


? Più cavoli pianteranno e più siumo provveduti | 
i avranno. RiprenGimi con le Î 
DIO può essere intelligente è ln come tu mi vuoi | 


o. 4 No, no, non c'è trippa per gatti 
ora però tinti gli uomini ch itiprendimi con te... Si fa presio 
rosciuto erano intelligenti. AI 


i dire; con quello che ci vuole per 
cost dicevano avanti 
giù nen 
Eusebietto. Comprend IEVIRITANI 
ini lamore Luo per mne 
Ah, no! escelemeremino 


ol più sarcastico dei cachimni 


Un gioco © 
diffona 
interes 


e sempre più 5i 
è divertente 
e ricco di im- 
che riunisce 
caratteristiche der «m 
dong », del « poker» e delle 
parole incrociate » € il 


| MAGIC 


i 

che sì impara rapidamente è | 
o; p I 
| 


in quaisins: 

» di persone 

regole del MAGIC, in || 

elegante fascicolo illustrato, 

1 annesse le te da gio Ù 

co necessa è inviato fran | 

co di porto a chi rimetta Î 
Mi 3 alla LIBRERIA | 

LI Corso Umberto | 


.. perchè l'impianto nre lo faccio da me 


TART che è la vera be- «Panorama di Jonni) 


Ì 
so più bere l'Ambrosia; por- | 
LI 


i 3 
q x sensa . ì . : x TIMER î 5 
niaa CRT 9 % ASARL E IUS CIT IMI CIR) $ SA ASTI CILE O, E ANZIA den * 07 n RITI 
ERA da ELA VENI, ARR PARI I TARE SISI SEA RASOI BAIA ESE LE e LISI E 
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cat e ‘ . cu (Eh ue vue Our foolish Come po rarica 13" 

\ gfir® gal Auster or JENS So lachen die andern ()) iI ICE si: wi 

\ 7 quan BUM ANGERO Cizi ale donna IO! 
RIRE ALL'ETRANGER I \ 


LA FEBBRE DEL FIENO 
/ I | 


E L° ETR 


ni46 


Il tenni< ovvero racchette di fabbricazione «sovietica 


CORRETTEZZA 


(Smorcchouse Monthly, Minneapolis 


RAGAZZE D'OGGI 


db 
Non ho voluto sposarlo: passa tro; 

po tempo al cafl* 
(Cri de Pari 


Un mode semplice: ed economico per 


si, N parruechi ritir tedica n ARTURO 
lor rtf a rain Li si 
3 I }(11)6 ga; PETRI b: (Moustigue, Chariero das inieressante Well, Vienna 
SRIZIORTI: Pe i rie RI si 
\ pi | 11 - 


5; “INIL: N7, 
“ fi PIAZZA 
\ E A RO 
Cal] A si ” 
(O, | TA MUMEZATT RI VZA TEL TICA 


Ma non devi piangere; vedi che 
ne hai avuto! 
la mia bocca e più 


pi 
Quando il portiere è cow-boy piccola che la pe 
des lustige Sachse, Lipsia) 


Mili VVTTAZTITÀ 


L'esploratore.., la belva 
pi a il bambino 


(fue el Ruc, Parigi) 


vas he 

da ASANLLI. — 

Sassi in picci 
Vunecia cinemalogratia 


Passata la testa, gw 
santu! 


Mai premi” 
I miglior prenuo è la 
dd dovere compiuto. N 
cr datto tn hl? 
#4 
fi la famosa Coppa d 
“ tor film italiano 


mbia che per non s 
wssino vogliano darla a 
razione dello Spettacolo 
fiche c'entra’ 
«”i 
Hi questo passo la mia 
ber Natale la darar 
dacato (nornalisti 
#4 
Sarehbe più giusto, all 
Coppa d'oro fosse asse) 
atori della Biennale 


Questa Coppa d'oro n 
ircemtare nn amaro cali 


Maria bilato si dard a 
gialli 

che, crede di farci | 

Iousi non ci la paura 

Betrone con i suoi strill 


Ii Convegno Volta è 4 


Purchè i risultati sian 
rimenti sarà la soli! 
cra una Volta. 


Senti, mamma: 
andarsene a Firenze, 


a IL TRAVALO DEI! E I "I 25 
Quattronula spettatori per sera A San Franci n corridor bicleletta 
sono accorsi a sentire il Boccaccio ha tentato sulcidora per aver perso una gara 


x 4 i nella stupenda edizione ata dal 
ded li : at « Carro di Tespi », un carro che da 
tre mesi sta camminando con le 


Sassi in piccionaia rieti vela tortana senza aver pre 

so mai una stane a 
f Venezia cinematografica taci Melti hanno detto ehe questa 
l'assata la festa, gabbato tu magnifica nesumazioni de. #0ccae 


| santut... » cio potrebbe precludere una rina 
<a sea degli spettacoli di operetta in 
Ma i premi? Itala 
BRE DEL FIENO I miglior prenao è la coscienza Ma chi racconta queste novelle? 
n i dovere compiuto, IH dovere di Dopo tinta ificenza di alle 
{1 cr tatto ‘tin film? sumento scenico dovuto ennello 
9; dei travasatore Mario Pompri ci 
| ua vengono lagrime di gioia agli occhi 
"i L fi da famosa Coppa d'oro per il pensandoci! -  diopo aver intes 
Ù or hln italiane quella qualita di interpreti tutt) c 


si bravi ct fanno rabbia perché 
non si può dir male di nessuno, con 


# DE DLL der NIN novanta professori d'orchestra, di 
uno vogliano darla alla Corpo retti da Vitale, che suor 
razione dello Spettacolo me fossero uno solo, tanto € 
fi che c'entra” si, chi si azzarderebhbe a fare 
«ui delle operette? 
Di questo passo la mia gralitea Non per mettere il Carro di Te- 


spi anti ai buoi, nè per met 
bastoni fra Je ruote, ma un Z#oc- 
caccio simile consolato tutti 


one ber Natale la daranno al Sin 
facalo (riornalisti 


. 3 e quelli che  pretendevano di saper 
avi bin più gusto, allora, che la rappresentare le operette 
Coppa d'oro fosse assegnata agli E° così. trionfalmente, il Boccac- 
pettatori della Biennale del Cine cio è diventata J'Operetta Naziona. 
ma ie Dopolavoro. s 
Ò Al BARBERINI si è avuta la se = j iù < ' jo morire i 
SURE DI Questa Coppa d'oro minaccia di rata d'onore di Ermanno Roveri Non Miesco più ad, andare! Voglio mu LU % 
ZZE D'OGGI fiventare nn amaro calice! che ha affrontato il pubblico con — Sciocco! Se non è che per questo prendi una buona 
i Cuor di leone dose di MAGNESIA SAN PELLEGRINO. 
Maria belato si darà agli spetta Non ce n'era bisogno. Il pubblico 
coli gialli non era affatto temibile, anzi ha Allude all: Magnesia San Pellegrino, fabbr u La ( ) 
5 rod grdia re narra acccito il coraggioso seratante con maccutico Mosemo di Mila ia Castelvetro, 17 ‘marca del > 
er il miglior sorriso e gli ha fatto tan attraversata Ha firma DELI purgante, disinfettà 
te di quelle » e l'ha colmato dì stomaco € dell'iniestino. 
Loumi non ci fa para nentment tanti onori che Roveri non sapeva ‘Autorizzazione Prefettizia N. 0006 € Tor 
Ù Bitrone con i suoi strilli più dove metterli: gli onori gli scap -— = —- 
a) aa pano da tutte le tasche p CCOLI ANNUNZI GUADAGNO ru à 
oluto sposarlo; passa trop il:Comvegno: Volla è dedicato al AUELISKO: spettacoli gialli al I lavorati ma "O. PIO} 
a 
Ieatro quadrato: cioè gialli fatti con gial ld A 
‘mi delParis.«Parie per raccolta completa d'Ita 
(Cri de Paris, Parigi PARA] DIE ABITA ITS li, ovvero: 21 patto cinese iosa menti istico! L, 21,50 I 
“ei = TOS ARES Faura di Tieri continua a re quidazione francobolli antichi, moder 
plicarsi Se continva così. b erà ni: invii, contro deposito, ACquist INFALLANT 
proprio dire che la «Pavra; fa no commemorativi all'ingrosso, - Ernesio ido inviato ‘ d 
Purchè i visaltati siano. positivi! vanta } alerno) ‘ da lonta 
rimenti sarà la solita. favola ov ‘epliche Or ATE! is informazio lin propria. volo. ( 
Novanta replichi s 
Cora una Volta per costruire di iltimi modell vere Paladin 
AI MORGANA Compagnia ro apparecchi Radic felevisione, Scr Lucen 
£ siga mana Berardi Bruno con tutto il vere Radioted ilambat \ ARMONIE: 
Ma questa sarà la Volta brona zevole repertorio roma DÌ, 6 - Roma I liccitamen 
Con Pirandello presidente, Tutti buono come i carciofi è | BELLIZ SENO. Signo! ot uno senza inlermed 
per bene Ciascuno a suo mo terret Seno, ) gratuito fi 
In più, un lungo spettacolo ©i odilo cor } te sioni Nr ' dell'aute Bollettino 
Scusi atograticote iolosani ‘ innocue. Prezzo L. sile miglaa 
Ù nematografico con film colossali COGI, Jnnooue: SPTEgzo HRS 


III pei _ - © dotti di bellezza. Schiarimenti incobolli. Istituto Famiglia - Mou 


ti. Ditia « Universal» (A) > V OFFRIAMO po 


LE SORELLE SIAMESI DOlATI Ni 4 > Milano. 3 O posbili: 


i nare ar 
CANARANI Canarini Nobili dell'Har re, occupandosi propr 
zer,  uccell ol ugcelli nostrani libere geniale lavoro a 
Pappagalli, Scmmniette, Pesci colora dignitoso, adallo qual 


vr. N più esso enorine, pensio 
spor student ai, ecc. Es: 
lettere ringraziam 


| ti. Mangime, Gabbie, acc 
+ assortimento, Importazione: 
Imp ti e manutenzione 
x %asa di fiduc ‘Torino. 
via Caio Mario 10-A Canzolo 
iermamico) 


MIOLINE  pekinesi, velpini, nani 
terriers, .nastini, lupi maremmani, al 
tre razze; gattini angora, siamesi, Seri 
vere « Allevatori» Firenze (9) 


RZ 


VAT RIRIZZAN 


/ ZI 
RIT VIA TEA AIA 
| devi piangere; vedi che 
‘he hai avuto! 
la mia bocca © più 


dibile realta 
det 


di 


tustige Sachse, Lapsla) | DANZE chiunque puo imparare in po ; ì 
ene: che Moni per corrispondenza. flapper riprender 
TSSaa y go, valzer. il nuovo ballo i 


Metodo teorico-pratico di 
| ma mondiale. Gratis opuscolo 

illustrativo, scuola co, Gall 
Nazionale. ‘l'orino. 


subito 
Pavete c ripreso ». D 


L Brevetti 


i FRANCOBOLLI Esteri 3000 (tremila Roma 
spettacoloso assortiment sriatissimo 

(6) più resalo «Ito valor 10,008 DE Sgt 
2 H (Diecimila) Esteri svar imi Mol IA, SONNO IR 
A i - Lire 30 10.000 «Diccimila? N PREOC 
per, Italiani melle emissioni. svariatissimi CONCLI 
Ped | più regalo 50 Differenti commemora I A MINANO L'OR 
a tini Malia Lire 2! 1000 ‘m t ) GANISMO E INDEBOLISCONO 1 
De pati ARR preparebi, SU49 URO CONSERVA £ RENI SA 
lì 50 Difterent re 70 L.stine URO E RIMEDIO SOVRANO 
on gradito regalo grati A L MNARL E VE 

ida alto valore Lire 5 ; 


IGRBI 
+ AMMONIACALI, “FSiMENTO 
; MMAZIONI, — BRUCIORI, 
TURIA  OSSALI 


fertì cuantità fran 
ni 
imire 


Lire 10 A 
cobolli Esteri 
Richieste - offerte 
risposta. ind r17% 
Vaglia: Ditta 


| mento propa 


Senti, mamma: io voglio andare a Venezia; se lei vuole 
andarsene a Firenze, faccia come vuole... 
‘Disegno di Bompardy 


A_LIRÌ s 
entaloro violini, Sapienza ( IN OGNI FARMACIA. Autoriz 


il bambino 
zazione  Pretettura Milano 24707 XII 


1 el Rac, Parigi) 


ASI en, p virata. Mg RO rin ca E AR GI RATES A Mod AR in IT (FEDE Cei ap 
RIA PALI Ca SIR IRE rr ORE PO az Gi AMELIA j 


I] 


L'AZIONE SI SVOLGE 


Cent so ROMA — 16 settembre 1934, Anno XII «ec. 2 — N. 17:1.. — Anno 34 — iN. 57 


Cent. 30 ROMA — È 


ABBONAMENTI 


Interno: Anno L. 15 - Ser 
Estero: Anno L. 30 - Ser 


_ FILODR: AMMAT ICHE: ALLA VIGILIA DEL GRAN GIORNO _ - ra “ prnrigelicoo, 


IDEE - Via Milano, 69 


Tel. 43,141, 48.142, 43.143, 4 


sy | i — AN sa. 


1 
A 
s 

ui 
4 
4 
CÀ 
“ 


L 1080 DI VENEZIA 
n NTÙ \MAMESPENRE 


SPRETI PRINGIZALI= 
OTELLO” 
vo CICHETI cav.210 
DESDEMONA 


DONZIO DIG.NO LUISA 


PARE CHI ANNI FA. N° 


— Perfino Desdemona ha preso la tintarella e proprio voi, Otello, siete rimasto buio a come un pollo! 
{Disegno di de Seta) 


anno 8-2 — iN. (57 


Gent. 130. ROMA — 23 settembre 1934, Anno NI See, 2 — N. ITDG Anno 34 — N, 35» 
Per inserzioni rivolgersi esclusivament? 
alla Ditta GOFFREDO BRESCHI in 


ROMA: Via Francesco Crispi, num. 10 
Telefono 44-3/3 


e Galleria Colonna 21 - ‘Telefono 64-121 


ABBONAMENTI: 


Interno: Anno L. 15 - Semestre L. 8 
Estero: Anno L. 30 - Semestre L. 15 


Per gli abbonamenti rivolgersi all’Ammi- 


/ 
nistrazione de IL TRAVASO DELLE in MILANO : Via Salvini, 10 - Telef. 20-907 
IDEE - Via Milano, 69 - ROMA in PARIGI: Faubourg St. Honoré, n. 56 
Tel. 43,141, 43.142, 43 143, 43.144, 40,218 ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI Teolef. Anjou 18.00 a 13.09 
LA “CARIOCA, BALLO DI MODA (Vedi a pag. 4) 


me un pollo! 
isegno di de Sela) 


— Chi è che t'ha insegnato così bene a ballar la 
— No, un metropolitano ! Disegno di Bompard). 


L'ANGOLO TECNICO 


IL NUOTO 


Jì nuoto © antichissimo. Malgra- 
do tutti ) perfezionamenti tecnici 
degli ultimi anni, il nuoto non è 
stato ancora © lorse non sara mai 
mportato all'altezza del bel tempo 


co, quando uomini dotati di 
" ccezionali, al pari del fame 
O © insuperato Creso, nuot 
n cosa che ora non riesce } 
‘ cui dell 
nuot nell'acqua, € n ì 
Campioni moderni che jerì n 
i dichiarano di 
' ° tive neque 
‘ trent'anni 
che nu © acque © ei 
bbian line, acau 
ì 
punta de 
della nuotat ana 
n pericito stile ra 
ti bracciate cne gli 
nento altissimo. In 
el nuotare a rana ( 
cra cra » ass@luta 
illa melodia del gra 


Tutto da 


Bene, immagin sere vis 


per lunghissimi annì nella 

convinzione che il catrame serve a 
pavimen le strade e il burro a 
condire i maccaroni 

Poi, all'improvviso, vi arriva un 
tale, il quale vi dimostra con ar 
gomenti irrefutabili ed inoppugna 
bili che voi avete torto marcio e 
che quello con cuì dovete condire i 
macearoni, é |l catrame, e quello 
con cui dovete avimentare le 
strade, }l burro 

Voì naturalmente rimanete male 
cercate anche di protestare, ma poi 
dinanzi all'evidenza dei fatti, vi 
rassegnati ordinate alla vostra 
consorte di servirvi gli 
i Patra me e di 
de con il burro 
A dir la verita, que 


AMERIGO MONTEMAGGIORI 


DIZIONARIO DELLA DOTTRINA FASCISTA 


AQ u parola che riguarda 1 fa 
SCIBMO, legni one fascista 
più caratteristici da 
Mi; la Koma ad oggi, segue dI 
ebiarinie » dottrinale e pratica rì 
si eca documentazie 
ne presa dai discprsì 0 dagli serii 
@ coloro che se ne sono occupati 
Orosso volume rilegato in tela e oro Lire 25 
Casa Ed. G. B. PARAVIA - TORINO 


rifare, ahimè! 
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SPORTRAVASATURE 


VENEZIA: MOTONAUTICA A 140 Km. L'ORA 


j/} 


Ho una Dain Li) 
a 


Gondoliere, inseguite quel motoscafo! Ci sarà mezza lira 
di mancia per voi se lo raggiungerete! 


(Disegno di /onni) 


Ogni nuotatore ha il suo stile. I 

orì praticano oggi il cosìdetto 

1% muovendo forte le braccia 

‘ simbe e lasciando una scia 

‘ fuoribordo. Per questa ragione, 

il «crawl: rende più delle ‘altre 
nuotate 

Molto è. per ìl cam 


pione di nuoto, la faccenda del re 
spiro C'e chi respira ogni due brace 
ciate € chi tre o quattro 0 sei 
o dodici 0 ventiquattro. Questione 
di capacità Toracica € soprattutto 

enamento. I giapponesi non 
respirano quasi mai, nelle pare fino 
a 1500 metri 


ari 

Molti per il nuoto, sono an 
che il 1 fiume e l'immenso 
mar 


Una volta sì us: 
Manica a nu 
pe 


1 traversare la 
ma non vale la 


ì fiume, sì nuota sempre se 
svendo la corrente, per imparare 
a vivere 

Nel Mar Morto, si sta 
4a nessuno sforzo dell 
cezionale densità dell’acqua. Per 
tanto, fare il morto nel Mar Morto 
significa andare a fondo, mentre 


di quelli che 
dice che fanno il vivo 
x» 

Una derivazione del nuoto € il 
giuoco della palla al nuoto ‘water 
polo!, molto intere ite e ben con- 
gegnato divertimento, che consiste 
nei fare il bagno in compagnia di 
un grosso pallone di gomma var. 
mente colorato, che il giocatore e 
la giocatrice tirano alternativomen 
te all'amico e sulla te del signore 
grasso sconosciuto, che ha parole di 
viva deplorazione. Allora i giocatori 
chiedono scusa e ricominciano a 
seccare il prossimo. 

I quadrupedi nuotano tutti, sen 
za sforzo. Anche j pesci, del resto 
L'uomo, che è superiore, deve pren 
dere lezioni di nuoto. Il vantaggio 
© che, se non impara bene, affoga 
lui. Se i cattivi guidatori di auto 
mobile affo; (ero, rebbe una ve 
ra fortuna. Invece mettono sotto la 
gente 

I bravi nuotatori in generale, chi 
sa perche, si vergognano della loro 
bravura, tant'é vero che, appena 
entrano nell’onda, se ne vanno al 
largo. 


no immoti si 


n t.epico 


Calci di rigore 
Lazio-Boceskay, 8-1. 


Bocskay: pronunziare Buscai. 
4” 
Piola segna, non c'e che dire. E il 
tifoso... sogna: lo scudetto. 
*** 
C'è un caso Bernardini. Divergen 
ze di varia indole, dicono. 

Non da oggi sì rimprovera a Ber 
nardini una specie di indole...nza 
*** 

Fulvio ovvero Fui,via 
#14 
Gli dei se ne vanno 
Tra Roma € Lazio, dure romani 
son rimasti: Fusco e Ferraris. Ulti 


mo avanzo d'una stirpe infelice. 
‘4% 

Se poi quest'anno Lazio e Rom: 
tiovessero comportarsi meglio, î mu 
lignì direbbero; vedete? Ora chi 
han messo da parte i romani 

+’ 

Quasi a dimostrare e iì calciu 
torì romani sono tollerabili in de 
sec non superiore al nove per centi 

* 4% 

Basta che vada meglio, adessi 
Lassatece passà, almeno adesso che 
non semo più romani 

n** 

Dicono: è imminente la ripreso 
calcistica. Sta a vedere che salite 
no il primo tempo 

*** 

Per la cronaca: durante l’incon 
tro Lazio-Boceskay é venuto giù un 
acquazzone coi fiocchi. Cîì risiami* 

+ 4% 

Piola, cinque goal. Piola è que 
militare che da, non prende it 
cinquina 
mm —__—_—_—_——_T_— 


ALBO D'ORO 
| deg!i autisti che dicono “*grazie,, | 


ricevendo la mancia: 
"” VEL ROMA 
Nobili 


n. 1314 - ROMA 
Curci Z 


n #53 - ROMA 80% 


n 1028 - ROMA 8098 
Zambonini Mameli 


| 


camb.a menti improvvisi di opinio- 
nì tradizionali non mi va giù 

lo una velta ebbi una piccola pol 
monite 

Mi recaì da un dottore ì) quale 
mì prescrisse una cura a base di 
empiastrì, sudate e cose simili. Ed 
io guarti 

Alcuni anni dopo ebbi una rica. 
duta 

Mi recai dal medesimo dottore, il 
quale dopo avermi visitato attenta 
mente, sentenzio: 

Docci 

Io eredetti, in un primo momento, 
che il dottore avesse voluto dare a 
quella parola il valore di un’escla 
mazione. Per solito, in questi casi 
sì dice più comunemente « Perbac 
co!» ovvero « accidenti! », ma, tut 
tavia se il dottore voleva usare, co 
me esclamazione, la parola «doc 
cia », non potevo certo impedir 
glielo 

Invece più tardai capii che le inte 
deduzioni erano inesatte 

Egli, infatti, dopo una brevissima 
paus replicò 

Doccie, perbaceco! 

Come rebbe «doccie, per 
eco! è dissi fo O «doccie 
© « perbacco ». Due  esclamazioni 
on dicono nulla 


Allora il dottore mi rispose che 
Vesclamazione era una sola, e che 
Valtra, invece, era una cura 

Curare la polmonite con le 
doccie?1 esclamai io meravi. 
gliato. 

Certamente. È fredde. Anzi 
freddissime replicò il dottore 

- Ma scusate... due anni fa 

Che c'entra! - m’interruppe 
bruscamente il dottore Due an. 
ni fa era un'altra cosa. Oggi la mi 
glior cura per la polmonite è la 
doccia fredda. Che diamine! 

lo mì rassegnai, feci una quan 
tita inverosimile di doccie fredde 
guarij dalla polmonite, e mì amma. 
lai di reumatismi 

Ritornai dal dottore, il quale mi 
ordino dei bagni caldissimi. Natu 
ralmente siecome mi ero abituato 
alle doccie fredde, i bagni caldi 
provocarono in me una reazione con 
conseguente polmonite. La quale 
mi venne curata con doccie fred. 
de. Ma siccome ormai nor ci ere 
Più abituato, mi riammalai di nuo 
vo dì reumatismi, i quali mi venne 
ro curati con i bagni caldi. E con 
linuaì di questo passo, alternando 
doccie fredde a bagni caldi, polmo 
niti è reumatismi per ben cinque 
anni Alla fine dei quali, seccatis 
simo, decisi di morire e non ci pen 
sai più 

Ecco perchè mi secca quando 


qualcuno distrugge una vecchia 
tradizione 

Per esempio, tutti quando siamo 
vissuti, fino ad oggi, nera convin- 
zione che l’amore ha la sua sede 
nel cuore. Infatti quando uno è 
innamorato si dice che ha « delle 
pene di cuore » 

Ebbene no. Vi viene fuori all'im- 
provviso un tal Italo Borghi. il 
quale, nella « Tribuna Ilustrata » 
vì dimostra, e quel ehe € peggio, vi 
convince che la sede dell'amore è il 
cervellett 

Tutto da rifare perciò 

Non si dirà più « pene di cuore 
ma bensi « pene di cervelletto », 
una donna non sì donera più è 
cuore, ma il cervelletto; le canzo 
nettiste invece di battersi il petto, 
sì batteranno il cervelletto; ii 
vecchio motto « con che cuore mo 
rettina tu mi lasci, sarà sostituiti 
dall'altro « con che cervelletto, mo 
rettina tu mi lasci »; il tango «Cu; 
di tzigano» sì muterà In « Cervelle: 
to di tzigano»; e così via di seguito 

Il che è seccante 

Ma ancora più seccante sarà per 
quei poverì poeti e canzonettari, 
che non sapranno che pesci pren- 
de per far rimare «amore » €@ 
ervelletto » 

% adesso del cuore, che cosa ce 
ne faremo? 


ll nocchiero della malora 


Perchè mi hai me 
sai che ci sformo! 
Non ti si può far: 


Lettera ape 


abb 


uel gio con oc 
menzogne e lusinghe 
al tabarino. 


ad 


Giovane con occhi abbott 

Il caso che, secondo la 
sonale opinione. è la frega 
prevista e irrimediabile, fe 
noi l’altro giorno c’inconti 

Voi mi faceste un sacco 
© se non agitaste la coda f 
Ù stri genitori, nella freti 
rono di farvela. 

— Che fate di bello? 
mandaste, non appena i ci 
li furono esauriti 

Quello che mi pare 
”w E voi? 
Psiiii! — esclamaste 1 
di risposta, un po’ con lu 
un po” con il naso 
IL ventriloquo? 
— Macche! gridaste 


dignato, Lu vita! Sì, 
Jaccio fa vita 
Toh, guardate! s 


ste quindi mostrandomi 
abbottati 
Dovreste sporgere qu 
pure fure un esposto in 
Vi di: io. 
Sporgere querela?! 


chi? 

Contro chi vi ha pic: 

Ma a me non mi ha 
nessuno 

E allora gli occhi chi 
li ha abbottati? 

-— Voi allora faceste 

cinico ed esclamaste: 

Le orgie! Le donne! 
Esse abbottarono i miei 0 

Accidenti! eclamai. 
avete pescato tutto quest 
roba? 

Al Tabarino! — gr 
con accento spirante 
barino! Donne, champag 


Ho 7901 
OIVOLETT 
roimioo 


alci di 


izio-Bocskay, 8-1. 
peskay: pronunziare Buscai. 
4” 
ola segna, non c'e che dire. E 1 
‘o... sogna: lo scudetto. 
*** 
è un caso Bernardini. Divergen 
lì varia indole, dicono. 
on da oggi sì rimprovera a Ber 
Jini una spcie di indole...nzu 
** 
ulvio ovvero Ful,via 
*”% 
lì dei se ne vanno 


‘v Roma € Lazio, dure romani 
rimasti: Fusco e Ferraris. Ulti 
avanzo d'una stirpe infelice 
44% 
poi quest'anno Lazio e Rom 
"ssero comportarsi meglio, î mu 
ì direbbero. vedete? Ora ch 
messo da parte i romani 
*4* 
uasi a dimostrare che i calcio 
romani sono tollerabili in de 
‘on superiore al nove per cente 
* 4% 
asta che vada meglio, adesse 
satece passa, almeno adesso che 
semo più romani 
"** 
(cono: © imminente la ripreso 
istica. Sta a vedere che salto 
il primo tempo 
*** 
7 la cronaca: durante l’incon 
Lazio-Boceskay é venuto giù un 
iazzone coì fiocchi. Cì risiame | 
*** 
ola, cinque goal. Piola è que 
tare che da, non prende iu 
puina 


—_———_—_—_—_—__—_ , 


ALBO D'ORO 
gii autisti che dicono “*grazie,, | 


ricevendo la mancia: 


un 70 - KOMA 133507 | 
Nobili Ennio | 
| 
I 


n. 1314 - ROMA 
Cureì Zeno 


n. 854 - ROMA B092 
n 1028 - ROMA 8098 
Zambonini Mameli 


icuno distrugge una 
lizione. 
*r esempio, tutti quando siamo 
uti, fino ad oggi, neiia convin- 
e che l’amore ha la sua sede 
cuore. Infatti quando uno è 
imorato si dice che ha + delle 
e di cuore » 
pbene no. Vi viene fuori all'im- 
viso un Italo Borghi, il 
le, nella «Tribuna Illustrata » 
ìimostra, e quel ehe € peggio, vi 
vince che la sede dell'amore è il 
elletto, 
itto da rifare perciò 
> si dirà piu « pene di cuore 
bensi « pene di cervelletto è, 
donna non si donera più ) 
e, ma il cervelletto; le nzo 
iste invece di battersi il petto 
atteranno il cervelletto; ii 
hio motto « con che cuore mo 
ina tu mi lasci, sarà sostituiti 
altro « con che cervelletto, mo 
ina tu mi lasci »; il tango «Cuur 
s)gano» sì mutera In « Ceryelle: 
i tzigano»; e così via di seguito 
che è seccante 
ancora più seccante sarà per 
poverì poeti e canzonettari, 
non sapranno che pesci pren- 
per far rimare «amore » € 
rvelletto » 
adesso del cuore, che cosa ce 
aremo? 


vecchia 


ll nocchiero della malora 
2 pa a rise 
ME MERO IP SATA Ad 


GLI SCHERZI 


Perchè mi hai messo l'inchiostro di Cinagnella, doccia ? 


che ci sformo! 


DEL 


CARO AMICO 


ìì DEE: 


Non ti si può fare uno scherzo che subito t'arrabbi!... 


Lettera aperta 


I vane con occhi 
nenzogne e lu: 


andare al 


Giovane con occhi abbottati! 

Il caso che, secondo la mia per 
sonale opinione. è la fregatura im 
prevista e irrimediabile, fece sì che 
noi l’altro giorno c’incontrassimo 

Voi mi faceste un sacco di feste 
© se non agitaste la coda fu perché 
ì vostri genitori, nella fretia oblia 
rono di farvela 

— Che fate di bello? mi do 
mandaste, non appena i convenevo 
li furono esauriti 

Quello che mi pare 
”w E voi? 

Psiiii! — esclumaste voi, a mo' 
di risposta, un po' con la tocca € 
un po” con il naso 

I ventriloquo? 

— Mucche! gridaste aitora in 
dignato, La vitu! Sì, perbacco, 
Jaccio fa vita 

Toh, guardate! sogyiunge 
ste quindi mostrandomi gli occhi 
abbottati 

Dovreste sporgere querela, 0p 
pure fare un esposto in questura 

Vi di: io 

Sporgere querela?! E contro 


- risposi 


chi? 

Contro chi vi ha picchicto 

Ma a me non mi ha picchiato 
nessuno 

E allora gli occhi chi è che ve 
li ha abbottati? 

Voi allora faceste un sorriso 
cinico ed esclumaste 

Le orgie! Le donne! Li 
Esse abbottarono i miei oc 

Accidenti! eclamai E dove 
avete pescato tutto questo popo’ di 
roba? 

Al Tabarino! — griduste voi 
con accento spirante Oh il ta 
barino! Donne, champagne. orgie, 


follie! 
' 


Gino FOlEore) |} 
OIVOLETTO e 
TFOIMIQOTTI | > 


E' IN VENDITA 


(Disegno di Apolloni) 


baccanati, follie! Andate, andate 
al Tabarino! 

Io non sono per natura licenzio 
so, tuttavia fotleggiare una volta 
ogni tanto non mi dispiace 

Perciò una sera decisi di recarmi 
al Tabarino 

Dinnonzi all'ingresso del noto lo 
cale trovai un uomo con una quae 
ca di « salin » nero 

E' inutile — eglì disse sbarran 
domi il passo Per le ordinazioni 
dovete venire la mattina. Ci man 
cherebbe adesso che il «maitre» si 
mettesse a ricevere i fornitori @ 
mezzanotte! Se ti dico! 

lo non sono un fornitore — 
risposi seccatissimo Sono un vi 
veur 

Oh monsieur! Pardon! Je re 
grette! esclamo l’uomo Par 
ton! atiendez, monsieur, s'il vous 
piaiît! Je vous en prie 

E spari dentro un bugigattolo, 
da dove ricomparve cinque minuti 
u6po, indossando una magnificu 
redinqote. 

Please disse quindi inchi 
nandosi cerimoniosamente e indi- 
candomi con una mano lu scala. e 
con l'altra la tasca. 

Sborsai dieci lire di mancia, suli 
le scale ed entrai nel salone 

Un cameriere mi si jece incontro 
e m prego di sedere 

lo sedetti, e il divertimento co 
mincio 

Nella prima fase nel salone c'e- 
ravamo io e il cameriere. Nella se 
conda invece eravamo io, il came- 
riere e limonata. Nella terza ed ui 
tima io, il cameriere, il conto @ 
una ventina di moccolì 

In una specie di palco, poi, si- 
tuato in un angolo della sala, pal 
itdì, cinaciati, rassegnati al loro 
triste destino giacevano alcuni uo- 
mini che, come mi spiegò il came- 
riere erano « l'indiavolato Asdru- 
bale's jazz + 

E passai l'intera ivttata un po' 
contemplando quelle allegre crea 
ture dostojewskyane e un altro po’ 
dando dei consigli al cameriere, al 
quale il « solitario di Napoleone » 
non voleva assolutamente riuscire 

Giovane con occhi abbottati, @ 
co a che cosa mi ia condotto la 
vostra esegesi del Tabarino, la 
quale è bene dirlo IO ME LA 
SONO LEGATA AL DITO. Non so 
lo; ma se un’altra volta mi porla- 
te di vita notturna, gli occhi ab 
bottati ve li farò venire senza bi 
sogno che andiate al Tabarino 

Ossequi 


II. TRAVASO DELLE IDEE — Pag 3 


Troppe vincite 
al lotto 


Basta basi 


iamo proprio stan 
chi di vincere al lotto. Ha v ia il 
prot Piumati a lanciare sfide a chi 
indovina più terni! Noi non le > 
cogliamo perché skamo occupati 
raccogliere le nostre giuocate e a 
presentarci al botteghino per in 
are le vincite 

Basta! Dodici, venti, trentotto 
sumo stanchi di vincere al lotto 


Prim 


Vestrazione del sabato, « 

ra peggio dell'est one di un 
dente. Ci faceva soffrire. Pareva 
che tutte le ruote del regno ci pas 
sassero sui piedi. Vedevamo le stel 
Ora non vediamo che ambi ter 
ni e quaterne sicure. Se non fossì 
mo stuii di questa eccessiva Lor 
tuna che a forza di guadagni ci 
empie e ci rompe le tasche ringri 
zieremmo la crescente schiera de 
gli infallibili cabalisti. £ in test 
a tutti il prof. Piumati, ; ridando 
Vba Piumati il grande professore 
perchè Piu-mati di così si muore. 

Dunque 

Basta, bastai Sei, dieci, vitantotto 
iamo stanchi di vincere al lotto 


La vit: quotidiana è diventata 
inipossibiie. Anche i neonati ap. 
no bocca per darci tre numerì 
che usciranno sicuramente. La ser 
va nel conto della spesa infila al 
cune eilre di cabalistica provenien 
za e il conto sumenta. La sera in 
vece di andare a letto si va al lot 
to. L'amico di casa € diventato un 
padre-terno. Li regazzini ‘come di 
cono a Roma) fanno il diavolo 
quattro e prendono certe cinquine 
ene levati! 

Sì passano l'intere giornate col 


libro dei sogni in mano e i giova 
notti dalla smorfia d'una raguzza 
cavano una quaderna secca, gua 


dagnano soldi a cappellate, poi, n 
turalmente, se li vanno a spendere 
con un altra 
l'asta basta Tre, sette, diciotto 
siamo stanchi di vincere ul lotto 
1 giornali dicono che il nuovo 
rivale del prolessor Piumati certo 
Curlìi Gaspore, mediante la divina 
zione h sto uscire vincenti pa 
recchi ambi e un terno. Noialtri 
sCnz iorzo alcuno li vediamo Uu 
teire Lurte le settimane uno dietro 
ril'altro, sul bollettino delle estra 
zioni 
mercio con le otto ruote piu che 
\nobili 


generose © perfette 
ci siam gia fatti un paio 
Id'automobili 


e quattro biciclette. 

Non ne possiamo proprio più 
Ventisei, trentatre, settantotto 
siamo stufi di vincere al lotto 

Fedrone 


Di più non so 


Trattatello di 


L'autobu 


Ss 


Ho sentito dire molto spess 


l'autobus è l'automobile dei poveri 
I poveri non hanno soldi 
Come fanno allora a prendere 
autobus? 


Sugli autobus ci sono 1 fattori 


[/tattorini non appena vedono sa 
qualcuno cominciano a_ grida 
nu Si acconodino avanti 

dovrel 
no sulle 


Viò non © giusto. Lss 


bero dire Si accomo 


tuba di quel signore grasso » 0] 


pure Si accomodino a cavalcio 
ni delle mie spalle » 0 meglio an 
cora Si accomodino con um pic 


le qua ca uno là 

Quando mio padre parla con gli, 
amici sostiene che io sono alto uni 
metro © dieci 

Quando invece parla con il fat 
torino dell'autobus sostiene che t 
cos malapena 1 90 centimetri 

Ma insomma. quanto sono alt 
io?! 

Mio Ire, inoltre, non an 
autobus affollati. e 10 nemmeno 

Quando mio padre vede arrivare 


Pagtobus con i grappoli, si arral 
bia e dice che io sono na fannul 
lone, che non studio tante altr 
cose spia li 

Se invece l'autobus è vuoto mio 
padre sorride e mi accarezza Sa 


poi il fattorino è della sua stessi 
opinione circa la mia altezza, ci 
scappa pure il Jato 

Mia zia al contrario dice che a 
lei gli autobus affollati non dispia 
inzi li preferisce 
preferisce gli 


iono, ma che 
Perchè mia zia 
autobus affollati, io non lo so 
Gli autobus si dividono in line 
DST. è come l'equatore, E 
naria 


una linca imme 

Una derivazione degli autobu 
sono le fermate obbligatorie 

Quando la gente vede una fel 
mata obbligatoria, st ferma e co 
mincia a parlar male dell'A." 
AG. la quale per vendicarsi sop 
prime gli autobus 

Perchè non sopprime invece 
fermate obbligatorie? 

O meglio ancora, perchè 1 
sopprime i passeggeri? 

Eviterebbe così le spese e le im 
precazioni 


Di più non sé x 
Eusebietto 


L'ELOQUIO DEL SIGNOR PASQUALE 


giov: E ha 
ha 
alta montagna, © na PASQUALE 
taberino. 
3 RESI I RAGIONI NE ASIA VIII LV geo II LD dia 
te e ce IR Vi AAA eg 


Vedi: Francesco Sapori è quello che ha il mo- 


(Disegno di Onorato). 


Vari 


4 —=uoe n 


UANDO E’ IL MARE CHE BALLA!... ‘ 
ha “Tutta c 


Come si balla 


. . a . 
“la Carioca... | i CI mi vo 
+ Stracklack? 
e / Plumilap.... tortaz 
T I R I I E R \ ; jd La bella signora è ancor: 
si i Si comprende che il gi 
ta con parola insinuante vuo 
da A a cerla: osservando il suo € 
ù . e tu 7 i ed espertissimo in questo < 
Cariocature in ; fg Ta tenta ancora, con 
LI pu che può aver sottomano: n 
v tù E Hirsic... tchouk... plyt( 
i 2 | Quest'ultima parola sen 
ta in modo speciale l 
e la dama. Cio che il 
le offre, con la misterios 
vi ti plyichouk ha un fascino 
Î P, i.lla pen; con un SorI 
194 n d zioso 
| ù « Chi sa che cosa ne di 
amiche... » 
Poi riflette: 
p * Ma non avrò poi una 
a ne? » 
Il giovane intuisce il ( 
lei e si affretta a r 
Stia tranquilla, signo 
hi tehouk non solamente è 
strillo » in fatto di stoffe, 
comandabile sotto ogni pu 
sta 
É ’* 
{ più impertinenti fra 
lettori avranno pensato € 
la signora è stata in Brasile per affari? cosa, leggendo le righe p 
No, sono andata per imparar la È Carioca ,,! La CREA ISdRoI 
E non soffre con questo mare agitato ? sioffe, mentre un commes 
Se vi ho detto che ho imparato la ‘“Carioca,, alla cliente i tessuti di u 
È vità, i quali, a quanto vuc 
I Leporini sì chiameranno quest’an 
Si tchouklap (pronunzia 
la Carica ondeggiare e sventolare in piena tchoukor, plytchouk ‘plic 
ta contro testa = po libertà. Il ballerino, durante la ca- milap. tortàz. 
nti sussultori © pro è bene sorvegli utte. ‘Tutti i tessuti che cont 
«hattano violente »mente il proprio ombelico: è l'u- sillaba tchouk, che si | 
ALLA tric © 1401 nico punto del corpo che deve re- ciùk e non è piemontese, 
si ballo molte te stare immobile, indifferente come no anche il caucciù (cha 
rompono con incredibi!: se tutta la faccenda non lo riguar- © saranno quindi tessut 
quelli che stanno a affatto Non bisogna credere, 
mbe non hanno un incari tale novità sia stata intrc 
ride é necessario soltanto aiutare l'economia domes 
7 “he rss gano dimenate a tem- famiglie numerose, nel è 
fi ) ‘atteristica della po di poco importando se il medesimo vestito, esser 
r movimento d le vengano a diverbio co, possa servire per la m: 
i dettami dei “on e della compagna di bal- sesa 78 chili, per la figlia 
DE, la qual cosa fa lo, oppure compiano gesti veramen. ita che ha 17 anni « 
sssurgere il piu modesto dei me te deplorevoli contro gli stinchi al per la più piccina la qua 
) tropolitani a campione di curivra trui viaggia in treno ha anc 
qart Cosicche d'ora in poi i metropoli di 7 anni. 
a Prin Fntce compiranno il loro lati ic 
vipo se Ù n regolando il traffico stra Da queste brevi e affrettate note 4 
i MRETnA Beta due, SAIIOrA: a, u avranno la convinzione di è facile arguire come si balla la STOFF 
una paplecize "dargli si i di COncederaii Un: Passatempo balian carioca; ma chi volesse perfezio- 
RE ga RO el to; la Carioca, tarsi nella esotica danza non hu 
ACCIO DEMPOLI pria Serie (ih “ ngi anche hanno un'importa «he da farsi assalire dalle convul 
menestrello disoccupato Devole 4 asenzie nel nuovo ballo. E ioni € tosto potrà dichiararsi cam- 
l l - debbono acquistare indipendenza gione di carivca 
n assoluta dal resto del corpo per 


Grazieta te 


4 + tempo di valzer delle 


3 Di i 4 
| A YV7 A Jia ASI 
x te de A Vv i vede 
Lp Vor vedere 
ss i = < mio IA in settimana. 


“CARIOCA,,: IL BALLO CHE TUTTi DANZERANNO NEL 1935 sii Sat 


Visione di /onnî). 


Da 


HE BALLA!... 


affari? 

Carioca ,,! 
tato ? 

“Carioca,, 

Leporini 

giare e sventolare 

Il balier durar 

bene c sor 


il proprio ombe. 
unto del corpo che dev 
immobì indifferente come 
«a la faccenda non lo riguar- 
affatto 

jambe non ha o un incari 
e necessario soltanto 
igano dimenate a tem- 
poco importando sé 
rita vengano a diverbio 
ielle della compagna di bal- 
jure compiano gesti veramen. 
voli contro gli stinchi al 


brevi e affrettate note 
arguire come si balla la 
la chi volesse perfe. 
esot danza non 
farsi assalire dalle convul 
tosto potrà dichiararsi cam- 
di carica 


Grazieta te 
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“Tutta di tchouk 
mi voglio vestirel...,, 


+ Stracklack? 
Plumilap. tortaz 

La bella signora è ancora incerta 

Si comprende e il giovanotto 
con parola insinuante vuol convin 
cerla: osservando il suo dubbio 
ed espertissimo in questo crinpo 
egli la tenta ancora, con tutto cio 
che può aver sottomano: mormora 


Hirsic... tchouk... plytchuuk 


Quest'ultima parola sembra ten 
tare in modo speciale la elegante 
e bella dama. Cio che il giovane 
le offre, con la misteriosa parola 
plyichouk ha un fascino speciale 

illa pensa, con un sorriso mali. 
zioso: 

«Chi sa che cosa ne dirunno le 
amiche... » 

Poi riflette 

* Ma non avrò poi una delusio- 
ne? » 

Il giovane intuisce il dubbio di 
lei e si affretta a curasza. 

Stia tranquilla, signora il piu 
tehouk non solamente è 1’ ultimo 
strillo » in fatto di stoffe, ma e rac 
comandabile sotto ogni punto dì vi. 
sta 


CLIL 


I più impertinenti fra i nostri 
lettori avranno pensato chi sa che 
i recedenti. 

le quali sono la fedelissima cerona 
ca di una scena in un negozio di 
stoffe, mentre un commesso mostra 
alla cliente i tessuti di ultima no- 
vità, i quali, a quanto vuole Parigi, 
si chiameranno quest'anno Rirswe, 
tehouklap (pronunzia ciuclàp). 
tehoukor, plytchouk (pliciùk), plu- 
milap. tortà 


Tutti i tessuti che contengono ia 
sillaba tchouk, che si pronunzia 
ciùk e non è piemontese, contengu- 


no anche il caucciù (cAuoutchouci 
e saranno quindi tessuti elastici 

Non bisogna credere, però che 
tale novità sia stata introdotta per 
aiutare l'economia domestica nelle 
famiglie numerose, nel senso che 
il medesimo vestito, essendo elasti- 
co, possa servire per la mamma che 
vesa 78 chili, per la figlia primoge- 
enita che ha 17 anni e mezzo e 
per la più piccina la quale quando 
viaggia in treno ha ancora meno 
di 7 anni 


No no: il nuovo tessuto servirà a 
modellare le curve, a far somigliare 
le donne ad altrettanti copertoni 
di ricambio 
stito di caucciù oftrira più 
simpatiche sorpres il bimbo igna 
ro dei progressi della moda 
tacchera alla gonna materna: 
a si allunga sl allunga e 
gnora ha improvvisamente un ve 
stito con lo strascico: il bin 
ventato, abbandona la pri 
ra la gonna, zaf! (anzi plyichouk!) 
sì restringe di colpo come un sal. 
taleone e, per vendetta, si accorcia 
in modo inverosimile scoprendo al 
tri tessuti sottostanti. E° noto che 
la pelle umana (maschile » femmi. 
nile) è un tessuto anch'essa 


s*s 


Altri tessuti d'oltr'Alpe si annun 
cianv con nomi affascinanti « ve- 
lous chantant », «nuit de lune », 

pìiquetacrèpe » 

Se l'industria italiana della mo- 
da e delle stoffe vuol mettersi di 
pari passo con quella esotica, biso 
gna che escogitt nomi altrettanto 
impressionanti 

Se abbricanti franc 
no il « velluto cantan perché 
noi non potremo lanciare il « raso 
a onde corti oppure la seta 
grammofonica » vendendo, insieme 
con la stoffa, anche | dischi per 
suonarla? 

I francesi vogliono épater il mon 
du con la stoffa » nuit de lune »? 

Ebbene, perchè non lanciamo i 
tessuti « huit heures du soir» © il 
panno-nero-come-un’ora-di-notte? 

Se i concorrenti gallici reclamiz- 
zano come « ultimo strillo » la stot 
fa « piquetacrépe » 
tuu-frittella chi 
fabbricare delle meravigliose stoffe 
come « chiuditi-la-ciambella », (fer 
metagimblette) oppure pince-tu- 
larte che poi sarebbe « pizzicati-la- 
nizza 

Quanto ai nomi come plytchouk 
strackiack, tortàz ecc., essi non ci 
fanno paura. Potremmo fabbricare 
nomi nuovissimi ed altrettanto ef- 
ficaci, ispirandoci ai nostri dialetti 
più immaginosi, nel suono e nel 
significato: dal friulano aì puglie 
se, dal monferrino al bolognese.. 


i lancia 


STOFFE DI GRAN MODA 


Vorrei vedere qualche altra stoffa : del tipo... eccì... 

Non ne abbiamo ancora signora : però certamente ci arriverà 
in settimana. 

Ma no: non è il nome d’una stoffa: ho soltanto starnutato! 


(Disegno di Vera d'Angara) 


ini sentimentali 


Coppie disunite, famiglie in disaccordo, inga 
conseguenze tristi di un accordo fisico non sufficiente 

Perchè allora questa armonia perfetta, posta come prima condi 
zione del bene a due, sembra oggi di così difficile realizzazione? 

Questione di conformazione? No, questi casi sono assai rari E' 
l'epoca nostra che ci impone un ritmo di vita sempre più accelerato 
Il cervello aticato, i nervi costantemente tesi, irritati dall’inquie 
tudine del domani tolgono, a poco a poco, all'uomo ed alla donna, 
l'armonia de 

Turbate di continuo, per il sistema nervoso sregolato, le nostre 
ghiandole endocrine, clementi essenziali di vita, golano alla 
loro volta; le loro secrezioni che comandano il namento di 
tutti i nostri organi, diventano irregolari, insufficienti. Le depres 
sioni succedono alle troppo vive sopraeccitazioni, l'immaginazione si 
irrita, i desideri non si armonizzano più, le intese coincidono male, 
provocano una fatica fulminea ed apportano pertanto un senso di 
cosa incompleta 

Come reagire? Cambiare il tenore di vita non è possibile. Ma 
vi è un metodo che permette la conciliazione. Si tratta del ristabi 
limento progressivo dell'equilibrio delle nostre funzioni ghiandolari 
per mezzo di un trattamento ormenico 

Trattamento ormonico vuol dire semplicemente: apportare al 
l'organismo per mezzo delle vie digestive gli estratti vitali « ormoni 
prelevati dalle ghiandole di animali giovani. Questo metodo, la cui 
importanza è gicrnalmente riconosciuta, ha dato dei risultati me 
ravigliosi 

Stimolando le >stre ghiandole, parando l'insufficienza delle 
loro secrezioni, il trattamento ormonico opera in modo reale, indi 
scutibile, un vero ringiovanimento dell'organismo in modo che tutte 
trovano così attivate. vivificat 
si di impotenza e totale, di frigidita della 
donna, di pni, di fati siva provocata da qualsiasi 
attore, di »hiaia precoce, di imento della carne, di neu 
a nelle sue più svariate forme, possono essere curati con pieno 
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E' veramente l'alba di una nuova vita che si apre a tutti coloro 
che hanno sofferto e che soffrono ancora per non poter porre le loro 
oni all'altezza dei loro sideri, a tutti coloro che non hanno p 
to finora trovare nel perfetto accordo dei sensi la pienezza dell 
felicità fisica, cui hanno diritto 
Allo scopo di volgarizzare l'importanza della scoperta del tratta 

mento ormonico fatta dal prof. dr. Lahusen è messo a disposizione 
del pubbliec senza alcun impegno di sorta, un interessantissimo Î 
bro documentario, riccamente illustrato, cl espone in modo pix Î 
ciso la funzione del corpo umano e l’importanza delle nostre ghia 
dole per la perfetta arme x dei sensi. Questo libro è inviato gra 
tuitamente a tutti coloro che ne faranno richiesta scritta o m diante 
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La scienza moderni 
si trova in quello stac 
in cui soltanto il radi 
miracoli può far. 
Tutto l'etere cosmico 
ha il radio nelle vene 
e il radio male o ben 
deve dovunque entrar. 


Il radio non è scap 
ha una consorte anch 
la quale molto spesso 
sì mette a schiamazza 
Ma se la radio è femi 
€ natural che ecceda! 
Secca? Che il ciel pro 
noi tiriamo a campar! 


Il radio invece è 


utili esperimenti, 
linterno dei viventi 

ti sa fotografar. 

Lui non conosce ostac 
scopre le malattie 

e le radiografie 

lo stanno a dimostrar. 

Vede cosa han nel | 
certi falsi fascisti 
e calcoli... egoisti 
rivela in quantita. 
Penetra nello stomaco 
di chi ha mangiato tr 
localizza l’intoppu 
della voracità. 

Ma se potesse il radi 
mostrarci in trasp: 
la pseudo intelligenza 
di qualche scrittorel 
csclameremmo subito 
- Gran Dio quante p: 
si trovan radunate 
in un solo cervel! -- 
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Forse in un tempo p 
con raggi più perleiu 
si studieran gli affetv 
e 1 palpiti del cuor; 

e in qualche cuoi femn 
noi scoprirem la traccia 
di un bene che va a ci 
di merli e non d amor. 


Sulla via dei nuracol 
4 sadio sì iucammin 
chissà su questa china 
lu dove arriverà? 
Ma presto con un meto 
clio di già benedico, 
c'indicherà l'amico 
che ci stropiccierà; 
penetrando nell’intimo 
delle umane inienzion 
dirà di quali azioni 
capace è il tal dei tai. 
E ci farà conoscere 
l'eterno femminino, 
la forza del destino, 
la prosa e l'ideal. 


Sicchè quando una g 
bella, dirà: ‘ Sposiamo, 
10 t'amo, t'amo, Uamo 
dun bene sovruman , 
tu le potrai rispondere: 

Corri a radiografarti 
perch’io voglio sposarti 
col documento in man! 


ESOP 


far 
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La scienza modernissima 
si trova in quello stadio 
in cui soltanto il radio 
miracoli può far. 

È Tutto l'etere cosmico 
ha il radio nelle vene 
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la quale molto spesso 
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Parigi € 
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ite. € Wir all aperto con con 3 E E E ; È 
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imendator Altre 


e le radiografie 
lo stanno a dimostrar. 
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II nostro Giro d'Italia L'automonumento 


e c'era 1 faccia di bronzo da 
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08 CR AAA Ne dolfuro di carbonio che lo € Stabilimen l'onore di essere monumentata in 
011 POY DIAL Seo vi to della puzza » clurgisce penerosame quel di Vouvray dove hanno inau- 
7 A Tr h a so: i e a tutta la ridente alata surato una grande statua che ri 
itobus: così il Corso Taeito meriti I cittadini sarebbero anch'essi LUBg.tI produce, con una ssomiglianza 
v rue 1 suo non Mi massi, ma sono troppo Lenaecmenti perfetta, la figura dell'ilustre Gau 
ESA lstett anche be rn a o palio: ‘dalle’ Bello dissard, personaggio mai esistito, 
PET READ Hnaa SE quando si parla di bellezze terta litro che nella fantasia di Balzac 
ppi ice ea sl im si allude to alli Cascat ehe fece di lui il prototipo del com 
Mor Miramoderna, ScheMaviee o al lago di Piegilveo, ma anehe alle messo viasgiatore 
andranno ad imp comet belle operaie dello Jutilicio Il commesso viaggiatore è un vo 


' hanno tan 


mo che ha un’incrollabile opinio 


Peori ubi verticale 1 1 
entro di un cerchio si ottiene raziadiddio nella loro città SO ne; L'assoluta superiorità — della 
fontana: ta sera Ja $ Muti spie suoeondi. anehe AD OSSEO SI meree che egli offre. Sì tratti di 
tutti sono concordi nell'esclamar Dios “REA SEZ spille 0 di liquori, di stuzzicadenti 
alate pi ARA 2 i sinvilioa Megria i ternani non la or o di locomotive il commesso viaf 
o UE CAO meno quando S. E. Varch giatore è sempre l’apostolo di un'i 

ù uni combina loro qualche dea e per divulgare questa idea e 
cherzo come il Palazzo del Go perche questa id trionfi egli si 


1 specie maestoso 
non si sa da che 


pgetta ad ogni cosa perfino 


sere vilineso 


potrebbe Ogni campione della merce rap 

quasi, ni con una piccu pri - loro prende il no 

la modificazione che noi ci permetti me di « articolo » © questo termine 
mo ( uuerire iulle competenti auto il accomuna idealmente in un cer 


to senso ai giornalisti i quali per 
ogni articolo proprio banno la fer 
invinzione di aver cercato un 


ipolavoro 

La storia del monumento di Vou 
vray ci fa pporre nerò che sì trat 
ti null'altro che di una abile mano 
vra di qualche commesso viaggia 
tore in monumenti. Costui, recatosi 
al municipio della graziosa cittadi 
na sulla Ioira, avra offerto al Sin 
daco un ricco campionario di mo 
numenti di tutti i generi, dimensio 
ni e prezzi. Senonchè. nonostante 
tutta la buona volontà di arquista 
re un bel monumento che avrebbe 
formato l'orgoglio dei bravi cittadi 
ni. il Sindaco si sara trovato nella 
impossibilità di farlo, per la sem 
e ragione che Vouvray non a 
be rendere piu geometriche c 5 7 = veva nessun figlio illustre cui de 


Stilizziamo la Cascata delle Marmore 


È Ue: Lune, ii i dicare un marmoreo ricordo. 
“ Sii TE ds Ma, si sa, questa modesta ragio 
COSTE. nl ETpESABI Echi sa) ne non può disanimare nemmeno 
rinetti non ami troppo la € di L'er il più tenero coseritto dei commessi 
ni perché sì divorano troppe «e Dimodoché il nostro 
riole» ossia la ca ristica past sara tornain alla carica, dimostran 
sciutta alla quale forse Terni deve .| do che l'onore turistico di Vouvray 
SO UO (1 DE MEDRLIGRIO revdeva indispensabile  l’innalza 
1, Le TAI CTR pr si mento di un bel monumentino per 
i re piatl ottenere una segna'azione nella na 
3 Marinetti trova irdo clu zionale Guide Hochette. È il Sin 
o pa ita in una città ove b daco a dire di no, che non sapeva 
È ognerebi: ngiare € tico dd che farsene, il commesso a dire 
uccialo e uova al carburie e nor di si, e quell'altro a argli sul 
AILi Forni e passate 0) ;lio 
Con un pranzo simile ogni ternano 
ehbe ese ire sor atto 
IV nagnatu bene e beutu mej! rasformiamolo così 
a: Ul ll portico che sta per 
e beuti » non ulude ne» aria e lo sotto al palazzo, piace 
giacche a Terni l'acqua fin he Jassu de ade cì sembra che 
di amarezza cquedo a ben poco no per il va 
DD umo dovrebbe < seggio cittadino 
x abbondanza, invec ' 
hbondanza nuove  deliberaz 
Nest Da queste rapide nc 
perrano che I 7 \ na chara ’ 
rido ia presto jus ‘ JET aus 
de pu D il tra 0» od 
a Ta ì | i co 
ne dov più € opol \ 
li pi dini protestano più cow evolare l'anc 
ne | a la Socw nin zia, A ‘ 
ter e Lace col: e, a € 
Ecco Ù o di aver Tacito pe @ippuato nunnecia di e fa rapporti » 
conc uo, sebnene 10 busto sù on la frase saei cd‘ 
Ù ni, ben lontano dal cento A Adesso si di SI ehe te fiseh 
Quel busto ogni tanto cambia e pi no imp esta » DA — Come mai, è la prima 
sione nasale, poiche ogni tanto ha poetica, per neonoscerla ed ete stato capace d' fare questa difficile 


muovo naso, i sostituzione di quello 
che anonimi vandali ‘probabilmente 


conseguenze del minacciato 


GGIA Vi spiego 


capo di tutti i bambini della citta 
che proprio non c'era motivo di 
far accollare  all'amministrazione 
cittadina la spesa di un monumen 
to, e l’apostolo sgolarsi per con- 
vincerlo che una città senza monu- 
mento è come una donna senza il 
rossetto, e il sindaco a minaceiarlo 
di chiamare i gendarmi e farlo im- 
prigionare, finché l’intrepido viag. 
giatore commesso in monumenti 
con un sublime, eroico pensiero non 
propose di dedicare il monumento 
A se stesso, ovvero alla nobile ca- 
tegoria dei comm viaggiatori 

E il sindaco di fronte a tale pro. 
va di civico valore non potè che 
accettare 

E così, domenica scorsa il monu. 
mento è stato inaugurato alla pre- 
senza di tutta la popolazione e di 
una speciale commissione, anzi. 
conia-commissione di commessi 
viaggiatori 


Rigoletto 


pa REGGIANI 


Il più vasto assortimento in pel- 
licceria - La più fine drapperia 
per Uomo e Signora - Confezioni 


Telefono N. 99 


TERNI 


LA CASA dell’ELETTRICITÀ' 


Corzo Tacito, 31 
Rad o Philips - Sunereterodin» 5 valvole - L. 981 


Verdita rateale TERNI 


Il 
PANETTON 


Pazzaglia 


| TERNI 


FESTUCCIA LUIG! 
GIOIELLERIA - OREFIZERIA - ARGEN \ERIA 


La migliore merce - | migliori prezz 


TERNI_- 


pa BARBETTI 


AL CORSO TACITO 
PAGIONE 


alta che venite in montagna € 
censione? 
ibito: prima dì partire ho bevuto un 


bicchierino di ELIXIR DI CHINA MARTINI. 


E poi dicono che 


CRONACHE ARRETR 
L'imperatore Ales: 
visita un senza 


ATE! 
verso le ore dodi 


no conosciute le squisite q 
animo e di cuore, sl è rec 
sitare il filosofo Diogene 
sfrattato da casa, si è ridc 
vere dentro una botte. 

L'imperatore ha avuto I 
conforto e ha offerto al se 
un civettuolo appartamen! 
nuovo lotto di edifici delle | 
venzionate. 

Il nominato Diogene not 
prezzato l'offerta e alla € 
dell’imperatore: «Mi dica 
che maggiormente desidei 
risposto: «Mi faccia il pi 
Ivaza davanti perchè mi 
sole è 

Questa frase che denc 
Scarso senso di educazione ( 
prodotto in tutti una pen 
pressione, 


Una infelice fi 
di Pier Capp« 


FIRENZ. 
Malgrado le numerose avi 
© le ripetute norme emana 
| vigani competenti a propos 
la campagna ntro i rumo 
ti cittadini continuano a fr 

che comunemente si dice i] 
comodo. A questo propd 
possiamo non deplorare la 
lrase pronunziata dal sign 
pponi di anni 42 da Fir 

| presenza di numerosissimo 
“o. Questo messere ha sfida 
for Carlo Ottavo con un: 

dli gusto dubbio: « Suonate 
ostre trombe: noi suoner 

stre campane ». 

deve allo squisito senso 
lenza del signor Carlo Oti 
e non credette opport 
tccogliere la sfida, se dei ci 
ion sono stati disturbati | 
concio clamore, difficilmen 

erabile in un paese civile 
* er 


CURA DELLA 1 


Sigmargyl, potente spirillicida per 
ipprovato dalle Autorità 


: ca dina piaoitercasante mo 
K fate gratis, dor dali S 
si n o Sert Vitali 


tti i bambini della città 
o non c'era motivo di 
are all'amministrazione 
a spesa di un monumen 
stolo a olarsi per con- 
je una città senza monu- 
ome una donna 
il sindaco a min: 
i gendarmi e farlo im 

finchè l’intrepido viag. 
commesso in monumenti 
lime, eroico pensiero non 
| dedicare il monumento 
o, ovvero aila nobile ca 
j commessi viaggiatori 

laco di fronte a tale pro. 
eo valore non potè che 


jomenica scorsa il monu- 
tato inaugurato alla pre- 
Lutta la popolazione e di 
ale commissione, anzi, 
missione di commessi 


: Rigoletto 


REGGIANI 


asto assortimento in pel- 
- La più fine drapperia 
10 e Signora - Confezioni 


Telefono N. 99 


TERNI 


A dell’ELETTRICITAÀ' 


:>orzo Tacito, 31 3 
- Supereterodin» 5 valvole - L. 986 
TERNI 


ateale 


\NETTONI 
Da zzaglia 


TERNI 


TUCCIA LUIG! 
ERIA - OREFISERIA - ARGEN \ERIA 


re merce - | migliori prezz 


TERNI 


BARBETTI 


CORSO TACITO 
ITÀ DI STAGIE 
pera 
TERNI 


E 


montagna € 


he veni» in 
one? 
a di partire ho bevuto un 


— = n 


E poi dicono che è vietato il cumuro delle cariche ! 


CRONACHE ARRETRATE 


L'imperatore Alessandro 
visita un senzatetto 


ATENE, 14. 

Ieri, verso le ore dodici, S, M 
l'Imperatore Alessandro di cui so- 
no conosciute le squisite qualità di 
animo e di cuore, sl è recato a vi. 
sitare il filosofo Diogene il quale, 
Sfrattato da casa, si è ridotto a vi. 
vere dentro una botte. 

L'imperatore ha avuto parole di 
conforto e ha offerto al senzatetto 
un civettuolo appartamento in un 
nuovo lotto di edifici delle case con- 
venzionate. 

Il nominato Diogene non ha ap. 
prezzato l'offerta e alla domanda 
dell'imperatore: «Mi dica quello 
che maggiormente desidera », ha 
risposto: «Mi faccia il piacere di 
le VaraI davanti perchè mi toglie il 
sole è, 

Questa frase che denota uno 
Scarso senso di educazione civile ha 
prodotto in tutti una penosa im- 
pressione. 


Una infelice frase 
di Pier Capponi 


FIRENZE, 14 
Malgrado le numerose avvertenze 
© le ripetute norme emanate dagli 
ani competenti a proposito del- 
la campagna contro i rumori, mol. 
ti cittadini continuano a fare quel 
che comunemente si dice i) proprio 
comodo. A questo proposito non 
ssiamo non deplorare la infelice 
ase pronunziata dal signor Pier 
pponi di anni 42 da Firenze in 
presenza di numerosissimo pubbli. 
“o. Questo messere ha sfidato il 
Mor Carlo Ottavo con una tf J 
‘li gusto dubbio: « Suonate pure Je 
ostre trombe: noi suoneremo Je 
nostre campane è 
Si deve allo squisito senso di pru 
lenza del signor Carlo Ottavo, il 
non credette opportuno di 
‘ccogliere la sfida, se dei cittadini 
on sono stati disturbati da uno 
concio clamore, difficilmente to] 
«rabile in un paese civile 
*) cromsta 


zz —P— 


CURA DELLA LUE 


I, potente spirillicid. 


per via orale, 


chiusa dalli $, A 
Sez. T. Vigilia Giacomo 


Re pese. "38 
csi Pea Ci 
N Dirt ft pt 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


‘Disegno di Jonni). 


FAVOLE MODERNE 


San Silvestro: ore 12 


Buon giorno -- disse l'impig- 
guto dietro lo sportello dell’ufficîo 
postale — Jl signore desidera? 

- Buon giorno. Vorrei riscuotere 
un vaglia, ma... 
Scosse la testa guardando l’orolo. 
gio. 


- Ho paura che sia tardi, manca 
un minuto alla chiusura, e non vor- 
rei disturbare... 

— Oh! Si immagini. Siamo qui 
proprio per servire il pubblico... 

L'impiegato prese il vaglia di mil- 
le lire lo guardò contro la luce. lo 
porse al signore. 

— Firmi qui. Ha dei documenti 
di riconoscimento? 

— Non ho che 

tità 
— Le sembra poco? Che cosa 
vuole di più? La carta d'identità è 
un documento inoppugnabile, vale. 
vole per ogni contingenza della vita 
L’impiegato contò dieci biglietti 
da cento e li porse al destinatario 
Eccola servita 
- Grazie di. 


la carta d’iden- 


il sionore to 


gUendosi il cappello -  Arrive. 
derla! 

Arrivederla e buon appettio! 
=, Tispose con molta gentilezza 


l'impiegato abb issendo lo sportello 
Erano le dodici e dieci e l'orario 

a chiusura cra già passato da dieci 

minuti. Pirocampa. 
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Îl valore non cambia 


Alterniamo, perchè non ci si ac 
cusi di parzialità, pure restando 
iermi nella nostra concezione alta 
mente riformista nei riguardi delle 
vecchie usanze linguistiche. Ora è 
la volta degli 


Attributi 


che non c’è "agione si iecoppino 
fvoce del verbo «accoppiare. e non 
«accoppare») coi soliti nomi. E' una 
cosa ormai sorpassata dire che i' 
cane è fedele e che l’uomo è caccia. 
tore; che il gatto fa le fusa men 
tre soldato sta sull’attenti 

E' invece bellissimo e geniale as 
serire che il cane è cacciatore, © 
l'uomo è fedele; che il gatto sta 
sull'attenti e il soldato fa la fusa 

Del pari è bene procedere alla 
seguente inversione di valori degli 
attributi: 

Il pianoforte è rispettoso, il figlio 
è scordato; --- la porta è propizia, 
l'occasione è aperta; — il «Travaso» 
è bardato, il cavallo è divertente; 

l'apparecchio è temerario, il so. 
spetto è guasto; — il matrimonio è 
caricato, l'orologio è stato celebra 
to, — il punorama è punito, il reo 
è imponente; —- la partita è uite- 
rata, la scrittura è perduta; il 
discorso è dfitato, il coltello va 
per le lunghe; — la relazione è af- 
francata, la lettera è troncata; 
il dente é affollato, il teatro è ca 
riato; — il tempo fu adottato, il 
figlio è moneta; — l'ipotesi è am 
mainata. la vela fu affacciata; 
l’aria è apparecchiata, la tavola è 
mefilica; — il tabacco è appaguto, 
il desiderio si annusa; i buoi so- 
no allegati, i documenti vengoro 
aggiogati; — la situazione è allar 
gala, la cerchia sì è aggravata 
la relazione è in cammino, la verità 
è allacciata; -—. il fucile ht abboc 
cato, il pesce spara. 

*Òss 

Ancora per variare, ecco l’id 
-— secondo noi di come dovreb 
be essere composta un’ 


Abitazione 
Un’abitazione che si rispetti de 
ve aver il portiere largo e il cor. 
ridoio nella guardiola; un balco. 
ne decorato e il soffitto con vista 
sul ma; — il gabinetto a finto 
marmo e lo zoccolo di decenza; 
DD termosifone a vetri e le potte ad 
aria calda; il salotto elettrico e 
il fornello da ricevere; una finestra 
verniciata a smalto e il lavandino 
ud angolo con vista sul mare; 
il pavimento in carta di Francia « 
le paretî con mattonelle in ce 
mento; la sula a gas e la 
da pranzo. 


PRIMA 


+). I.gemmissario di 


nozge. 
no di De Seta). 


MALATTIE VENEREE 


PRESERVATEVI USANDO IL 


“TIME, 


Autoriz. dalla Dir, Gen, San, Roma 


DISINFETTANTE LIQUIDO INCOLORE 
EFFICACISSIMO - PRATICO - ECONO 
MICO - NON MACCHIA - NON IRRITA 
Fialetta speciale per 20 
L. 5, In tutte le 


Dep. Gen. BOZZI - Via Domenichino, 5-0 -Milano 


disinfezioni 
acie 


(Alcootismo) gua- 
rigione con le 


UBRIACHEZZA 


POLVERI BORZA 
dell’ Istituto Chi 
mico di Budapest. Scatole di ) polveri Lire@l5 
LABORATORIO FARMACEUTICO dott. BORZANI 


Corso Genova, 17 - MILANO — Opuscolo gratis 


F = 


| Pratici, eseganti, convenienti 
sono i ruovi modelli 
autunnali di 


TURTONESI 


TORINO - Via Cavour, 15 

| ROMA. - Via Coodolt, 12-13 

NAPOLI - Via Chiaia, 195-196 

MILANO - Piazza Duomo, 31 

GENOVA - Portici XX Settembre, 228-r 


LZ ELASTICHE 


GRATIS € segreto ca 
opuscolo sulle varici, chi 


‘a le ulcere (piaghe) da vene va 
ricose, toglie l'infia mazione, il dolore ed 
fl prurito. Si vende in tutte le farmacie a 
L. 6,30 v inviando vaglia di L. 8 a 


Comm 3. BELLASSAI - Vi 


diventare abilis ine 


ipnotizzato 
ssedere potere di sottometter 
Monta, sequistare il Fasc 

qualunque desiderio, « 
lercii celebri segreti di Wal.er Said. Opa 
gratis. TOMBOLINI, Casella postale LIS, ROMA 


=———-—_____—_—_—_=— 


GIOVANI. SPOSI-VECCHI 


alla propria 
tetivo, realizzar 


—————_______ 


67.000 NEGATIVE 


Le migliori fotografie artistiche 
in tutta Italia. 


F.lli, ALINARI S, A. 


VINOU — V-0% ‘ILEOUNU; 


TRL 


ana 


al Guardasuni 
Palazzo 


ina rete. che 
cono 


Puck, € 


FIRUCCHI 


E odi 


Lemardo da Vinet 
te, Monna Lisa, che ade 


ellino (Vremea, Bue 


o perche t 
parlare in dialetto? 
(Candide 


— Non hai proprio dimen 
ticato niente? 


G 


rompe da 


dal 


Sorridete, sor 


Pa 


No cara 


valigia 
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AS49R 


+ Che debba esplodere di nuovo? 


i cd 


TEMPESTE NELL’EDEN 


i pat ‘ 
| i 
r4 V9427 
[If fd. } i 
A 
[74 | "0 
i | i yy ‘Post Dispateh, St. Louis) 
È 4 hi A di pie. LL 
} DI 


d_ | 


3 . Adamo Mi ha detto; « Me ne n 
‘ torno da mia madre!» Ghe cosa po 
IO RICE tra significare (0? 
«Gringoire, Parigi chie el ie, Parigi 
ESTATE TSCA Ù 


- Dimmi che anche tu mi ami! 
Sì, caro, amo anche te! 
(Cyrulik Warszawski, Varsavia) 


(Dugens Nyheter, Copenagheny 


LS 


Dimmi, mamma, come faro se mi 


saluti? Stai buono a cuccia li, mentre 10 
U pulisco la gabbia! 
(Movie Humor, 


Mount Morris, Ill) 


Non tenerti attacesta sì mio col 
rda piuttosto la bellezza del 
10! 

(Dimonche Illustre, Parigi). 


Finalmente avro un figho, perdin 
dirindina ! 


i € Dindirindina ? 
(Whs Bang, Minneapolis) 


atlora posso esser tran: Certo... Ma. 


quit? 


tutto è nella 
Le da trovata del padrone dél vefrto. 


«Asanttirani: Toky: 


l'abbiamo dimenticata a casu 
(der Tustige Sachse, Lips) 


ip 7 


CALA LA TI 


uigi Antonelli, sollecitat 

amico si sobbarca all’ 

le gioia di ascoltar la 

di una commedia scritta da 

lenteroso e niente di più a 

Ogni tanto, Antonelli 

- Questa scena sarebb: 

tagliarla. 

Alla quarta volta, l’aui) 
vato, dice 

Ma insomma, stro, 
rebbe che to tagliassi la n 
lavoro. 

Giovanotto fa Anton 
catamente — si ricordi ehe 
lavoro si taglia e meno v 
schiato. 


TALI. 


urante un banchetto » 

Guglielmo Giannini 

steggiare il gran sue 
suo «giallo» La sera di sab 
gnava molta allegria e moli 
appetito. A un certo mom 
fortunato autore, risponde 
Donadio, se ne uscì con un È 
to di spirito che pruvoco wi 
risata. Soltanto un gruppett 
lorì che sedevano in un ant 
la tavolata non compresero 
«llora si misero a parlott 
loro per ricostruire la fras 
s'arne lo spirito 

Grannini se ne accorse & | 

Ma guardate quelli lagf 
cipire una  Sspiritosaggine 
facendo una colletta! 

va 


rio Brizzolari. con îu 
segnazione aveva a 
dei versì che Erm 
rante aveva scritto con 
zio di oscurare la fama di 
a fine della lettura, A) 
comandò: 
Beh, che te ne pare? 
Mentre sentivo i tuo 
pensavo a Robespierre 
- Robespierre era forse | 


No! chiarisce Brizzi 
LUra un uomo che non perdi 
nessuno!.. 
**% 


ino Besozzi, parlando | 

millo Pilotto di sogni 

bale a proposito delle 
al lotto, diceva: 

Se sI dovesse credere ai 
Figurati che l'altra notte 
glie sogno nientemeno di 
sato un milionario... Capisci 

- Altro che! — sospira Pi 
Ma tu hai fortuna... Mia 
invece, lo stesso sogno lo fa 
guando è sveglia!.. 

**#* 


mberto Meinati da ur 

tempo si è dato — c 

— al vizio ed al piu 
si vede nei tabarini a not 
trata folleggiare come un | 
no, bere sciampagna a t 
danzare rumba e carioca in 
bilmente fino alle prime l 
‘alba... 

La buona mamma di Um 
‘capatello, giorni or sono se 
con questa frase: 

Senti Umberto: l’altr 

sei rincasato ierl matti s 

lon sel rientrato che oggi.. 

sera torni a casa domani, r 
proprio arrabbiare!... 
*a* 


Ifredo De Santis, chi 

co rivedremo sulle 

un momento  d’incc 
‘upefacente generosità do 
soldo a un mendicante che 
va la carità all'angolo di una 

Grazie signore fa i 
retto ma che volete che e 
con un soldo? 

Quello che vi pare! 
De Santis 

— Sta bene! Lo darò in € 

na al primo povero che inco 


esplodere di nuovo? 


tu mi ami! 


vata del padrone dél ‘efreò. 
«Asarttirapii; Toky9P 


Gi fù EOTTTAO, 


CALA LA TELA 


uigi Antonelli, sollecitato da un 
amico si sobbarca all’ineffabi 
le gioia di ascoltar la lettura 
di una commedia scritta da un vo- 
lenteroso e niente di più autore. 
Ogni tanto, Antonelli esclama 
Questa scena sarebbe meglio 
tagliarla... 
Alla quarta volta, l’auinre, pie 
vato, dice 
Ma insomma, maestro, lei vor. 
rebbe che lo tagliassi la meta del 
lavoro 
Giovanotto fa Antonellì, pa 
catamente —- si ricordi ehe più un 
oro si taglia e meno viene fi. 
schiato. 


#*+ 


urante vin banchetto vfierto a 
Guglielmo Giannini per fe- 
steggiare il gran successo del 
suo «giallo» La sera di sabato, re. 
gnava molta allegria e molto buon 
appetito. A un certo momento, il 
fortunato autore, rispondendo a 
Donadio, se ne uscì con un bel trat- 
to di spirito che pruvoco una gran 
risata. Soltanto un gruppetto di at 
torì che sedevano in un angolo del 
)a tavolata non compresero bene € 
lora si misero a parlottare fra 
ro per ricostruire la frase c Eu 
starne lo spirito 
Grannini ne accorse + grido 
Ma guardate quelli laggiù! Per 
«apire una spiritosaggine, stanno 
facendo una colletta! 
vas 


rio Brizzolari. con iutta ras. 
segnazione aveva ascoltato 
del versì che Ernesto Almi 
aveva scritto con la convin 
zione di oscurare la fama di Dante 

a fine della lettura, Almirante 
comandò: 

Beh, che te ne pare? 

Mentre sentivo i tuoi versi 
pensavo a Robespierre 

Robespierre era forse un poe 


No! chiarisce Brizzolari 
Ura un uomo che non perdonava a 
nessuno!.. 
**% 


ino Besozzi, parlando con Ca. 

millo Pilotto di sogni e di c. 

bale a proposito delle vincite 
al lotto, diceva: 

Se sl dovesse credere ai sogni. 
Figurati che l'altra notte mia mo 
glie sogno nientemeno di aver spo 
sato un milionario... Capisci? 

- Altro che! — sospira Pilutto 
Ma tu hai fortuna... Mia moglie, 
inve lo stesso sogno lo fa sempre 


quando è sveglia!.. 
*Ù* 


mberto Meinati da un po' di 
tempo si è dato — crediamo 
— al vizio ed al piacer... Lo 

si vede nei tabarini a notte inol. 
trata folleggiare come un farfalli- 
no, bere  sciampagna a torrenti, 
dianzare rumba e carioca instanca 
bilmente fino alle prime luci del. 
‘alba... 

La buona mamma di Umbertino 
‘capatello, giorni or sono se ne uscì 
con questa frase: 

Senti Umberto: l’altra notte 
sei rincasato ierl mattina. Stanotte 
lon sel rientrato che oggi... se sta 
sera torni a casa domani, mi tarai 


proprio arrabbiare! .. 
*** 


ifredo De Santis, che tra po- 

co rivedremo sulle ne, in 

un momento  d’inconsueta, 
«upefacente generosità donò un 
soldo a un mendicante che chiede. 
va la carità all'angolo di una strada. 

Grazie signore fa il pove- 
retto ma che volete che ci faccia 
con un soldo? 

Quello che vi pare! rispose 
De Santis 

— Sta bene! Lo darò in elemosi 
na al primo povero che incontrerò! 
Zuiolo 
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TEATRI, DAI GIORNALI 


ELISEO -- Proprio la sera di sa- In Cina sono state fatte 
bato si è avuta La sera di sabato, pagare l tasse fino al 1992. 
coincidenza dovuta ad un gentile È i 
pensiero dell'autore, Guglielmo 
Giannini, il quale non ama gli ana- 
cronismi, tant'è vero che si è dato 
a scrivere commedie gialle, perché 
il giallo è di mo 

Per narrare quello che accadde Ja 
sera di sabato ci vorrebbe la penna 
di Silvio d'Amico o quella di Omero 
Un successo delirante, travolgenti 
dinamic. Giulio Donadio non er 
deva alle sue orecchie, all’auta 
per poco non gli staccarono gli H. | 
P. dall'automobile per portarlo in | 
trionfo e il pubblico ecciti.tissimo | 
dava in escandescenze tanto era la 
gioia dell'appiauso 

E' inutile dire che da allora in pol 
All’Elisco og sera è La sera di 
sabato 


BARBERINI Per descrivere 
inveee il resoconto dell'ultima no 
vita al Barberini non ci vuole nè la 
penna di d'Amico, nè que di O. 
mero, Basta una penna d'oc 

Con Baccarat, Bice Pupeschi ha 
fatto « cista > 

Ma la serata si è svolta lo stesso | 
ilepramente tanto che alla fine | 
dello commetia it pubblico non vote. 

Va andarsene perchè ne bram 
ancora un pezzetto. 

Dopo una Junga atte uno ze. | 
lante spettatore della prima fi | 
ando a sollevare un lembo del sip: 
rio e dopo aver interpellato uno | 

| 


Pagare fino al 1992? Ma chi può garantirmi la vita 
det macchinisti, comunicò alla gre- fino allora ? 
mita platea che ‘o spettacolo pur 


troppo era finito | Un sem ‘ice cucchiaino di MAGNESIA SAN PELLEGRINO 


Lo zelante spettatore fu molto ta PRA 
applaudito lo spettacolo fu la ogni mattina.. 


sers appresso replicato | 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, ‘ata dal Laboratorio Chimico Far 

|  maceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrine 

TODDI (Pietro Silvio Rivetta) attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante delle 
Direttore responsabile stomaco © dell'intestino 

Stub Tipogratico de «La Tribuna » Ì (Autorizzazione Prefettizia N 0006 del 192 


- Torino) 


| CORRISPO. i resoconti sport alla propria volonta. Opuscolo gr 
| L | | vi offresi giornale Simonini Rimo, Do Scrivere Paladini.  Pontesampiciri 
negari, 7 Brescia icca) 


L. 0,50 ogni parola CUCCIOLINI - pekinesi, volpini, nani, | MATRIMONI d'interesse,  d'aflezione 
Pagamento anticipato terriers, mastinì, lupi maremmani: al | tutti sollecitamente, ovunque 
L razze (ni angor siamesi, Seri ranno senza in mediari, 
Inviore vaglia gll' Uffici» Pubblicità de vere « Allevatori » Firenze (9) È gratuito busta 


«di en - Via 1. Crispi, 10 - Roma 


DANZE chiunque può imparare in po- 
che lezioni per corrispondenza flapper 
fox, tango, valzer. il nuovo ballo 
HP, cec. Metodo teorico-pratico di fa- 


ALBUMS per raccolta completa d'It 
lia lussuosamente artistico! L, 21,50 Li- 
quidazione francobolli antichi, moder- 


Mii invii, contro deposito. Acquisto ma mondiale. _ opuscolo felici possonsi contra 
commemorativi all'ingrosso. - Ernesto Mustrativo  Scuo Zucco, € tituto « Nup 
Dei Giorno. Campa (Salerno). Nazionale. ‘Torino 


lazione finanziaria 


cuiti Oscillanti Hertziani che ermai e | 10, differenti cinque, CORNAC 
ntifico accessibile 


AMMALATI sfiducia. Provate | Cir- | FRANCOBOLLI Commemorativi cer 
| CHIA Junior Republica San Marino. 


provato che regolano la influenza del- tutti lire 9 


le onde cosmiche sugli essere viventi. | FRANCOBOLIA esteri e commemora: dei sogni libro ricercatissim 
Si elimmano ) malattie, si | tivi italiani, aerei, invio in cambio di Scienza pratica. Pietro M 
riacquistano le energte, gli TAnGIDOllI rari e SR valori Ita | ca 12. - Torno, 

organi ricuperano le loro funzioni nor- | Colonie. Giuseppe di Rocco, via ; 

IE È x bana 143, Roma | OFFRIAMO possibilità poter 


mali, la virilità, l'intelligenza, la gioia 
di vivere rinasce. Medici specializza 


anche dieci, piu lire & 
scupandosi proprio domicilo 0 


Ì genare 
FRANCOBOLLI. Grandi oc 


ti danno consultazioni giorni feriali, sa ert 1935 80- : 3 x 3 

dalle 16 alle 19. Centro Hertziano Ita- | Yirivere ono URI cita 80. | libere geniale: lavoro. artistico, fa 
liano, via Pierluigi da Palestrina 8, Raenta; È i | dignitoso, adatto qualsiasi 
Roma, Chiedete libro gratis. [e gesso: signorine, pension 

| FRANCOBOLLI Esteri: 3000 (tremila) | Studenti. operai. ec Esibiamo ci 

OFITTA Gratis informazio- | Limento svariatissimo | maia lettere ringraziamento. Scrive 


spettacoloso 
Ù n trina 8 - Roma. Desidi 


più re 


costruiri sè ultimi moc valore - I. 20 — 10,000 | Manis. Pale 


per Ù 
3 Televisione. (Diecimila) Esterì svariatissimi Molti | rando v franco bellissimo cam 
Giambattista Niccoli- | Stati - Lire 30 10.000 (Diecimila) | Pione oro da e: une! rimettere 
ni, 6 - Roma Italiani melte emissioni svariatissimi. | re due anche francobolli 


' più regalo 50 Differenti © 
terrei "ubLAÈ I tivi Italia Lire 
td 4 SVLUDRAlO Ta commemorativi Italia prepari: »_f0 
sodato con ap} oni esterne, elli- gli 50 Differenti - Lire 70 -— Listino 
cucì, innocue. Prezzo L. 15. Anche €Fe- | Con gradito re luo = l'Aassortie 
mati r Li ed altri pr mento propaganda p valore Lire d 


RADIOAMATORI. L'ineredibile 
Qualsiasi apparecchio Voi 
qualunque marca, qualunque grand 
con o senza diofonogra! p 

pn yole 2 lire di spesa « riprender: 
uono delle trasmissie 


BELL 0. Signore, ot- 


dotti di bellezza. Schiarimenti gratui- x s è qualsiasi vo 
«U a (A) - Vie Cap- | Lire 10 — Acquisto forti quantità tran nì radio e qualsiasi suono e voce faun 

Ness: da cobolli Esteri - Commemorativi Italia. pliare e ri fino a 25 

IaS È Richieste - offerte, ‘unire francobollo | volle — quel che avete «ripreso ». 1 


risposta. indirizzi 


mandate gratis opuscolo documentate 
is in qualsiasi cità, Brevetti 
via Mercede, 37 Roma 


BRILLANT rapida situazione 
assicurati bilmente dimo 
strabile) speculando roulette. Capitale 
insignificante. Casella 159 Gobeschi 
Roma. 


CANARINI. 


Se 
tania 
GUADAGNO enorme ricaveret 
stando La Pizzo applicazioni 
avorati mi Pacco propaganda pro- 
30 applicazioni Lire 20, Rimarrete 
meravigliati. Rivenditori tate 
sione, Giovi 


logo binjos, Sapie 


I SANI 

) CONTRO 

VESCICALI, 
A 


Canarini Nobili 
esotici, uecelli 
Scimmiette, Pe 


NIACA 
MAZION 
AT 


Impianti 
Cas di  fdw ‘Torino. INFALLAN pn nuovo me- El 
€ Mario 10-A angolo | todo inviato per prova, sì puo da vi- «Autorizzazione pre 


| cino e da lontano, sottomettere altri Milano, 24707 XII). 


i, 


ZZZ 


Vai siete la primi donna bianca che vedo dopo tre mesi. 
— Siete stato in Africa ? 
No: ai bagni di mare! 


Gent. 130 ROMA — 30 settembre 1931, Anno XÎ1 


Sos N. 1797 — Anno 34 - N. 539 


ORGANO UFF!ICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LIETO EVENTO 


[1 È ‘060 


eporini 


va: a cè TA IRIRCAP AAA ANA 
— Tesoro, sei felice? 
(Disegno di Onorato). 
agi i 1 — Come un re! (Disegno di Leporini) 


7 


Perle giapponesi 


Dol SECOLO XIX del 15 settembre : 


Ma ecco all'improvviso farsi a 
vanti una banca inglese, la quale 
comunica che nel corso di una re- 
visione ha trovato un credito di 
Amun immontante a 360 Lre 
sterlne che, con gli interessi, nel 
frat sono diventate — 349, 
Amundse a versato questa 
somma alla banca ir parce 
chi anni prima di mi 
Con gli interessi di altri 50 anni non 

rimarra più un soldo! 


Dall' ISOLA dell'11 settembre 
F. GG €. DI PALAL 


pendo per metri tre il Giovane 
Fascista Sanna Mario 
IH Comandante Federale 
LEONARDO GANA 
Ù ì tre? No, forse vorrà dire: 
Sosp all'altezza di metri tre! 


Da! GIORNALE Di ITALIA dell'8 
seltembri 

La triontale entrata di Traiano 

Imperatore di Anc 

nel sipario del «Teatro d 
rà sfondato il sipario 

Dal FRIULI del 10 settembre 

Fernu 


le Muse» 


80uUNL 
tcic 
(e) ille 16 
ca I 
K 
ra 
ri 
POPOLO DI BRESCIA del 15 
ntiquatti 
i 1 Ad i 
Dalla GAZZETTA 
N 
i nu 
se 


Lo 

F vattente 
‘ Firmo il 
o lavo- 

ua sposa 

iorno del 

lal 16 marzo 

< li cinque vi- 


giovani per aver 

in esempio il bravo 

» che si uni in matri- 
era età di sei anni. 


VENE VARICOSE 


lav 
vo, 
al Cliente con a 

GRATIS e riservato catalogo descrittivo N. 8 con 
opuscolo sulle varici, chiare spiegazioni per pren 

dere le misure da se stessi, € prezzi 

Fabbrica di calze elastiche C. F. ROSSI 
Amm. di S. MARGHERITA LIGURE 
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SPORTRAVASATURE 


_(@(0TE TTT; 
DOMENICA, INIZIO DEL CAMPIONATO CALCISTICO 


Quando non c'è la partita... 


Quando c’è la partita. 


(Disegno di Jonni). 


Ruello alla pari! Tifosi, ci siamo! 


Galoppa Ruello 
l'ippodromo è in vista, 
è splendido il tempo, 
è sgombra la pista 
da Crapom, da Ortello 
Navarro ed Amur, 
galoppa, galoppa 

chè arrivi sicur, 

Però non sforzare 
garretti e ginocehl, 
che tanio i rivali 
son tutti dei brocchi; 
e s'anche Traini 

con Pape Satan 
durante la corsa 
davanti ti stan 


con poche folale 

mio prode leardo, 

di molte lunghezze 

lì batti al traguardo. 
Va pure tranquillo, 
galoppa Ruello, 

non abbi timore 

del sir di Dormello 
perch’egli riposa, 

non vincitor, 

per quanto non dorma 
sui soliti allor. 

Che fa Villa Verde? 
Che fa Berlingeri? 
ailevano i polli 

non certo i corsierì. 
Quest'anno mi pare 
che in barba al destin 
la razza del Soldo 

non valga un quattrin 
Chi avrebbe potuto 
giammai prevedere 
che un giorno, lasciato 
il tuo bel cavaliere, 
avresti pigliato 

in sella un fantin 

sia pure Romero, 
Andor, Gubeilin? 
Ma questa è la sorte 


del brocco più bravo, 
d’andare a finire 

a un quinto e un ottavo; 
pertiò fatti sotto, 
galoppa Ruel 

che tanto i rivali 


li freghi bel bel. 
Sminf. 


Finalmente, ci siamo! Domenica 
apertura del Campionato calcistico 
italiano. Si apriranno le porte de- 
gli stadi per dar accesso al pubbli- 
co, apriranno le porte dei campi 
per dar accesso ai palloni. La sta. 
gione dei calci ha inizio; calci sul- 
le verdi piste, verdi calci, pugni e 
schiaffi sulle gradinate; giuoco sul 
pallone da una parte, giuoco sul- 
l’uomo dall’altra. 

Quando il giuoco sull'uomo lo fan- 
no i componenti della squadra si 
chiama carica, quando lo fanno gli 
spettatori, si chiama tifo. Quando 
lo fanno tutti e due si chiama pas- 
sione sportiva. 

Il giornalone roseo, massima 
espressione dello sport italiano, ha 
definito le partite di domenica 
scorsa come la « vernice » del cam- 
pionato; è un vero peccato che del- 
l'avvenimento non siano stati av- 
vertiti i critici d’arte i quali, re- 
catisi sul posto, avrebbero scritto 
articoli di colore. Ugo Ojetti, per 
esempio, avrebbe scritto una delle 
sue «Cose viste»; ovvero cose mai 
viste; infatti, avrebbe dovuto de. 
scrivere lo sbalorditivo fenomeno 
della « Roma » e della « Lazio » che 
vincono entrambi nella stessa gior- 
naia. 

Ma la domenica s'avvicina; l’at- 
tesa di giorno in giorno diventa 
più spasmogic i sogni si popola- 
no di calci di rigore, di fuori giuo- 
co, di parate automaticamente ese- 
guite dentro il letto: durante il son- 
no si mormorano insulti, impreca- 


zioni, anatemi all'indirizzo dell’ar- 
bitro Le preoccupazioni finanziarie 
tolgono )petito Il campionato 


Verrà a costare pare 
la di lire a testa, ma i 
scuno potrà farsi una ( 
stica. ind 
sioni settim 
ficio dura 

Lo sti 


lie centina- 
cambio cia- 
ltura calci. 
pensabile per le discus- 
anali coi colleghi d’uf- 


tivo. 

Insomma, prevedere 
che avremo un interessante stagio- 
ne enicistica, e che le folle vivran- 
no ore di passione intensa 

Povere donne, tradite 
lone! 

Domenica è il giorno dedicato al 
riposo, secondo i comandamenti. 
Mentre invece appunto la domeni- 
ca diventerà il giorno più faticoso 
della settimana: vera giornata 


dal pal- 


sportiva. La fatica incomincia con 
una prova podistica per acciuffare 
il tram. Segue una lunga esibizione 
di pugilato, lotta greco-romana e 
sollevamento pesi per raggiungere 
lo sportello ed acquistare il biglietto 
d’ingresso. Dopo di che, bisogna 
conquistare un posto comodo sulle 
gradinate e allora tutte le facoltà 
ginnastiche ed equilibristiche dello 
spettatore vengono messe a dura 
prova. Finalmente, la partita ha 
inizio e con essa lo stato febbrici- 
tante del pubblico, stato che spesso 
raggiunge il delirio. 

Ma per fortuna, dopo una do- 
menica simile c’è tutta una settima- 
na per riposarsi! 

Allora, a domenica prossima. 
Mulo Tiracalci 


RR È% 
Calci di rigore 


Ricomincia la lotta per lo scu- 
detto. 
Quant'è monotona la vita! 
* ** 
Roma o Lazio? Lazio o Roma? 
* ** 
Fra otto mesi avremo la testa co- 
me un pallone. 
x * * 
La Juventus ce la farà anche 
quest'anno? 
Mah, repetita juventus! 
*** 
Filò è un'ala incomparabile, ma 
noi preferiamo sempre un’ala di 
pollo. 


x ** 


La Roma, questa volta non ha 
fatto grandi acquisti. 

Invece di soldi, spenderà ener. 
gie. 

** * 

Nuovo tipo di scommesse alle Ca- 
panneile 

Scommesse doppie. 

Diamine, bisogna dare incremen 
to all'allevamento ippico! 

*** 

Leopardi sconfitto da Rossi a 
Piacenza. 

Adesso toccherà a Vincenzo Car- 
darelli di vendicare Leopardi, bat 
tendosi con Gino Rossi. 

** * 

Col «Giro del Veneto » si chiu- 
derà il campionato ciclistico ita. 
liano. 

Ma chi oserà far guerra per vin- 
cere questo giro? 


MINO 


Il celebre campione . 


e DO 6 dv]? 

Lettera apel 

a quel signore obesissimo, il qu 

crede che gli autobus siano 
vagoni letto. 


Signore obesissimo! 


Sono eccitatissimo. Non vi 
scondo, anzi, che scrivendovi 
sta lettera, sentivo  l’astice 
tremarmi nelle mani per l’ind 
zione © lu rabbia repressa. 

Voi penserete: 

Ma perchè Pietro fPaua, 
sta inuignazione e questa ri 
repressi non l’ha sfogata in 
tobus? 

yn era possibile, signore 
sissìimo. La mia educazione 
mia sensibilità me lo vieta 
Vi erano donne e bambini su 
autcbus. Cosa avrebbero dett 
edermi fare strazio di voi? £ 
bero gridato; avrebbero inv 
soccorso, all'accorv'uomo. 

Il jattorino si sarebbe im 
ionato; avrebbe jaito jei 
l'autobus e cominciato « gri 

Prima le donne, indi i bar 
nfine i vecchi! ». 

Le donne, i bambini e 1 v 

iggestionati dal grido mari 

‘0, si sarebbero buttati dui 

rini, e, non trovandoci sot 

mare nè le scialuppe si sur 

» fatti del male, e mi avre 
maledetto fino allu sedicesim 
nerazione esclusa. 

l’otevo permettere che 
tutto ciò? 

No, non lo potevo permett: 

E mi sono dovuto acconte 
per dar sfogo alla mia rabb 
alfibbiare dei violentissimi co 
sedili, per cui adesso non pos. 
nfilarmi le scarpe nè cc 
tare. 

Signore obesissimo, voi si 

esponsabile di tutto ciò. 

lo ammetto, per principio, 
signi uomo cerchi di soddisfi 
megho possibile, i propri c( 
na non ammetto assoluta 


Curiosita e stranezze turis 
geografiche e storiche d’ 1 
che il 90 * . degl’Italiani 
rano, raccolte in un dive; 


volume : 
TODDI 


ITINERARI BIZZA 


(riccamente illustrat 
Lire DIECI 

in tutte lo buone librerie, nelle edicole dell 

@prosso la Casa Editr.Coschina, vir Gesù 2 
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Guardate un po’ 
di qua e di là 


Non più calvi! Il noto dermologo 
rof. Thòmas di Cicago, dopo avere 
esperimentato che le latte di petro- 
lio consumate dai sofferenti di cal- 
vizie per riacquistare 1’ onorato 
crine non risolvevano l’annoso 
problema, ha rivolto la sua atten 
ziont -- fors’ anche (carità pelo 
sa !) perchè anch’ egli candidato aì 
depilamento progressivo - ad 
un'altra specie di «latte» e cioè 
al latte genuino, nun sappiamo se 
di vacca, di capra, d'asina 0 di... 
calce . 
fatto sta che ne ha ottenuto ri- La motocicletta 

suitati miracolosi. 

Cura fra le più adatte La motocicletta è un nomo con 

che uccide i micrococchi, duc ruote sotto e un tubo dietro 

farà la chioma. u latte, La motocicletta ha il motore e le 


LA PRIMA NOT: *® 


VALCISTICO 


=. 


scender fino n ginocchi. ruote 
LL Se la motocicletta non avesse 11 
motore, sarebbe una bicicletta. 


il congresso ‘ilosofico chiusosi i K 
teste a Padova per lasciar libero Se poi non avesse nè il motore 


l'adito alle imminenti tradizionali nè de ruote sarebbe un'altra cosa 
«Sagre Patavine », ci suggerisce un qualsiasi 
i ì î în viaggi acco e una sporta di conside Il motore ha i cavalli c i cilindri 
Il celebre campione di scacchi in viaggio nozze. zioni. Ma non vogliamo arris 1 SR o 
servono a riparare il 


(Disegno di De Seta). di dire delle filosofesserie 
quella per esempio che « filosofia » 


«‘gnifichi « amore per Sofia »; per- 


motore dalla polvere 
I cavalii non so. infatti la mo- 


rita. che gii uomini confondano in una ciò el limitiamo @ trascrivere, ad tocic avendo già il motore, 
(Disegno di Jonni). | etteri KI ;serta sola cosa î sedili degli autobus e use dei filosofilarmonici di tutti i no ebbe aver bisogno ancl 
— i } la VOL DEREORA A paesi, le seguenti quartine di un dei cavalli 
E i vi, signore obesissimo, quando f abi >) da sicarsi ri . A 
. La fatica incomincia con È a quel signore obesissimo, il quale avete visto che il posto dono d probabile. DI da: musicaral «per Gli uomini che vanno in mote 
va podistica per acciuffare | crede che gli autobus. sli dei me era libero, avete emesso un gri- ni on deslonered cletta si chiamano motociclisti. 
Segue una lunga esibizione vagoni letto do terribile e vi ci siele precipitato Or nt ’erò, qualche volta, per strad 


7 come una valanga. teri mi è capitato } 

Timo. Mi avete dato una gomitata in come |’ obbiettivi pedoni chiamarli i: 

un occhio, duindi vi siete lasciato de | pedeutic pier: 

cadere, con tutta la jorza dei 1 :- pa LR i So) ; I li cl 

stri 100 chili, sopra lina mia coscia idiosincratiz ata o mi ricordo come li c riama- 
GER i: Dr Ag diventa cutacrelica vano, però non voglio dirlo, 

lo emisi un grido e feci dei t en- ho 3 e lo, (i: 
tativi per liberarla quand'è lransustanziata Una volta lo dissi e mio padre 
È Perciò l'Io pasigrafico 


lato, lotta greco-romana e s 
nento pesi per raggiungere Signore obesis 
ello ed acquistare il biglietto Sono eccitatissimo. Non vi na 
so. Dopo di che, bisogna scondo, unzi, che scrivendovi que- 
tare un posto comodo sulle sta lettera, sentivo l'asticciuola 
te e allora tutte le facoltà tremarmi nelle mani per l’indigna- 
iche ed equilibristiche dello zione © lu rabbia repressa. 


un'altra ma 


Folla! voleva ad ogni costo chindermi in 


re vengono messe a dura 
Finalmente, la partita ha 
con essa lo stato febbrici- 


Voi penserete: 
Ma perchè Pietro Paita, que- 
sta indignazione e questa rabbia 


Essa era rimasta imprigionata 
tra il sedile e la parte meno nobi- 


del simbolo edoni: 
umbia in pra 
puraspiritualisia 


a 
icostica 


una casi di correzione. 
Il motociclista porta gli occhiali 


el pubblico, stato che spesso repressa non l’ha sfogata in au- le ma più pesante della vostra a stila ia: dietro alla schiena 
ge il delirio. tobus? persona. gt VT npalisienonina 
er fortuna, dopo una do- yn era possibile, signore 00 Poievo iv mai, con le mie mofie- Un'altra cosa importante che "IO Galchesanii que Se ERA 
simile c’è tutta una settima- sissimo. La mia educazione e le ste forze, sollevarvi in aria? non sappiamo che fine abbia fatto MRI SO ea 
riposarsi! mia sensibilità me lo vietavano Ci sarebbe voluta una gru. Io è il progetto, ventilato dalla Socie- cun uomo. 
a domenica prossima. Vi erano donne e bambini su quel- non l'avevo. Fui quindi costretto tà delle Nazioni a Ginevra, di isti- Quando ; dietro al motociclista 
autobus. Cosa avrebbero detto nel a bussarvi un colpettino sulla spel- e'è uma signorina, lei mos k 


Mulo Tiracalci 


Avreb 


edermi fare strazio d, voi? 


la e a_pregarvi*di restituire al mio 


tuire un corpo di polizia aerea (ec- 


co pei 


è fu « ventilato ») per re- 


arrett 


calze e le g 


bero gridato; avrebbero invocato corpo ciò che gli apparteneva di primere il contrabbando internazio. Se È un como ion mostra nieute 
da 5, 1 soccorso, all'accorr'uomo., diritto. i S nale degli stupefacenti, mediante La motocicletta anche 
e N Il jattorino si sarebbe impre: Voi allora mi,guardaste di tra- l'adozione di appositi apparecchi VERGUOE I setta 
onato; avrebbe jaito jerma verso, sollevaste la Mole Adriana, monoplani È li Pon i 

l'autobus e cominciato a gridare: e con aria seccata mi osservaste Non ci... stupitemmo se ci si di te sinontare da propria. moto 

ci di ri ore Prima le donne, indi i bambin», che avrei potuto anche fare più cesse che il progetto andò ell'aria! eletta 

(| nfine i vecchi! ». attenzione. ò È Infatti sì sarà riflettuto che: Mio cugino infatti ogni volta 
rincia la lotta per lo scu- Le donne, i bambini e 1 vecent, lo non vi risposi, però il primo ta O SE di che smonta la motocicletta guada 

iggestionati dal grido marinare- pezzo di sedile me lo portai via «'- dei piloti di mestiere sna dei soldi rivendendosi tut 


‘0, si sarebbero buttati dui fine. 


lora. 


ahi saran gli s/o 
penserà il contrabbandiere 


pezzi che gli sono avanzati nel 1 


l'è monoton Dita! ; A 
coon la- vital rini, e, non trovandoci sotto nè Ma voi non ci jaceste caso, e IE, è RISI ° 
; ò ia) > si sarebbe. tiraste  îuori dalla tasca un gi yr- a sventarne i. monoplni montarla 
‘0 Lazio? Lazio o Roma? mare nè le scialuppe si surcbbe- È e SC ( putaria:.Ce nia 
PIF » fatti del male, e mi avrebbero nale. l î 1 pu 
Bene, ia mia situazione non, era = 


tto mesi avremo la testa co- 
pallone. 

n ** 
uventus ce la farà anche 
ino? 
repetita juventus! 

*** 
un'ala incomparabile, ma 
feriamo sempre un’ala di 


x ** 
oma, questa volta non ha 
randi acquisti. 

e di soldi, spenderà ener. 


maledetto fino allu sedicesima ge- 
nerazione esclusa. 

Potevo permettere che accadesse 
tutto ciò? 

No, non lo potevo permettere. 

E mi sono dovuto accontentare. 
per dar sfogo alla mia rabbia, di 
affibbiare dei violentissimi calci ai 
ili, per cui adesso non posso | «îì 
nfilarmi le scarpe nè cammi 
tare, 

Signore obesissimo, voi siete il 
esponsabile di tutto ciò. 

lo ammetto, per principio, che 
sgni uomo cerchi di soddisfare, ii 
neglio possibile, i propri comodi. 
na non ammetto assolutamente 


delle migliori. Il sedile eragfat!o 
per due persone. Voi ne rappre- 
sentavate tre. 

Nuturalmente io essendo Sy 
avevo la peggio. Voi tre infatti 
mi spingevate con tutta la forzu 
verso il finestrino, e se non era per 
il vetro chiuso, chissà come anda 
va a finire. 

Ad un certo punto poi, come già 
vi ho detto, tiraste fuori il giorna 
le. E per leggerlo con più comodi- 
tà appoggiaste la testa sulla mia 
spalla, e i piedi sulle mie ginoc- 
chia. 

Per leggere un giornale bisogna 


UN DUBBIO ATROCE 


(IRE 


Ù* * * 

) tipo dì scommesse alle Ca- 3 spiegario. E voi lo spiegaste. Lo 

e d ____9gg1 > .‘iq'’s spiegaste così bene che io dovvili 

messo doppie, Curiosità e atranezze turistiche, “16, fullo ll piagnio con sno te 

ine, bisogna dare incremen geografiche e storiche d’ italia, E questo è troppo! 

evamento ippico! che il 90 * . degl’Italiani igno- Signore obesissimo, è con vero 
irdi sconfitto da Ros: rano, raccolte in un divertente piacere che vi comunico che îl vo 

A RI volume : stro squardo IO ME LO SONO LE- 
n coccherà Gene TODDI GATO AL DITO e che quando vi 

OVtOcohere a Vee oLCOn incontrerò in un aulobus senza 

ondic. 3 5 HR 
i i co donne, bambini e vecchi, vi trat 

con Gino Rossi. ITINERARI BIZZARRI ©©"%me meritate 

i i i Tanto vi dovevo ae A 
‘Giro del Veneto» si chiu- {riccamente illustrato) Dev.mo Ohi, ohi!... Ci dev'essere un topo o un uomo sotto il letto... 
campionato ciclistico ita. Lire DIECI PIETRO PALLA iemi che sia un uomo ? 

i ù in tutte lo huone librerie, nelle edicole delle stazioni giovane di mendo, che + ' 
hi oserà far guerra per vin- Fit Incesdicà ustifica No: temo che sia nn topo! 
‘esto giro? @ rosso la Casa Editr. Coschina, vie Gesù 23, Milano peesido |a : 

sE Rapa OE SPARE de ACLI PORN] FRAGE SEAL PARC E Isae i RICA DIO CELA ea x n 
EUAS Lar ez Liza n N IE RN ROSME io SIG Da RITA AE 1a PELLA < 


TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 


Dove i maestri fanno i sovversivi 


La scena rappresenta le vacanze 
un orologio batte le dolci ore fuggi 
e una scuola francese riapre ittenti 
‘ alunni seccati, è ai maestri t 
Lu scolaresca in ma fischiand è scale 
ed entra in classe al cant I onale). 
L'insegnant n ritar mor, 
atura vetta, d or 
mi fan vec jete « enti ed evoluti 
Per Ù petto, va la liberta 
\ nessuna auto 
È Ù) ‘ astro 
i cl piace è no) cog ire 
Lo giuro! 
} chi 1 clttad 
M ' 
one, ( io oltare 
nane on vu ] i pure baccano 
) ignoa 
‘ mi ra 
brar omminist 


ce un 


».Il valore non cambia 


Aiiributi 


I ‘ 1) olao 


ndata 


grat = ferro è ardito, il pri 

gelto è arrugginito; — il ranc 0 di 

perisce, il malato è distribuito 

il miscredente è compiuto, il lavoro 

si è ricreduto; a ricompensa non 

attecchisce, la pianta è conferita 
il rev è demolito. il muro sì è 


costituito le rosa è prevalsa, 
l'opinione appa. ce; lo spetta 
colo è affievotito, il ricordo è alle- 
stito cupo è calato, îi sipario 
è conseguit 
a’. 
Qui proposito di « sipario » suoi 


derivati ed equivalenti, e nello stes. 
so tempo per ripigliar fiato, ci sia 
esso rilevare l’incongruenza, 0 
i mine vi pare troppo pi 
tenzioso l'inesattezza di tale pi 
ola per indicare quella sto di 
pint ) no, che separa il pubblico 
di un teatro dal palcoscenico 
Perche + sipario dunque 

e non « separio »? 

di divagazione in divagazione 
empre a maggior ri n difesa 
della nostra ad ingu ma in 
terpretata con criteri moderni, ag 


giungeren e mal sì pres la 
precisa cazioni lle funzioni 
del se 1000,» lo anche 
velario tela id anche te. 
Quando jl epario » è di panno 
ra logico diri pannario » e 
specializzando secondo la qualità 
della stoffa, «setario » 0 « velluta- 
rio »: 0, invece di « telone pan. 
none », « setone > e « vellutone 


Hoga 


corrente 
Ma seta 


della stoffa 


posto 11 « separi 


i quanti 


cm cer 


Diremo allo! 


Nemmeno 


invece 
1 separio 


intitolaio 
la tela 


mercato il prezzo 
velluto, del panno. 
insomma di € 


mica logico dire che 


catrale non 
cala» ciò 
rapponendosi 
petiatori 
ur 


fra gli 
cresce +, ossia diventa 
tangibile che prima bandito 


scendere 


adini 
si alza? Dove dormiva? fatti si avvicinano i giorni clima- 
iusto dire: « Si abbas: 
specialmente quando 
| attori sono 


(Il maestro raggiante; Bene, sarebbe a dire 
ch'essa è un'istituzione che si deve abolire! 
Passiamo all’aritmetica. Ditemi salvognuno 
quanto fa sei per sei? 


Settanta 
Cinquantuno. 
Quaranta 
Dicianne 


Jo non lo giurerei 
ma per mio conto credo che faccia trentasei 
Poco import! Del resto la moltiplicazione 
ora un tipo di succhione 
he second uagli della dottrina storica 
per che mangiasse sulla tavola pitagorica 

Muestro una proposta! Da domani bi 


lha inventata E 


gna 


togliere d i scuola un'ultima vergogr 
Farla, parla compagno! Farò quello che posso. 
Lv'inehlostro e ancora nero Ci vuol l'inchiostro rosso! 
ot i ide Domani useremo l'inchiostro 

ti) (ORI ore dell'ideale nostro 


anco e anche voi siete stanchi 

ghezza buttate all'aria i banchi, 
ate il comodo vostro, correte all’impi 
t 
nno io sono un libertario 


le palline di carta mast 


a 
int 


mio credo ritengo necessario. 


fiva il nostro n tro ch'è un sociali acceso! 


ì trionfo! 


Piano, mavete preso 


per un 
Forza ni! L'insegnante si perità 
e cerca di sottrarsi alla sorte che merita 
ESOPONE 

Zutolo ei perdoni, ma stessi invocano: Basta, giù, ab 

la su rubrica basso la tela! 

non val C: *p Ripigliamo, coì fiato, gli «attri 

mmesso che egli sia è buti 


La somma si apprezza, il valore 
si ummortizza la carta avvilisce 
ii è com i male è assorbente; l'elefante 
) senso bolie, la pentola barrisce; il vi 
no è disobbediente, lo scolaro è un 
nacquato; il lupo fa il proprio do 
vere, chi fu del bene è vorace 
l concorso è coperto, il tempo è 


ma 


evidentemente 
tori e gli 


Colla quale ultima  constazione 
tela »? re smentita la vecchia, decrepi 
voglio ta creden non più rispondente 
i, Ma da alle esiger dell'epoca attuale ‘in 


scende 


a la te 


sa terici) che cioè 11 tempo sia sempre 
* salantuomo »! 


ni, e gli spettatori Barba 


GLI SCHERZI DEL CARO AMICO 


Perchè mi hai legato alia groppa del favorito ? Lo sai che 


ci sformo 


Non 


si può fare uno scherzo che subito ti arrabbi! 


(Disegno di Apolloni), 


a == 3 
de — ao} 
== 


Lo zoofilo in campagna. 
(Disegno di Jonni) 


Crestomazia poetica 


Non possiamo larcì sfuggire 
l'occasione io pure a distanza 
di una ventina di giorni di ad. 


ditar pubblico entusiasmo, e di 
abbandonare al sacro furore pot 
tico del popolo italiano, ii nostro 
amicissimo per la pelle prot. Fran- 
cesco (0 « Franco » quando toi 
la lira credendo di riusciro a far. 
la franca) il quale, in data 16 set. 
sembre ce. a. sul «Corriere Adria- 
tico di Ancona, pubblica il se- 
guente sonetto; 


L’Arco a Traiano 


Apellotoro di Damasco darmi 
seppe il prestigio d'un superbo volo 
mi eresse suli zoccolo, dal suolo 
mi suscito con ellenici marmi. 


Vidi traffici industri © cozzi d'armi, 
diverse genti d'uno e d'altro polo 


Ah, no, non possiamo andare 
avanti; l'emozione ce lo impedisce, 
e d'altronde ce lo vieta la ben no- 
ta innata modestia del Poeta. 

Ci limitiamo o fermare l’atten. 
zione del lettori e pregarli di am. 
mirare, in questa ispirata compo- 
ione, almeno il primo verso, co- 
tanto melodioso: 


«ApaUlotoro di Damasco darmi » 
che può anche scriversi così 
« Apollodoro di Dama scodarmi» 


od anche: 

«Apollo d'oro di Damasco d'armi» 
od eziandio: 

« Ap: llodoro di Damascodarmi » 


Dopo di che veggano, ! medesi. 
mi lettori, se non ha fatto bene 
il nostro Gian Carlo Zeppa a ten- 
tare di imitare il sommo Poeta, e 
di tributargli questo elogio: 


Frantesco de' Sapori, lui che colla 
maestria del verso così degno del 
plauso di tutta l'universa folla, 
commuove pel suo genio, e pure pel 
senno che mostra chiaramente col 
compor sonetti si armonicsi, che 
Junno pensare che nessuno puol 
con esso lui rivaleggiare, E' 
un poeta coi focehi mver, che sul 
mercato non ce n'é neanche a Stam 
Ibul! 
ari 


i capelli, rinforza il 
! prurito, 


8 0invisdo vaglia di Le & 
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Comm. $. su 


La medaglia 
del rove: 


Caro Travaso, 

Dopo tanti anni che ne” 
perso il gusto, m’ha ripigli 
mania di fare delle fotografi 

Tu mi potrai dire che di 
non t’imporla un bel nulla, : 
vece tu sui benissimo che 10 
scriverti ogni volta che pror 
grande giviu e una piacevol 
presa. 

Anche la macchina  joto; 
me ne riserbava una, pu 
sima. 

Quando io ero molto più 
ne e mi dilettavo di far fotc 
mi accadeva che, ogni volte 
puntassi la mia macchina ve 
monumento 0 un angolo pitt 
c'erano sempre un paio di pi 
i quali, abbandonando fret 
mente î loro uffari venivano . 
tarsi dinanzi a me, per esse 
nati nella fotografia 

Allora la mia macchina ei 
modesta scatoletta a lastre 
ceva un rumore del diavolo 
do aveva fatto la fotografic 
vevo far cadere lo chassis: s 
va un organetto al quale no: 
cava nemmeno la manovella 
girava due o tre volte finchè 
va un tlèn metallico. 

Adesso invece Il mio appa 
fotografico sembra uno str 
per la radiotelefonia a ond 
o per la navigazione subacq 

Allora no pensato che, cui 
perfezionamento dell’arte foi 
ca anch, il ctttadino m 
avesse imparaio a togliersi d 
quando vedeva qualcuno ii 
nato di fotografare il paesi 
il monumento 

Questo dubbio mi dava wi 
de dolore: nella mia vecchi 
zione di fotografte ho tutte 
nertentissimo campionario ( 
di imbecilli che si piantavi 
naonzi alla mia macchineti 
grafica. I miei nipotini, quar 
ulicno l'album sul quale h 
Iniù questi campioni, si @i 
un mondo: 

Guarda quarda questo 
colletto alto alto com'è buf 

— È questo con le ore 
vola! 
ost ogni veduiu è uniti 
anche to mi diverto a fare 
qui fra la fessuggine di qu 
tip nella varie città della 7 

Temevo dunque che ques 
mi sarebbe stata tolta a ct 
progresso che abitua i pe 
moderni ritrovati, 

Temevo cne questi indiv 
tanti anni avrebbero €‘ 
che non c'è gusto a farsi r 
dere in una fotografia che 
avrebbero mai visto: c’era 
pericolo che abbandonas 
vecchia abitudine. 

Invece per fortuna non 
perciò, caro « Travaso », h 
Jarti partecipe deila mia ‘ 

Da poche settimane che 
preso a fare le fotografie 
un'abbondante modernu ci 
dt fessi contemporanei, ri 
varie città italiane e anch 
colt paesi di villeggiatura. 

Son gente di ogni età, 
condizione. E li assicuro ( 
ho dovuto mai preyare ne 
costoro di aver la bontà 
fotografare: ci son venuti 
ercisi con entusiasmo, 
all'obbiettivo. 

Qualcuno m'ha rovinato 
rama ma, in cambio, m’hu 
un documento meravigliose 
saggine stradale. 

Negli ozî serali io me ti 
me li classifico: e î miei 
che oramai sono grandi, coi 
a Civertircisi un mondo. 

C'è ancora, come vedi, d 
te che si offre gratis per fi 
tire il prossimo. 


tuo fede 
PAOLO 


Lo zoofilo in campa 
(Disegno di 


Jonni) 


tomazia poetica 


possiamo ] 


jarcì sfuggire 
one pure a distanza 
ventina di giorni di ad. 
al pubblico entusiasmo, e 
lonare al sacro furore po 
i popolo italiano, ii nostre 
simo per la pelle prof. 
(0 « Franco » quando 
credendo di riusci 
ca) il quale, in data 
©. a. sul « Corriere 
di Ancona, pubblica ll se 
sonetto: 


Arco a Traiano 


voro di Damasco darmi 
prestigio d'un superbo volo 
* sullo zoccolo, dal suolo 
ito con ellenici marmi. 


traffici industri e cozzi d'armi, 
genti d'uno © d'altro polo 


no, non possiamo andare 
l'emozione ce lo impedisce, 
‘fonde ce lo vieta la ben no: 
ata modestia del Poeta. 
mitiamo fermare l'atten. 
lei lettori e pregarli di am. 
in questa ispirata compo. 
almeno il primo verso, co- 
melodioso: 


lotoro di Damasco darmi » 
ò anche sceriversi così: 

llodoro di 
hi 


Dama scodarmi» 


lo d'oro di Damasco d'armi» 
ndio: 


llodoro di Damascodarmi ». 


di che veggano, ! medesi. 
‘ori, se non ha fatto bene 
ro Gian Carlo Zeppa a ten- 

imitare il sommo Poeta, e 
utargli questo elogio: 


esco de Sapori, lui che colla 

1 del verso così degno del 

lì tutta l'universa folla, 

ve pel suo genio, © pure pel 

he mostra chiaramente col 

sonetti sì armonizsi, che 

ensare che nessuno xuol 

» lui rivaleggiare, E" 

recvi hocehi imver, che sul 

non ce we nennche a Stam- 
Ibul! 


Trial 


elti, rinforza il 
1 cd il prurito, 
p futte È migliori pro 
150 o vaglia di L. 6 
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PITTI EIA FORNITO 


La medaglia 
del rovescio 


Caro Travaso, 

Dopo tanti anni che ne avevo 
perso il gusto, m'ha ripigliato la 
mania di fare delle fotografie. 

Tu mi potrai dire che di questo 
non t'imporla un bel nulla, mu in- 
vece tu sui benissimo che 10 vuglio 
scriverti ogni volta che provo una 
grande gdivia e una piacevole sor- 


presa. 
Anche la macchina jotografica 
me ne riserbava una, piucevolis- 
sima. 


Quando io ero molto più giova- 
ne e mi dilettavo di far fotograjie, 
mi accadeva che, ogni volta ch'io 
puntassi la mia macchina verso un 
monumento o un angolo pittoresco, 
c'erano sempre un paio di passanti 
i quali, abbandonando frettolosu- 
mente i loro affari venivano a pian- 
tarsi dinanzi a me, per esser eter- 
nati nella fotografia 

Allora la mia macchina era una 
modesta scatoletta a lastre che fa- 
ceva un rumore del diavolo quan» 
do aveva fatto la fotografia e do- 
vevo far cadere lo chassis: sembra- 
va un organetto al quale non man. 
cava nemmeno la manovella che si 
girava due o tre volte finchè si udi- 
va un tlèn metallico. 

Adesso invece Il mio apparecchio 
fotografico sembra uno strumento 
per la radiotelefonia a onde corte 
o per la navigazione subacquea. 

Allora ho pensato che, cun tunto 
perfezionamento dell’arte fotografi- 
ca anch, il cittadino moderno 
avesse imparaio a togliersi di mezzo 
quando vedeva qualcuno intenzio» 
nato di fotografare il paesaggio @ 
il monumento 

Questo dubbio mi dava un grani- 
de dolore: nella mia vecchia colle 
zione di fotografie ho tutto un di- 
vertentissimo campionario di fuce 
di imbecilli che si piantavuno ti- 
nonzi alla mia macchinetta folo 
grafica. I mici nipotini, quando sfo- 
glieno l’album sul quale ho incol. 
lnii questi campioni, si divertono 
un mondo: 

Guarda guarda questo qui cul 
coltetto alto alto com'è buffo 
È questo con le orecchie a 
cvola!.. 

Così ogni veduia è animati 
miche to mi diverto a fure i para- 
goui fra la fessuggine di questi bei 
tini nella varie città della penisola 
emevo dunque che questa gioia 
sarebbe stata tota a cousa del 
progres che abitua i popoli ai 
noderni ritrovati, 

Temevo cne questi individui, in 
tanti anni avrebbero compreso 
che non c'è gusto a farsi riprende- 
dere în una fotografia che essi non 
avrebbero mai sto: c'era dunque 
pericolo che abbandonassero la 
vecchia abitudine. 

Invece per fortuna non è così e 
perciò, caro « Travuso +, ho voluto 
Jarti partecipe della mia gioia. 

Da poche settimane che ho ri- 
preso a fare le fotografie ho già 
un'abbondante moderna collezione 
di fessi contemporanei, ripresi i 
varte città italiane e anche in pic. 
co paesi di villeggiatura. 

Son gente di ogni età, ses. 
condizione. E li assicuro che non 
ho dovuto mai preyare nessuno di 
costoro di aver la bontà di farsi 
fotografare: ci son venuti tutti a 
mettercisi con entusiasmo, dinanzi 
cil’obbiettivo. 

Qualcuno m'ha rovinato u pano 
rama ma, in cambio, m'ha offerte 
un documento meraviglioso di fes- 
saggine stradale. 

Negli ozî serali io me ti catalor 
me li classifico: e î miei nipotini 
che oramai sono grandi, continuano 
a divertircisi un mondo. 

C'è ancora, come vedi, della gen- 
te che si offre gratis per far diver 
tire il prossimo. 


tuo fedelissimo 
PAOLO POLLI 
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CORRIERE ARRETRATO 


Bonaparte illustra ai soldati le 
costruzioni degli antichi Faraoni 


CAIRO, 15 (ritardato). 

Continuano, al campo delle 
truppe francesi le conf-renze il- 
1 live sulle antiche civ egi 

lo ste. generale Na- 

polcone Bonaparie ha voiuto spie 

gare ai soldati la storia untica € 

la tecnica degli antichi costrutto 

ri le trupp nelle 

adiacenze delie cel'bri piramidi, il 

erale, dopo aver parlato dei 

ini, ha vsiulo d l'idea della 

à delle costruzioni e ha ter 

to il suo disenrso con le paro 

dall'alto di queste 

piramid secoli vi con. 
templano ». 

Il discorso, atten nente segui- 
to è stato Aappliauditi.simo e l'o 
ratore è stato oltremodo festeg- 
giato. 


Esce nudo per la strada! 
SIRACUSA, 15 (notte) 

E’ stato fermato dagli agenti e 
denunziato per oltraggio al pudo- 
re un certo Archimede, non me- 
glio identificato, di anni 36, di 
professione fisico il quale è stato 
trovato in completo cositrme ada 
mitico nel mezzo di una strada af 
follatissima di liberi cittadir 


L’Archimede, il qual» era in 
una stato di semi-incoscienza 
mormorava continuamente una 
sola parola: «Eureka », « Eure- 


ka». Interrogato dai funzionari di 
servizio, il ‘o non ha saputo dir 
altro che mentre stava facendo un 
bagno aveva visto l’acqua uscire 
dalla ca. 

L'Archimede ha dei precedenti 


penali: pochi giorni or sono € 
stato infatti fermato di notte da- 
gli agenti m e, in preda ad 
ubriachezza molesta. imp'orava 


dai cittadini: Datemi un punto 
d'appoggio » e aggiungeva che in 
quelle condizioni avrebbe sollevato 


il mondo. 
© cronista 


Za 
Sepa PORRE: AE 
Coi ORRORI ARTO 


ne deì vetro al metallo 
re il pericolo di una cri 
dustria siderurgic: 


Non solo, 


Questioni fragili 


Questa faccenda della sostituzio- 


- l'ex fragil 
rvire an 
hine, 


€ 


ma k 


tra 
si per V'in- 


se come pa- 


ma mater 
fabbricare 
armi, uomini mee i 
vetrerie 


per 


stesse 


1 pu- 


nici 


ialliranno visto che non si rompe- 


ranno piu bic 


chi, 
prod 


L’ 


ov 


PASQUALE 


h 


e non ci 
lurre nuovi € 
L' applicazioni 


per le macchine, 
lascerà telro 


di se 


ri, 


ed oscure minoccie? 


O avrem, del 


come 


invetriate di rame 


e specchi di bandone ? 


bottiglie, spec 
più bisogno di 
etti di cristallo ! 
del vetro 
traccie 


cristaltame 
rstituzione, 


Due secoli 


l’un contro l’altro 


L'ottocento contro il novecento? 


Il Secolo-Sera contro il Secolo 
XIX? No, no! 
Del resto non si tratta neppure 


di due secoli compiuti, ma di un 
paio di vecchioni di più d’ottant’an- 
ni che da Budapest si sono sfidati 
alla corsa sopra una distanza di 
mille metri 


Avremmo | ato correre se la 
gara non avesse avuto lo scopo di 
mostrare la superiorità della carne 


sulla verdura o viceversa 

Infatti uno dei pae competitori è 
rimasto per tut: a vita un ostina- 
to carnivoro e tro si è mantenu- 
to fedele al regime vegetariano 

Giunti al lustro sedicesimo 

hanno detto tutti e due: 
Oramai convien decidere 

se fa correr meglio il bue 

0 il lequme, se il filetto 

vale più del fagioletto, 

se la noce di vitello 

è più ratta del pisello 

La gara è stata combattutissima. 

A cinquecento metri il vegetaria- 
no era in testa, probabilmente in 
virtù 

d’ottant'anni di piedi di lattuga 
che rendevan piu celere la fuga 

Ma a seicento metri il carnivoro 
lo sorpassava dicendo 

mira, avversario, come corro bene, 

è il fegato di bue che mi sostiene! 

E l’altro lo rintuzzava cantando: 

è inutile ch'esulti e che ti sgoli 
otto decenni di pasta e fagiuoli 
batteran sul traguardo stabilito 
i tuoi sedici lustri dì bollito, 

La lotta non svolgeva più tra 
due uomini ma tra il broccolo all’a 
gro a la bistecca ai ferri, tra 1’ 
rosto morto e la cicoria | , tra 
il fritto e il frutto. 

A ottocento metri il carnivoro 
conduceva sempre la corsa e mo- 
n lingua al rivale come per 


ssalo mavari a denti stretti 

che ottant'anni di rape ner garetti 
trettanti di patate in testa 

reudono la tua corsa poco lesta 


Però sul traguardo il vegetariano 
batteva di un metro l'avversario, E 


il carnivoto sconfitto, ma non per 
suaso, unava: E’ un broccolo 

Allo nrossima corsa me lo man- 
gio! 

E Valtro ribatteva filosoficamen- 
te: 

Se son broccolo mi per 

che il manqiurmi è più trano, 

brami forse ntar 

anche tu vegetariano 

Pedrone 


ELOQUIO DEL SIGNOR PASQUALE 


Di CR AO 


Volevo acquistare quella villa, ma ne hanno fatto 


salire il prezzo a cifre gastronomiche ! 


(Disegno di Onorato). 


co 


trovato! 


a ch 


lo riporterà... 


Prali, legali, comnint | 
| sono i muevi mudeli | 
aliumtali di 


TORTONESE 


TORINO - Via Cavour, 15 | 
ROMA - Via Condolt, 12-13 | 
NAPOLI - Via Chiaia, 195-196 | 
| MILANO - Piazza Duomo, 31 

GENOVA - Portici XX Sellembre, 228» | 


petente 
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DAR DA MANGIARE AGLI AFFAMATI (1916) 


JL SERBO SALVATO: 


grazierò nel 1934. 


4582 
Vi accompugnino, 0 marinai d'1 
taria, la gratitudine e i voti di tuita 
la Serbia, che, sulle vostre navi 
vggi rinasce 


Gi la 
poteva prevedere di divi 


poslavia 


Bell 
una nazio 


olenner 


che 


sconiit 
alla fine, eol territorio tri 


ede proprio che aveva pu al 
lent bitalia! 
1584 


Bono italiano 


385 
I Serbi. a quel che sembra, di 
menticano con Hità 
Hanno ragione, Come potrebbero 
storla nelle loro seu, 
le se non dimenticassero, anzitutto 
certi fattacci interni 
4586 
Un proverbio che potrebbe es 
er serbo 
Dimentica 41 male «he hal fatto 
cu bene che ti hanno fatto 
AGRT 
I conpr ti di Maribor hanno 
inaugura un vessillo che « spera. 
tolare fra breve presso 


rato per siregio ai 
' menti urbani ehe vie 
esposizione di panni sudicì 
155% 

anno che, per fortuna, 
cè spesso ra hora 
boral 

E che queste loro minicee non 
restan nemmeno per aria 

Che boria 


Le nuove. disposizioni ferrovia 
r nmettona ll trasporto gratuito 
dei ragezzi fino a 4 anni anzichè 
a 3, € il loro trasporto a metà } 
zo dai 4 uì 10 anni anziehé a 7 
Logicamente, negli autobus € 
tram, jl trasporto gratuito dovrebbe 
neosso pi ragazzi inferiori 
1 1,40 anziche a 1 metro 
1550 
oi saremmo favorevoli. all'ap 
plicazione del principio «il quaedru 
pio dell’anteguerra +. In tram e in 
autobus dovrebbero esser traspor 


x 
pulita 


var 


Non so come ringraziarvi. Vì rin- 


(Diseg 


Apolloni) 


tati gratis tutti | passeggeri di sta 
* ai 4 metri 
1591 
E' probabile, però, che l'ing 
anlamaria non approvi Ja nostra 
prupos 


Perchè proprio lu ivrebbe pa 
gare, passandu tale stavura 
1552 


Torino ci tiene a 
la piccola Parigi? 
Se persevera nel cammino 
denatalità rischia di diventare 
pre piu Parigi © s 


sser chiamata 


m 
ire più piecolu 


3 
Tra i progetti per il Palazzo de) 
Littorio, quelli più romani hanno 
l'aspetto piu solenne e moderno 
mo nell'anno XII: ma questo 
XII è seritto in cifre romani 
1594 
Il Colosseo © un rudero, ma un 
rudero che preoccupa 
1505 
Tra i progetti abbiamo visto ar 
cate maestose, moli armonif: 
folenni curve audaci c imponenti 
Bene! 
Di nordici scatoloni ne abbiamo 
piene le scatole! 
1596 
"A Londra si è tenuto un con 
gresso di buddbisti curopei 
he cosa ha concluso? 
Niente, 
Ma, per ll buddnhis 
bene è il nirvana 
E il nirvona è il nulla 


a, il supremo 


Le d 
2 Ue soli 
SÌ guard. Soll'erenzo 
n Buardarono nz 
Cia in 
d Conclusione 
Govalla. di. n na 
ia on IN Novella O 
Ri SAX] 
Mentre te ( 
renze a LIZiTI 
/ vmardavgn 
ci cia, due dog NO in 
17) ion 
” ‘0 le mani sl 
70 Quattro pri 
peray da TentE 
dn autobus detto eni 
S7 ela linea 
- 


MGVITA E MIN 
SATURA E AA 


—r 


Questioni slavate 


Chi vive cantando, Muorc ‘pe. 
do, 
le è la sorte di quei turbolenti 
sudditi jutoslavi che .riuniti in go. 
città corali, giorni or sono andaro- 
no a Maribor per abbaiare al 
canzoni antitàliane sull’ari 
3ch, lasciamo da parte 1’ 
dovrebbe essere un'aria da s 
e facciamo invece eco al coro dj 
quelle manifestazioni di pazzia col. 
lettiva che ha assalito la trina po- 
popolazione del regno S. H. S. 

Adesso sì chiama S. H. S., ma non 
isce un’H. Durante la guerra 
mondiale si chtamò invece S. O 
ovvero «Aiuto, aiuto », e quel 
gnale di soccorso fu intercettaio 
proprio da noi italiani 

In Italia, a quell'epoca mentre 
ì vecchi, le spose, i bambini di eu 
loro che combattevano al fronte 
dovevano fare lunghe file per ot 
tenere la propria razione di pane, 
i serbi colti in Italia potevano 
4 are», tranquillamente e 
he pagnottone di 
pane e ben colme gavette di mine. 
stra 


ri 


xdesso quegli stessi ex-affama 
avendo tutto ben digerito, ven 
gono sotto le nostre finestre a fare 
dei versace osceni. 

Povera gente: forse avrà di nuo 
vo famel 

E per calmare 11 loro appetito, in 
fondo, gli fuposiavi si contentereb- 
bero di poche città: Tries 
zia, Fiume, e qualche altr 
ciando, qualora non ci sbrigassini: 
a dareliele, di lanciarsi su Trieste 
di scaraventarsi a Gorizia, di but 
tarsi a Fiume 

Ma quando? 

“a 

Durante il congresso di Maribor 
i eupì hanno promesso che quan!o 
prima la bandiera juroslava sve 
tolerà sulla Torre di San Giusto n 
Trieste. 

Intanto 

Li ragoezze di Trieste 

cantan tulle con ardore 

Jugoslavia, Jugoslavia senza cuore 

che risale ci fat fart... 

Pero € gente assai modesta que! 
lu che ha affittato, soltanto aff!! 
tuto da ei dirimpetto a noi sul 
l'Adriatico, SÌ contenterebbe di 
over niente più che la Venezia Giu 
Ia 

Tanto baceono per così poco? 
Dato che urlano e non ammettono 
ehe LAdriatien possa diventare un 
Ut non dom 
d 
Una volta a Venezia c'era un serbo 
ehe in piazza San Marco vendeva 
1 cartoce di granturco per i pic- 
cioni. Dunque, vi sarebbe una ra. 
gione sufficiente per sollevare 
che rifuardo a Ven la questio- 
ne delle minoranze slave 
Venezia sì potrebbe scendere 
ueile Marehe dove l’anno scorso, 
ad Ancona, un tale si trovò dieci 
centesimi di dinaro qualcuno 
eli aveva rifilato invece di un soldo 
buono. La notizia fu risaputa a 
Belgrado e € lora le mire jugo- 
slave spinsero a) donilnio delle 
Marche col pretesto che ivi circo 
lava l'oro serbo 
Ma l'Adriatico continuerebpe ad 
ere un lJaro italiano se, anche 
Abruzzo non diventasse provincia 
Jugostiva e il Poeta di Pescara non 
mutasse subito il sun nome in Ga 
brieiot d’Annunziovieh 

E lc Puglie? Dinmine, per le Pu 
glie non c'e nemmeno da discutere: 
Pesercito serbo nel 1916 non sbarcò 
forse a Rari® Fu lo sbareo non 
propriamente di un esercito trion- 
fatore ma ormai chi se lo ricorda 
pin? Si puo ben sostenere che i ser 
bi cecuparono Pari e spectalmente 
le osterie e gli ospedal di Bari 

Dungue le Puglie di diritto ap. 
partengono ai serbi che le conqui. 
Starono col ore delle loro ma- 
seelle, anche fu una conquis! 
a sscappa e fuppl 


G 


Jetante 


ve 


Quanti anni hai b 
Tre giorni fa ave: 
sata la legge nuova, ne | 


Cala la tel 


È 
Lissa perche, Ruggero | 
non ha molta stima 
qualità artistiche di 

Avimeri e la prova questo 

Una sera Ruggeri incontr 
lu quale gli corre incontro 
mando; 

Caro ma 

ie rivedermi 

Certo, cara signorina! 

©cinpre piacere vederla, ma 
irettanto sentirla!... 
"ss 


assimo Ungaretti si fe 
stare venti lire da (€ 
Pilotto, Un’ora dopo 
ntrato in un elegante ca) 
v Ungaretti che sorbiva ur 
Ma come, ti fai prestar 
aro per venire a prendere il 
Caro Pilotto rispose 
retti in tono viva - quan 
ho soldi non posso prender 
quando li ho tu non vuoi ct 
prenda. Vorrei proprio sapere 
to posso berlo, secondo te! 


nton Giulio. Bragag] 
una lingua a taglio e 


T maligni dicono che 


tro, non le 


* or sono, vedendo un 
Povvista di un bel naso a 
li una boccuecia rossa ro: 
Tueco, se ne usci con questa 

Quella là mi sembra un 
ilo che mangi una ciliegia 
*** 


n giovane autore dopo 

insistenze riuscì ad 0 

che Luigi Chiarelli l 

Una sua commediz 

Ebbene domandò 

autore, alla prima oe 

letto la mia commedia? € 
* pare? 

Se debbo dirle la verità 
sponde Chiarelli a me è 
che prima facevate molto me 
Ma la mia pr comm 
ta! Io non ho seritto nu 


(1 
[ 
3) 


—T__—T— 


sestioni slavate 


cantando, Muorc «pe, 


vive 


le è 
iti jugoslavi che 


sorte di quei turbolenti 
riuniti in so. 
giorni or sono 7 
Maribor per abbaiare 
yni antitoliane sull’aria di) 
n, lasciamo da parte l'i 
bbe essere un'aria da 
ciamo inv 

manifesta 
» che 
azione del 


corali, 


ioni di | paz: 


regno S. 
. H. S., ma non 
isce un'H ante la guer 
nale sì chiamò invece S, O. 5, 
o « Aiuto, aiuto », e quel se 
soccorso fu intercettato 
noi italiani 

a quell'epoca mentre 
spose, i bambini di ev 
combattevano al fronte 
fare Junghe file per ot 


ano 
e la propria razione di pane, 


bi accolti in Italia potevano 
tranquillamente è 
sche pagnottone dì 
e ben colme gavette di mine. 


desso quegli stessi ex-affama 
endo tutto ben digerito, ver 


sotto le nostre finestre a fare 
ersaecì osceni 
era gente: forse avrà di nuo 


me! 

cer calmare 11 loro appetito, In 
, eli fuposlavi contentereb. 
di poche città: Trieste, Gori 
lume, e qualehe altra, mina 

o, qualora non ci sbrigassini: 
liele, dt lanciarsi su Trieste 
iraventarsi a Gorizia, di but 
Fiume 

quando? 


Pr) 
“inte il congresso di Maribor 
i hanno promesso che quan!: 
ila bandiera juposlava sver 
i sulla di San Giusto » 


Torre 


onto 

ragozze di 
tan tulle con ardore 
ostavia, Jugoslavia senza cuore 
risate ci fat farr 

to gente assai modesta que! 
€ ha affittoto, soltanto affi! 
Ja cu dirimpetto a noi sul. 
atico. SI contenterehbbe 
Niente più che la Venezia Giu 


Trieste 


to baccano 
che urlano © 
tien pos 
no, pere 
addirittura 
rota a Vene 


per così poco? 
non ammettono 
diventare un 
è non domar 
iehe  Venez 
c'era un serho 
1) piuzza San Marco vendeva 
occ di granturco per j pic 

Dunque, vi sarebbe una ra 
sufficiente per sollevare an- 
euardo a Vene a questio- 
He minoranze 


Ti 
ve 


Venezia si potrebbe scendere 
Marche dove nno scorso, 
cona, un tale si trovò dicci 
Imi di dinaro che qualcuno 
eva rifilato invece di un soldo 
. La noti Ju risaputa a 
ido e da allora le mire Jugo- 


1 spinsero al dominio 
col pretesto che ivi 

‘oro serbo 

l'Adriatico continuerebpe 
un lago italiano se 

zz0 non diventasse 

va e il Poeta di P 

e subito il 


delle 
circo. 


tto] 
anch 
provincia 
scara non 
suo nome in Ga 


i d'Annurziovieh 
Puglie? Di 
mo ex 
ito s 


mine, per 
nommenno da discutere 
tbo nel 1916 non sb: 
ri Fu lo sbarco 

ente di un esercito 
ma ormal chi se 
1 puo beni 


r le Pu 


ò 
non 
trion 
lo ricorda 
sostenere che i ser 
arono Pari e spectalmente 
rie è li ospedalt di Bari 
que le Puglie di diritto ap. 
gono ni serbi che le conqui. 
o col ore delle loro ma 
anche fu una conquista 
ippa e fupgl 


ante 


e 


IL TRAVASO DELLE 


MEZZO BIGLIETTO 


Quanti anni hai bel ragazzo 


Tre giorni fa avevo sei anni e mezzo, ma oggi che è pas- 
sata la legge nuova, ne ho otto compiuti! 


(Disegno di Toddi). 


T — = 

| Cala la tela | 

Ù i 

a perché, Ruggero Ruggeri 

non ha molta stima per le 

qualità artistiche di Mimi 
Avimer: e la prova questo fatto. 


Una sera Ruggeri incontra Mimì 
la quale gli cor incontro, escla- 
mando; 

Caro maestro, non le ta piace- 
ie rivedermi? 

Certo, cara signorina! Mi fa 
©inpre piacere vederla, ma non al. 
trettanto sentirla!. 

"ii 


assimo Ungaretti si fece pre- 
stare venti lire da Camillo 
Pilotto, Un'ora dopo. Pilotto, 
ntrato in un elegante caffè tro- 

o Ungaretti che sorbiva un té. 
Ma come, ti fai prestare il de- 

aro per venire a prendere il té? 
Caro Pilotto rispose Unga. 
retti in tono vivace —- quando non 
ho soldi non posso prendere il té, 


quando li ho tu non vuoi che io lo 
prenda. Vorrei proprio ere quan 
do posso berlo, secondo te! 


nton Giulio Bragaglia ha 
una line a tarlio e punta 
T maligni dicono che l'abbia 
perchè ha bisogno di difen 


un'attrice 
aquilino 


ono, vedendo 

È di un bel naso 
di una boccuccia rossa rossa pel 
tueco, se ne uscì con questa frase 
Quella là mi sembra un pappa 
) che mangi una ciliegia! 


*** 
n giovane autore dopo molte 
insistenze riuscì ad ottenere 
che Luigi Chiarelli leggesse 


commedia 

domandò s 
prima 
commedia? Che glie 


Una sua 

Ebbene 

alla 

> la mi 
ne pare? 

Se debbo dirle la verità -—- TI 
sponde Chiarelli a me sembra 
che prima facevate molto meglio. 

Ma la mia pri commedia è 
a! Io non ho scritto nulla pri- 


è questo che inten 
concluse l’autore del 
il volto ». 


Appunto, 
devo dire! 
la « Maschera e 


“ar 
na nostra attrice ci) non 
è molto bella, anz brut 


tina, possiede pero un bel 
petto e tiene a mostrarlo fin dove 
il limite massimo del pudore lo per 
mette, 
Per scusarsi di questa sua e 
siva esibizione, una volta di 
Che volete! Bisogna pur mo 
strare Il viso... dovunque esso sia! 
Zufolo 


DI 


— IL DONO 
PROVINCIALE 


Napoli, città luminosissima © giocon- 
da sempre, c ancor più raggiinte in 
questi giorni era stata da noi prescelta 
per il «dono provinciale» di questa 
settimana, come annunciato nel nume 
ro scorso del Travaso 

Sin dalla mattina di giovedi 20 era 
esposto nell'elegante vetrina dello Pro- 
fumeria Bertelli, in piazza San Ferdi 
nondo © piazza Trento e Trieste, 08 
sia neda più frequentata localita di 
tutta Napoli, il magnifico premio con- 
sistente in un ricco 


lografica 
in oro 


astuccio con 
e matita di g 

18 cara 
lettore che il nostro 
sorpreso col "Travaso 


destinato ad un 
direttore avrebbe 
in mano 

Secondo un piano prestabilito di ap- 
postamento, il nostro Toddi si trovava 
la sera del 21 in un grande cinema 
tografo negli immediati pressi della ju- 
nicolare Centrale 

AL termine dello spettacolo, all'usci 
ta, il premio poleva essere cost assegni- 
ty ad una gentile travasofila, la quale 
ebbe la gradita sorpresa di vedersi pre 
miare ad ora così tarda. Alta signora 
MARGHERITA MASTRACCHI, (abi 
tante in piazza Sannazzaro 39 Napoli) 
è stato gia consegnato il bel premio, 


augurale ricordo del nostro quio perto 
dico 

Ben presto renderemo nota la citta 
nella quale verrà assegnato il 3. «pri 


mio provinciale » con le consuete nor- 
me che formano la caratteristica di 
questo originale © piacevole concorso 


ET YZ s SIIT RIA iuerzo, 
CIS L 14 ed ITA. 
SMR NI I Gi 


Per seg 
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zo 


inviate entro il 20 novembr 
Sede, 


all 


nostra 


mbre sp 


su giorna 
ai coll 


SAPORITO REGALO 


v. la Vs. raccolta 


Reparto 


una MARCA ROCCA (vedi 


1a quali delle nostre 
ali (scatole © vasetti) 
mpa 


nostre Spe 


delle 


N. 5 Pacchi regalo Tipo A, assor! 


mi e di rilevantissimo valore. 


N. 15 Pacchi regalo Tipo B, 


po” LUI 


N. 80 Pacchi regalo Tipo C, mi 


sortiti dei pre 


solo un 


e mag- 
iversi in- 


L'amgiudicazione 
insindacabilmente da nostra Direzio 
ne Generale con l'assistenza dello Studio 
gi Propaganda «LANX» di Milano 


verra 


Con minima fatica potete 
ottenere un regalo gustoso e 
di valore! Le probabilità di 
riuscire sono molti me! 


L AVVENIRE Di TRIPOLI 


Quotidiano 
di Combi 


Dirett 


din 


Pilocarpine 


de Mme L 


dal delizioso profumo. Di 
forfor 


Breber 


BREBER PARIS 


rugge infatlib 
aduta dei c 
idrato di Pilocarpine 


Arresta 
il Clor 


sla cronica che recente guarirete in soli 15 giorni « 
una soli botti GONOSTOP ini: ini 
anticipato di lire TRENTA alli depositaria 


FARMACIA LUGLIO 


Largo Fiorentini 


NATOL 


‘ederazione 
nto della 


UGO MARCHE 


e Amministrazi 
IRIPOL 


Pripolita 


Le migliori fotografie artistiche 
in tutta Italia. 


F.lli ALINARI S. A. 


VIIOU Voa LOGNO) Via 
ari A 
aree Se LS 


67.000 NEGATIVE 


io non 


possa 


attore con 


per 
co- 


due 
vo 


n 
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dura il 
in città il 
lte superio. 


ent 


E allora per 


la nostra 


ece di man. 


che sarebbe 


Il bandito Ernani. 


FAVOLE MODERNE 
Un cappello per signora 


Buongiorno, signora — d'sse 
gentilmente la modista. — Che co- 
a desidera? 
rincresce disturbarla: vo 
scio rei un cappello, naturalmente Una 
a modesta ma di figura 
Abbiamo un busco bellissimo 


i SRRTCASTE È una vera novita 
vaio La modista corse alla vetrina, 
prese un cappello 
1 filet Questo le dona disse 
La signora si fermo un moinento 
dove 1 a considerarlo 
Credo che mi possa stur bene 
to Vuole provario? 
tura beni 
Quant lista prese un gran Jom 
i na, 
prio non vuo 
queste 
ci — Ripeto, non c'è bisogno! 
pit h àù d 
r — Arrivederla e grazie a 


lo ti vedo doppio... 


- Anch'io... , 
— Allora facciamo una partita di scopone in quattro! 
(Disegno di Leporint) 


me 
00) 


MAR 


un campionato di t 


‘nto? 
1 ini gior: ri un bic- 
perché ogni giorno prendo 
TINI che fica, mi da forza ed 


ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


GNI DI CHIANCIANO 
RGO ACQUI Aran A 


GRANDE 


ba corrente 


sala da 


70 Km. Autostrada da Roma 
Si ABILIMINTO PO RMALI TRAIANO 


GRAND HOTLI 


Ristorante a more 


ALBERGO MIRAMARI 


mm _——ork& 


FIRINZI 
Ho i ri 
DIO SIN tILLA 
detta città. Carat 
norentini, Jiazza 
Du te 


GRAND HOT 
r la Fo; 


FIUGGI (FONTE) 
CENTR 
vic 


HOTEL 
legante 


ati: pe 


Terrinoni propri 


PEN 
n. 6. Riden 
tutto 


24) Mod 
Hotel Al 


il preferito, 
» fonti, ac- 
Pùrco 


no 7 
4 Penvin 
Termini). Ridu- 


VALLOMBROSA  completa- 
acqua corr. in tutte 


ò 10 


| MONTECATINI TERME 
BERGO BELLONI - TERMINUS - BRE 
OL, 1. ordine. 100 cemere, tutto il 
prezzi rid casa 
Arenzano pr 


via Partenope sul 
vicine ai bagni. Ri- 
1 con- 


con- 


sui riuniti 
TA. La 


ROMA 
PERINI via Fire 


ALBI GIGO GINEVRA, @ 


SIENA 

. EXCELSIOR 

Casa € 

r panorama 
60° bagni 


pensione 
è per turisti e 


incantevole a 2 km, e mezzo dal 
ro. Splendida vista della città e col 
Propr. R. Nardi, 


ci 
line 


VIAREGGIO 


toria dell’uome 
cui capo pendev: 
terribile malediz 


Ehi! -— gridò l’uomo 

dei vasti gesti con la manc 

Dite a me?! — doman 

vane che stava sull’autob 

Sì, dico a voi — rispose 

Iì giovane fece fermar 

tobus e scese. 

Che volete? — d 

quindi avvicinandosi all’uor 

Ecco rispose questi 

vo dirvi che sul mio cap 

una maledizione. Sì, una 
maledizione. 


- Accidenti! — esclamò 
vane. diventando spavento: 
pallido. 


Infatti. Anzi se voi per 

dico accidenti anch'io 

- Ditelo — conce 
mente il giovane. 

Accidentaccio! — gridò 

— Oh, oh! — disse iì giov 
aria di rimprovero — così |] 
Noi eravamo rimasti d'acco 

accidenti »!, non per « acc 

cio »! 

- Avete ragione — rispos 
ficatissimo l'uomo. Mi 
pato. 

Bene disse seccan 
giovane un'altra volta 
attento. Ed ora parlatemi ( 
Vaffare che vi pende sul ca; 

Quale affare? 

La maledizione! La | 
maledizione! 

Ah! Ecco, vi Io : 
idiota. Però sono un idiota 
preso. E questa è la mia m: 
ne. Nessuno vuoi credere cl, 
un idiota. La cosa comii 
dalla più te o età. Io h 
sciuto molti bambini deficie? 
suno però è riuscito a supe 
ma che dico! ad egua 
mia infantile idiozia. Ebbe 
non ci crederete, tutte le an 
mia madre, non appena mi 
Mmavano: 
he bambino intellige 
Come potevano dir ciò? 
osa lo arguivano? Io non 
non perchè fossi timi 
è non pevo che co: 

bene le amiche di mia n 

npagni di ufficio di mio |} 

»irenti tutti mi additav 
icrmoravano sottovoce: «] 
»uindi soggiungevano: « Qui 

240 diverrà qualcuno! ». E 
ifanzia trascorse tra le lo 
sclamazioni ammirative. 

Poi cominciai a frequent 
vuole. La cosa peggiorò. Io 

>, ma sempre per la mia 

ingenita non riuscivo a ca] 

di quello che studiavo. ( 

ìo padre veniva a scuola : 

informazioni, il maestro s 

zzava i baffi ed esclamav 

n ragazzo intelligentissimo 
ito che non abbia voglia 
iare! Peccato, veramente p 
Ina così bella intelligenza! 
vadre allora montava su t 
urie e faceva dei tentativi ] 
‘hiarmi, 

Per fortuna però mia ma 
erveniva in tempo, sostenen 
x vera intelligenza è irreqi 
lon può addormentarsi su 
avolino. Quindi ‘tirava fuori 
latura liceale di d’Annunzio 
0 finiva in canti e suoni. 

Arrivai alla laurea non so 

I professori mi guardavano 
îhiaravano che l’intelligen 
prizzava dagli occhi. Quir 
promuovevano. Sono passati 
inni e tutti ancora contini 
tirmi: « Lei che è un uomo 
ente... », ovvero «Lei che 
avo... », oppure « Lei che è 
mo superiore... », ecc., ecc. E 
no vuole assolutamente capi 
io sono il più bell’esemplare 
©he sia nato in quest’ultimo 
Ecco la maledizione, la terrib 
ledizione che pende sul mic 
Non vi semb 

Il giovane ag; 


E 


ò tumultuo; 


itogntentartaneeni 


LOMBROSA 


VAL 
ato: acqui 


[ONTECATINI TERME 

LONI - TERMINUS - BRI- 

100 cemere, to il 

prezzi ridotti casa 

renzano presso Genoy 

_______—_—_—_—_ 
NAPOLI 


TORIA 
nodic 


VIC 


SURE] i riuniti 
ILA VISTA, La è 


VI-PALAGIA 
zioni 
__——_+_ 
ROMA 
Aiti via F 


SALSOMAGGIORE 
3BERGO MILANO - 


P 


SIENA 


rale; panorama 
CO bagni 


pensi 
per turisti e 


SCACCIAPENSIERI 
* all'aperto id 
istul; le più perfette comodita 

ntevole a 2 e mezzo dal 
Splendida vista della città e COL 
ppr. R. Nardi 


e pi 
rinno- 
camere 
etono 2626. 


auserco MODA 
(SUE | 
TERMINU/| 


— RIMODERMATO — 


PEPVBBIIA. | 
INMARINO. _ | 


x 


Storia dell’uomo 
cui capo pendeva una 
terribile maledizione 
gridò l'uomo facendo 
sti con la mano. 

— domandò il gio- 
sull'autobus. 


rispose l'uomo. 
fermare l'au- 


stava 
Sì, dico a voi - 


vane che 


Iì giovane fece 
tobus e scese. 
Che volete? — domandò 
quindi avvicinandosi all’uomo. 
Ecco ispose questi — vole- 
vo dirvi che sul mio capo pende 
una maledizione. Sì, una terribile 


maledizione. 

Accidenti! — esclamò il gio- 
vane. diventando spaventosamente 
pallido. 


Infatti. Anzi se voi permettete 
dico accidenti anch'io. 


- Ditelo concesse graziosa. 
mente il giovane. 

Accidentaccio! grido l’uomo. 

Oh, oh! disse il giovane con 


aria di rimprovero — così non va! 
Noi eravamo rimasti d'accordo per 

accidenti »!, non per « accidentac. 
cio »! 

Avete ragione — rispos 
ficatissimo l'uomo. Mi 
pato. 

Bene disse seccamente il 
giovane un'altra volta stateci 
attento. Ed ora parlatemi di quel. 
affare che vi pende sul capo 

Quale affare? 

La maledizione! La 
maledizione! 

AN! Ecco, vi 
idiota. Però sono un idiota incom- 
preso. E questa è la mia maledizio- 
ne. Nessuno vuo! credere che io si 
un idiota. La cosa cominciò fi 
dalla più tenera età. Io ho cono 
sciuto molti bambini deficienti, ne 


terribile 


Io sono un 


suno però è riuscito a superar 

ma che dico! ad eguagliare 1 
mia infantile idiozia. Ebbene, vi 
non ci crederete, tutte Je amiche di 


mia madre, non appena mi vedeva- 
o. esclamavano: 

Che bambino intelligente! 
Come potevano dir ciò? Da che 
)sa lo arguivano? Io non parlavo 

i, non perchè fossi timido, ma 
rehè non sapevo che cosa dire. 
bene le amiche di mia madre, i 
npagni di ufficio di mio padre, i 
renti tutti mi additavano € 
moravano sottovoce: « Pensa ». 
uindi soggiungevano: « Questo ra. 
i240 diverrà qualcuno! ». E la mia 
ifanzia trascorse tra le lodi e le 
sclamazioni ammirative. 
Poi cominciai a frequentare le 
uole. La cosa peggiorò. Io studia- 
>, ma sempre per la mia idiozia 
ingenita non riuscivo a capir nul- 
di quello che studiavo. Quando 
lo padre veniva a scuola a scopo 
informazioni, il maestro si acca- 
zzava i baffi ed esclamava: «E 
n ragazzo intelligentissimo! Pec- 
ito che non abbia voglia di stu- 
iare! Peccato, veramente peccato! 
ina così bella intelligenza! ». Mio 
vadre allora montava su tutte le 
urie e faceva dei tentativi per pic- 
hiarmi. 
Per fortuna però mia madre in. 
crveniva in tempo, sostenendo che 
x vera intelligenza è irrequieta e 
on può addormentarsi su di un 
avolino. Quindi ‘tirava fuori la boc- 
iatura liceale di d'Annunzio e tut- 
o finiva in canti e suoni. 
Arrivai alla laurea non so come. 
professori mi guardavano e di. 
:hiaravano che l'intelligenza mi 
pr va dagli occhi. Quindi mi 
promuovevano. Sono passati molti 
inni e tutti ancora continuano a 
lirmi: «Lei che è un uomo intelli 
inte... >», ovvero «Lei che è così 
lavo... », oppure « Lei che è un uo- 
mo superiore... », ecec., ecc 
no vuole assolutamente capire 
io sono il più bell’esemplare d’idiota 
©he sia nato in quest'ultimo secolo 
Ecco la maledizione, la terribile ma 
ledizione e pende sul mio capo. 
Non vi sembra? 
Il giovane agitò tumultuosamen- 
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L'AUTOTRENO DEL 


Andata... 


VINO 


te il viso e si gettò nelle braccia 
dell'uomo sul cui capo pendeva 1» 


terribile maledizione. 

Fratello! gridò abbraccian 
dolo. 

Come?! esclamò l'uomo. 
Anche voi siete un idiota incom 
preso? 

No rispose il gio 
Sono un giornalista jugos 

Illustre maestro! - al 
lora l'uomo con ammirazione. 


strettamente 


E abbottonando: 
giacca, si allontanò 
I! nocch 


TIRITERA 


‘0 «lella malora 


Il vino che 


I treni corrono, 
ma l’« autotreno » 
va piano ed ospita 
squisito veno 

italianissimo, 
fine, distinto, 
ch'è nostra gloria. 
superbia e vinto. 

Qual vino l’estero 
può contrapporre 
di delce néttare 
di nostre torre? 

E come scernere 
coi microscopi 
difelti agl’ incliti 
nostrali topi? 

Tipi sceltissimi, 
mu abbiam, del resto, 
anche gradevoli 
vini da pesto 

che non escludono 
nel lor comp!esso 
innumerevoli 
tipi di lesso. 

Va in giro, l'italo 
prodotto, e sfide 
lancia alle stranie 
varie contride. 

Son le automobili 
vere palestre 
ver lotte simili, 
chiamate « mestre » 

in quanto mostrano 
u ogni persona 
che il vino ausonico 
non è benzona. 

Sono proficue 
codeste lotte 
u cui partecipano 
negozi e dotie, 

ditte enologiche 
forti, ciclopiche, 
che vini venriono 
sol d'uva « iopiche ». 

è che coripendio 
ene Lutto espugna 
è tal vinicota 
auto-rassugna! 


gi ra 


DEMPO 
che si 
ore discecun 
re a men 


ACCIO 
menestrello 
qu 
nor 
chierotto 


del 


PERSONAGGI MITOLOGICI 


BACCO 


Bacco era figlio di Giove e di Semele 
dalla quale venne il detto semel in anno 
licet insanire. 

Bacco era dio del vino come Nettuno 
dio di qua: così sì spie perch 
Nettuno sia un paese del Laz.0 produt 
tore di ottimo vino 

Prima di nascere, Bacco fu cucito in 
una coscia di Giove: è questa la razio 
ne per cuì il vino dà facilmente alle 
gambe, come dir sì suole 

Allevato dalle ninfe con l'allatiamer 
Wo artificiale piccolo Bacco 0 Bac- 
chello divenne adulio e sposò Arianna 
la quale accorreva col filo famoso on 
volta ehe Bacco, avendo troppo libato 
i se stesso, perdeva 11 filo del discorso. 

Da Bacco e Arianna nacquero Enopio, 


Enante » Stasilo, nomi consigl 


che 


Le grandi 


ll bocchino idilliaco 


Bello, per due anime 
sare gli i pensieri 
sima vita, desiderare le 

Ma quanto più dolce 


romantico, soavissimo alle 


amanti, è pen 
vivere la medi 
medesime cose 
commovent 
labbi 


cuore è fum: la medesima sigarei 
A questo sublime id della vita sì 
è ispirato l'inventore del « bocchivo 


» 0 «bocchino matrimoniale » 0 
che dir sì 


dupiic 
« bocchino a due piùzze » 
voglia 

La documentaria fotografia mostra 
chiaramente la forma e il funzio: 
mento di questo originalissimo  stru- 
mento del quale tanto si sentiva il bi- 
sogno e che obbliga i due fumatori 
ossia il fumatore e la fumatrice a 
starsene spalla a spalla, a fare lo stesso 
gesto simmetrico, lei con la destra, lu 
con la sinistra, a non tossire o starnu- 
tare fuori tempo perchè basta un pic- 
colo movimento sbagliato per rompere 
il bocchino. 

Un bocchino rotto può esser per lo 
meno causa di divorzio in un paese co- 
me l'America, giacchè — com'era da 
comprendersi a prima vista l'inven- 
zione appartiene agli Stati Uniti 


becchino € 


Pa rea RI SICURA Gol, ®: 
SLAM IA 


Disegno di de Seta 
mo osti desiderosi di battezzare 
in modo « al» non solo il vino ma 
anche | fig 

Baccec fondò molte € alk 


» l'uso di p 
lue lati delle vie perc 
co potessero percorrer 
mino da un fanale al 
feste di Bacco, 1 
vano fra la più sfrenata licenza 
Governatorato decise allora che la 
cenza doves: er rilasciata dalle com 
petenti autcrità 

11 culto di Bacco era originariamente 
campestre, è perciò ne rimane il ricord 
nella misura romana detta /oglietta 


fedeli 
\ zie-zag 
altro, 


U furbo mansia ne sa tacere 
chi be la foglie ece, non sa 
contei e dice la ta: donde 


detto in vino veritas 
Bacco è ozzi il di 
vino, il q 


ierna corr 


dell'autotreno l 
mo- 


vinuni 


benzina, voce 
latino 


La sigaretta divorzista, 


Un'altra ditta. per controbatiere com- 
mercialmente il «bocchino coniugale » 
ha posto in commercio la «sigarette di- 
voîzistt+» originalissima innovazione nel 


ampo fumatorio 

La sigaretta divorzista si accende non 
ad una delle es ma nel mezzo 
Si può cominci a fumare in due 
uno per parte, ma, dopo poche Loccate 
la sigaretta sì divide e i due fumatori 
{lut e lei) possono andarsene crascuno 
per i fatti suoi, convolando a nuove 
nozze 

Questo tipo di signretta ova molta 


a far decidere i coniugi dubbiosi men 
tre essi accendono la sigaretta si Ns 
sano da presso negli occhi con 
>ico è sono animati da recir 


Così l'idillio coniugale va definitiva 
mente in fumo 
la notizia sia veritier 
ln modo non dubbio d 
tografico nel quale si ve 
ilissima — sigaretta ue 


Ginevra in ricostruzione 


il riro 


LE DONNE DELL'ARMATA ROSSA 


i 
i 
3 a = 
1 > 
y l qb 
j\ i Ì 
ES fn 
\ (0 ) 
h ì til \ hl 
k ...ovvero M. Nicole al lavoro 
(Nebelspalter, Rorschach) 
“ 
VAR PRUDENZA 
| 
d © pesche son troppo 
acerbe 
mogli di Mezlio una pesca trono acerba 


che una donna troppo mriira 
Veue I 2. Berlino), 


ieradatseh, Berlì 


— Lasciali picchia 
ad aprire! 
(Ric et kue, Parigi) 


Non hai pre 

Niente! 

Allora oggi ci credo che sm an 
dato davvero a caccia 
(Vie Parisienne, Purigl) 


niente? 


) della politica rumend 
(Vremen, Bucarest) 


— (Whiz Bang, Minneapolis) 


5 se \ 
ai Pasi 
4 PElra Î 
{ x » -_ 
Ma non sapete che i aa 
gnarsi qui? | 
Ma voi signor è vorrei un jume da tavol 
fo non prendo un bagho: vog mM Che sorta di lum 


garmi! ‘ po nu 
(Cyrulik Warszawski, Varsavia Pr ! v York Wrob Dachy, Va 


ELISEO — Oh, come dol 
narono iî melodiosi accenti 
ria Belato nel pauroso foll 
Jungla! Le bestie, colpite dz 
di quel canto paradisiaco, u 
dalle loro tane e venivano 
covacciarsi ai piedi della 
nora sempre attrice del tea 
liano. Lamberto Picasso, pci 
di fare la parte del leone, d 
a quei belati si sentì talm 
quetare l’anima che al p 
del second’atto si squagliò 
tura, nè si fece più vederc 
ualcuno del pubblico 
iso. Quelli che restaronc 
rarono certo maggior € 
assistendo intrepidi alle fel 
te che si svolsero nella jung 
pre con accompagnamenti 
di Maria Belato 

Insomma, fu una bell: 
istruttiva di fauna teatrale 
inoltre, fu dimostrato con 
appassionata cura si sapri: 
gliere le più brutte comme 
il debutto di una nuova com 


QUIRINO Lunedì, 1“ 
icatro di via delle Vergini, 
ceversa passa gente di ogni 
s1 riaprirà con le recite del 

non solo attore, ma anc 
tore Petrolini. 
due anni che 
da Roma: due 
ha preferito andare a 
gliere allori a Parigi, a Lo 
lino, in Egitto. 
che s'è sentito « 
imo, in tutte le 

che conosce l’app! 
gli idiomi, adesso che 
10 cosmopolita, torr 
ara Roma per riprend 


L’idea del matrim: 
tutta la vita a un’altra p. 


in ricostruzione ., 


ro M. Nicole al lavoro 
(Nebelspalter, Rorschach) 


RUDENZA 


mali picchiare: i 


(Ric et Rue, Parigi) 


credo che si an 


(Vie Parisienne, 


ELISEO — Oh, come dolci risuo- 
narono i melodiosi accenti di Ma- 
ria Belato nel pauroso folto della 
Jungla! Le bestie, colpite dal suono 
di quel canto paradisiaco, uscivano 
dalle loro tane e venivano ad ae- 
covacciarsi ai piedi della più ca- 
nora sempre attrice del teatro ita- 
liano. Lamberto Picasso, pci, invece 
di fare la parte del leone, di fronte 
a quei belati si sentì talmente li- 
quetare l’anima che al principio 
del second’atto si squagliò addirit- 
tura, nè si fece più vedere. 

Qualcuno del pubblico fece lo 
stesso. Quelli che restarono, dimo- 
trarono certo maggior coraggio, 
assistendo intrepidi alle feroci lot. 
te che si svolsero nella jungla, sem- 
pre con accompagnamento vocale 
di Maria Belato 

Insomma, fu una belia serata 
istruttiva di fauna teatrale in cui, 
inoltre, fu dimostrato con quanta 
appassionata cura si sapriano sce- 
gliere le più brutte commedie pi 
il debutto di una nuova compagnia 


QUIRINO Lunedì, l'elegante 
icatro di via delle Vergini, dove 
ceversa passa gente di ogni specie, 
sì riaprirà con le recite del Grande 

non solo attore, ma anche Uffi. 
Ettore Petrolini. 
si due anni che Petroli. 
manca da Roma: due anni in 

ii ha preferito andare a racco- 
gliere allori a Parigi, a Londra, a 
iserlino, in Egitto. 
desso che s'è sentito dir bra- 

bravissimo, in tutte le lingue, 
idlesso che conosce l’applauso in 
utti gli idiomi, adesso che sa l’en- 
lusiasmo cosmopolita, torna alla 

a cara Roma per riprender forza 


=== IL TRAVASO DELLE 


e vigore come Anteo dalla madre 
Terra 

Lunedì sarà una serata memora- 
entre andiamo in macchina, 
formata una lunga coda di 
persone davanti agli sportelli del 
Quirino per acquistare i posti 


Sass! In picclonala 


Alessandro Moissi reciterà Non 
si sa come, 

Nessuna paura; in teatro ci sono 
tanti attori che recitano non si sa 
comel 


x** 
Non si sa come è di l’'irandello. 
Se non lo sa lui!.. 

** 
Kikkirikì Palmer sta  interpie 
tando la Marcia Nuziale 
Sposa il cinematografo? 


Marcia Nuziale: le belle Batuille 
che si combattono per la cinemato- 
grafia italiana! 

** 


Era corsa la voce che la Dire- 
zione generale dell'I:.1.A.R. sa- 
rebbe stata trasferita da Torino a 
Ronia, ma la notizia venne subito 
smentita. 

Le bugie hanno le onde corti 

*** 

RITORNELLO: 

Allegri come sono, sai che spasso 
Maria Bcelato insieme con Picasso ! 
*** 

Ma quando, Maria Belato si de- 
ciderà a recilare in prosa 

*** 

Forse lei è convinta dil delli 

« Canta che ti passa 
** * 
Maria Belato, Lamberto Picasse 


lealro degli indipendenti. 
* * 


Ma non quello di A. G. Braga- 


glia 
*** 


A proposito: Bragaglia ha an 
nunciata una rappresentazione del 
l'Aretino, Ma teme che la recita 
gli sfugga per via della consura 

Staremo a vedere se riuscirà @ 
prendere l'Aretino pei capelli 

Scusi. 


LE SORELLE SIAMESI 


L’idea del matrimonio mi rende perplessa... Essere unita pei 


ltra persona!... 


(Disegno di Bompard). 
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DAI 


Una spedizioni 
mammout di 


fabbrici 


alla Magnesia San Pellegrino, 
Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 ‘(marca del Santo Pellegrino 


Vv 
stomaco e dell’inte 


pne Prefettizia N 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 


completa d'Itu 


ALBUMS per 


commemorativi 
Del Giorno. C: 


is 
- Giambattista 
ni, 6 - Roma 


2 
per la pelle ed altri pr 


ma speciale 
Schiarimenti 


usate le Pastiglie Siomosan de 


betio, Oppur 


Genova-Corni 


DANZE chiunque può imparare 


corrispondei 


GIORNALI 


scientifica in Siberia ha dissepolto un 
10.000 anni banchettando con la sua carne. 


—. Mangiare la mia carne? Ma se anche l’uomo preisto- 
rico la considerava indigesta ? 

— Già! Deve considerare però che in quei tempi non c’era 
ancora la celebre MAGNESIA SAN PELLEGRINO. 


a dal Laboratorio Chimico Far- 


cante dello 


inte, disinfettante e rinf 


0006 del 1928 - Torino) 


GUADAGNO enorme ricaverete acqui 
ndo Lavori Pizzo applicazioni Idria 
lavorati mano. Pacco propaganda pro- 
va 30 applicazioni Lire 20. Rimarrete 
merav Rivendi approfittate 
Sarti, Gorizia 


ALLA) ì con nuovo me- 
todo inviato per prova, si può da viì- 
cino e da lontano, sottomettere r 


alla propria volonta. Opuscolo gr 
Scrivere Paladini. Pontesampiet 
(Lucca) 

LOTTO, met Încon- 
fondibile. Bosco, 


Giaccmelti, 


sollecitament 

s ìnterme 
l'invio 1 busta isa 
estala), ‘autorizza Bollettino 
nensile con migliaia di partiti disponi- 
bili. «(Desiderando racco! idato 
francobolli). Istituto Fa ia - Monza 


OFFRIAMO possibilità poi 
gnare anche dieci, più lire 

re, occupandosi proprio domic 
libere geniale lavoro artistico, 
itoso, adatto qualsiasi per 


‘sS0: Signorine, pensiona! 

denti, operai, ecc. E 
naia lette ringraziam 
Manis, Palestrina 8 - R 


lissimo € 


rando ricevere franco bel um 
mettere ] 


pione 
ri i 
RADIOANM 
Qualsias ti 
‘qualunque 


fibile realta! 
possed 


qualunque 
con os idiofono; 
con sole 2 lire di spesa « ripre 
siasi voce e suono de ‘ASMIS 
radio e qualsiasi suon 
are e riudire subite 
site quel che avete < 
mandate 


Brevetti 
- Roma. 


Vita FORZATAMENTE  DISOI 
NATA, PASTI FUORI ORARIO, 
PAMENTO DI CUCINA, SONNO I 
REG NERVOSISMO, PRE: 
3 ILLO DI CONCLI 


DI 


O CONSE) I RENI SA 
ti RIMEDIO SOVRANO 
DISTURBI RENALI E VE 
TORBI 


INTRO 
CICALI 


È “RE IN OGNI FARMACIA. Autoriz: 
zazione Prefettura Milano 24707-XIL 


. PALADINO SE F , VESTITO NUOVO 


\ 


i dA 


— Messere, t'hanno imbrogliato! Questo non è ferro naturale, e 


LO 


ciro 


ll signore che 


